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Uas  antea  a  me  petiifti,  Vir 
prseclariflìme ,  Obfervatio- 
nes  Medicas,  atque  Ana- 
tomicas,  en  modo  una  cum  hocce 
Epiftolio  ad  te  mitto  impreffas,  tu¬ 
multuarie  interim ,  celeriterque  pro- 
xime  elapfis  menfibus  conlcriptas, 

cum 


dum  fectionibus  Anatomici,  quas 
Difcipulis  demonftrare  opus  eft ,  va- 
carem;  fiquidem  Academia  Scien- 
tiarum ,  five  Phyfiocriticorum  Se- 
nenfis,  cui  eas  promiferam,  urge- 
bat ,  ut  promifli  fummam  expedi- 
rem,  quippe  quae  Tomo  III.  fu  orimi 
Aétorum  eafdem  adnedtere  confti- 
tuerat;  (0  quod  in  caufa  fuit  cur  of¬ 
ficili  m  erga  te  meum  tum  non  prse- 
ftarem . 

An  vero  lise  mese  Obfervationes , 
qualefcumque  fint ,  placiturse  nec 
ne  nonnullis  parum  honeflis  Cenfo- 
ribus ,  qui  Senenfem  hanc  Scholam 

PRiN- 

(i)  Edidit  igitur  Academia  anno  praeterito  has  Obfervationes  in  iptfo  To¬ 
mo  III.  fuorum  AZorum  ,  fed  fine  debita  correzione  ,  quae  prae termi ila 
eft  culpa  non  folum  impreflbris,  fed  &  illius,  qui  fefe  a  Secretis  jaZat 
(  vide  commemoratimi  Tomum  III.  AZorum.)  Etenim  uterque  ejus 
rei  per  id  temporis  admonitus  eft. 

Icones  pariter  male  ob  eandem  rationem  ibidem  imprelìae  cernun- 
tur  :  quae  vitia  editionis  in  hifee  libellis  ab  enarrato  Tomo  III.  AZo- 
rum  fegregatis  qua  licuit  cura  purgavimus* 


munificentia , 


ue  vi  gì 


rum  Doctoriiffi  paucis  abhinc  annis 
deleótu  habito  reftitutam  W  im me¬ 


rito  parvi  putant ,  me  latet. 

Eft  aliud  prceterea  genus  homi- 
num,  qui  aliorum  fcripta  mordaci 
dente  carperò ,  Se  dilacerare  folent  5 
verum  de  bis  omnibus  hominibus 
nihil  eft.  fané  quod  laborem  :  etenim 
feio  me  ea  tantum ,  quae  perfpeéta ,  Se 
cognita  habui ,  fideliflìme  narraffe . 
Enim  vero  fieri  etiam  potell ,,  haud 
inficior,  ut  in  his  Obfervationibus 
habendis  hallucinatus  firn  :  Quapro- 
pter  fiquid  in  eifdem  merito  obii- 
ciendum  quis  repererit ,  ne  credas, 
mi  Lagufi,  tam  pervicaci  me  effe 
animo,  ut  huic  in  mea  obfirmatus 

opi- 

'•1.  :  s  •  '  .  .  y  •"/•  i,'  .  :  *  ■*'  —  ** 

(*)  Vi d.  infra  Epiftolam  primam  pag.  3.  not »  ( a ) 


opinione  fuccenfeam,  imo  nemini 
magis  quam  mihimet  gaudendum 
prò  certo  habeas;  Quidquid  id  eft: 
contentus  fané  ero ,  ìì  has  mese  Ob- 
fervationes  a  te  probentnr,  utpote 
qui  reélius  ,  atque  apertius  judica- 
re,  an  ipfe  ftent  talo,  ut  inquiunt, 
potis  es. 

Nonnullas  praeterea  Icones  eifdem 
adieci ,  ut  melius  quse  a  nobis  funt 
prolata  in  medium ,  intelligi  valeant 
juxta  tritum  Horatii  adagium 

■  **  *  t  f  >.-  ~y  wvg  "'V  T,  <f,.  •>  ■  ..  .  4-  ■U  *  ,■* 

„  Segnius  irritant  animos  demi  fa 
per  aures ,  . 

„  Quam  qu<e  funt  oculìs  fubjeìda 

Fac  bene  valeas ,  &  me  ames. 
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LETTERA  I. 

t  •'  *  *  '  ■  "•  i'~' &  \  ( 

COntiene  in  prima  1’  Moria  d’  una  Vecchia  zoppa , 
la  qual  non  avea  Sofferta  Luflazione  alcuna  nella 
articolazione  dell’  Oflo  della  Cofcia  coll’  Innominato,  e 
ne  pure  Frattura  intorno  alla  Cervice  dell’  Offo  medesi¬ 
mo  ,  eflendo  tuttavia  il  capo  dell’  Oflo  ideilo  dentro  al¬ 
la  cavità,  eh’  è  nell’  Oflo  anzidetto  Innominato  ,  chia¬ 
mata  Cotiloide ,  ovvero  Acetabulo  ;  2.  alcune  Oflèrva- 
zioni  intorno  alla  Tunica  Vagina!  del  Tefticolo  ;  3.  in¬ 
torno  ai  Nervi  ,  che  paflan  dentro  ai  Ricettacoli ,  o 
fieno  i  Seni  adiacenti  alla  Sella  del  Cavallo;  4.  contien 
pure  1’  Iftoria  d’  un  Cranio  corredato  di  parecchi  Officini 
Wormiani,  o  Triangolari  tra  le  Suture,  Lambdoide, 
e  Sagittale,  ai  Condili  in  oltre  del  quale  flava  attacca¬ 
ta  la  Vertebra,  che  chiamano  Atlante;  e  per  ultimo 
quella  di  due  incurvazioni  Speziali  della  Spina  ,  1’  una 
delle  quali  era  in  oltre  conftrutta  di  Sei  Vertebre  Lom¬ 
bali  ,  e  di  undici  di  quelle ,  che  appellano  Dorfali  con 
altrettante  Colle  per  1’  una ,  e  per  1’  altra  parte  ;  1’  altra 
poi  s’  avea  1’  Oflo  Sacro  comporto  di  Sei  parti,  o  Ver¬ 
tebre  che  fieno , 

LETTERA  II. 

In  cui  vengono  efaminate  due  Figure  di  quelle  la¬ 
sciateci  delineate  dal  Cel.  Eurtachio ,  cioè  a  dire  la  III. 
e  la  VI.  della  Tavola  XVI.  nella  prima  delle  quali  fi 
crede  che  1’  Eurtachio  in  cambio  della  Sua  cotanto  cele¬ 
brata  Val vul a  abbia  rapprelèntata  quella  del  Forame  O- 
vale ,  ragionandoli  con  tale  occafione  non  Solo  di  elle 

A  2  Valvu- 


Val vule ,  ma  eziandìo  del  Forame  Ovale  medefimo,  de 
fuo  ufo  flato  cotanto  controverfo  nel  Feto,  e  del  Cana 
le  pure  Arteriofo  comunemente  chiamato  del  Bo  tallo 
ed  eziandìo  di  quello ,  che  appellano  Venofo  . 

LETTERA  III. 

Nella  qual  da  prima  fi  difcorre  degli  Ermafrc 
-diti  in  occafìone  di  dover  far  menzione  d’  un  Uomi 
alquanto  moftruofo  nelle  parti  efterne  appartenenti  al 
la  generazione,  efaminando  s  egli,  ed  altri,  a  un  bt 
circa,  di  tal  fatta  fieno  abili  a  generare;  2.  di  una  Ap 
pendice ,  o  Diverticolo  che  fia ,  il  qual  fu  trovato  nel. 
Interino  Ilio  ;  3.  d’  Un  Ernia  nominata  Ventrale ,  eh 
cagionò  1’  infimmagione  negli  Inteftini  ,  dipoi  la  mori 
d’  una  Inferma;  4.  d’  una  Mafcella  inferiore  ritrovat 
fenza  le  cavità  chiamate  Alveoli,  in  cui  Hanno  confii 
cati  i  denti;  5.  d’  un  Pulcino  veftito  delle  penne,  i 
quale  fu  a  calo  ritrovato  dentro  al  ventre  d’  una  Gallina 
6.  d’  un  Feto  Vaccino ,  eh’  era  fenza.  f  I finimento  del.' 
Odorato,  ed  aveva  un  fola  Occhio  in  mezzo  alla  Fronl 
te  ;  effóndo  pur  quivi  fiate  riportate  le  Oflervazioni  fat 
te  intorno  alla  terza  ,  od  interna  Palpebra  deli’  Occhi< 
medefimo  ,  denominata  nei  Buoi  Membrana  NiSìans ,  e> 
alla  Cartilagine,  che  ad  eflà  Membrana  appartiene,  <■ 
(la  impiantata  nella  Gianduia  collocata  nell’  Angolo  in 
terno  dell’  Occhio  Bovino  detta  Lagrimale. 
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A  L  SIG.  TOMMASSO  PERELLI 


PROFESSOR  D  ASTRONOMIA 
nell’  università’  DI  PISA. 


di  frefco  infierii  coll’  Accademia  delle  Scienze  detea  de’  ti 
(iocritici  (a)  debb’  io  riconofcerlo  in  gran  parte  da  voi  fìefìò . 

^  ^  *  .  •  •  «  •  1  •  %  1  /VI 


1  ferivo  francamente,  o  Sig.  Tomma- 
fo ,  alcune  poche  co fe ,  eflimando ,  che 
non  fieno  forfè  per  difpiacervi,  appar¬ 
tenenti  alla  Notomìa ,  la  quale  s  io  fui 
jj  desinato  a  profeffare  in  quella  Uni- 
verfità  Sanefe ,  rimeffa ,  com’ è  noto ,  sii 


§' 

..m 

,-r 


Or  che  fcriverò  io  ?  primieramnte  vi  dirò  ,  che  effon¬ 
do  nell’ anno  decorfo  1765.  verfo  la  metà  di  Gennajo  flato 
portato  in  quelle  Stanze  Anatomiche  ,  che  fervono  al¬ 
la 


■M'.W- 


Wi 

m 


M 


(  a  )  Veggafi  il  difeorfo  Ifto- 
rico-critico  del  Dott.  Domenico 
Valentini,  detto  in  Siena  il  di  6 . 
Gennajo  17 60.  itampato  per  Fran- 


cefco  Roflì  :  le  mie  Lettere  ftanj 
paté  in  Lucca  per  il  Benedini  1763. 
nella  Dedicatoria  pag.  v#  ibid>  note 

(  O  e  (  *  ) 
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LETTERA 


la  Scuola  di  Nofomìa ,  il  Cadavere  d’  una  Vecchia 
zoppa  nel  lato  deliro ,  dove  il  piede  era  più  corto 
di  quello ,  che  folle  nel  lato  finiflro  da  tre  dita  tra¬ 
ve  rfe  ,  e  lènza  eflèr  punto  emaciato  ,  venne  in  pen¬ 
derò  ai  miei  Settori  <Alleff andrò  Felici  ,  e  Pellegrino 
Schiavini  di  rintracciarne  la  cagione  nell’  articolazion 
dell’  olio  della  Colera  colf  Innominato ,  come  quella , 
che  lùol  quivi  vicino  d’  ordinario  ritrovarli  .  Ór  voi 
ben  lapete  ,  che  gli  Anatomici  non  fon  d’  accordo 
nell’  allègnarne  la  cagione ,  affermando  alcuni ,  che  ciò 
addivenga  per  la  Inflazione ,  che  ivi  fucceda  ,  ulcendo 
il  capo ,  come  appellano ,  dell’  oflo  fuddetto  della  co- 
feia  dal  fuo  luogo ,  cioè  a  dire  dalla  cavità  dell’  oliò 
Innominato  fùddetto ,  in  cui  naturalmente  Ila  pollo , 
detta  dagli  Anatomici  Acetabulo  ,  o  Cotiloide  :  altri 
poi  in  contraria  opinion  tratti  vogliono  ,  che  attefi  i 
due  forti  legamenti ,  che  fono  1’  Orbicolare ,  o  Capfu- 
lare ,  così  detto  ,  e  f  altro ,  che  Rotondo  comune¬ 
mente  addi  mandano ,  per  mezzo  dei  quali  il  capo  men¬ 
tovato  dell’  olio  fuddetto  della  Cofcia ,  o  del  Femore , 
come  pur  gli  Anatomici  fon  foliti  eziandio  denomi- 
marg ^^a-^£0TnnieHG  ili  .guifa  in  un’  ampio  ,  e  rotondo 
fèno,  ed  il  più  profondo,  in  cui  s’  articolili  le  offa  [ 
qual  fi  è  1’  accennata  cavità  Cotiloide,  che  nell’  olla  frelcj^P 
in  oltre  viene  accrefciuta ,  ed  eziandìo  riftretta  alquanto  nel 
margine  f  b  ]  per  un  legamento,  denominato  cial  Ve- 
.  .  "  -  i  fallo 


[  a  ]  VefaL  Hum.  Corp.  Fab. 
libr.  f.  Gap.  xxix. 

[  b  ]  Job.  Sahraan  eie  luxat* 
Oflìs  Fera.  cap.  2.  §.  g.  nelle;  Dif- 
pu t.  Phytìco-M ed-A  na  tomi  co-Ch : - 
tur?,  dell’  Hallcr  Tom.  X.  Ed' 


:  :  7 . 


«  » 

CU 


Napoli  1757.  Thom.  Schwencke 
obfervc  de  iigam.  Caput  Fem.  Acet. 
connecl*  Jo.  Palfin  Anat.  Chirurg, 
nouveh  Edit.  Toni.  i«  Cap.  xxviii* 
pag.155. 


PRIMA 
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fìllio  Cartilagineo,  [  a  ]  e  dal  Morgagni  additamen- 
to  del  margine  dell’  Acetabulo ,  partecipante  del  Lega¬ 
mento,  e  della  Cartilagine  [  b  ]  lòrpaffando  perciò  la 
cavità  ftelfa  la  metà  d’  una  sfera ,  [  c  ]  fla ,  replico ,  com- 
melìo  ivi  in  guifà ,  che  difficilmente  può  d’  indi  ufci- 
re  :  per  la  qual  colà  fono  quelli  medefìmi  Autori  più 
tollo  d’  opinione,  che  in  vece  della  foprammentovata 
iulìàzione  ,  fucceda  quivi  più  fpelìò  almeno,  la  frat¬ 
tura  dell’  oliò  medefimo ,  vedo  la  Cervice ,  come  quel¬ 
la  ,  eh’  è  lunga  alquanto ,  e  fragile  ;  onde  pare ,  eh’  ab¬ 
bia  ad  edere  cola  più  facile  ,  che  ella  fi  franga  ,  che 
il  capo  del  femore  efea  dalla  cavità  Cotiloide  ;  (  d  ) 
oltre  che  può  il  capo  deli’  odo  medefimo  nei  Bambi¬ 
ni  ,  e  nei  Giovani  ancora  facilmente  disgiugnerli  dalla 
fledà  Cervice ,  come  quello ,  che  nelle  pedóne  di  tale 
età  è  una  mera  Epijìjì  unita  alla  detta  Cervice  per  mez¬ 
zo  di  una  lòftanza'  cartilaginea ,  (  e  )  che  tal  d  man¬ 
tiene  nelle  pedone  ancora  provette  ;  di  modo  che  può 
edò  facilmente  disgiugnerfi  per  una  violenza ,  o  percof- 
ià  graviffima ,  che  quivi  fi  faccia ,  e  rimaner  per  con- 
feguente  dentro  all’  Acetabulo  ;  (  /  )  1’  efperienza  in 

-  - -  '  •  '  — -oltre 


%[  a  ]  1.  c.  lib.  2.  cap.  6 r. 

(  b  )  Adverf.  Ànat.  2.  Ani- 
madv.  3,  vegga h  ancora  Jof.X^elt- 
brecht  Syndeimol.  Fedì.  v.  §.  3.  Fg, 
54  *5  5*  0* c  che  chiama  labrum  Car» 
ttlagineum  . 

(  c  ]  Thom.  Sclnvencke  J.  c. 
(  d  )  Frid.  Ru  ysc.  Thefaur. 
Anat.  v.  Tab.  2.  fig.  1.  2.  D.  The- 
faur  Anat.  viii.  n.  ciii.  Joh.  Jac. 
Rati  de  ver.  method,  difeend.  Se 
docend.  Anat.  Jo.  Salzman.  1 .  c. 
cap.  3.  G.  G.  Ludi  g.  de  Colli 


hemor.  Fradì.  Program,  nelle  Dh 


P  il  t .  P  h  y  F  c  o  -  M  e  d  -  A  n  a  1 0  m  i  c  o  -  C  h  i  - 
nirg.  Ediz.  di  Napoli  1757.  Toni.  x. 

[  e  ]  Ved*  Tradì.  cV  O/ìeolog. 
di  Monf.  Monro  Pianch.  aiout.  par 
Mr.  Sue  Pianch.  gr.  Fig.  2.  GCC. 
W •  Chefelden.  The- Anat.  o f  thè 
Hnm.  Bod.  vii.  edit.  Tab.  1.  B. 

[/]  ved.Reald  Cplumb»  de  Re 
Anat.  lib.  1.  cap/2.  Rolfmc.  Exer- 
cit.  Anat.  lib.  2.  cap.  49.  Die- 
merbroeck  Anat.  corp.  Hum.  lib. 
Non.  cap.  19.  X^inslow  Trait.  des 
os  fec.  §.  744.  Gerard  V^anfwie* 
ten  Conimene,  in  Herman  £c 


v  h 
v.  .  é  f  f 


oltre  ,  come  elfi  aflerifcono  ,  1’  ha  in  ciò  confermati .  [a\ 
In  cotal  difputa  pertanto  io  non  intendo  ora  entrare , 
da  che  varj  Autori  ne  hanno  parlato  ,  come  io  pen- 
lò ,  abbaftanza  ;  [  b  ]  fol  io  dirò ,  che  nel  Cadavere 
di  quella  Donna  elfendo  fiata  invefligata  la  cagione, 
come  diceva ,  per  cui  era  divenuta  zoppa ,  nè  lufsazio- 
ne  alcuna ,  poiché  il  capo  del  Femore  ftava  alToluta- 
mente  collocato  dentro  al  mentovato  Acetabulo,  nè 
tampoco  frattura  veruna  del  capo  medefimo  verfò  la 
cervice  fu  ritrovata ,  come  io  flelfo  potei  bene  o  1- 
fervare  :  bensì  mancava  del  tutto  il  legamento ,  che 
chiamano  Rotondo ,  fenza  che  vi  folle  tampoco  ve- 
fligio  alcuno  di  elfo ,  nè  per  la  parte  del  capo  del 
del  Femore  ,  dove  Tuoi’  edere  impiantato  ,  nè  per 


Aphorif.  31 60.  Avverte  in  oltre  il 
Ch.  C.  G.  Lud  wig  che  quella  frat- 
tara  della  Cervice  non  fi  fa  Tem¬ 
pre  in  un  modo  ,  mentre  ora  fuo- 
le  accadere  verfo  il  capo  del  Fe¬ 
more ,  ora  vicino  ai  Troncanteri  ; 
a  quella  (  ei  foggiugne  )  fon  per 

10  più  foggetti  i  Giovani  ?  aque- 

^^rr-fCciu  1  Fi  "atte  To  eh  e  tff  CfiZ1- 

11  il  capo  fuddetto  del  Femore 
è  appunto,  come  s’  è  detto,  una 
EpÙifi  didima,  laddove  in  quelli 
fono  gli  olii  alai  più  rafiodati  , 
conforme  eì  dichiara  in  apprefso. 
[vegga fi  il  Program,  fuddetto  de 
Collo  Femor. ,  ejufque  Frali,  ]  Que¬ 
lla  alerzione  del  Ludwig  viene 
ben  confermata  dal  Douglas,  il 
quale  ofiervò  in  una  Vecchia  d’ 
So.  anni ,  che  una  fi-mi l  frattura 
era  appunto  feguita  obbliquamen- 
te  nella  cervice  fuddetta  vicin  vi¬ 
cino  ai  Trocanteri  (  ved.  The  Phi- 


Iofoph.  TranfacS.  &c.  Abridg’d  by 
Beni  .  Mott.  voi.  i.p.2.cap.  vi.  §.5. 
pag.  151.  Nè  punto  diffimile  è 
quella,  che  egli  ftefso  il  Ludwig 
riporta  di  W.  Chefelden  Oleogr. 
Tab.  1.  fig.  3.  uno  di  quei  libri, 
che  io  per  ora  non  mi  ritrovo. 

(a  )  ved.  Ambrof.  Farei  Op. 
lib.  xiv.  cap.  2i.Ruyfch.  Thefaur. 
Anai.  vii!  l.  c.  &  Tab.  3.  fig.  1 
Thefaur.  ix.  n.  xliv.  i bici.  Tab.  x 
fig.  1.  Rav.  1.  c.  &c.  . 

[  b]  Ved.  Joh.  Salzman  I.  c.  oc 
Commentar  Petropol.  Tom.  3.  p.  m- 
250.  Heift.  Infiit.Ghirurg. Tom.  1.  p. 
1.  lib.  2.  cap.  viii.  ibid.  lib-  3.  cap. 
i.  §.  19.  ibid.  cap.  x.  Gerard.  Van- 
fwieteni-  c.  Jo.  Zachar.  Platner.  In- 
ftit.  Chirurg.  Ration.  §.  1192.  &: 
feq.  Ma  più  dy  ogif  altro  meri  ta  d’ 
eifer  Iettò  intorno  a  ciò  il  Ch.  Mor¬ 
gagni  (  de  Sedib.,  &  Caul.  Morb. 
per  Ànat.  indag.  lib.  iv.  Epift.  Ivi.) 


P  R  I  M  A 


quella  dell’  Acetabulo ,  efFendo  per  quello  il  detto 
capo ,  dopo  tagliato  intorno  intorno  il  legamento  ©r- 
bicolare ,  che  era  infìeme  con  tutte  1’  altre  parti  fò- 
vrappofìe  affatto  illefo  ,  immantinente  ufcko  fuori 
liberamente  dal  fuo  Acetabulo  .  Si  vide  poi  sì  f  uno, 
che  1’  altro  al  mutuo  loro  contatto  fpogliato  non 
folo  della  fua  cartilagine ,  ma  in  oltre  logorato  in 
guifa ,  che  dopo  d’  effere  flati  ambedue  quelli  offi  ma¬ 
cerati  ,  vi  fi  fcorfe  la  fòflanza  interiore  fpongiofa  de’ 
medefìmi ,  efsendone  parte  in  oltre  confumata  ;  [  a  ] 
effetto  tutto  quanto  d’  un  perenne  fòffregamento  qui¬ 
vi  feguito  da  gran  tempo  in  quelle  parti  ,  (  b  )  che 

flava- 


[a]  Veggafi  la  Tavola  V.  qui 
in  fine.  Fig. i.  2. 

(  b  )  Ri  feri  Ice  un  cafo  fimi- 
le  a  quello  il  Ch.  Schulze  [  Ada 
Phyfio'Mcd.  Acati.  Caefar.  Leopold. 
Voi.  i.  obfer.  235.  )  fuccedutc  da 
quel  fiero  malore  ,  che  il  merita¬ 
mente  celebratiffimo  Marco  Au¬ 
relio  Severino  chiamò  Tedarthro- 
cctce  ,  altri  poi  Spina  vento  fa  ^  il 
quale  era  fiato  riputato  una  luf- 
fazione ,  e  curato  eziandìo  per 
tale ,  come  ei  dice  ,  da  un’  Em¬ 
pirico,  o  foffe  Impofiore  .  Pertan¬ 
to  pare  a  me  di  potere  a  (leverà  re 
con  qualche  Porta  di  fondamento, 
che  la  mancanza  dei  legamento 
rotondo  ,  qualunque  fiane  la  ca¬ 
gione  ,  non  fia  per  fe  fola ,  co¬ 
me  io  penio,  ballante  a  far  sì, 
che  ’l  capo  del  Femore  efea  dal 
fuo  luogo,  cioè  a  dir  dall’  Ace- 
1  tabulo  ,  producendone  la  libazio¬ 
ne;  ma  bensì  ,  che  alcuna  altra 

■re 


rilevante  cagione,  oltre  a  quella, 
unitamente  vi  concorra,  vogl’  io 
dire  qualche  altro  malore  gravi  fi- 
fimo,  come  farebbe  un’  infiamma¬ 
zione,  un’  afcefib  ,  od  un  tumore, 
il  qual  fiopravvenga  nelle  parti 
componenti  quell’  articolo,  ovver 
nel  legamento  ifteflb  Orbicolare, 
ed  eziandìo  nei  fortiifimi  mufcoli 
contenenti  eflo  articolo,  come  già 
non  pochi  Autori  affermano  d’  a- 
vere  ofiervato;  per  altro  quefie  co¬ 
le  non  fon  cosi  facili  ad  accade¬ 
re  in  quell’articolo,  ma  per^tefii- 
monianza  del  fopraccitato  Salzman 
Autor  graviffimo,  fono  anzi  ra- 
rifiìme  che  nò  ;  1.  c.  cap.  3.  §.  5. 

Il  Ch. Autore  delle  io*  Olfer- 
vazìoni  Anatomiche  (  Obfer v  v\\.) 
che  alcuni  affermano  effere  il  fo- 
pracitato  Salzman ,  altri  poi  il  Ni¬ 
colai  (  nelle  Difput.  Anat.  feleóì. 
deli’  Haller  Voi.  VI.  p.ópq.  )  rac¬ 
conta  d’  efferfi  anch’  elfo  abbat¬ 
tuto 


(lavano  al  mutuo  loro  contatto  ;  benché  non  f  po 
terse  fapere  quancT  ella  falle  divenuta  zoppa  ,  e  nep 
pur  la  cagione,  per  effer  la  medefima  povera,  e  men¬ 
dica,  ed  eziandìo  foraftiera  :  il  capo  adunque  dell’  an¬ 
zidetto  oflò  della  Cofcia  era  ritenuto  in  quella  Don 
na  dentro  al  fuo  Acetabulo ,  dove  fuori  del  prefato 


non  fi  trovò  nelfun  altro  vizio,  e  neppure  ,  come  he 


detto  ,  nell’  altre  parti  attorno,  era,  dico,  ritenuto  i 


detto  capo  dentro  al  fuo  Acetabulo  dal  falò  legamen 
to  Qtbicolare  ,  o  Capfulare  ,  che  per  confermazior 
degli  .Anatomici  è  il  più  groffo  ,  e  ’l  più  forte  d 
qualunque  legamento  ,  che  s  abbiano  1’  articolazioni 
del  corpo,  (  a  )  roborato  di  più  ,  quantunque  fa  pei 

fe 


tuto  a  veder  mancare  nella  fìefla 
articolazione  il  legamento  Rotondo 
dall1  una  ,  e  dall’  altra  parte,  giu¬ 
dicando,  che  dato  che  manchi  in 
elio  articolo  il  detto  legamento, 
efempio  però  raro,  anzi  rariffimo, 
da  più  facile  allora  ,  che  fegua 
ivi  la  lallazione  ,  che  la  frattura. 

Che  poi  vi  voglia  una  ca» 
gion  gravi fRma  per  fare  ufeire 
il  capo  del  Femore  dall’  Acetabu¬ 
lo,  e  produrne  per  con  Tegnente 
3 a  LuHazione  ,  ricavali  dalla  fird- 
detta  Offervazione  dello  Sculze  , 
dove  narra ,  che  la  materia  fa- 
niofa  ,  che  Rendeva  dentro  all’ 
Acetabulo  per  la  corruzione  fe- 
guita  dello  flefìfo  legamento  ro¬ 
tondo  ,  e  della  Superficie  tanto 
del  capo  fuddettò,  che  di  quella 
dell"  Acetabulo  ,  dove  fta  collo¬ 
cato  il  capo  del  Femore  ,  non 
fu  badante  a  farlo  d’  indi  ulcire, 


caufandone  la  Inflazione  . 

Racconta  parimente  il  Ch. 
David  Mauchart,  che  un  grande 
afeeffo ,  o  Poftema  ,  che  Soprav¬ 
venne  ad  un  Giovanetto  d’  anni 
16 .  nato  da  un  Padre,  che  era 
foggetto  alP  Artritide  ,  ed  alle 
convulfioni  nella  parte  anteriore, 
ed  interiore  della  Cofcia  verfo 
P  ollò  Ifchio ,  il  quale  avea  co¬ 
municazione  coll’  Acetabulo  ,  fca- 
ricandovi  la  marcia,  norr  fu  ba- 
flevole  a  caufarvi  che  una  fem- 
*  plice  foltanto  Subluffazione ,  o  Se¬ 
mi  luffa  zi  one  (  ved.  Ephem.  Nat. 
Curiof.  Cent.  ix.  Obferv.  34.  ) 
vegga  fi  ciò  Che  feri  ve  intorno 
alla  detta  Semi  lunazione  il  Ch. 
Bar. Gerardo  Vanfw.  (Com.  cit.  in 
Herm.  Boerh.Aph.  §.  359.  )  j.F.  Sch. 
Almag.Med.p.  r.  p.  102.  §-  1Ò7.1ÒS, 

[  a  ]  Vefal.  Hum.  Corp.  Fab 
lib.  2.  cap.  òi.  Winslovr  Tram 

des 


V  R  I  M  A  <) 

fé  Hello  forte  abaftanza  ,  d’  alcune  llrifcie  tendinofe, 
delineate  fol  amente  dal  Weitbrecht ,  fui  la  parte  lùa  an¬ 
teriore  ,  [  a  1  che  ei  riceve  dalle  parti  vicine  :  que¬ 
lle  llrifcie  pertanto  tendinolè  vuole  Mr.  Bertin ,  che 
facciano  un  legamento  particolare  accelforio,  e  propio 
di  quella  articolazione  ,  il  quale  dalla  parte  polterio- 
re  del  margine  dell’  Acetabulo  ,  dove  ei  nalce ,  va 
ad  inferirli  verfo  il  maggior  Troncatore.  (  b  )  Vie¬ 
ne  in  oltre  roborato  il  detto  legamento  Orbicolare  dai 
validi  mufculi  ,  per  li  quali  egli  è  attorniato ,  fer¬ 
venti  a  muovere  la  Cofcia ,  non  m’  intrattenendo  qui 
a  defcriverli  per  la  ragione  ,  che  lono  cognitifììmi 
apprelfo  gl’  Anatomici  ;  pertanto  attefa  la  forte  loro 

contrazione  farà  quel  piede  per  avventura  divenuto , 
come  s  è  detto,  più  corto  dell’  altro,  elfendo  man¬ 
cato  il  legamento  Rotondo ,  che  contraila  per  1’  ade- 
fione ,  che  egli  ha  ver  la  parte  dell’  Acetabulo ,  alla 
forza  de’  mufculi  llelli  :  or  quello  llelfo  legamento 
Uà  per  una  parte  impiantato  nel  capo  del  Femore 
per  entro  ad  un  picciol  feno,  che  elio  ha  un  poco 
al  di  fotto  del  mezzo,  o  del  centro  della  fua  con¬ 

velluta  ,  [  c  ]  fenza  elfer  incrollato  da  veruna  carti¬ 
lagine  j  (  d  )  per  f  altra  poi  per  comun  fentimento 

B  dei 

des  os  Frait  §.  125.  136. — 143.  £  c  }WinsIowTrait.  des  os  fec. 

Jof.  Weitbrecht  Syndefm.  fe&.  V.  §  744.  Palphin  Anat.  Chirurg.no- 
§.  é.  Tab.  18.  fig.  5<5.  dd  e  Frid.  vel.  edit.  &c.  Tom.  prem.  p.  r. 

Walther  de  art.  &  ligam.  &c.  nelle  Chap.  31.  p.  m.  175.  B.  f.  Aibin. 

Dìfput.  Anat.  fel.  dell’ Mailer  Vo-  Icon.  Òfs.  Foet.  Tab.  x.  fig.  71. 

Inni.  VI.  p.  4^5.  Tab.  Off.  Hum.  xxiv.  fig.  x.  2. 

[  «  ]  1.  c.  Fig.  53.  m  n  o  (  h.  ] 

(  £  )  Trait.  d’ Ofteolog.  Tom.  (  d  )  B.  S.  Albin.  deScelet. 

IV.  p.  30.  Chrift.  Gottlieb.  Lud-  Hum.  cap.  57.  §.  3. 

wig,  1.  c.  Progr.  cit.  p.  25.  no t.  9. 
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dei  pafl’ati  Anatomici ,  (  a  )  e  d’  alcuni  eziandio  dei 
noftri  tempi ,  rta  elfo  impiantato  in  quella  parte  dell’ 
Acetabulo  ,  la  quale  non  è  incrociata  dalla  cartila¬ 
gine  ,  conforme  è  tutto  il  reftante ,  cioè  a  dire  la 
parte  lunata  del  medefimo  ,  come  la  nomina  il 
Ch.  Albino  (  b  )  nella  qual  parte  rta  porta ,  come 
quella  ,  eh’  è  alquanto  incavata ,  la  mafia  glandulofà , 
ed  infieme  cellulofa,  conforme  la  luol  chiamare  il  Weir- 
brecht  [  c  ]  predò  cui  ftanno  collocati  parecchi  le¬ 
gamenti  celluloli  ,  che  fervono  ,  per  fonti  mento  del 
medefimo  Weitbrecht ,  a  racchiudere  la  detta  mafia  glan- 
dulofa  dentro  ai  margini  del  luo  fono:  [  d  ]  or  nel¬ 
la  malfa  iftefla  va  a  finire,  come  il  Weitbrecht  me- 
defìmo  lo  afferma,  la  terza  linea,  così  da  erto  nomi¬ 
nata  ,  dell’  anzidetto  legamento  Rotondo  •  [  <?  ]  la  qual 
linea  non  è  punto  diverfa  ,  come  parrai  da  quella 
compage  di  fibre ,  che  il  mentovato  Schwencke  accen¬ 
na,  che  s’  impianta  nel  capo  dell’  offo  per  la  par¬ 
te  fuperiore,  e  laterale  lòtto  del  margine  del  fono  del 
capo  medefimo  :  [f  ]  comunque  ciò  fia  quella  tal  com¬ 
page  di  fibre,  ovvero  legamento  parvo,  od  acceflòrio, 
che  così  eziandìo  lo  fteflò  Schwencke  f  appella,  viene 
aliai  bene  efpreffo ,  come  a  me  pare ,  dal  medefimo , 
ed  al  naturale  ;  (  g  )  ma  f  altre  due  linee  angolari , 
cioè  a  dire,  la  prima,  e  la  feconda  avvifa  il  Weit- 
brecht,  [  h  *|  che  vanno  a  terminare  negl’  angoli  dell’ 

inci- 

(  a  )  ved.  Riolan.  Encherid.  (  d  )  I.  c.  [  c  ]  1.  c.  §.  7 

Anat.  lib.  vi.  cap.  21.  Tab.  21.  fig.7.  (/)  de  ligam.  cap.  Femor: 

[  b  ]  Icon.  OfT.  Foet.  Tab.  ix.  Acet.  Conneft.  inter.  pag.  207. 
fig.  67.  gg  de  Scelet.  Hum.  cap.  (  g  )  ved.  la  Tav.  2.  fig.  2: 

6Ì-  §•  3°-  CO  1  c*  §•  5-  ir-  k.  s.  (4)1.  c. 


PRIMA  II 

incifura ,  o  della  interruzione  dell’  Acetabulo ,  che  guar¬ 
da  il  forame  Tiroide,  od  Ovale,  preiso  cui  ella  è  po¬ 
rta  :  quivi  pure  vuole  anche  il  Winslow ,  che  s  impianti 
lo  ftefso  legamento ,  e  quali  nel  modo  medelimo  ,  (  a  ) 
con  varj  Tuoi  fequaci  :  afferma  in  oltre  sì  1’  uno ,  che  1’ 
altro,  che  quello  ftelfo  legamento  per  la  parte  della 
cavità  Cotiloide  s  impianta  per  mezzo  d’  alcuni  altri 
filamenti  tendinofi  nella  circonferenza  fcabra  del  pic- 
col  fono,  che  contiene,  come  dirti,  la  malfa  gìandu- 
lofa,  e  pur  nella  mafia  medefima  ,  ed  eziandìo  nel 
legamento  ,  che  va  da  un  angolo  all’  altro  dell’  In- 
cifura,  od  interruzione  fuddetta  dell’  Acetabulo,  di  cui 
fi  parlerà  qui  appreffo .  Finalmente  aflerifce  lo  Schwen- 
cke,  che  1’  origine  del  legamento  medelimo  Rotondo, 
non  è  dentro  alla  cavità  Cotiloide,  ma  bensì  efterior- 
mente  nella  parte  inferiore,  ed  anteriore  della  mede¬ 
fima  con  molte  fibre  tendinofe  ,  che  poi  fi  vanno 
unendo  infieme  in  un  fafcio,  il  quale  tenaciflìmamente 
s’  attacca  alla  finuofità,  o  folco,  che  ivi  ritrovali  imme¬ 
diatamente  l'otto  il  fopraceiglio  della  fteffa  cavità  Cotiloi¬ 
de  ,  [  b  ]  d’  indi  parta  dentro  alla  medefima  cavità 

B  3  accan- 

(  a  )  Trait.  des  os  frais  §.  glio  però  la  rapprefenta  la  Figli- 
127.  144,  ra  5  che  c*  ha  lafciata  il  Bidloo 

(  b)  Quella  finuofltà,  che  full5  {  Tab.  icix-  fig.  2.  )  come  pure 
angolo  dell’  incifura  f  od  interru-  la  1.  2 .  Fig,  della  Tavola  xxiii. 
zione  fuddetta  y  per  andar  dentro  del  celeb.  Albino;  ma  veruno  di 
alla  cavità  Cotiloide  ,  viene  ad  quelli  fuor  di  Mr.  de  la  Sue,  V 
elfere  alquanto  più  incavata,  la  ha  defcritta  *  nè  fatta  paro- 
moftrano  le  Tavole  di  Mr.  Sue  la  .  Vegga  fi  eziandìo  la  Tavo¬ 
li  1*  c.  Planch,  xvlii.  Fig.  1.  v.  )  e  la  qui  lòtto  alla  fine  di  quella 
quelle  altresì  del  Vefaiio  (Jl.  c.  Fig.  2.  Tav.  V. 
ìib.  1.  cap.  xxix.  Fig.  1.  2.)  Me- 


accanto  ai  vali,  che  irrigano  la  gianduia  mucofa ,  [a  * 
itando  quivi  intricati  fra  la  cellulare  ,  palfa  ,  dico  . 
dietro  alla  medefima  cavità  per  una  apertura  lafcia- 
tavi  verfo  la  parte  inferiore  da  quel  legamento,  che 
dilli  elfer  fra  f  una,  e  Y  altra  parte,  ovvero  fra  1 
uno,  e  f  altro  angolo  della  mentovata  incifura,  od 
interruzione  dell’  Acetabulo  .  Or  le  mie  olfervazioni 
intorno  a  ciò  conformanfi ,  per  vero  dire  ,  con  quel¬ 
le  dello  Schwencke  ,  concioffiachè  la  parte  almeno  mai- 
fima  di  quello  legameno,  [da  cui  pare,  che  ha  giu- 
llo  defumere  il  nome  ,  ed  il  principio  ]  fi  Icorge 
chiaramente,  che  ha  la  llelfa  origine  alfegnata  dallo 
Schwencke ,  attaccandofi  in  oltre  alla  predetta  linnofità , 
o  folco  fuddetto,  da  cui  non  li  difgiugne  fintanto  che 
efso  legamento  non  è  penetrato  del  tutto  nella  più 
volte  menzionata  cavità  Cotiloide  ,  dimodoché  fono  io 
d’  oppinione,  che  la  llefsa  fmuofità  lia  Hata  collrutta 
dalla  natura  affine  di  comprendere  dentro  di  fe  il 
detto  legamento,  portandofi  verfo  f  Acetabulo,  dopo 
i’  unione  accennata  delle  fue  libre  . 

Qui  rella  di  parlarvi,  o  Sig.  Tommafo ,  di  quel 
legamento,  che  ila,  come  alcuni  Anatomici  afserifco- 
no,  tra  f  uno,  e  f  altr  angolo  dell’  anzidetta  Inci- 
fura ,  od  interruzione  dell’  Acetabulo  :  pertanto  il  Cel. 
Allelsandro  Monro  il  vecchio  di  lopra  citato  fa  femplice- 
mente  menzione,  ed  in  generale,  di  quello  legamen¬ 
to.  (  b  )  li  Winslow  va  dicendo  lo  llefso,  nè  altro 


v  ag- 


(  a  )  Quefti  vafi  non  irrigan 
folamente  la  fteffa  gianduia,  ma  fi 
trovano  eziandìo  diffeminati  fovra 
del  legamento  medefimo  Rotondo 
dandogli  un  color  cruento  ;  per¬ 


ciò  Ridano  1’  appellò  ligamentum 
oblongiaufb'  crucntnm ;  foggi ugnendo 1 
in  oltre  Cruor  ifte  k  venula s  Aceta- 
bulum  Ifihtiperreptantef  g:gn?tur:l.c, 

(  b  )  The  Anat.of  thè  Hunn 


P  R  I  M  A  I  ^ 

v  aggiugne,  fe  non  fe  che  egf  è  piccolo,  piatto,  for- 
tiflimo  ,  e  porto  trafverfalmente  ,  perciò  egli  penfa  , 
che  pofsa  denominarli  legamento  Tralveriale  della  ca¬ 
vità  Cotiloide  ,  (  a  )  efsendo  flato  fegwitato  in  ciò 
da  molti  altri  Anatomici .  Tommafo  Schwencke  dice  al¬ 
cune  altre  cofarelle  di  più,  ma  foltanto  di  palsaggio, 
fenza  efserfì  prefa  la  pena,  come  ei  li  dichiara,  d’ 
elaminarlo,  eflendogli  ballato  di  poter  dire,  e  far  ve¬ 
dere  ,  che  l’ anzidetto  legamento  vegnente  dall’  efterno ,  e 
con  efso  eziandìo  i  vafi  fcpradetti  pafsano  lòtto  del  lega¬ 
mento  Cartilagineo ,  come  fotto  d’  un  Ponte .  [  b  ]  Chi 
poi  n  ha  fcritto  più  fondatamente  degli  altri,  è  flato 
il  Cel.  e  più  volte  mentovato  Jofl  Weitbrecht,  il  qua¬ 
le  afserilce  e  dimoftra  ,  che  quello  legamento  non 
confile  in  altro,  che  in  una  efpanflon  maggiore,  che 
fa  quivi  il  fopradetto  labbro  Cartilagineo  ;  perocché 
quello  fopra  all’  angolo  fuperiore  dell’  accennata  Inci- 
fura  va  slargandoli,  conforme  efso  fa  in  qualche  altra 
parte  del  fopracciglio  dell’  Acetabulo.,  in  guifa  che  per 
la  parte  fuperiore  profiegue  la  continuazione  del  lab¬ 
bro  Hello,  o  legamento  Cartilagineo,  per  f  inferiore, 
poi,  divenendo  alquanto  più  molle  ,  va  ad  impian¬ 
tarli  nella  parte  interna  dell’  angolo  inferiore  della 
detta  lucifera  ;  fepponendo  egli  per  cofa  certa ,  che  que¬ 
lla  inferior  parte  del  labbro  Cartilagineo ,  fia  lo  ftelso 
legamento  proprio,  o  trafverfale  defcritto  dal  Winslow, 
[  c  ]  chiamandolo  egli  con  ragione  [  perocché  la  colà 
Ha,  come  elso  F  alsenfee  [  ligamentum  labri  cartilaginei 
internum.  [  d  ]  Chiama  egli  poi  legamento  efterno  del 

lab- 

Bon.  Edimburg.  1758.  p.  ni.  208*  (  c  )  Trait.des  os  frais  §.  122, 

C  a  )  b  c.  §.  122,  [&]*•  Le.  [  d  ]  ì.  c.  §.  3. 
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labbro  cartilagineo,  benché  non  tanto,  per  vero  dire, 
a  proposto ,  quanto  1’  altro  interiore ,  alcune  ftrifcie , 
o  lacerti  tendinofi,  avendo  tra  effi  della  foftanza  cellu¬ 
lare  ,  i  quali  non  nafcono  a  dirittura  dal  labbro  ftef- 
fò  cartilagineo,  come  1’  altro  accennato  interiore,  ma 
vengono  effi  bensì  dall’  angolo  del  feno  fuperiore  del 
forame  Ovale  ,  o  Tiroide,  e  dall’  ofso  eziandìo  del 
Pube;  d’  indi  vanno  ad  inferirli  nel  dorfo  dell’  ango¬ 
lo  inferiore  della  predetta  incifura ,  ovvero  full’  Ifohio 
in  vicinanza  della  linuofità,  o  folco,  detto  di  fopra, 
ftando  tra  gli  uni,  e  1’  altro,  come  a  me  pare,  una 
foftanza  cellulofa,  ftrettamente  unita  infieme,  e  per  con- 
fequenza  afsai  forte,  la  qual  s  attacca  lateralmente  agl’ 
angoli  della  menzionata  incifura,  od  interruzione  dell’ 
Acetabulo ,  formante  quivi  un  vero  legamento  trafver-  • 
fiale.  Or  liccome  a  quella  foftanza  cellulofa  fta  ezian¬ 
dìo  attaccato  lo  ftefso  legamento  Rotondo,  perciò  pa¬ 
re,  che  efso  pure  {tirandolo,  fia  inferito  negli  angolii 
medefimi;  giacché  agl’  angoli  fteffi  s  unifce  quella  fo¬ 
ftanza  cellulofa  :  ma  quella  adefione  del  legamento  me- 
defìmo  a  quella  foftanza  cellulofa  fi  fa  foltanto'  peri 
mezzo  di  quella  guaina  parimente  cellulofa,  che  fi  tro¬ 
va  attorno  ad  efso  legamento,  defcritta  dallo  Schwen- 
cke,  il  quale  afferma  in  oltre,  che  ad  efsa  fi  va  unen¬ 
do  verfò  il  capo  del  Femore  quella  fua  compage  di 
fibre  detta  di  fopra,  procedente  dalla  parte  fuperiore, 
e  laterale  fotto  del  margine,  che  fta  fcolpito  nell’  Ace¬ 
tabulo  ftefso',  o  legamento  parvo  ,  che  fia ,  od  ac- 
cefsorio  ,  conforme  fu  detto  di  fopra  ,  efsendo  da? 
eflò  flato  (<z)  creduto  1’  ottava  parte  a  pena  del  gran1 

lega- 


(  a  )  1.  c.  pag.  208.  ved.  pure  la  Tav«  2.  ivi  fig.  2.  s. 
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legamento  .  In  quella  ftefsa  guaina  fono  pure  fparfi 
quei  vafi  fanguigni,  detti  di  fopra,  i  quali  fanno  ac- 
quillare  il  color  cruento,  o  rofeo,  come  già  dilli  aver¬ 
lo  notato  1’  accuratiflìmo  Riolano,  al  legamento  Ro¬ 
tondo  ;  giacché  per  la  tela  cellulofa  fcorrer  fogliono 
d’  ordinario,  e  dividerli  i  vali  fanguigni ,  come  viene 
avvertito  dal  Ch.  Barone  Alberto  V.  Mailer .  [  a  ] 

Alla  per  fine  fon  gli  Anatomici  andati  ancora 
^enfiando  a  qual  ulò  fia  fiata  dalla  natura  cofirutta 
.  a  foprammentovata  incifiira  ,  od  interruzione  dell’  Ace- 
tabulo  :  pertanto  eftimò  lo  Spigelio  ,  che  fofse  quivi 
la  ftefla  apprettata,  per  dare  il  tranfito  ai  vafi  lòpra- 
fcritti  ,  che  fon  compartiti  all’  Articolo  ,  quantunque 
egli  nominafle  fidamente  la  vena  ;  (£)  ma  ne  fu  egli 
notato  quafi  afpramente  dal  Verheyen  ,  dicendo,  che 
farebbe  ballato  per  quei  vafi  un  femplice  buco  nel  fo- 
pracciglio  dell’  Acetabulo  ;  perciò  quelli  congetturò  a  ra¬ 
gione,  che  dovefie  la  ftefla  aver  qualche  altro  ufo;  e 
ficcome  olfervò  nello  fcheletro  ;  che  ’l  collo  dell’  olio 
della  Cofiia  nel  muoverlo  verfo  la  parte  anteriore  , 
coni’  egli  dice,  rifpondeva  nel  luogo,  dove  il  detto 
labbro ,  o  fia  il  fopracciglio  dell’  Acetabulo  è  man¬ 
cante,  per  quello  il  Verheyen  fi  credè,  che  le  lòlle  fiato 
ilmedefimo  ivi  pur  continuato,  avrebbe  fervito  d’  impe¬ 
dimento  nell’  inflettere  molto,  o  muover  per  la  par¬ 
te  anteriore  il  detto  oflb  della  Cofcia.  [  c  ] 

Fu  abbraciato  quello  fentimento  del  Verheyen  per 
rifpetto  all’  ufo  dal  Gel.  Aleflandro  Monro,  il  quale 

par- 

[  a  ]  Prim.  lin.  Phyfìolog.  cap*  {  c  )  Corp.  Htim.  Aisat.  Iib.  r. 

*•  §*  20.  Trac.  v.  cap.  xiii.  p.  321.  323,  edit. 

[£]  de  Hum.  cor.Fab.  lib.2.c.24  ter,  Neap.  1717* 
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parlando  in  termini  più  proprj,  e  da  più  efperto  Ana¬ 
tomico  aderì,  che  ’l  dilègno  d’  un  tal  meccaniimo 

è  di  facilitare  alla  Gofcia  un  moto  maggiore  ,  non 

mica  verfo  la  parte  anteriore,  conforme  alferì  il  Ve- 

rkeyen ,  ma  bensì  verfo  F  interiore ,  dove  appunto  ris¬ 
ponde  in  elfa  la  Cervice  dell’  olfo  della  Gofcia  me¬ 

de  fi  ma  :  in  fatti  ,  fegue  egli  a  dire ,  fe  F  eftremità 
ofsee,  o  fieno  gl’  angoli  della  Incifura,  od  interru¬ 
zione  dell’  Acetabulo  ,  fofsero  Hate  continuate  ,  il  Col¬ 
lo  del  Femore  fuddetto,  nell’  incrociar  le  Cofcie,  avreb¬ 
be  urtato  contr’  efse,  ed  in  un  moto  violento  il  Col¬ 
lo  lìefso ,  e  F  accennate  eftremità  continuate  dell’  Ace¬ 
tabulo  avrebbono  corfo  rifchio  d’  offenderli  ;  [  a  ]  in 
quelli  termini  appunto  avrebbe  lenz’  altro  parlato  il 
Verheyen,  fe  ben  egli  olservato  avefse  lo  Scheletro  , 
oppur  li  fofs  egli  faputo  meglio  Ipiegare. 

Parimente  il  Monro  dice  ,  che  lènza  il  mec- 
canifmo,  o  la  ftruttura  del  forame  Tiroide,  od  Ovale, 
il  mufcolo  chiamato  Otturatore  efterno  farebbe  flato 
in  pericolo  di  reftare  ancor’  efso  offefo  dal  Femore,  e 
principalmente  dal  fuo  piccolo  Troncateli,  nel  muo¬ 
ver  la  Cofcia  verfo  la  parte  interiore.  (  b  )  Il  Ve- 
reyen  dice  ancor  elso,  che  avverrebbe  apprefso  a  po¬ 
co  la  ftefsa  cofa ,  piegando  il  Femore ,  oppure  por¬ 
tandolo  inver  la  parte  anteriore  [  anttorfum  ]:  (  c  )  per¬ 
tanto  convien  dire,  che  in  quefto  ancora  il  Verheyen 
o  non  avefse  ballante  cognizion  dello  Scheletro,  oppur 
non  fapelse  bene  fpiegarfi  ;  benché  avendovi  egli  ag¬ 
giunta  in  ambedue  i  fopraccitati  luoghi  la  parola  quan¬ 
tunque  barbariflìma  antrorfum ,  fa  conofcer  chiaramente, 

che 

•  f  ...  •  • 

(  et  )  1.  C.  (b)  1.  C.  p.  207. 


(  C  )  1.  G.  p.  322.  323. 
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che  dovelse  fucceder  ciò  inflettendo  il  Femore ,  o  por¬ 
tandolo,  dirò  così,  inver  la  parte  anteriore.  Ma  io 
condonato  avrei  volontieriflimo  al  Verheyen  quello  bar- 
barifmo,  quando  egli  ufato  1’  avelse  per  meglio  {pie¬ 
garli  ,  dilucidando  un  fatto . 

Soggiugne  in  fine  il  Monro  aneli’  efso ,  che  per  mez¬ 
zo  del  meccanifmo  dell’  accennata  Incifura,  od  inter¬ 
ruzione  dell’  Acetabulo,  i  vali,  che  fon  diftribuiti  a 
quell’  articolo ,  pofsono  entrare  lènza  pericolo  per  1’ 
Incifura  llefsa  infino  al  fondo  della  cavità  Cotiloide: 
or  chi  sa  che  il  Verheyen  non  avefse  per  avventu¬ 
ra  cenfurato  in  quello  il  Monro  llelso ,  con  dire ,  che 
pofson  non  folo  entrar  fenza  pericolo  per  la  medefima 
Incifura,  ma  ufeire  ancora  i  menzionati  vafi?  giacché 
egli  riprefo  avea  lo  Spigelio,  che  parlando  dei  vafi, 
che  vanno  a  diftribuirfi  all’  Acetabulo ,  avea  ommelsa 
F  arteria,  avendo  fatta  folamente  menzione  della  ve¬ 
na;  [  a  ]  quando  allo  Spigelio  non  era  mica  cogni¬ 
ta  la  Circolazione  grande  del  fangue ,  la  qual  fu  pub¬ 
blicata  dall’  Arveo  tre  anni  doppo  la  morte  del¬ 
lo  llelso  Spigelio .  [  b  ]  Non  creda  però  alcuno ,,  eh’ 
io  abbia  detto  tutto  quello  pel  baco  ,  che  io  abbia 
col  Verheyen  ;  imperciocché  io  mi  dichiaro  d’  apprez¬ 
zarlo  moltilfimo ,  come  quello ,  che  è  cotanto  bene¬ 
merito  degli  Anatomici;  F  amor  lòlo  del  vero  è  quel¬ 
lo,  che  m’  ha  fatto  in  cotal  modo  ragionare  :  ma 
di  ciò  balli  fino  a  qui ,  or  palliamo  ad  altro . 

Preparando  con  i  miei  Settori  Alefsandro  Felici, 

C  e  Pel- 


t  a  1  !•  c.  p.  321.  •  e  dell’  altro  nello  Specim.  Bibli « 

(  b  ]  ved.  la  vita  dell’  Uno ,  ogr.  Anat.  del  Douglas  . 
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e  Pellegrino  Schiavini  i  Tefticoli  umani  per  farne  la 
dimoftrazione  agli  Scolari  nella  Scuola  Anatomica,  par- 
vemi  di  vedere  in  quel  Soggetto  fpanderfi  fovra  F  AI- 
buginea  una  fottìi  membrana  ,  la  quale  elfendomi  io 
provato  a  difunire,  mi  riufcì ,  ubando  qualche  diligen¬ 
za  ,  di  fpiccarla  tutta  quanta  da  efsa  ;  avendola  io  di 
poi  ofservata  in  alcuni  altri  Soggetti ,  talora  mi  riufcì 
di  fepararla  alquanto  facilmente ,  talvolta  poi  non  fu 
poflìbile  in  vero,  che  ’1  dividerla  a  ftento,  ed  ezian¬ 
dìo  fpezzatamente  :  compre!!  non  ottante  ,  che  fopra  F 
Albuginea  flava  collantemente  dirtela  quella  fottilirti- 
ma  tunica  ,  Certificatomi  di  ciò  ,  penfai  di  ricercar 
negli  Scrittori  Anatomici ,  fe  mai  qualcuno  n  avefse 
fatta  menzione;  giacche  parventi  in  vero  cofa,  che  do- 
yefs’  efser  venuta  per  le  mani  degli  fletti  Anatomici . 

Or  vidi  in  prima  il  giuftamente  celebratiffimo  tra 
gli  Anatomici  Giovan  Battifta  Morgagni,  il  quale  afi 
ferifce  ,  che  gli  venne  fatto  di  dividere  in  due  mem¬ 
brane  la  detta  Albuginea,  immaginandoli  perciò,  che 
il  Cel.  Graaf  numerate  forfè  averte  per  quello  cinque 
tuniche  attenenti  al  Terticolo  ,  F  intima  però  di  que¬ 
lle  due  tuniche  egli  afferma  efser  la  più  tenue  .  [  a  ' 
Ma  il  fuo  predecefsore  Antonio  Molinetti,  che  fu  i 
fecondo ,  che  io  confultai  per  quella  cofa ,  trovai ,  che 
quatti  meglio  ,  ed  eziandìo  alquanto  più  diffufamente 
la  deforifse ;  concioflìacofachè  dagli  Autori,  per  quanto 

ei 

(a  )  Adverf.  Anat.  IV*.  Ani-  d*  Idrocele)  di  cui  penfa  *  che 
madv.  i.  Tra  quelle  due  meni-  niffun'  altro  prima  di  Gir.  Fabbr. 
brane  eftimòegli  in  oltre,  che  ftef-  da  Acquapendente  facefle  menzio- 
fe  raccolta  un'  acqua  giallognola  ne,  de  Sed.  &  Caul.  Morb.  Epift. 
producente  un  genere  particolar  XLIII.  Art.  gì.  g2. 
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ci  dice ,  non  era  fiata  nè  defcritta ,  nè  tampoco  ofser- 
vata.  (  a  .)  Adunque  fcrive  il  Mol i netti ,  che  la  pre¬ 
detta  Albuginea  s  ofserva  Tempre  ricoperta  da  una  tu¬ 
nica  fottiliffima  ,  non  colorita  ,  ma  bensì  diafana  del 
tutto,  e  forte  ancora,  benché  tenue,  la  qual  parvegli 
che  nafcefse  dai  vali  Spermatici  ,  e  da  tutto  il  cor¬ 
po  dell’  Epididimo  ,  il  quale  Epididimo  parvegli  in  ol¬ 
tre,  che  fofse  legato,  ed  unito  per  mezzo  d’  efsa  tu¬ 
nica  al  rimanente  dei  Tefticolo  ,  non  già  per  mezzo 
dell’  Albuginea,  come  hanno  di  poi  affermato  general¬ 
mente  gli  Anatomici,  cd  io  flefso  eziandìo  andando 
dietro  ai  medefimi  .  [  b  ]  Guglielmo  Pauli  fu  ’l  terzo’ 
Autore ,  che  io  vidi  aver  menzionata  una  laminetta 
tefa ,  com’  egli  fcrive ,  per  cui  vien  ricoperta  1’  Al¬ 
buginea  .  [  c  ] 

Efsendo  venuto  in  chiaro  ancor  di  quello  ,  mi 
meffi  io  allora  ad  inveftigare  d’  onde  avefse  quella  fot¬ 
ti!  tunica  la  fua  origine,  e  dopo  varie  ricerche  rin¬ 
venni,  che  flava  la  medefima  in  vero  sur  una  buona 
parte  dell’  Epididimo  ,  ed  in  oltre  fpandevafi  alquanto 
al  di  fop  ra  di  efso,  come  afferma  appunto  il  Moli- 
netti,  su  1  vafi  del  cordone  Spermatico,  ma  non  per¬ 
ciò  la  medefima  ha  quivi  il  fuo  nafcimento,  confor¬ 
me  fu  creduto  da  efso  Molinetti  :  pertanto  io  ni  av¬ 
vidi,  che  ella  era  la  flefsa  flefliffima  tunica  Vaginale 
dei  T eflicoli  [  come  gonfiandola,  e  pofcia  liberandola 

C  2  OV- 

[  a  ]  Difsert.  Anat.  Pathol.  [  c  ]  Èxterius  tevfilì  obduci- 

iib.  Sext.  cap.  ix.  p.  m.  315.  316.  tur  lamella  (  In  Annotar,  ad  Opu  fc. 

(&  )  Ved.  le  mie  Lettere  ftam-  Anatomico-Chirurg.  Joh.  Van  Hor- 
pate  in  Lucca  per  il  Bcnedini  Let-  ne  Mìcrocofm.  §.  66*  noe»  f.  p. 
ter.  2.  ad  un  ÀmÌGO  pag,  5 6 .  m.  232.  ) 
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ovver  feparandola  dall’  efpanzione  del  mufcolo  Crema- 
fiere,  denominata  la  tunica  Eri  trai  de ,  e  dalla  Cellu¬ 
lare,  che  le  fiali  fopra,  chiaro  comprende!!  ]  la  qua¬ 
le  eflendendofi  fui  cordone  Spermatico  non  guari  fo¬ 
pra  dell’  Epididimo,  e  rovesciandoli  d’indi  indietro, 
per  una  parte  dilcende  ,  flando  accanto  al  cordone 
Spermatico ,  verfo  lo  Hefso  Epididimo  ,  ricuoprendolo 
quafi  del  tutto ,  ipezialmente  yerfo  il  fuo  capo ,  [  a  ] 

e  fuor 


(  a  )  Dopo  avere  io  fpoglia- 
to  con  diligenza  della  detta  tm> 
nica  il  capo  medefimo  dell’ Epi¬ 
didimo  5  m*  è  avvenuto  talora 
dì  poter  vedere  quei  vefelli  Co¬ 
nici  feminarj  ,  fegregandoli  5  che 
d  eteri  fi  e  ,  c  dimoftrò  chiaro  im¬ 
prima  il  Graaf  in  numero  di  cin¬ 
que,  fei  ,  o  fette;  (  de  Vir.  Or» 
gan.  TrafE  Tab.  3.  fig.  3  Tab.  4.  fig. 
l,  (  di  quelli  il  Winsìow  non  de¬ 
terminò  il  numero ,  dicendo  folo, 
che  fon  pochi  ;  (  Trait.  de  bas 
venti*.  §.  488.  )  il  Lieutaud  ne 
contò  ancor  elfo  fette,  od  otto; 
(  Efs  a  is  Anatom.  artici,  xix.  p. 
330,  ]  ma  E  oculatiffimo  Sig.  Ba¬ 
rone  Alberto  V.  Haller,  che  gli 
rimefse  in  chiaro  ,  afferma  effer 
quelti  in  numero  di  dieci ,  o  do¬ 
dici  [  Pro g,  de  va f.  feminal.  §. 
iv.  nelle  Pifput.  Anat.  fel.  Vo¬ 
lli  m  V.  p.  13.  e  la  Fig.  eh’  ei  ne 
fece  la  trovo  riportata  dal  Ch. 
Alleffandro  Monro  il  Giovane  , 
che  v’  ha  unite  delle  proprie  in  con- 
fermazipne  di  quella  dello  ftefso 
Haller  5  ricavate  tutte  dal  vero 
dopo  V  iniezione  fattavi  del  Mer¬ 


curio  [  ved.  Efsais  Se  ob ferva t. 
&c.  de  la  Societ.  d’Fdinburgh.Tom. 
Prem.  artici,  xvi,  p.  407.  Planch. 
112.  Fig.  1-6.  ]  elfendo  però  re¬ 
ità  to  ammira  to  come  il  Graaf  gli 
avelie  potuti  feorgere  fenza  'P  in¬ 
fusione  del  Mercurio  ,  di  cui  ne 
pur  tutti  gli  venivano  ripieni 
(  Le.  §.  1.  not.  c,  §,  iv.  not. 
h.  ]  ad  Alessandro  Monro  poi  il 
Vecchio  ne  meno  riufeì  di  farvi 
arrivare  il  Mercurio;  concioftla- 
cofachè  egli  non  potè  mai  farlo 
andar  piu  oltre  della  metà  dell’ 
Epididimo,  (  Medicai.  Elfais  pub. 
by  a  Soc.  in  Edimburg.  Voi.  V. 
part.  1.  rum.  xx.  §.  29,  (  pollo- 
io  nel  vafo'  Deferente  appunto  co¬ 
me  fece  ancora  P  Haller  .  Il  Fe¬ 
lici  ,  e  lo  Schiavini  miei  Settori, 
facendo  lo  lteffo  ,  lo  cacciarono 
fin  dentro  al  capo  ftelfo  dell’  E- 
pididimo,  ma  elfendo  ivi  arriva¬ 
to  fenz’  andare  piu  oltre,  sfor¬ 
zando  quei  vefelli  ,  fi  vedea  lo 
ftelfo  d’  indi  ufeire,  il  che  è  fa¬ 
cile  a  fuccedere ,  come  P  afferma 
lo  ftelfo  Haller  .  (  1.  c.  not.  c  ) 
Nel  Tom.  VII.  degl’  Elementi  di 

Fi- 
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e  fuor  di  quella  parte,  dove  pafsano  i  vafi  ,  che  di- 
ftribuifconli  al  corpo  medefimo  dell’  Epididimo  ■:  dopo 
aver  poi  efsa  tunica  ricoperto  F  Epididimo,  pafia  ella 
al  Tedi  colo ,  efpandendofi  da  quella  fi:  efsa  parte  iopra 
dell’  Albuginea ,  fendo  veriffimo ,  come  ben  conobbe 
il  Molinetti,  che  per  mezzo  di  quella  tunica  ,  non 
già  dell’  Albuginea ,  conforme  fcrivono  comunemente 
gli  Anatomici,  Uà  F  Epididimo  attaccato  al  Teftico- 
lo  :  (a)  dall’  altra  parte  poi  del  cordone  ifielso  Spermatico 
fcende  medefimamente  la  detta  tunica  ,  rovefciandoli 
indietro,  e  portandofi  a  dirittura  verfo  il  Telticolo, 
ricuoprendo  appunto,  come  fa  quella  dell’  altra  par¬ 
te,  e  con  efsa  infieme  F  Albuginea.  Parve  per  que¬ 
llo  ,  a  mio  credere  ,  al  Gel.  Alefsandro  Monto ,  che 
i  vafi  Spermatici  pafsafsero  in  vicinanza  dell’  Epididi¬ 
mo  tra  due  membrane  ,  le  quali  pofsono  qualmente 
ivi  dividerfi.  [  b  ]  ma  una  porzion  {blamente  dell’ 

Al- 


Fifiologia  (  Iib.  xxvii.  §•  xx.  )  li 
chiama  vufu  efferenti^  teftis  ,  e  li 
va  illuftrando  di  vantaggio. 

Ma  fenza  farvi  iniezione  al¬ 
cuna  m’  alfieri  poco  fa  elfiendoin 
Firenze  il  Sig.  Abate  Felice  Fon¬ 
tana  oggi  Profeisor  Pubblico  nell’ 
Univerfità  diPifa,  che  gl’ era  riu- 
feito  di  Scoprirne  da  14.  o  15. 
lupponendomi ,  eh5  ei  ha  una  volta 
per  render  palefe  la  maniera ,  di 
cui  egli  s’  è  valuto  per  dificuo- 
prirli.  (ved.  la  Let.  in  fine  di  quella) 
(  et  )  Avverrà  per  quello,  co¬ 
me  io  penfo  ,  che  nell’  Idrocele, 
in  cui  tutta  quanta  la  vaginale 
maggiormente  fi  slarga  per  l'acqua 
che  geme  dentro  al  fuo  fiacco  3 


e  lo  riempie ,  avverrà  ,  replico, 
che  il  corpo  dell’  Epididimo  fi 
difcofli  allora  dall’  Albuginea  5  o 
dal  corpo  medefimo  del  Tefti.colo, 
come  già  dilli  d’aver  offervato  in 
un  (oggetto  moleftato  dall’  Idro¬ 
cele,  cui  inoltre  s’  era  viziata  la 
foftanza  del  Tefticolo  [  ved.  la  mia 
Lettera  c;t  qui  fiopra  pag.  56.)  e 
confi  io  parimente,  non  è  guari 
tempo  pajfiato ,  ho  di  bel  nuovo 
veduto  in  un  Cadavere,  che  avea 
dell’  acqua  dentro  al  lacco  itefiò 
delia  Vaginale,  incominciando  a 
farli  1’  Idrocele  3  di  cui  fi  parlerà 
qui  a pp refiso  . 

[  b  ]  Medicai  Efisais  1.  c.  p. 
21.  25. 
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Albuginea  rimane  fenza  efser  ricoperta  dalla  fuddetta 
tunica  Vaginale,  cioè  a  dire  quella  medefima,  dove  li 
vanno  infinuando  i  vali,  che  diftribuifconft  al  Tedi- 
colo  nella  parte  fuperiore  del  medefimo ,  dov  è  quel 
corpo  Bianco  ,  che  chiamati  dell’  Higmoro  ,  di  fei, 
e  più  linee  di  lunghezza ,  come  afferma  il  Lieutaud , 
e  di  due  in  circa  nel  Tuo  piccol  diametro .  (  à  )  Per¬ 
tanto  la  tunica  Vaginale  è  un  Tacchetto  particolare  y 
ferrato  da  ogni  banda,  e  del  tutto  diverfo  dalla  mem¬ 
brana  cellulare  ,  che  fa  la  Guaina  dei  vali  del  cor¬ 
done  Spermatico,  contenente  dentro  alla  fua  cavità  il 
corpo  del  teftieolo ,  ed  una  parte  dell’  Epididimo ,  fen¬ 
do  tra  T  uno,  e  gl’  altri  non  sò  che  fpazio  [  b  J 
ed  in  oltre  gli  ricuopre ,  offendendoli ,  come  dicea  sur  una 
buona  parte  dello  ffefso  Epididimo,  e  fulla  Albuginea,  che 
è  la  vera  tunica  propria  del  Teftieolo;  defsa  Vagina¬ 
le  è  limile  ,  fecondo  che  a  me  pare  ,  al  Pericardio  , 
che  è  chiulò  anch’  efso  da  ogni  banda  ,  ed  in  ol¬ 
tre  contiene  dentro  alla  fua  cavità  il  Cuore  [  c  J  ed 
eziandìo  il  ricuopre ,  e  fpandendofi  pur  efso  un  poco 
al  di  fopra  della  bafe  del  Cuore  ftelso  su  i  vafì  fuoà 


mag- 


(  a)  Rfsais  Anatemi.  IV.  fe<$. 
artlc.  xix.  p.  3  30.  Di  quedo  corpo 
veggafi  ciò  )  che  ha  fcritto  1’  Hal- 
lerT  come  altresì  d’  una  Reticella  ' 
da  efso  ritrovatavi  ,  o  mefsa  al¬ 
meno  più  in  chiaro  5  per  cui  paf- 
fano  i  canalini  Comici  Seminar} , 
detti  di  fopra  (  1.  c.  §.  v.  not.  i. 
§.  vi.  not.  [  1  )  Eleni.  Phyfiol.Tom. 
VII.  lìb.  xxvii.  fett.  i.  §.  xviii. 
xix,' 

[  b  )  Conobbe  per  Vero  dire 
eziandio  il  Fa  [fin  5  o  fia  il  Petit 


efser  (juedo  lìn  Pacco  particolare) 
nella  cui  cavità  da  pofto  il  Tedi- 
colo  fenza  che  vi  fia  unione  alcu¬ 
na  d’  ambe  le  parti .  [  Anat.  Chi- 
rurg.  &c.  Tom.  fecond.  P.  V.  Ch. 
xx.  p.  174. 

(  c  )  Il  Ch.  DuVerney  affer¬ 
mò  anch’  efso,  che  il  Tedicolo  è 
contenuto  dentro  alla  Vaginale  co¬ 
me  il  Cuore  dentro  al  Pericardio 
[  Oevres  Anatom.  Tom.  fecund. 
p.  289. 
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maggiori  ricuoprendoli ,  [  a  ]  conforme  e  fa  a  un  di- 
prefso  la  tunica  ftefsa  Vaginale  su  i  vafi  del  cordone 
Spermatico ,  o  fulla  loro  Guaina  celialo  fa ,  alquanto  al 
di  fopra  della  parte  fuperiore  del  Tefticolo.  Sta  ezian¬ 
dìo  naturalmente  dentro  al  detto  facclietto  un  poco 
d’  umore  [  b  ]  la  cui  forgente  dee  fenz’  altro  efser 
conforme  a  quella  del  liquore  ,  che  ftilla  dentro  al 
facco  del  Pericardio  ;  ed  è  quello  fìefso ,  che  nell’  Idro- 

che  difendali 
altre  tuniche , 
ra ,  ficcome  fuole  appunto  addivenire 
cavità ,  in  cui  va  diftillando  f  acqua 
Idropisìa,  Per  la  qual  cofa  non  fia 
nell’  Idrocele  abbiano  trovato  afcende- 
re  la  Vaginale  al  difopra  della  parte  fuperior  del  Tefìi- 
colo  non  folo  da  tre  pollici  (  falendo  quafi  a  quell’ 
altezza  la  medefima  anche  nello  flato  naturale  ]  ma 
eziandìo  più  in  sù  infino  all’  Anguinaglia .  (  c  ) 

Il  mentovato  tacchetto  adunque,  o  fia  la  tunica 
Vaginale  non  è  altrimenti  la  continuazione,  o  P  eftpr- 
fion  della  Guaina  dei  vafi  del  cordone  Spermatico,  co¬ 
me 


■5 

cele  s’  aumenta  grandemente  ,  e  fa  sì 
altrettanto  il  detto  Sacco  infiem  coli’ 

gli 


che  gli  flan 
in  alcuna  altra 
producendovi  1’ 
maraviglia ,  che 


[a)  ^inslow  Tr'ait.  de  la  Poi- 
tr.  n.  78  Senac  Traiì>4e  la  Stru^. 
du  Coeur.  Tom.  prem.  cap.  i.  §. 

P*  7.  Mailer  Elem.  Phyfiol.  Tom. 
Prim.  lib.  iv.  fe<T.  i.  §.  xi.  Soglion 
pur  quivi  gonfiando  e  fiso  Pericar¬ 
dio  apparir  quei  Cornetti  defc'rit- 
ti  5  e  delineati  dall’  Mailer,  e  P 
anello,  per  mezzo  di  cui  fia  cfsp 
Pericardio  attaccato  ai  detti  va  fi 
[  1.  c.  §.  xv.  n.  273.  e  feg.  ibid. 
Tab.  1.  fig.  1,  2. 

[  y  ]  Velai,  de  Corp.  Hum, 


Fabr.  Lib.  V.  cap.  xiii.  Malpigli* 
de  Struft.  Glandul.  Oper.  Pofìhum. 

.  ni.  148.  Fanton.  Jo.  Anat.  Gorp. 
uni.  pa rt  i .  E, di t.  17 1 1 .  Di fser t. 
viii.  p.  148.  &c..  Gulielm.  Patii, 
annot.  in  Jo.  Van  Horne  Qpufcul. 
§.  66 .  not.  (  f  )  p.  221. 

(  c  )  ved.  il  Morgagni  E p.- 
ci t.  de  Cani.  Morb.  xliii.  ar.  22. 
25.  32.  Le  mie  Lettere  fiampate 
in  Lucca  1763.  Letr.  leccnd.  pag. 
55.  <jó.  ibid.  Tab.  3  fig  i- 
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me  è  flato  fin  qui  quafi  comun  fentimento  degl’  A 
natomici  [a]  perocché  quefta  continuando  innanzi  fi  va 
fioltanto  eftendendo  fopra  lo  fleflo  Tacchetto ,  unendo 
lo  all’  efpanfione  del  mufcolo  Cremaftere,  (é)  o  fia  h 

tuni- 


(a)  Hanno  fenz’altro  gli  Ana¬ 
tomici  erroneamente  creduto  5  per 
così  dire,  in  generale  lino  a  qui  , 
ed  io  pur  feguendoli  I*  ho  credu¬ 
to  ,  il  confefso ,  e  P  ho  fc ritto 
(  ved.  la  mia  Lettera  g.  foprac- 
cit.  p.  49.  50.  not  a  )  che  la 
tunica  Vaginale  procedefse  a  dirit¬ 
tura  dalla  cellulare,  che  forma  la 
mentovata  Guaina  attorno  ai  vali 
del  cordone  Spermatico  ,  e  fi  fof- 
fe  una  continuazione  della  mede- 
firn  a  ,  quand’  ella  non  fa  altro  in 
vero,  che  difenderli  fovra  alla  ftef- 
fa  Vaginale,  conforme  ha  manife- 
fta mente  afserito  1’  efperto  No  to¬ 
nti  il  a  A.  Petir.  Anat.  Chirurg.  Scc. 
1.  c.  Ma  il  celebre  Alefsandro  Mon¬ 
to  affermò ,  che  la  cellulare  ,  che 
accompagna  i  mentovati  vafi  del 
cordone  Spermatico,  arrivando  al¬ 
la  parte  fuperior  del  Tefticolo,  i  vi 
terminava  lenza  profeguir  più  in¬ 
nanzi  ;  concioffiacne  foffiando  con 
un  cannello  per  la  parte  lbperiore 
dentro  alla  Guaina  fatta  dalia  cel¬ 
lulare  fteisa ,  che  velie  ,  ed  acconw 
pagna  i  vafi  detti  qui  fopra  del 
cordone  Spermatico,  s’  olserva  , 
che  P  aere  non  pafsa  più  oltre, 
conforme  dimoltra  eziandìo  la  Fi¬ 
gura  ,  che  lai’ciò  di  eTa  Guaina 
beila ,  e  gonfiata  il  cel.  Raau  (  ved. 
Ruy&h.Oper.  omnia  Tom.  l'ecund. 
Tab.  2.  Fig.  2.  Refponf.  ad  Ruyfcn.j 


Suol  d*  ordinario  invero  iv 
foffiando  accader  ciò  ,  benché  tal 
volta  fucceda  ,  che  V  aere  paffi  al 
quanto  più  innanzi  ,  fpezialmentc 
verfo  la  coda  dell’ Epididimo,  nor 
mica  dentro  al  facchetto  delia  Va¬ 
ginale,  ma  bensì  tra  efso ,  e  P  efi 
panfione  del  mufcolo  Cremaftere , 
tra  i  quali  ei  s’  infittirà,-  andan¬ 
do  innanzi  la  detta  cellulare  ,  u- 
nendoli  infieme ,  come  s5  è  detto 
qui  fopra  . 

(  b  )  E’ fiata  mai  Tempre  de¬ 
putata  dagli  Anatomici  la  nafcita 
del  mufcolo  Cremaftere  ,  avendo 
principiata  quefta  gara  Gio.  Ri¬ 
dano  ,  e  Tommafo  Bardolino  , 
ambedue  celeb.  Anatomici  del  lo¬ 
ro  tempo.  Quegli  voleva,  che  a- 
vefse  lo  ftefso  mufcolo  il  fuo  naf* 
cimento  dalla  fpina  inferiore,  ed 
anteriore  dell5  ©fso  Ilio,  o  piut- 
tofto  gudicò  egli,  che  folfe  la 
parte  eftrema  del  mufcolo  Obli¬ 
quo  Interno,  che  è  vicina  al  Pu¬ 
be  [  Anthropograph.  Lib.  V.  Ca¬ 
pir.  XXXVI.  ]  Quelli  poi  cioè 
il  Bardo  ino  preteie,  che  ei  na fi- 
cefse  dal  force  legamento  ,  che 
Ita ,  coni’  egli  Icrifise,  nell'  ofso  > 
del  Pube,  dove  vanno  a  termina¬ 
re  i  muscoli  Trafverfi  dell’  Addo¬ 
me  medesimo,  dei  quali  par  quafi 
che  heno  porzioni  gl5  iiteifi  muf- 
coli  Cremafteri .  (  Anat.  Quartum 

re- 
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tunica  Eritroide  ;  renando  in  tal  guifa  roborata  la .  tuni¬ 
ca  del  Tacchetto  medefimo ,  ovver  la  Vaginale,  che 
oer  Te  fteffa  è  naturalmente  affai  tenue;  quantunque 
Sopravvenendo  quivi  l’ Idrocele  molto  s  ingroffi  iniìe- 
me  coll’  altre  tuniche  fovrappoftole  dette  qui  fopra ,  a 
fegno  di  divenire  infieme  un  corpo  eziandio  calloib  ;  (a) 
potendoti  allora  fèparar  facilmente  la  medefima  dall’ 

D  Al- 

«  J» 


renovat.  Lib.  i.  cap.  xxiì.  p.  m. 
214.  )  Quanta  in  vero  poca  ragion 
s’  avefse  dì  poi  il  Cowper  di  cen- 
furarne  il  Bartholino  [  Myotom. 
Reform.  1694.  cap.  2.  pag.  go.  ] 
lo  fa  vedere  la  Fig.  2.  Tavol.  1. 
che  è  alia  fine  di  quella ,  la  qua¬ 
le  è  fiata  ricavata  dal  vero  fui 
Cadavere  d*  un  Uomo  mufcuìo- 
fo,  caduto  morto  d’  Apoplelfia 
nel  fior  degl’  anni ,  mentre  ap¬ 
punto  correva  la  Lezione)  e  la 
dimofirazione  delle  parti  appar¬ 
tenenti  al  Tefiicolo*  Avea  pertan¬ 
to  1J  origin  fua  il  detto  multo* 
lo  in  quello  Cadavere  dalla  dire- 
mi  tà  inferiore  del  mufcolo  Obliquo 
efierno  ,  o  Defcendente  dell’  Ad¬ 
dome,  o  pur  da  quel  legamento, 
che  chiaman  del  Falloppio,  o  Sof- 
penforio  del  Poupart  [  ved.  le 
mie  Ofser.  Anat.  §.  xi.  pr.  Edit.  §. 
xiii.  fecund.  ]  in  quella  parte  di 
efso  3  che  fta  verfo  la  Spina  fupe- 
rioxe  ,  ed  anteriore  del  predetto 
GiTo  Ilio  ,  ov’  ei  s’  impianta,  la 
qual  parte  fi  a  quivi  unita  all5  ef- 
panfion  tendi  noia  del  mufcolo  ,  che 
ehiaman  Fa  fot  a  lata  ,  e  dal-P  Illu¬ 
da  Albino  poi  vien  detto  Tenfor 
vagina  Femori*  (  Hi  fior  mufcuL 


Honi.  lib.  g.  cap.  93.  Tab.  SceL 
&MifcuL  Hom.  Tab.  V.  B.  B.  ed 
altrove  ]  dove  appunto  fuoP  efse- 
re  il  termine  dei  mufcolo  Trai* 
verfo  anzidetto  dell’ Addome,  pa¬ 
rendo  invero,  che  il  detto  Crema- 
fiere  fia  parte  di  efso  ,  come  ap¬ 
punto  ebbe  a  dire  il  Bartholino  , 
non  già  di  quello  delPObliquo  In¬ 
terno  ,  od  Afcendeiite  detto  dì  fo¬ 
pra  ,  conforme  fu  d’  opinione  il 
lop  rammento  va  to  Riolano  :  qual¬ 
che  volta  però  m5  è  parato,  noi 
nego,  di  veder  nafeer  alcuna  fi¬ 
bra,  o  piccol  falcetto  mufeulaxe 
da  quello  mufcolo  ifiefso  ,  ed  an¬ 
dare  ad  unirli  anch’  efso  al  Cre¬ 
mafiere.  Ma  il  precitato  Big.  Ba¬ 
rone  Alberto  V.  Halier ,  uno  tra 
quei  pochi  -,  che  pajon  nati ,  per 
così  dire,  a  bella  polla  per  eru¬ 
dire  ogni  qualunque  ,  non  folo  co* 
fuoi  proprj ,  ma  altresì  *  cogl’  al¬ 
trui  ritrovamenti  ,  va  portando  1* 
autorità  di  tutti  quei  ,  che  affer¬ 
mano  d1  averlo  veduto  nafeere 
eziandìo  di  ver  fimi  ente  .  (  Eleni. 
Phyliol.  Tom.  Vii.  lib-  xxvii.  fedi. 
2,  §.  v.  p.  418.  ) 

{  a  )  Le  mie  Lettere  cit.  h  c» 
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Albuginea  fenza  lacerazione  alcuna ,  ftando  tra  F  una , 
e  F  altra  una  benché  fottìi  tunica  cellulare  ,  la  qual 
per  avventura ,  e  F anzidetto  ,  faranno  due  di  quelle 
tre  tuniche  ,  nelle  quali  afferma  il  Ch,  Teichmeyero 
poterli  divider  1’  Albuginea ,  [ a ]  feparar ,  dico ,  facilmen¬ 
te  la  rnedelima  dall’  Albuginea  ,  come  appunto  potei  ve¬ 
der  poco  fa  in  un  Cadavere  ^  che  fu  portato  nelle 
danze  Anatomiche,  cui  avea-  incominciata  da  qualche 
tempo  innanzi  nel  Tedicelo  dedro  f  Idrocele .  [Aj  Or  fof- 
fiando  dentro  a  quedo  facco  per  una  piccola  aper¬ 
tura  ,  o  pertugio  fatto  in  edb  verta  ’1  filo  fondo , 
benché  ricoperto  tuttavìa  dalla  cellulare,  e  dalla  Eri- 
troide,  foffiando,  dico,  dentro  a  quedo  facco  median¬ 
te  un  cannellino,  pofeia  legandolo  con  un  filo  acciò 
ei  rimanga  gonfio ,  [c]  f  aere  non  può  mica  padar  più 
oltre  della  cavità  del  facco  medefimo;  e  ficcome  s 
oflerva  arrivare  il  gonfiamento  infino  alla  parte  fupe- 
rior  del  Tedicolo,  dove  s  edende,  come  dicea,  la  Va¬ 
ginale,  attaccandoli  per  una  parte  al  corpo  dell’  Epi¬ 
didimo  ,  che  pofeia  ella  vede  ;  [  d  ]  per  F  altra  poi 


[  a  ]  Vindic.  Quorumdam  In* 
ventor.  nelle  Difpur.  Anat.  fele&. 
dell'  Haller  Voi.  IV.  p.  396. 

(b  )  veci,  la  Tav.  vili,  alla  fine  di 
quefìa  Fig.  2.  3.  Tav.  ix.  Fig.  3, 
(c)  Dopo  gonfiato  il  detto  fac- 
•co  fpefso  avvien  di  liberarlo  dalla 
Eritroide  >  e  dalla  cellular  ,  che  gli 
ftan  fopra  *  re  ftando  vi  il  puro  fac¬ 
co  ,  ovvero  la  lotti i  tunica  Vagì-, 
naie  trafparènte,  conforme  fanno 
ben  vedere  le  Figure,  che  fono  alla 
fine  di  queita(Tav.r.  Fig.i.Tav.  viii. 
Fig.  2.)  Ma  non  così  avviene  della 


guaina  dei  vafi  de!  Cordone  anzi¬ 
detto  Spermatico,  da  cui  fidamente 
bifogna  tor  via  i  puri  Tegumenti  col 
tnufcolo  Cremaftere  ;  poiché  fe  nul- 
1#  piu  ^indentro  fi  profiegue  a  fa¬ 
re  la  feparazione,  incomincia  la 
medefiina  allora  a  fgonfiarfi  ,  ve¬ 
nendoli  ad  aprire  qualche  celletta 
della  tunica  ftefsa  cellulare  »  che 
è  quella  5  che  fa,  come  sr  è  det¬ 
to  ,  la  Guaina  medefima  » 

(  d  )  Quefta  attaccatura  del¬ 
la  tunica  Vaginale  al  corpo  dell' 
Epididimo  ben  la  conobbe  in  vero 
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al  Tefticolo  fteflb,  o  pure  all’  Albugine®  ,  ricoprendola 
infieme  con  quella,  che  fcende  per  1’  altra  parte  ap¬ 
porta  dopo  aver  vertito  buona  parte,  come  i  è  detto 
di  fopra,  dell’  Epididimo  ,  ftando  quivi  in  meno  i 
vafi  /addetti  del  Cordone  Spermatico;  ed  ivi  pure  ar¬ 
riva  fenza  partar  più  oltre  F  aere  ,  {òffiaiido  per  la 
parte  fuperiore  nella  Guaina  foprammentovata ,  che  fta 
attorno  ai  vafi  del  Cordone  Spermatico,  lènza  che  nè 
1’  aere  di  quello  palli  in  quella ,  nè  tampoco  1’  aere 
di  quella  palli  in  quello  ,  cofa ,  che  appunto  per  le 
cole  dette  debbe  addivenire  ;  perciò  gli  Anatomici 
hanno  creduto ,  che  quivi  forte  un  Diaframma  ,  od  un 
tramezzo,  o  fetto,  o  pure  una  concrezione,  od  unione 
di  quelle  parti,  che  impediUe  la  reciproca  comunica¬ 
zione  di  quelle  due  cavità,  (  a  )  quando  ivi  è  il  ter- 

D  2  mine  . 


il  eh.  precit.  A.  Petit  [1.  c.]  e  giti- 
dico  pure*  che  fofse  quella,  che 
impediva  la  comma  ideazione  del 
fa cchetto  di  effa  Vaginale  colla 
Guaina  ^  o  fia  la  cellulare  ,  che 
vede  i  vali  del  fuddetto  Cordone 
Spermatico  .  Anche  il  celebre  Alef- 
fandro  Monro  par  eh’  ei  s’  abbia 
voluto  dir  la  ffefsa:  cofa  {  bendi’ 
io  non  P  abbia}  il  confefso}  in- 
tefo  abbartanza j  menzionando  u- 
na  membrana  ,  che  forma  P  ampio 
lacco  ,  chiamato  la  tunica  Vagi¬ 
nale  ,  ed  affermante  efser  la  con¬ 
tinuazione  di  quella  ^  che  verte  P 
Epididimo  (  Medicai  Efsais  OfSoc. 
d*  Edimb.  Volum.  V.  Artici,  xx. 
p.  21.  ] 

[a  )  ved.  'W'.  Chefelden  thè 
Anat.  of  thè  Hum.  Bod.  Book  IV* 


-  ■  *  •  ■  ji.  .  j  . 

chap.  i.  p.  1 5g.  thè  vii.  Edit.  .1755. 
Morgagni  de  Sed.  &  Cadf.  Morb. 
lib.  g.  Epift  Anat.  Med.  xliii.  art. 
g2.  Jfeirter.  Inrt.  Chir.  Tom.  2. 
cap.  i22.not.  b  ad  n.  i.  Winslow 
Trait.du  Bas  Ventre  §.  517.  Ma 
egli  conobbe  benilìimo  queflo  ef- 
p  e  r  ti  fs .  N  o  to  ni  i  rt  a  i  Idee  to  fa  cchet¬ 
to,  ovvero  la  tunica  fottiliflima 
Vaginale  ;  e  ficcome  egli  pur  fi 
creaea >  che  la  tunica  Vaginal  pro- 
cedefse  dalla  Guaina  5  per  cui  fon 
veftiti  i  vali  del  Cordone  Sperma¬ 
tico  5  e  ne  fufse  la  continuazio¬ 
ne  (  1.  c.  §.  516.  )  cioè  a  dire 
la  cellulare  rtefsa  ,  che  cuopre 
erternamente  il  Peritoneo  5  ufeente 
fuor  dell’  Addome  inlieme  coi 
vali  del  Cordone  rtefso  Spermati¬ 
co  [  Palfin.  Anat.  Chir.  cit.  p« 

174- 
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mine  del  facchetto  /oprammentcvato  della  Vaginale)  che 
ivi  s’  attacca,  rove/ciandofi  pofcia  indietro  per  andar, 
come  diffi,  a  veftir  1’  Epididimo,  e  1’  Albuginea. 

Or  io  non  so  s  io  avrò  faputo  bene  fpiegarmi 
Intorno  ad  un  fatto  Anatomico,  e  /chiarirlo,  il  quale 
appreflò  gli  Scrittori  di  Notomìa  è  dato  fin  qui  con- 
fufo ,  ed  intricato ,  come  ’1  confefia  il  precit.  A.  Petit, 
che  pretefe  di  fchiarirlo  aneli  elfo  in  poche  parole; 
[  a  ]  ma  n  agevoleranno  per  avventura  F  intelligen¬ 
za  le  Figure ,  che  fono  alla  fine  di  quefta ,  cui  è  fia¬ 
ta  aggiunta  quella  eziandìo  del  Gel.  Raau  fopraccit., 
filmo /Frante  la  fuddetta  Guaina  sgonfiata  dei  vafi  del  cor¬ 
done  Spermatico  infino  appunto  verfo  la  parte  fupenor 
del  Tefticolo,  ov’  è  il  termine,  come  dicea,  del  mento¬ 
vato  facehetto  della  Vaginale;  la  qual  figura  per  teftimo- 
nianza  eziandìo  del  famofiflimo  Aleflandro  Monto  è  affai 
buona;  [  h  ]  non  P  avendo  io  per  quefto  fatta  dife- 

■3  più  d’ 
hanno 
pari¬ 


glia  r  di  bel,  nuovo  fui  vero ,  conforme  io  1  ho 
pna  volta  ratta  vedere  ai  miei  Scolari  i  quali 


174.  )  pfer  quefto  egli  fi  pensò, 
che  ella  v  ad  altro  non  fervi  fse,. 
che  a  veftir  P  interna  fu  perfide 
della  fua  prétefa  Vaginale ,  ed  a 
fortificare  eziandìo  il  fondo  della 
anzidetta  Guaina  dei  vafi  del  cor¬ 
done  ftefsò  Spermatico  5  ed  in  gui- 
fa  di  tramezza  ,  o  d’  una  fpezie 
di  Diaframma  5  il  qual  poi  folle 
quello  ,  che  -  impedì  lì  e  la  comuni¬ 
cazione  tra  effa  Guaina,  ed  il  Pac¬ 
chetto  foprammentovato ,  ovver  la 
tunica  fua  Vaginale  [  1.  c.  §.  cit. 
517.  ]  Or  della  appunto  giufta 
il  lenti  mento  del  precit.  A.  Petit 


(Le.)  e  mio  ancora  e  la  fera 
tunica  Vaginale,  che  vien  ricoper¬ 
ta  dalla  cellulare  fuddetta  ,  o  fia 
il  prolungamento,  o  la  continua* 
zion  della  Guaina  dei  vafi  del  cor¬ 
done  fuddetto  Spermatico  ,  per 
mezzo  di  cui  fta  ella  Vaginale  uni¬ 
ta  ali’  efpanfione  ,  come  dicea 
del  mufculo  Cremaftere,  venendo 
ella  ,  conforme  s’  è  detto  di  lo- 
pra ,  fortificata  in  tal  guifa  da 
ambedue  . 

[  a  ]  Ànatom.  Chirurg,  &c,  l,e4 

(  h  )  Medicai,  Efìfais  U 
c,  §.  20, 


y 

:  P  R  I  M  A 


parimente  veduta  la  Vaginale  nel  modo  eh’  è  Hata  deR 
critta  qui  fopra,  [  a)  ma  è  ora  tempo  di  palili  re  ad  altro. 
Chiamò  il  Preci.  Vieuffens  Ricettacoli  quei  due 
Seni,  o  Folle,  conforme  ¥  appellò  il  Gel,  Ridano,  [&] 
adiacenti  ai  lati  della  Sella  del  cavallo,  ivi  implican¬ 
doli  in  fe  fìefla ,  come  va  egli  dicendo  il  Viaffens,  la 
Dura  Madre;  (  c  )  ovvero  Hanno  quelli  Seni,  o  Folle 
tra  le  due  lamine  della  Dura  Madre,  come  oggidì  pili 
propriamente  dicono,  [  d  ]  ¥  una  delle  quali  Ha  nel¬ 
la  parte  fuperiore  ,  su  cui  Ha  il  Cervello  ,  ¥  altra 
è  nella  inferiore  fui  Cranio ,  cui  ferve  di  Perioflio  . 
Soggiugne  in  oltre  il  Vieuffens  ,  eli  effendo  incida  la 
Dura  Madre ,  che  contermina  la  parte  di  (òpra  dei  Ri¬ 
cettacoli  ,  dalle  parti  anteriori  verfo  le  pofteriori ,  a 
rovefciatala  dai  Iati  ,  fi  Icorgono  collocati  dentro  ai 
Seni  fleffi  i  tronchi  delle  arterie  Carotidi,  dei  rami  an¬ 
teriori  del  quinto  Pajo  dei  nervi ,  inficine  con  quei  del 
quarto  Paio  ,  glie  p affano  quivi  lor  fopra,  (  c  )  ed  ezian¬ 
dìo, 


[a  ]  Meno5  era  per  darfi 
principio  alt  impreflion  di  quelle 
Lettere ,  e  non  prima  ho  io  po¬ 
tuto  vedere  il  Tomo  VII.  degl5 
Elementi  di  Filologia  del  più  vai- 
te  mentovato  Sig.  Barone  Alberto 
V.  Haller  5  dove  fono  in  vero 
riportate  alcune  delie  predette 
Offervazioni  attenenti  alla  tunica 
ftefla  Vaginale  ;  pertanto  ho  [li¬ 
mato  mio  dovere  T  avvertirlo  ; 
perche  altri  mai  non  fi  creda , 
oh’  io  voglia  ‘appropriarmi  ciò. 
che  ad  altri  fi  conviene  ,  impe¬ 
rocché  la  gloria  d’  un  trovato* 
u  (coperta  che  tl a ,  fi  deve  leni-* 


pre  al  primo,  che  V  ha  fatta,  a 
re  fa  pa  lefe  .  (  ved.  qui  vL  lib.  xxvii. 
feci.  i.  §.  vi.  p.  419,  ) 

(  b  )  Àntvopogr.  lib.  iv.  cap. 
li.  p.  m.  zói» 

[  c  )  ved.  Neurolog.  cap,  n. 
nel  Biblico  Anat.  di  Daniel  Clerc, 
&  Jo.  Jacob.  Manget.  Tom.  fe¬ 
dirai.  p.  117,  Edit.  fecund. 

(  d)  ved.  1’ Haller  Eleni.  Phy- 
fiol.  Tom.  quart.  lib.  x,  fcél.  5.  §. 
vii.  p.  no.  &  §.■  xxvii.  Santorin. 
pbferv.  Anat.  cap.  q,  §.  xxv. 

[  e  ]  Deve  notarli  3  che  il 
Viuffens  ne5  rami  anteriori  dei  ner¬ 
vi  del  quinto  pajo  ,  che  chiamai! 
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dìo  i  tronchi  del  terzo,  e  del  fello  Pajo  col  principio 
del  nervo  Intercoftale ,  che  da  e  fio  procede,  o  fi  a  che 
in  efso  vada  con  una  propaggine  ad  impiantarfi ,  e  ter¬ 
minare  ,  come  già  dilli  ,  nelle  mie  Ollèrvazioni  Ana¬ 
tomiche  :  [  a  ]  Dice  egli  finalmente ,  che  fervono  quelli 
Seni,  o  Ricettacoli  a  ricevere  il  fangue,  conforme  appun¬ 
to  fanno  gli  altri  Seni  della  Dura  Madre  :  or  quello  è 
quanto  aflerì  il  Vieufièns,  e  nulla  più.  (  b  ) 

Il  Winslow  ùmilmente  affermò ,  che  s’  infatuano  nei 
Ricettacoli,  o  Seni  Cavernofi ,  com’  egli  chiama,  i  detti 
nervi ,  fpecificando ,  che  tutti  e  tre  i  groffi  rami ,  nei 
quali  dividefi  il  quinto  Pajo ,  non  lòlo  palfano  per  F 
ifieffi  Seni,  ma  s  immergono  in  oltre  nel  fangue  ve- 
nofo  dei  medefimi .  (  c  )  Il  terzo ,  ed  il  quarto  Pajo  egli 


gl’  oftalmici  5  comprefe  anche  i  fe¬ 
condi,  chiamati  i  Mafcellari  fupe- 
riori  dividendo  il  detto  quinto  Pa¬ 
jo  in  due  foli  rami ,  conforme  a~ 
veva  fatto  per  P  innanzi  il  dottif. 
Tommafo  Willis  . 

(  a)  Edit.  Prim.  §.  xviii.  not. 
(  c  )  Edit.  fecund.  §.  xx.  not. 
(  b  ]  Dilli  con  una  propaggi¬ 
ne  ;  poiché  colf  altra  Ila  efso 
impiantato  non  già  nel  primo  ra¬ 
mo ,  come  il  Winslow  (  Trait.  de 
Nerv.  §.  Chefelden  The 

Anat.  of  Elum.  Bod.  chap.  xv.  p. 
m.232.  )  ed  altri  hanno  affermato 
del  quinto  Pajo,  che  chiaman  V 
Oftalmico,  ma  bensì  nel  fecondo 
ramo  dello  deffo  quinto  Pajo  , 
detto  il  Mafcellar  fuperiore  ,  con¬ 
forme  T  Heidero  chiaramente  V 
aderì ,  e  talvolta  ancora  con  dop- 


poi 

pia  propaggine  *  [  Compend-  Anat. 
§.  299.  n.  v.  2.  j  ed  eziandìo  il 
Lieutaud  Effais  Anatom.  V.  fedi, 
p.  437.  Il  valorofo  Meckelio  poi 
ha  fatto  vedere  5  che  con  quella 
propaggine,  che  egli  pure  ha  tro¬ 
vata  talvolta  doppia ,  il  nervo 
Intercodale  da  impiantato  nel  ra¬ 
mo  denominato  dal  W^bsIow  sfe- 
no-palatino  [  1.  c.  §.  53.)  e  da  elfo 
Meckelio  Vidiano  ,  elfendo  egli 
un  ramo  dell’ anzidetto  Mafcellar 
fuperiore  [  de  quint.  Par.  nerv. 
fedi.  iv.  §.  61.  J  Vegganli  inoltre 
le  Figure  tutte  che  fono  nella 
Tavola  ivi  anneffa . 

(  b  ]  1.  c.  cap.  3.  nella  ci t. 
Bibliot.  Anat.  Tom.  fecund.  p.  120. 

I  c ]  Traitè  des  nerves  §.  29.30. 
Tutti  e  tre  quedi  grodi  rami  del 
quinto  Pajo  non  van ,  per  vero  dire, 

dentro 
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poi  alteri ,  che  p  afta  no  per  la  parte  fuperiore  dei  Seni 
medefimi  [a]  ovvero  Hanno  effi  collocati ,  come  dice 
il  Lieutaud ,  al  di  fopra  dei  Seni  Caverna!!  :  [è]  ma  ’1 
fello  Pajo  affermò  il  precitato  Winslow ,  che  fcorre 
preffo  al  fondo  della  Sella  fuddetta  del  cavallo  nel¬ 
la  duplicatura  cavernofa  della  Dura  Madre ,  ed  ac¬ 
canto  alla  Carotide ,  cui  ffa  tenacemente  unito  :  [  c  ] 
quello  folo  Pajo  adunque  infieme  col  principio  del  ner¬ 
vo  Intercoflale  nafcente  da  effo,  ed  il  tronco  della 
Carotide  paffan  per  gli  flefll  Seni,  o  Ricettacoli,  e 
s  immergono  nel  langue  loro,  non  già  gt  altri  fo- 
praccennati ,  i  quali  paffano  lungo  la  parte  fuperiore 
dei  medefimi,  lènza  immergerli  nel  loro  fangue’j  non 
però  di  meno  convien  dire,  che  Hanno  quivi  anch’  efli 
dentro  ai  Ricettacoli ,  fe  debbe  attenderfi  ciò  che  ne 
fc riffe  il  lòpraccitato  Vieuffens ,  come  quello ,  che  fu 
il  primo  a  parlarne  ordinatamente ,  il  qual  volle ,  e 
pare  in  oltre,  che  f  abbian  voluto  gli  Anatomici  in 

gene- 


dentro  ai  Ricettacoli*  ma  folamen-» 
te  il  primo  ramo  *  o  fa  r  anterio¬ 
re*  ower  1'  Oftalmico*  come  viene 
avvertito  dàllo  Beffo  Vi  ettffens*  (I.c.) 
ed  eziandìo  dal  Lieutaud .  (  Effais 
Anat.  V*  fec.  artici*  i.  p.  gSd  402.) 
Il  gran  Tronco  di  quello  nervo 
prima  di  dividerli  nei  tre  grolla 
rami  fuddetci  palla*  andando  dalla 
parte  poBeriore  verfo  P  anteriore* 
per  quello  fpazio  *  che  fuol’  elfer 
Ira  1-a  punta  dell5  olio*  che  chi  si* 
man  Petrofo *  q  \'  Apolli!  detta  Ba- 
filare  *  o  Cuneiforme  dell*  olio  dell5 
Occipite,  dov5  e  ffa  s5  uni  fce  alla 
parte  poBeriore  deila  Sella  predet^ 


ta  *  ed  in  quello  patteggio  gli  fo¬ 
pra  ftà  il  Seno  fuperiore  adiacente 
alla  Sella  Beffa %  che  fcorre  su  P 
angolo  fuperiore  delPoffo  medefi- 
mo;  Ma  il  ramo  del  quarto  Pajo 
dei  nervi  fuddetti  all5  oppolito  paffa 
fopra  a!  Seno  i  Beffo*.  innanzi  che 
e5  shocchi  nei  Ricettacoli  lungi  dai 
proceffClinoidi  pofteriori  della  Sel¬ 
la  da  quattro  linee  del  dito  di  Pa¬ 
rigi  (  ved,  l5  Mailer  Icon.  Anat.  Faf- 
eie ul.  r.  Granii  balìs  nn.  00  )• 

C  4  }  1*  C.  §•  X>  27. 

(  b  )  1.  c*  p.  40 u 
(  c  )  L  c.  §>  74. 
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genere ,  che  i  Ricettacoli  occupin  quivi  tutto  quelle 
Spazio ,  che  reità  tra  la  duplicatura ,  o  traile  due  la¬ 
mine  della  Dura  Madre  accanto  alla  Sella  del  caval¬ 
lo  ,  cioè  a  dire  tra  quella ,  che  è  nella  parte  fuperio- 
re  lotto  immediatamente  al  Cervello,  e  1’  altra,  che 
Ha  nella  parte  inferiore  accanto  accanto  al  Cranio  , 
fervendogli  di  Perioltio  ;  per  lo  che  dille  il  Vieulfens, 
che  tagliata  la  Dura  Madre  ,  che  termina  la  parte 
fuperiore ,  e  polleriore  dei  Ricettacoli,  cioè  a  dire  la 
lamina  fuperior  della  medefima,  dalle  parti  polteriori 
ve  rio  1’  anteriori ,  e  rovefciatala  lateralmente ,  li  fcuo- 
prono  dentro  alle  loro  cavità  i  nervi  accennati  col 
tronco  della  Carotide,  e  col  Rete  Mirabile  di  Galeno 
in  quelli  Animali ,  nei  quali  ella  ritrovali  ;  per  la  qual 
cofa  non  pare ,  che  debbano  effe  re  ripreli  i  fopram- 
mentovati  Anatomici ,  ed  io  tampoco  ,  che  fono  an¬ 
dato  lor  dietro,  per  aver  affermato,  che  i  tronchi  dei 
mentovati  nervi  s  inlinuan  dentro ,  e  trapalano  i  Ri¬ 
cettacoli  ,  andando  verfo  F  Orbita  dell’  Occhio  :  bensì 
hanno  ragione  i  due  graviliimi  Autori ,  cioè  a  dire  il 
Barone  Alberto  V.  Mailer  (  a  )  e  Federico  Meckel  (F) 
opporli  ai  precitati  per  altro  lìimatillìmi  Anatomici, 
ed  eziandìo  a  me  ftelfo,  che  merito  per  avventura  d’ 
effer  più  d’  ogni  altro  riprefb,  come  già  vedo  aver  fat¬ 
to  giuftamenre,  ma  però  con  fommo  riguardo,  il  pre- 
cit.  Sig.  Barone  Alberto  V.  Mailer,  avendo  voluto  quell’ 
Uomo  dottilìimo  tacer  cortefemente  il  mio  nome ,  ci¬ 
tando  foltanto  F  Opera.  [  c  ]  che  merito,  replico,  per 

avven- 

(a)  De  Véra  Orìgin.Ner.  In-  \b]  Tra  A  Artat.  &c.  de  quint.Par. 
fercoli.  §.  io.  not.  1.  Oper.  Mi-  Nerv-.  Cer.  feA  ri.§.  34.  p.  22  23. 
aor.Toia.  1.  Par.  2.  p.  50.). §.  x. n.  1  (c)  Eleni.  lAytìol.Toni.  quarr. 
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avventura  d’  efler  più  d5  ogni  altro  riprefo,  come  quel¬ 
lo  ,  che  forfè  più  francamente  degl5  altri  ho  aderito 
che  tutti  i  rami  dei  menzionati  nervi  s5  immergono 
nel  fangue  dei  Ricettacoli;  [  a  ]  mentre  è  certo ,  che 
1  fedo  Pajo  (blamente  infieme  col  principio  del  ner¬ 
vo  Intercedale,  procedente  da  edb,  ed  il  tronco  del¬ 
la  Carotide  danno  immerfi  nel  fangue  dei  medefimi  ; 
non  eflèndo  i  tronchi  degli  altri  nervi  fùddetti  ,  cioè 
a  dire  del  terzo ,  del  quarto  ,  [  b  ]  e  del  quinto ,  o 
da  r  Oftalmico  punto  tocchi  ,  o  bagnati  dal  fangue 
dedo,  per  quedo  forfè,  perchè  fon  edì  molto  uniti  al¬ 
la  lamina  della  Dura  Madre ,  che  ferra  ,  come  s  è 
detto  di  fopra,  per  la  parte  fuperiore  i  Ricettacoli;  ol¬ 
treché  fon  quedi  dedi  nervi  intricatiffimi  fra  quella 
fbdanza  ,  che  quivi  ritrovali  (  benché  ne’  Cadaveri 
umani ,  per  vero  dire ,  in  poca  quantità  s  oflèrvi  )  da¬ 
ta  denominata  dagli  antichi  Anatomici  Rete  Mirabile, 
e  dai  moderni  poi  cellulofa ,  o  fpongiofa  ;  [c]  la  qual 
per  edere  alquanto  fitta ,  unita ,  ed  intricata  colla  la¬ 
mina  fuddetta  della  Dura  Madre  eh5  è  didefa  su  i  Ri¬ 
cettacoli  ,  [  d  ]  non  poda  perciò  il  fangue  iv  entro  con- 

E  tenu- 


Lib.  x.  feét.  v.  §.  xx vii.  p.  155. 
not.  q. 

(  a  )  Obler.  Anat.  xviii# 
edit.  prim.  §.  xx.  edit.  fec. 

C  b  )  Ambedue  quelli  nervi 
par  eh5  e’  fieno  dentro  ai  Ricet¬ 
tacoli  un  po  più  grolfetti  di  quello 
che  lo  fieno  prima  d’  entrarvi  : 
di  modo  che  e’  fanno  quafimente 
dubitare ,  che  poflano  perciò  avere 
attorno  attorno  alcuna  cofa  3  e 
per  avventura  una  fottiliflìma  tu¬ 
nica  j  procedente  dalla  Dura  Ma¬ 


dre  ;  poiché  nell’  introdurvifi  par 
eh’  ella  faccia  loro  attorno  una 
tenuiffima  Guaina  *  ripiegandoli  in 
dentro  con  elfi  . 

(  c  )  Winslow  Trait.  de  la 
Tet.  §.  4 6.  ved.  il  Morgagni  Ad- 
verf.  Anat.  VI.  Animaci.  30.  1’ 

Haller  Eleni*  Phyfiol.  1.  c.  §.  7* 
p.  120.  §.  27.  p.  154. 

(  d  )  Jacopo  Berengario  da 
Carpi  par  di’  e’  ben  s’  avve¬ 
dete  di  ciò ,  menti*’  ebbe  a  di¬ 
ve  ,  coni’  io  leggo  nel  Morgagni 
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tenuto  per  avventura  penetrarvi  ;  da  che  la  cera  Bella 
injettata  nella  vena  J ligulare  non  vi  penetra,  non  ritro- 
vandofene  attorno  ad  effi  nervi  un  minimo  che,  e  ne 
pure  attorno  alla  Guaina  del  quinto  Pajo  dei  nervi, 
fattagli  attorno  dalla  Dura  Madre,  entro  cui  viene  in 
oltre  impedito  al  fangue  contenuto  nei  Ricettacoli  il 
penetrare,  e  per  confequente  anche  alla  cera  iniettata 
nella  detta  Jugulare ,  da  una  lamina,  o  tramezzo,  o  pur 
fetto  membranofo ,  eh’  ei  s’  appelli  ,  di  cui  fu  fatta 
in  prima  menzione  dal  precit.  Barone  Alberto  V.  Hal- 
ler,  [  a  ]  pofeia  deferitto  più  a  lungo  dall’  Illuflr. 
Anat.  Federigo  Meckel  ;  [  b  ]  il  qual  fetto  Ila  inferi¬ 
to,  com’  io  pure  poc’  anzi  offervai  infieme  col  di  fo- 
pra  mentovato  Alleffandro  Felici,  ve  rio  1’  eftremità , 
o  punta  dell’  offo  Petrofo ,  fendo  ivi  continuo  alla  la¬ 
mina  della  Dura  Madre  ,  che  Ila  lòtto  al  principio 
del  Seno  Superiore  dell’  offo  Petrofo  ,  adiacente  alla 
Sella,  indi  va  verfo  le  grand’  ali  dell’  Offo  Sfenoide, 
pafl’ando  fotto  all’  anteriore ,  o  primo  ramo  del  quin¬ 
to  Pajo  dei  nervi ,  o  fia  1’  Oftalmico ,  cui  Ila  in  ve¬ 
ro  unito  fòrtemente .  Per  mezzo  adunque  di  quella  la¬ 
mina  ,  o  fetto  membranofo  verrà  divifò  il  detto  ramo 
anterior  del  quinto  Pajo  dal  reffante,  o  pur  da  una 
oarte  folamente  dei  Ricettacoli ,  come  1’  avvedutiffimo 
ìdaller  eziandìo  meglio  Spiegandoli ,  lì  è  in  ultimo  ef- 

prellò  ; 

1.  C.  fid  quia  Galena?  . ...  àìcii  (  a  )  De  vera  Orighì.  Nerv. 

«  quod  Rete  Mirabile  ed  in  fub-  Intercoft.  nelle  D'flert.  Anatom. 

«  {{ amia  diux  Matris ,  faltem  prò  feleól.  Volum.  II.  e  nell’  Oper. 

«  parte  5  ego  credo  ,  quod  non  Minor.  Tom.  i.  Par.  2.  §.  x.  Icon. 

u  podi t  videri  totum  Rete  Mi-  Anatom.  FafcicuL  1.  Cran  i  Baf. 

u  rabide  3  qira  Dura  Mater  cuoi  q.  ved.  anche  Eleni.  Phyfiolog. 

eo  ed  irmi cara  talitèr  ,  quod  Tom.  Quart.  1.  c.  §.  xxvii.  pag.  155. 
u  unum  non  dndinguitur  alio.  (  ^  )  1.  c. 
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prefTo  ;  [.a  ]  giacché  il  detto  ramo  Oftalmico  viene 
aneli  eflò  ad  elfer  collocato  infìeme  con  quello  del 
terzo ,  e  del  quarto  Pajo  ,  per  la  ragione  detta  di  fopra, 
dentro  ai  Ricettacoli ,  benché  punto  non  fieno  effi  ini- 
merfi  nel  fangue  loro  . 

Chi  fon  deftinati  a  profelfar  Notomìa  debbono  di- 
moftrare  agli  Studenti ,  com’  è  d’  avvifo  il  Gel.  Alel- 
fandro  Monro ,  [  b  ]  non  folo  la  ftruttura  ordinaria 
delle  parti  del  corpo ,  ma  quella  eziandìo  ,  per  quan-  ' 
to  è  poflìbile,  eh’  è  fuori  dell’  ordinario,  fpezialme li¬ 
te  quando  elfa  polla  fervire  ad  ifpiegare  1’  Economìa 
Animale  ,  e  le  Malattìe  ,  che  ne  derivano  :  or  per 
rifpetto  a  tutto  quello  anche  il  cit.  Allelfandro  Mon¬ 
ro  il  vecchio  P.  A.  tra  f  altre  cofe  era  Polito  mo- 
lìrare  ai  Giovani  liudenti  di  Notomìa  un  Cranio  d’ 
una  ftruttura  particolare ,  ed  infolita ,  eh’  egli  aveva 
apprelfo  di  fe ,  come  cola ,  eh’  egli  1’  eftimava  utile 
fi  faperla  :  imperciocché  lènza  elferne  uno  intefo ,  in 
quelli ,  che  mai  potelfero  avere  una  ftruttura  di  Cra¬ 
nio  confinile  ,  potrebbe  egli  in  certe  occafioni  per  av¬ 
ventura  eftimare ,  che  folfe  una  violenta  frattura  in 
quella  parte  del  medefimo ,  in  cui  non  folfe  in  vero, 
che  una  femplice  ferita . 

Per  tanto  confifteva  la  ftruttura  ftraordinaria  di  quel 
Cranio  del  Monro  in  certi  (Micini  di  varia  figura , 
denominati  dagli  Anatomici  Triangolari ,  o  Wormiani, 

i  qua- 

[  a  ]  Deinde,  va  egli  dicendo,  {  b  )  Medicai.  Eflais  &c.  pubi. 

eadern  lamina,  Opbtalmico  nervo  by  a  Sooiet.  d’  Edimburg  Voi. 
mfiparahiliter  cohaerens  eum  ner-  V.  Artici.  XVI. 
vum  a  reliquo  Rsceptaculo  difttn- 
guit.  (1.  c.  ) 
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i  quali  foglion  trovarli  tra  le  Suture  del  Cranio,  (<?) 
ma  più  frequentemente  tra  quella  ,  che  chiamano 
JLambdoide  ,  o  Tpjiloide  ,  che  egli  fece  in  oltre  dife- 
gnare ,  ed  incidere  in  Rame,  avendone  inviata  dipoi 
la  figura  alf  Accademia  d’  Edimburgh ,  acciocché  tuf¬ 
fo  inferita  ne’  fuoi  Atti ,  quando  i  dotti  Elomini  di 
quella  Allémblea  F  avelfero  fiimato  conveniente ,  come 
già  f  u  fatto .  (  b  )  Per  tanto  io  pure  imitando  un  così 
gran  Notomifta  ho  creduto  opportuno  rapprefentare  un 
Cranio  confimile ,  ed  eziandìo  più  ftraordinario ,  non 
folo  riguardo  ai  foprammentovati  olii  Triangolari ,  o  W or- 
miani ,  che  mi  venne  a  mano ,  avendolo  mcftrato  io 
pure  per  F  innanzi  ai  miei  Scolari,  nella  occafione  ap¬ 
punto  di  parlare  del  Cranio  con  alcuni  altri ,  che  ho 
ancora  io  apprefFo  di  me ,  non  fòlo ,  dico ,  riguardo  ai 
foprammentovati  •  olii  Triangolari,  o  W  ormi  ani ,  ma  al¬ 
la  prima  Vertebra  del  Collo,  ovver  F  Atlante,  la  qua¬ 
le  fi  a  unita  alle  Apofifi  Condiloidi  ,  o  Condili  pur 
detti ,  dell’  offo  dell’  Occipite ,  ed  eziandìo  alla  Apo¬ 
fifi  Bafilare  ,  o  Cuneiforme  ,  come  appellano,  dell’ Of¬ 
fo  medefimo  ,  componenti  infieme  ,  per  così  dire  ,  un 
folo  offo ,  (  c  )  fenzachè  fia  Articolazione  alcuna  tra  i  Con¬ 
dili  fteflì ,  ed  i  Seni ,  in  cui  fono  ricevuti ,  dei  proceffi 
•  Obliqui  fuperiori  d’  effa  Atlante:  fui  margine  poi  del 
gran  Forame  del  Cranio  fi  vedon  fidamente  tra  effio, 
e  la  Vertebra  ftefla  due  aperture ,  e  fono  quelle  fteflè, 
che  foglion  quivi  ordinariamente  ofiervarfi ,  reftando 
chiufe  efternamente  da  certe  particolari  membrane  liga- 

mcn- 

*  ‘  • 

[  1 1  ]  ved.  Rtiyfch.  Cathalog.  C  c  )  ved.  la  Tav.  VII.  alla 

Rarior.  p.  m-  115.  117.  144.  fine  di  quella. 

[  b  ]  1.  c.  Tab.  2.  Fig.  1. 
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mentofe  ;  (  a  )  1’  una  delle  quali  aperture ,  che  è  la 
minore  ,  ila  nella  parte  anteriore  verib  il  mezzo  della 
detta  Apofiii  Bafilare ,  1’  altra  poi  è  dalla  parte  polle- 
riore ,  occupando ,  eilendo  la  maggiore  ,  tutto  quanto 
io  1  pazio ,  che  fuol  quivi  oflervarii  tra  F  uno ,  e  F  al¬ 
tro  Condilo  :  [  b  ]  quello  Cranio  è  d’  una  Alemanna, 

che 


(  a  )  veci.  Jofias  Weitbrecht 
Symdefinolog.  Sedi.  Tert.  §.  6. 

P*  ^3; 

(  h  )  Eflendo  in  Firenze  nel 
Mefe  d’  Ottobre  dell’  anno  de¬ 
cerlo  1765.  vidi  appretto  il  di- 
ligentiffimo  Giovine  Jacopo  An¬ 
tonio  Giorgi?  Studente  in  quel 
grande  Spedale  di  S.  Maria  Nuo¬ 
va  ,  e  primo  Diflettore  in  detto 
anno  nel  Teatro  Anatomico,  vi¬ 
di  ,  replico  ,  due  altri  Cranj  ,  ai 
Condili  dei  quali  erano  parimen¬ 
te  attaccate  le  due  Vertebre  A- 
tlanti  :  il  primo  era  d’  un  Gio¬ 
vanetto  di  circa  io.  anni  :  ai 
Condili  del  qual  Cranio  era  l’Atlan¬ 
te  attaccata,  feorgendovifl  Tempre 
T  attaccatura  fletta  ,  che  era  a 
guifa  d’  una  linea  ,  o  d’  una 
Sutura  Spuria .  V5  eran  tuttavia 
le  due  aperture  mentovate  di  fo- 
pra  tra  la  Vertebra  fletta  y  e  V 
Otto  dell’Occipite  ,  cioè  a  dir 
P  anteriore  ,e  la  pofleriore,  ben¬ 
ché  quefta  fotte  anguftittìma  ,  o 
piuttotto  una  femplice  fdui-ra  ;  di¬ 
modoché  poteva  crederli,  che  nell’ 
augumentarfl  V  Otta,  farebbeli  fer¬ 
rata  in  breve .  L’  altro  Cranio 
poi  era  d’  un’  Uomo  d’  anni  in 


circa  24.  il  quale  era  morto  ,  co¬ 
me  fu  detto,  per  una  Tife  Pol¬ 
monare  ;  al  qual  Cranio  flava  u- 
nita  parimente  la  Vertebra  Atlan¬ 
te  ;  quefta  unione  non  folo  era 
feeuita  coi  Condili  del  Cranio 
fletto,  ma  per  la  parte  anterio¬ 
re  eziandìo  colla  Apcfili  Balla¬ 
re  dell’  otto  dell’  Occipite,  fen- 
za  che  fotte  quivi  apertura  alcuna 
tra  efla  Vertebra,  e  P  otto  fud:  delP 
Occipite;  per  l’altra  parte  poi,  cioè 
a  dire  la  pofleriore  ,  era  ivi  fo- 
lamente  una  piccola  apertura  di 
circa  5.,  o  6 .  linee  tra  efla  Ver¬ 
tebra  Atlante,  e  P  otto  mede- 
flruo  dell’  Occipite  ,  mancando 
ivi  in  oltre  una  porzioncella  dell’ 
Arco  ,  che  quivi  Fa  1’  Atlante, 
verfo  il  mezzo ,  dov’  era  un’ 
pertura  dell’  Arco  iflettb  di  3,  o 
quattro  linee  in  circa. 

Avea  coftui  in  oltre  fei  Ver¬ 
tebre  Lombari,  e  quella,  che  era 
pretto  all’  ultima  ,  od  alla  pri¬ 
ma  delle  dodici  Vertebre  del 
Dorfo ,  contando  di  fotto  in  sii, 
parca  fenz’  altro  che  fatte  quel¬ 
la  ,  che  v’  era  di  piu  :  poiché 
quefta  avea  i  procefli  Trafverfi 
limili  a  quelli  delle  Vertebre^ 

dei 
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che  inori ,  fon  pò  eh’  anni  paflati ,  in  quefto  Spedai  Gran¬ 
de  di  S.  M.  della  Scala  di  Siena  ,  avendone  fatto  lo 
Scheletro  intero  il  Sig.  Vincenzio  Galli,  in  quel  tem- 
'  po 


del  Dorfo  ,  ma  in  tutto  il  redo 
era  conumi  le  a  quelle  dei  Lombi  , 
avente  anche  la  fpina,  od  il  procef¬ 
fo  j  che  appellano  Spinolo  ,  confor¬ 
me  a  quelli  di  quelle  fteffe  Vertebre. 
[ved.Eph.Genu.  An.  Vin.Obf.164.] 
Sei  Vertebre  in  oltre  Lom¬ 
bari  fono  fiate  da  noi  ritrovate 
in  quell’  anno  nel  Cadavere  d* 
una  Vecchia  Gibbuta  verfo  la  par¬ 
te  delira  in  fpeziedel  Dorfo,  mor¬ 
ta  nello  Spedale  di  Siena  ,  mentre 
occorreva  far  vedere  i  nervi  ,ufcen- 
ti  dal  Cranio,  e  dalla  Spina  .  La  Ver¬ 
tebra  fella  accanto  all’  ultima 
del  Dorfo  ,  fembrava  pur  quivi 
quella,  eh5  era  di  più  all’  altre 
cinque  ?  poiché  apparve  parimen¬ 
te  ella  conlimile  a  quelle  dei 
Lombi  ,  fuorché  nei  proceffi 
Trafverli  ,  i  quali  erano  più  fimi- 
li  a  quei  delle  Vertebre  del  Dor¬ 
fo  ,  che  dei  Lombi  ,  benché  e* 
fodero  più  acuti  ,  e  podi  ezian¬ 
dìo  alquanto  più  obliquamente 
all’  ingiù  ,  facendo  un’  angolo 
più  acuto  di  quelche  li  facefser 
gl’  altri  attenenti  alle  Vertebre 
flefse  del  Dorfo,  alle  quali  da¬ 
vano  le  Code  unite  fecondo  V 
ordinario  .  A  ve  a  poi  queda  Gob¬ 
ba  undici  fole  Vertebre  del  Dor¬ 
fo  con  altrettante  Code,  e  quel¬ 
le  del  lato  deliro  fporgevano  af¬ 
fai  più  in  fuora  inver  la  Spina, 
formando  quivi  un  poco  più  di 


rialto  di  quelle  del  lato  Anidro,  le 
quali  piegavano  più  predo  un 
poco  indentro  .  La  Spina  poi  di 
queda  Vecchia  Gibbuta  fu  ritro¬ 
vata  ferpeggiante  fra  Anidra ,  e 
dedra  ,  avente  lateralmente  due 
incLirvazioni  nelle  Vertebre  del 
Dorfo ,  una  fuperiore ,  la  quale 
era  la  minore  ,  ed  a  Anidra  ;  1* 
altra  inferiore  ,  maggiore  afsai 
della  fuperiore ,  la  quale  era  a 
dedra  ,  verfo  cui  piegavano  al¬ 
quanto  le  due  prime  Lombari  , 
dando  garbo  ad  effa  incurvazio- 
ne  .  (  ved.  la  Tavol.  1.  Fig.  g. 
qui  in  fine  )  Girolamo  Cardano, 
e  Marco  Aurelio  Severino,  am¬ 
bedue  graviffimi  Autori  del  Ior 
tempo  furono  i  primi,  eh’  io  fap- 
pia ,  che  mentovafsero  queda  sì 
fatta  curvatura  della  Spina,  aven¬ 
dola  ognun  difioro  oHervata  (ved. 
de  Gibb.  Valg.  &  Var.Varie  Luxat. 
cap.  1.  )  Defcrive  eziandìo  1* 
Halier  una  confinale  Spina  ferpeg¬ 
giante  ,  olfervata  in  una  Donna, 
la  quale  ei  non  P  appella  per 
quedo  adblutamente  Gibbuta  ,  a- 
vendone  foltanto  un  poca  di  fi- 
miglianza  .  (  Opufcul.  Patholog. 
Obferv.  XI.  )  II  Morgagni  final¬ 
mente  ,  fenza  dare  a  rammen¬ 
tarne  altri,  fa  menzione  di  quede, 
e  d*  altre  curvature ,  che  nella 
Spina  s’  offervano:  (  ved.deMorb. 
Cauf.  &c.  Epidol.  IV.  art.  16* 

Ep. 
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no  Publico  Settore  in  quefia  Univerfità  Sanefe  ,  oggi 
poi  Religiofo  Cappuccino ,  avendo  prefa  norma  dal  Gel. 
Chirurgo  Cefare  Magati . 

Se  quella  Donna  foffrifìe  incommodi  per  la  mancanza 
totale  di  quella  Articolazione  ,  o  pur  non  le  folle  per¬ 
ni  effo  di  far  certi  moti  col  Capo,  che  foglimi  farli  da 
chi  non  ha  imperfezione  alcuna  in  ella  Articolazione , 
io  no  so  dirvelo,  o  Sig.  Tommafo ,  perchè  elfendo  ella 
vagabonda ,  e  forelliera  non  potè  rinvenirfene  di  poi  al¬ 
cuna  cofa ,  nè  tampoco  gli  Alianti ,  che  fi  fapefie,  del¬ 
lo  Spedale  fuddetto  s  accorfero  nel  tempo ,  che  vi 
fette ,  che  ella  movendo  il  Capo  fi  lagnalìe  di  cola  al¬ 
cuna,  nè  tampoco  che  ella  lalciaflè  di  fare  alcun  mo¬ 
to  di  quelli ,  che  d’  ordinario  foglion  farli  da  ognuno  : 
ma  gli  Anatomici  è  certo ,  che  fanno  veder  chiaramen¬ 
te  ,  che  certi  moti ,  che  fi  fanno  col  Capo ,  debbon  farli 
fenz’  altro  per  mezzo  della  Articolazione  dei  fopntdetti 
Condili  dell’  olio  dell’  Occipite  coi  procedi  Obliqui  fupe- 
riori  dell’  Atlante,  e  dei  procefli  pure  Obliqui  inferio¬ 
ri  dell’  Atlante  fella  cogli  Obbliqui  fuperiori  della  fecon¬ 
da  Vertebra  del  Collo ,  per  mezzo  di  cui  fedamente  po¬ 
teva  far  quefta  Donna  i  movimenti  col  Capo  ,  man¬ 
cando  la  prima  Articolazione ,  cioè  a  dire ,  quella  dei 
Condili  anzidetti  coll’  Atlante  ;  debbon  far  fi ,  replico, 
certi  moti  dei  Capo  per  mezzo  ambedue  quelle  Artico- 

lazio- 

Ep.  X.  arr.  13.  14.  XIII.  art.  3.  Carbonado  morto  nello  Spedale  *  > 
XXXVIII.  art.  4.  40.  XLIII.  di  cui  va  facendo  lo  Scheletro 
art.  17.  XLVIII.  art.  34.  35.  LV.  il  Pubblico  Diffetore  Alleffandro 
art.  io.  )  Ma  una  curvatura  di  Felici,  ved.  la  Tavol.  II*  e  la 
Spina  ben  particolare  è  quella*  Fig.  1.  della  Tavol.  III.  eh5  è 
che  abbiamo  trovata  in  queli'  alla  fine  di  quella.  ] 

Anno  nel  Cadavere  d’  un  Gobbo 


40  LETTERA 

[azioni ,  per  effer  corredate  tutte  le  loro  parti ,  come 
voi  ben  fapete ,  dei  mufcoli  proprj ,  e  fpeziali,  noti  og- 
gimai  ad  ognuno  ,  non  m’  intrattenendo  perciò  qui  a 
defcriverli ,  non  pochi  dei  quali  bifognan  fenz’  altro  a 
far  varj  moti  col  Capo ,  mediante  la  fud:  Articolazione 
del  Cranio  coll’  Atlante.  [  a  ]  Altro  per  ora  io  non 
ho  che  dirvi  ,  bolo  vi  prego  a  confermarmi  nella  voftra 
memoria  ,  mentre  io  mi  ricordo  Tempre  della  noftra 
antica ,  e  buona  amicizia .  Addio  . 

* 

Siena  i.  Genita jo  1766* 


.(a)  ved.Winslow  Exp.  Anat. 
Trait.  des  Mufc.  §.  601.  &  feg. 
1071.  &  feg.  io 86.  &  feg.  B.  S. 
Albin.  Hift.  Mufcul.  Hom.  Lib.  IV# 


p.  6 Mufc/cap.  p.  651.  Mufcul. 
cap.  &  Coll.  Verdier  Abreg.  de 
P  Anat.  T.  i.p.m.  41. 191.  Jo.  Fr. 
Schreiber  Alniag.  Medie.  T.i.  p.  114 
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AL  SIG.  ABATE  FELICE  FONTANA 


PUBBLICO  PROFESSORE 


nell’  università’ 


DI  PISA 
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Appoichè  il  Winslow  quell’  infi- 
gne  Notomifta  ebbe  di  nuovo  fat- 
\  ta  palefe  la  Valvula ,  che  chiama¬ 
no  Euftachiana ,  ed  infegnato  il  mo¬ 
do  di  trovarla  ,  come  quella ,  eh’ 
era  andata  quafi  in  oblivione  (  a  )  non  pochi  Ana¬ 
tomici  fi  diedero  a  ricercarla  ,  e  riufeì  loro  facile  , 
mercè  un  tale  avvilo ,  di  rinvenirla  ,  ed  eziandìo  a 

F  •  me 


f  a]  ved.  Academ.  Rovai  des 
Selene.  Ann.  1717.  Il  Cowper  pe- 


:  ?  - 

rò ,  il  qual  mori  verfo  '1  1 7 r  r • 
ne  iafeiò  più  d’  una  figura  nella 

fu  a 
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me  fteflo  ,  come  già  deridi  ,  (  a  )  nel  luogo  appun¬ 
to  enunciato  dall’  Euftachio  ,  da  cui  fu  chiamata  non 

già  col  nome  di  Valvula  ,  ma  di  Membrana  ,  coll’ 

aggiunta  di  artifici} ,  &  admirationis  piena ,  come  che 

fuol’  edere  in  parte  reticolata ,  dando  impiantata  nell’ 
interiore,  ed  anterior  parete  del  tronco  inferiore  del¬ 
la  Vena  Cava,  che  guarda  lo  Sterno  nell’  imboccar 
eh’  ella  fa  dentro  al  Seno  della  Vena  defià  ;  avvifan- 
do  in  oltre  1’  Euftachio  ,  che  ella  non  è  Tempre  fat¬ 
ta  nella  dedà  guida;  perocché  talvolta  manca  ad  edà 
il  Reticolo  ,  efiendo  confimile  a  quella,  che  da  fo- 
pra  1’  orifizio  della  Vena  Coronaria  ,  cioè  a  dir  Cor¬ 
nuta  a  gì  li  fa  di  mezza  Luna  ;  e  talvolta  poi  è  cosi 
piccola,  ed  anguda,  che  non  badandovi  avvien  di  per¬ 
derla  d’  occhio ,  quali  che  nè  meno  ella  vi  fodè .  [/>] 
Or  queda  Valvula  deferitta  in  tal  guida  dall’  Eu¬ 
dachio  md'uno  Anatomico  in  vero  la  contrada  ;  peroc¬ 
ché  ognuno  la  può  feorgere,  purché  non  manchi,  co¬ 
me  Tuoi’  eziandìo  non  di  rado  addivenire  ,  aprendo 
la  detta  Vena,  confórme  fi  deve,  ed  il  duo  Seno  ,  [c] 
r  aven- 

j  .  *  .  I  jl  ■-  r  J-  —  *  <•  /•*--- v  j 

v  V  .  ...  -  '  '  .  „  '  -J  :  ■*  T 

*'*  \  }  !  'f  _  *  •  ;  ’*•  \  .  / 

fua  Miotomìa ,  che  fa  poi  fianl-  Eleni.  Phyfiol.  Tom.  Prim.  Lib. 
pata  nel  1724.  Anche  W.  Che*  IV.  S e<51.  II.  §.  xiii.net.  (  h  )  veg- 
ielden  la  fece  palefe  nel  filo  cor-  ganfi  anche  le  Eig.  1.  4.  delia 
fo  di  Notomìa  5  che  da  ni  pò  nei  Tavol.  IV.  e  !a  3.  e  la  4.  della 
1713.,  benché  nelle  Édizioni  fuf-  Tavol.  V.  qui  in  fine. 

Tegnenti  la  tralafciaffe  ,  attribu-  (  c  )  Soleva  il  Winsìow  (  1* 

cndoìa  al  Douglas  .  c.  )  per  ifcuoprir  quefta  Valvula 

(  a  )  Qbl'ervat.  Anat.  Èdit.  fender  la  parte  pofteriore  5  non 
prim.  §.  40.' Edit.  fecund.  §.  45.  P  anteriore  del  tronco  fuddetto  clel- 
[  b  ]  De  Vena  fine  Pari  An-  la  Vena  Cava  inferiore)  peroc- 
ligram.  XI.  Varia  pure  hanno  al-  che  fendendo  la  detta  parte  an¬ 
tri  afferito  effer  la  figura  di  tenore,  non  gP  era  facile  il  po- 
quefta  Valvula.  (  ved«  V  Halle.,  r  teda  fcuoprire ,  conciolliacolache 

■  "  veni- 
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avente  ora  una  forma  ,  ora  1’  altra ,  giufta  la  defcri- 
zione,  che  ne  lafciò  lo  ftefto  Euftachio  .  Il  dubbio 
{blamente  è  inforto  intorno  alla  Figura ,  eh’  egli  1’ 
Euftacchio  ci  lafciò  ,  la  qual  Figura  non  corrifpon- 
de  punto ,  come  fu  bene  avvertito  dal  fopraccitato  Win- 
slow  ,  nè  alla  lùa  bellezza  ,  nè  tampoco  alla  fua  ve¬ 
ra  conformazione.  (  a  )  Il  Ch.  Archiatro  Regio  Sig. 
Senac  anch’  egli  con fefsò,  che  la  fpiegazione  dell’  Eu¬ 
ftachio  dà  un’  idea  più  chiara  di  quella,  che  ne  dia 
la  Figura  medefima .  [  b  "] 

Ma  Gaetano  Petrioli  "Chirurgo  Romano,  e  della 
Maestà’,  com’  egli  fcrive ,  del  Re  di  Sardegna 
ha  avuta  1’  animofità  d’  afierire ,  che  la  Figura  men¬ 
tovata  dell’  Euftachio  rapprefenta  fenz’  altro  il  Fora¬ 
me  Ovale  colla  fua  Valvula  ,  [  c  ]  da  cui  ne  pur 

F  3  diflen- 


veniva  egli  allora  a  lacerarla  ,  ta¬ 
gliandola  vedo  ’l  mezzo;  e  que¬ 
lla  egli  fuppofe,  Che  foffe  la  ca¬ 
gione  ,  per  cui  gP  Anatomici  do¬ 
po  P  Euftachio  non  P  aveftero 
potuta  più  ritrovare,  negando  in 
oltre  alcuni ,  eh’  ella  mai  vi  po¬ 
tette  eflere  :  laonde  panni  miglior 
partito  quello  ,  eh’  è  ftato  di  poi 
praticato  dal  Ch.  Sig.  Barone  Al¬ 
berto  V.  Haller  per  ifcuoprir det¬ 
ta  Valvula  ,  cioè  a  dire  di  fen¬ 
der  tagliando  la  parte  di  mezzo 
fuperiore  della  delira  Orecchia 
del  Cuore  con  un  poco  di  Seno 
almeno  delia  Vena  Cava,  reftan- 
do  intatto  col  tagliare  in  tal 
guifa  anche  il  Forame  Ovale,  od 
il  fuo  veftigio  negli  Adulti  ,  il 
qual,  tagliando  per  la  parte  in¬ 


feriore  la  Vena  Cava  (  conforme 
fuolea  fare  il  Winslow,  il  Garen- 
geot  (  Splanchn.  fecond.  Edit.  Tom. 
II.  Part.  2.  Planch.  quartorf.  fe¬ 
cond.  Fig.  Chap.  iv«  p.  135.  ] 
ed  altri  Tuoi  feguaci  di  quel  tem¬ 
po  )  e’  viene  a  fenderli  per  lungo 
verfo  il  itreszo  [  Ved.  P  Haller  de 
Valvul.  Euftach.  Program.  IL  Op. 
Minor.  Tom.  Prim>  Pars  i.  Fig.  v. 
not.  i<  pag.  40.  Icon.  Anat.&c. 
Fafcicul.  iv.  Fig.  vii.  not.  14.] 

[  a  ]  1.  c.  [b]  De  la  ftru- 
Hur.  dii  Coeur  Tom.  fecond.  fuppl. 
Chap.  v.  §.  1. 

(  c  )  Rifleftioni  fopra  la  Ta- 
vol.  XVI.  p.  5.  6.  ibid.  Rifleftioni 
aggiunte  p.  33.  Corf.  Anat.  Ottcrv. 
fopra  le  Tavol.  Euftachian.  Cap. 
vii.  p.  42.  ibid.  cap.  xxvii»  p.  216* 
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di  fi  ente  il  Ch.  Sig.  Barone  Alberto  V.  Haller  ,  pa¬ 
rendo  anche  al  medefimo,  che  nella  Figura  fu d det¬ 
ta  dell’  Euftachio  venga  più  tolto  rapprefentato  un  ve- 
lligio  Ovale  Reticolato,  che  la  Valvula  lua  anzidet- 
ta  ;  (  a  )  e  f  avere  olfervato  f  avvedutiffimo  Morga¬ 
gni  la  ftefla  Valvula  del  Forame  Ovale  reticolata,  [  b  ] 
è ,  per  mio  avvilo ,  una  grande  riprova  di  ciò .  Io  pu¬ 
re  mi  fono  abbattuto  a  vederla  in  parte  reticolata, 
[e]  ed  in  due  Bambinelli  f  ho  olfervata  per  la 
parte ,  che  guarda  il  Seno  della  Vena  Cava  ,  ricama¬ 
ta  d’  un  certo  rabefco  confinile  ad  una  reticella  ;  in 
tino  de’  quali  era  il  rabefco  verfo  F  e  (tremi  tà  dell’  Ade 
maggiore  del  veftigio  Ovale,  od  Ellitico ,  che  fra  ver¬ 
fo  ’l  tronco  fuperior  della  Vena  Cava ,  dove  fuof  ef 
fer  d’  ordinario  F  apertura  ,  per  cui  palla  il  fingue 
dall’  uno  nell’  altro  Seno  denominata  il  Forame  Ova¬ 
le  :  era  poi  il  detto  rabefco  nell’  altro  Bambinello  dal¬ 
la  parte  oppofta  del  medefimo  Alfe  maggiore  dello  Ilef- 
fo  veftigio  Ovale,  (  d  )  avendomi  ciò  fatto  fofp icare, . 
che  in  quei  Bambinelli ,  mentr  èffi  erano  ancor  Feti, 


o  d< 


:n- 


[  a  ]  Lods  cit.  Il  precla¬ 
ri  fs.  Morgagni  benché  affermi  , 
che  la  ftctìa  Figura  dell5  Eufia- 
chio  rapprefenti  la  fopraddetta 
fua  Valvula  interamente ,  confel- 
fa  egli  nondimeno  ,  che  la  me- 
defima  dimoltra  un’  affai  pìccol 
veftigio  di  effa  Valvula  nella  le¬ 
de  del  Forame  Ovale.  (  Epilt.  A- 
nat.  XV.  §.  27.  ). 

(  b  )  1.  c.  Il  Lanciti  [  de  mo¬ 
ta  Cord.&  Aneurif.  Prop.XXXVl. 
Tab,  V.  ]  ed  il  Pendoli  (  la  voi 
VIE  aggiunt.  Eig.  1.  )  P  hanno 


rapprefentata  ancora  effi  reticola¬ 
ta  in  tal  guìfa.  All  Haller  ezian¬ 
dio  è  avvenuto  di  vederla  retico¬ 
lata  in  guifa  di  quella  dell’  Eu- 
fiachio  5  ora  nella  parte  inferio'* 
re  5  ora  da  per  tutto.  [  Program. 
2.  cit.  Oper.  Minor.  Fig.  I  V.pag.  > 
38.  not.  f.  Fig.  X.  F.  e  e.  Icon. 
Anat.  Fa  fic.  IV.  Fig.  1.  not.  3. 

[  c  ]  Ved.  la  Tav.  II.  Fig. 2. 
alla  fine  di  quella  . 

(  d  )  ved.  la  Tav.  V.  alla  fine 
di  quella  .  Fig.  3.  4. 
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o  dentro  all’  Utero  della  Madre,  la  detta  Val  villa  fotte 
quivi  bucherata,  e  limile  ad  una  reticella,  i  cui  fo¬ 
ri  reftaftér  poi  fòcchiufi ,  e  fermati  dopo  il  lor  nalci- 
mento ,  eftendovi  reftato  il  fido  veftigio  loro ,  ingrcf- 
fandofì  vie  più  la  Valvula,  [  a  ]  mantenendo  ella  non 
ottante  fempre  la  forma,  ed  il  corpo  della  Valvula, 
diflinto  da  quello  del  Tettante  del  fetto  ,  o  parete , 
che  ila  tra  i  due  Seni  •Venofi,  eflendo  il  fuo  vefti¬ 
gio  patente  eziandìo  nella  più  avanzata  etade ,  come 
quello ,  eh’  è  mai  fempre  trafparente ,  fecondo  che  fu 
ben  notato  dall’  Aranzio  [  b  ]  e  dal  Kerckringio,  (c) 
benché  ella  fia  comporta  di  due  lamine.  (  d  )  Il  Ch. 
Haller  però  è  d’  avvilo ,  che  qualora  fi  trova  la  detta  V al- 
vula  reticolata  ,  F  impeto  del  fingile  contro  la  medefima 
fia  quello,  che  la  renda  bucherata,  sforzando ,  e  dividen¬ 
do  le  fue  fibre  ;  [  e  ]  ora  in  tal  cafo  il  detto  ra- 
befeo  poteva  effer  un  principio  ,  o  fógno ,  che  fareb¬ 
be  ett’a  Valvula  divenuta  reticolata  a  poco  a  poco  , 
conforme  s  otte r va  eflèr  quella  dell’  Euftachio . 

Ma  F  orifizio  della  Vena  Coronaria  corredato  del¬ 
la  fua  Valvuletta  Semilunare,  di  cui  è  flato  pure  1’  Eu¬ 
ftachio 

(  a  )  Ved.  Io  Spigelio  de  Adverf.  IV.  Tab.  F.xpPc.  Fìg.  IV. 

Format.  Foetu  Gap.  XII.  Albert.  Epift.  Anat.  XV.  §.  4 6.  L'  Halìer 

Mailer  1.  c.  Fig.  vili.  not.  o.  pag.  Eleni.  Phvfiof.  Tcni.  x.  Lib.  IV. 
4^.adducendo  egli  1’ Haller  l’ auto-  fedi.  II.  §.  xi. 
xità  del  Carcano  ,  e  del  Mor-  (  d  )  Ved.  il  Wlnslow  H’fto- 

gagni  .  ir  de  1’  Academ.  Royal  des  Scienc. 

(  b  )  De  Hurnano  Foetu  cap.  1725.  Edit.  d’  Anifferd.  p.  ofi, 

xiv.  Haller  Program.  II.  cit.  Fig.  IV. 

[  c  ]  Obfervat.  Anatcni.  XCIV.  Oper.  Minor,  cit.  p.  38.  not.  (t) 
ved.  anche  il  Municks  de  ReAnar.  Iccn.  Anat.  Fafc.  IV.  cit.  Fig.  1. 
§•  XXXIV.  p.  82.  Il  Morgagni  pag.  4.  not.  (3.) 

Ad  veri'.  Anat.  V.  Animadv.  XVI.  (  e  )  Lccis  cit. 
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/ìschio  il  ritrovatore ,  (  a  )  fa  conofcer ,  per  mio  av¬ 
vilo  ,  che  F  accennata  Figura  dell’  Eudachio ,  confron¬ 
tata  col  Naturale,  da  cui  il  Difognatore  può  averla 
cavata ,  modra  in  fatto  il  vedigio  Ovale  reticolato  ; 
imperciocché  edo  orifizio  da  lotto  appunto ,  e  poco 
lungi  dal  Forame  Ovale,  avente  pur  dall’  altra  parte 
quella  fodanza ,  od  Ellidì  albiccia ,  così  chiamata  dal 
Gel.  Sig.  Barone  Alberto  V.  Haller,  (£)  un  pelo  più 
elevata  della  fuperficie  interna  della  Orecchia  ,  e  del 
Seno  medefimo  della  Vena  Cava ,  feparando  F  una , 
e  i’  altro  dal  dedro  Ventricolo  del  Cuore ,  perciò  de¬ 
nominata  anche  dall’  Illud.  B.  S.  Albino  molto  a  pro- 
pofito,  OJlium  Venofum  Ventrkuli  dextn  Cord'ts .  [  c  1 

Confrontando  in  oltre  la  Figura  medefima  dell’ 
Eudachio  con  molte  altre  d’  Anatomici  fperimentatilfi- 
mi ,  sì  antichi  che  moderni ,  fi  comprende  adai  chiaro, 
che  ella  modra  il  Forame  Ovale  /colpito  nel  parete, 
che  da  tra  i  due  Seni  Venofi,  niente  odando  la  Re¬ 
ticella  ,  di  cui  è  fornita  la  fua  Valvula ,  per  la  ra¬ 
gione  addotta  qui  fopra;  imperciocché  il  fuddetto  Fo¬ 
rame  Ovale  ,  od  il  fuo  vedigio ,  e  1’  orifizio  della 
Vena  Coronaria  ricoperto  della  fua  Valvuletta,  fono 
collocati  in  efiè  refpettivamente  nella  della  conformi¬ 
tà  di  quella,  che  lo  fono  nella  Figura  medefima  dell’ 
Eudachio.  (  d  )  Tra  edo  orifizio  poi  della  Vena  Co- 

rona- 


(  a  )  I.  c.  (  b  )  Da  mota 
fangin.  per  Cor.  &c.  Oper.  Minor, 
i.  c.  pag.  47- 

c  ]  Explicat.  Tabu!.  B.  Eu- 
fìacc  iii  Tab.  XVI.  Fig.  3.  CC.  DD- 
P  ha  anche  l’Halier  così  detta:  Eleni. 
Phyf.  T.  Prim.  Lib.  IV.  feft.  III.§:V. 


(d)  Ved.  Andr.  Laurent.  Fli¬ 
rt  or.  Anat.  Lib.  V".  Fig.  Cord.  3. 
Riolan.  Encheirid.  Anat.  Tab.  XI. 
Fig.  3.  Cccil.  Folio  Sanguin.  a 
dcxtr.  in  finirtr.  Cord.  Vcn.  de- 
fiuen.  faci  1.  cxpert.  Via  Fig.  1. 
Loi-er.  Tradì,  de  Cord.  Tab  1. 
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renana  , 
le,  [a 
il  Corno 
ftachiana , 


e  r  orlo ,  od  il  contorno  del  Forame  Ova- 
]  ovver  del  fuo  veftigio  fuoF  efsere  inferito 
deliro  della  Valvula  propriamente  detta  En¬ 
fiando  F  altro  Corno  impiantato  nel  lato  op- 

pollo 


Fi g.  i.  2.  Vieuflens  de  Remot.  &: 
Proxim.  Mi xt.  Princip.  Traft.  i. 
Gap.  IX.  Tab.  vi.  Lancif.  de.  Mot. 
Cord.  &  Aneuryfmat.  Tab.  v.  Ed. 
Rom.1745.W-  Chefelden  The  Anat. 
of  Hum.  Body  Tab.  34.  Trew  de 
Differ.  quibufd.  inter  Hom.  nat.  & 
nafeend.  Tab.  1.  Fig.  2.  20.  Tab. 

3.  Fig.  40.  41.  Roederer  Difiert. 
de  FoetuPerfeft.  nelle  Difput.Anat. 
Sei.  dell5  Haller  Tom.  VII.  Part.  2. 
Tab.  xi.  Fig.  4.  Albert.  Haller  de 
Valvul. Euftach.  Oper.  Minor.  1.  c. 
Tab.  I.  Fig.  iv.  Icon.  Anat.  Fafci- 
cul.  IV.  Tab.  I.  Fig.  1.  Le  mie  Fig. 
alla  fine  di  quella  Tab.  III.  Fig.  2. 
Tab.  IV.  Fig*  1.  4.  Tab.  V.  Fig. 3.  4, 

(  a)  lì  Roederer  chiamò  quell 5 
orlo  3  o  contorno  dei  Forame 
Ovale  Anello  della  Folla  Ovale . 
(  1.  c.  )  L5  Haller  parimente  vuol 
che  s’  appelli  Anello  ,  [  1.  c.  ] 
benché  fia  mancante  vedo  la  par¬ 
te  inferiore  3  conforme  fuoP  elfer 
pur  mancante  inveì*  la  parte  fu- 
periore  P  Anello  così  detto  ofìeo 
del  Timpano  del P  Orecchio,  il 
qual  non  ottante  P  hanno  appel¬ 
lato  Anello  3  ed  Anello  pure  han¬ 
no  chiamato  gP  Anatomici  inge¬ 
nerale  quella  apertura  del  milieu- 
lo  Obliquo  Etterno  delP  Addome, 
per  cui  efeon  dalP  Addome  mede- 
fimo  i  vafi  del  Cordone  Sperma¬ 


tico  nell’  Uomo  ,  ed  i  Legamenti 
Rotondi  della  Matrice  nella  Don¬ 
na,  benché  la  detta  apertura  non 
abbia  compiutamente  il  'contorno 
delP  Anello,  ma  fiane  mancante 
a/icora  effa  per  la  parte  inferiore . 
Quindi  è  per  avventura  ,  che  T 
Wi  nslow  denominò  piuttotto  iljnen- 
tovato  orlo  ,  o  contorno  del  Fo¬ 
rame  Ovale,  Arcata  Camola  del 
l'etto,  o  tramezza  dell5  Orecchia 
del  Cuore  (  Mcmoir  de  P  Acad. 
Royal  des  Selene  1717.  p.  277. 
Edit.  d*  Amfierd.  )  ed  il  Doiiver- 
ney  la  di  fife  eminenza  in  forma  di 
Mezza  Luna.  [  Oeuvres  Anatom. 
Tom.  lecond.  p.  9.  ]  Dai  Vieuf- 
fens  poi  da  prima  fù  chiamata 
Vtdvnla  C  amo  fa  della  Vena  Ca¬ 
va  ,  (  de  Remot.  &  Prox.  Mixt. 
Princip.  Cap.  V.  lift,  c  )  cd  in  ap¬ 
preso  lo  nominò  Iftmo  ,  nell5 
Opera  ,  che  egli  intitolò  du  Co - 
eur  ,  come  io  trovo  riferito  ,  non 
avendo  per  ora  appretto  di  me 
la  detta  Opera  . 

Pertanto  nella  parte  fuperior 
di  quefp  Ittmo,  cioè  a  dire  nella 
Arcata  appunto,  tanto  il  Ridleyo 
(  Obfervat.  Medico-Prat.  &  Phy- 
lìol.  Obfervat.  33.  p.  m.  180.  ) 
che  W-  Chefelden  [  The  Anat.  of 
Hum.  Body  thè  VII.  Edit.  Tab. 
XXIV.  13.  ]  hanno  coJlccato  il 
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porto  del  Forame  medertmo  ,  o  pur  del  fuo  vefti- 
gio,  fecondo  la  deferizione  che  ne  diè  il  Ch.  Duver- 
ney.  (.<?').■ 

Io  so  molto  bene,  che  può  efTermi  giuftamente 
oppofto,  che  F  Euftachio ,  come  quello  che  era  un  va- 
lentiffimo  Anatomico ,  1’  avrebbe  appellato  Forame  Ova¬ 
le  ,  fe  per  deflb  1’  averte  egli  fatto  delineare ,  ma  ne 
pur  F  Euftachio  fi  trova  ,  che  n  abbia  fatta  menzione. 
Ciò  io  non  nego ,  e  foggiungo ,  eh’  io  credo  beniflìmo, 
che  F  Eurtachio ,  benché  nè  quivi  ,  nè  altrove  facefte 

men- 


Tubercolo  così  chiamato  del  Lo- 
wer  ,  il  quale  in  vero  pare,  che 
altro  e’  non  fi  a,  che  quella  emi¬ 
nenza  quivi  pur  pofta ,  chiamata 
da  IT  Hg  moro  Striga  Cartilagini- 
fa  ,  benché  V  Hi  gin-oro  la  deline* 
afse  alla  peggio,  e  fenza  le  par¬ 
ti  fue  laterali  ,  che  chiaman  le 
Colonne,  i  Corni ,  ovvero  i  Pilaftri, 
procedenti  da  ella  Arcata,  ed  an¬ 
danti  all’  ingiù  .  Avvifa  però  V 
H  g  moro  ,  che  qualche  volta  ella 
è  fatta  a  foggia  di  Calvilla,  per 
quello,  a  mio  credere,  perchè  (ot¬ 
to  di  elfa  avrà  per  avventura  of- 
lervato  quel  piccoi  vano,  o  Ce¬ 
no,  che  quivi  rimane  dopo  V  u- 
nione  della  Valvula  del  Forame 
Ovale  fuddetto  al  parete,  che  di¬ 
vide  i  due  Seni  fenoli  del  Cuo¬ 
re  ,  di  cui  (1  parlerà  qui  app-ref- 
fo  ,  ovvero  il  foramètto,  od  aper¬ 
tura  ,  che  pofeia  han  denominata 
il  Forame  Ovale  , 

Sarebbe,  per  mio  avvifo,  ben 
fatto  accordar  cosi  quella  faccen¬ 
da  per  porre  ormai  due  alla  ftuc- 


chevoliflìma  gara,  che  faffi  dagli 
Anatomici  intorno  al  detto  Tu¬ 
bercolo  dei  Lower,  ed  alla  Striga 
Cartilagini  fa  delP  Higmoro  (  ved. 
Corp.  Hum.  Difq.  Anat.  Li b.  fe¬ 
di  nd.  cap.  1.  p.  1 3 1.  Tab.  Xf[. 
Fig-  3.  c.  )  il  qual  Tuberculo 
non  pare  in  vero  che  e’  ha,  con¬ 
forme  lì  di  è  a  creder  Monfìg.  Lan¬ 
cili  ,  la  Valvula  accennata  del! ' 
Euftachio  (  de  Mot.  Cord.  Se  A  ne¬ 
ll  ri  fm.  Prop.  XXX  VI.  p.  m  118.] 
Quanto  poi  fi  appartiene  all’  ufo  \ 
di  quello  Anello  ,  veggafì  ciò  che 
ci  lafciò  fcritto  il  fuddetto  Rid- 
leyo  (  1.  c.  )  e  ciò  che  ne  ha 
pure  fcritto  P  Haller  (  Program, 
ci t.  &c.  Fig  4.  p.  38.  g).  not.  (g) 

[  f  ]  L  c.  p.  432.  Ma  una  i 
deferizione  con h tulle  a  quella  del 
Duverney  la  diè  ancora  il  \$fin- 
slow  ,  (  1.  c.  )  ed  ampia  poi  è  : 
quella,  eh’  è  fiata  fatta  dall’ Haller 
(  Program.  Prim.  de  Valv.  Eu- 
itach.  §.  IV.  Oper.  M  n.  Tom. 
Prim.  p.  27.  Elem.  Pnyf.  Tom. 
Prim.  Lib.  IV.  feót.  2.  §.  x.  &  feg. 
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menzione  del  Forame  Ovale ,  e  ne  pur  della  Valvula 
d’  elfo  Forame ,  e’  non  pertanto  vedeffe  1’  uno ,  e  1’ 
altra  ,  e  confondeffe  la  Valvula  di  quello  colla  Val- 
vula  fila  propriamente  detta  ,  o  della  Vena  Cava , 
[  a  ]  la  quale  egli  poi  chiaramente ,  ed  ottimamente 
defcriffe ,  ma  lenza  che  di  quella  del  Forame  Ovale , 
ne  tampoco  del  Forame  fleffo  formaffe  egli  idea ,  e 
per  confequente  non  ne  avelie ,  come  io  penfo  ,  alcuna 
cognizione  ;  liccome  nè  pur  1’  ebbero  il  Falloppio  ,  ed 
il  Colombo  fuoi  contemporanei  ,  i  quali  punto  ne  par¬ 
larono  nelle  Opere  loro  ;  e  ne  pur  da  prima  n’  ebbe 
cognizione  veruna  il  Vefalio ,  il  quale  non  ne  fece  parola 
nella  prima  Edizione  della  grand’  Opera  [  de  Hum.  Corp. 
Fabr.  ]  del  i  543.,  nè  tampoco  nell’  altra  del  1^55.  ambedue 
di  Balilea ,  benché  in  quella  e’  variaffe ,  ed  aggiugnelfe 
parecchie  colè  ;  il  qual  Vefalio  fi  vede  troppo  chiaro , 
eh’  ei  ne  venne  in  cognizione  dopo  che  il  Falloppio 
ebbe  deferitto  nelle  fiie  Offervazioni  Anatomiche ,  ftara- 
pate  nel  i$6i.  il  folo  Canale  Arteriofo  ,  detto  co¬ 
munemente  del  Botallo  ,  e  fpacciatolo  per  cofa  non 
più  oflèrvata  da  alcun  altro  Anatomico  ,  fe  non  fe 
forfè  da  Galeno ,  che  1’  accennò  ,  conforme  e’  dice , 
brevemente  .  (  b  ) 

Pertanto  il  Vefalio  o  che  fupponeffe  per  avven¬ 
tura  che  ’1  Falloppio,  cosi  fcrivendo,  aveffe  intefo  di 
parlar  di  lui  fteffo  ,  o  perchè  venne  avvifato ,  coni’ 
egli  afferifee ,  da  Francefco  Rota  ,  [  c  ]  che  •  nell’ 

G  Opera 

(<*)  Fù  di  pàrere  il  Ch.  Mor-  quella  del  Forame  Ovale  (  Epift. 
gagni ,  che  anche  dopo  P  Euftachio  Ànar.  cit.  XV.  §.  ) 

la  predetta  fua  Valvula  fi  a  fiata  (b)  Edit.  Venet.  ijtfi. 

confufa  da  alcuni  Anatomici  con  p.  igo.  (c)  Ànatom.  Ga- 
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Opera  fua  (  de  Hum.  Corp,  Fab.  )  non  avea  fatta  menzio¬ 
ne  di  quella  differenza ,  che  corre  tra  ’l  Feto ,  e  gli 
Adulti ,  o  per  F  uno ,  e  per  f  altro  motivo  infieme , 
nella  Rifpofta  ,  che  e’  fece  di  poi  al  Falloppio  Ila  ra¬ 
pata  nel  1564.,  [  a  ]  citata  qui  fopra  ,  foggiunfe  , 
eh’  elfo  non  n  avea  parlato  nella  accennata  fua  Ope¬ 
ra  per  la  ragione ,  che  e’  non  era  per  allora  refta- 
to  pienamente  foddisfatto  di  più  cofe  appartenenti  al 
Feto  ,  confezione ,  per  mio  avvifo  ,  ingenua  ,  e  molto 
laudabile ,  e  degna  in  oltre  d’  effere  imitata .  Avendo 
egli  adunque  il  Vefalio  letto  di  bel  nuovo  con  atten¬ 
zione  ,  coni  ei  confefla  ingenuamente ,  [  b  ]  Galeno , 
s’  avvide  avere  il  medefimo  parlato  non  folo  del  fud- 
detto  Canale  Arteriofo ,  deferitto  dal  Falloppio  nelle 
accennate  fue  Oflèrvazioni  Anatomiche,  (  benché  affer¬ 
mi,  che  quello  palio  di  Galeno  .gl’  era  flato  cognito  an¬ 
che  per  F  innanzi  )  o  fia  F  Unione  della  Vena  Ar- 
teriofà,  chiamata  oggi  Arteria  Polmonale ,  colla  Gran¬ 
de,  o  Magna  Arteria,  ma  F  altra  Unione  ancora  deli’ 
Arteria  Vcnofa ,  che  oggi  pure  appellano  Vena  Pol¬ 
monale  (  c  )  colla  Vena  Cava ,  cioè  a  dire  il  Fora¬ 
me  Ovale  ,  di  cui  fa  egli  Galeno  aperta ,  ed  ampia 

men- 

/ 

briel.  Fallop.  Obfcrvat. Examen  p.  alP  Opera  de  Virginit.  Not.  ]  ed 
91.  Edit.  Venet.  1^64.  Andrea  Laurenzio  (  Hift.  Anat. 

(  a  )  Morì  nello  fteffo  Anno  Hum.  Corp.  Lib.  quart.  cap.  3.  ) 
il  Vefalio  di  (graziatamente  ,  co-  conobbero  beniffimo,  benché  pun- 
me  ognun  sà  ,  attefa  la  barba-  to  confcii  della  Circolazione  del 
rie  ,  non  dirò  altro  ,  che  regna-  .(angue  ,  E  Arteria  Venofa  effer 
va  in  quei  tempi  (  ved.  la  famofa  Vena  ,  e  non  Arteria  ,  e  pari- 
prefazione  all’ Oper.  Omnia  del  me-  mente  la  V"ena  Arteriofa  effere 
defimo  dell’  Ediz.  di  Leiden  1725.)  Arteria,  e  non  Vena,  per  con- 
(  b  )  Ved.  ‘  1.  c.  fequente  dover  quella  far  P  uff- 

(c)  Severin  Pineo ,  [  Prefat.  zio  di  Vena,  quella  d’  Arteria. 
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menzione  :  [  a  ]  per  la  qual  cofa  egli  il  Vefalio  fi  fa 
gran  maraviglia ,  che  non  1’  avelie  il  Falloppio  nota¬ 
to  ,  e  fattane  parola  .  (  b  )  La  rifpofta  pertanto 

del  Vefalio  al  Falloppio  fu  imprefla,  come  s’  è  det¬ 
to  nel  i  <  64.  elfendo  1’  anno  innanzi  morto  lo  ftelìò 
Falloppio ,  il  qual  parmi ,  che  polla  dirli  per  fermo , 
che  fulì’e  egli  il  primo ,  eh’  avelie  notizia  dopo  Ga¬ 
leno  del  Canale  Arteriofo  ,  o  fia  1’  unione  ,  co¬ 
me  dicea ,  nel  Feto ,  della  Arteria  Polmonale  colla 
Arteria  Magna ,  [  c  ]  e  molto  ben  la  deferivefle ,  che 
che  fi  dica  del  Botallo,  il  qual  fu  fuo  Difcepolo,  at¬ 
tribuendo  allo  Scolare  ciò  che  di  buona  giuflizia  fi 

dee  al  Maellro  ;  ne  parlò  egli  il  Botallo  al  certo  dopo 
del  Falloppio  nel  Commentario  de  Catatraho  fiampato 
nel  1565. 

Il  Vefalio  poi  dopo  edere  flato  avvertito  dal  Fal¬ 
loppio  del  detto  Canale  Arteriofo,  colla  feorta  di  Ga¬ 
leno  fleflo  rinvenne  il  Forame  Ovale  ,  o  lia  1’  unio¬ 
ne  nel  Feto  delia  Vena  Cava  colla  Vena  Polmo- 
nale  ,  ovvero  del  Seno  di  quella  col  Seno  di  quella, 
come  oggi  più  chiaramente ,  ed  a  propofito  fi  dice , 
[  d  ]  ed  eziandìo  F  altra  della  Vena  Umbilicale  per 

G  2  mez- 


(  a  )  De  ufu  Part.  Lib.  VI. 
XV.  [  b  ]  1.  c. 

[  c  ]  Il  Cel.  Notomifla  C.  A. 
a  Bergen  fu  egli  pur  di  quello 
Pentimento.  (  ved.  Pent.  Obferv. 
Anatom.Phyfiolog.Obfervat  Quint. 
de  different.  Not.  in  fiord.  Foetus, 
&  Adult.  nelle  Difpiit.  Anat.  Sei. 
dell’  Haller  Tom.  VI.  p.  114.  n.  (a) 
[  A  ]  Quella  unione  fù  de¬ 
nominata  da  Riolano  Anaftomoii 


della  Vena  Arteriofa  colla  Vena 
Cava  [  in  Anatom.  Laurentii  cap. 
vii.  Encheìrid.  Anatom.  Lib.  3. 
cap.  ix.  p.  m.  243.  Tab.  XI.  Fig. 
3.  J  per  elfere  data  così  chiama¬ 
ta  per  avventura  da  Laurenzio, 
[  I.  c.  cap.  3.  ]  che  ne  lalciò,  per 
vero  dire,  una  non  difprezzabile 
Figura.  (  1.  c.  Fig.  3.  Cordis  p' 
m.  205.  J 
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mezzo  della  Vena  Porta  colla  medefìma  Vena  Cava ,  o 
fi  a  1  Canale  ,  di’  oggi  chiamano  Venofo  :  (  a  )  fece 
egli  di  nuovo  il  Vefalio  commemorazione  di  tutte  que¬ 
lle  unioni  de’  Vafi  ,  che  nel  Feto  s  o {fervano  ,  ed 
eziandio  in  quelli  ,  che  fon  nati  di  frefco ,  nell’  al¬ 
tra  Rifpofla  che  e’  fece  a  Francefco  Puteo ,  che  va  fot- 
to  nome  di  Gabriello  Cuneo ,  il  quale  era  in  quel  tem¬ 
po  Profeflòr  di  Notomìa  nella  Univerfità  di  Pavia, 
flampata  parimente  nel  i  $64.  pag.  73.  [  b  ] 

Dopo  ’l  Vefalio  parlò  di  quelle  unioni ,  od  Ana- 
flomofi  di  Vafi  nel  Feto  ,  ovver  differenze ,  che  fie¬ 
no  tra  il  Feto  medefimo ,  e  gli  Adulti ,  avendovi  ag¬ 
giunte  alcune  particolarità  di  più ,  Giulio  Cefare  Aran- 
zio  Celebre  Anatomico  anch’  efl'o  de’  fuoi  tempi ,  fenza 

ne 


[  a  ]  L.  c.  fi  fcorge  quella 
unione  della  Vena  Umbilicale  , 
o  delia  Porta  colla  Vena  Cava, 
o  Ha  il  Canal  Venofo,  voltando 
la  faccia  concava  del  Fegato  al  di 
fopra ,  conforme  ha  fatto  il  cel. 
Lorenzo  Heifìero  :  (  Compend. 
Anat.  Tab,  III.  Fig.  <2.  Edit.  Ve- 
iret.  1744.  )  ma  elfendo  rivoltato 
il  Fegato  in  tal  gir  fa,  la  parte  de¬ 
lira  del  medefimo,  in  cui  fta  po¬ 
lla  la  Vefcica  dei  Fiele  ,  vien 
trafportata  a  fini  lira ,  e  la  parte 
fniftra  vicendevolmente  a  delira  , 
conforme  vedelì  nella  Fig.  4.  Tab.. 
XL  dell'  Eullachio  ;  non  però  di¬ 
meno  nella  accennata  Figura  dell’ 
Hei fiero,  ed  in  una  parimente  del 
Bidloo  Tab.  XXXVII.  Fig.  2.  le 
parti  anzidette  del  Fegato  delira, 
e  finiftra,  vengono  rapprefenta.te 
diverfamente  da  quel  che  fono  nel¬ 


la  mentovata  Figura  delPEuftachio, 
od  al  contrario  per  confequente  di 
quello  che  in  fatto  debbono  eifere  . 
S’  avverte  ciò  a  fine  folamente  ,  che 
i  Principianti,  nelle  cui  mani  fo« 
glion  fovente  capitare  POpere  an¬ 
zidette,  fpezialmente  quella  dell’ 
Heiflero,  non  prendati  qualche 
equivoco,  od  abbaglio. 

(b)  Fu  tollo  raffigurato  il  Cu¬ 
neo  alla  Cornacchia  coperta  del¬ 
le  penne  del  Pavone,  ed  il  Carda¬ 
no  cel.  e  grande  Scrittor  di  quel 
tempo  fu  il  primo  ad  accorgetene, 
e  promulgò,  che ’1  Vefalio  faceva 
rapprefentar  quella  leena,  non  fa- 
pendoli  il  perchè ,  al  Cuneo;  ma 
lo  fi i le  in  oltre,  in  cui  è  fcritto 
quello  libro  ,  ed  alcuni  altri  indi¬ 
zi  ,  che  quivi  lì  trovano,  lo  danno 
a  diveder  clfaramente. 


SECONDA. 


ie  pure  nominar  mai  ’i  Vefalio  ,  di  cui  e’  fu  Scolare , 
in  una  bella  Operetta  intitolata  de  Humana  Foetu ,  Cam¬ 
pata  nel  1571*  [  a  ]  Ma  aitai  meglio  ne  parlò  di  poi 
Carcano  Leonis  [  come  ne  fa  buona  tedi  moni  anza  il  dot¬ 
tili  Sig.  Barone  Alberto  V.  Haller  (£)  ]  in  una  Ope¬ 
ra  conlimile  intitolata  Libri  duo  ^Anatomici ,  imprelìa  nel 
1574.,  eh’  io  per  la  fua  rarità  non  ho  potuto  -  fin  qui 
vedere .  Fu  egli  il  Carcano  Scolare  del  Falloppio ,  e-  1 
Opera  fila  venne  lodata  eziandìo  da  Ridano  ,  benché  buf¬ 
fe  egli  folito  di  cenfurar  gli  Scritti  altrui.  Parlarono 
di  poi  delle  medefime  Anaftomofi  Severi n  Pineo  ,  il 
Laurenzio ,  Ridano ,  [  c  ]  lo  •  Spigelio ,  [  d  ]  ed  altri 
apprefl'0 .  Ma  Guglielmo  Arveo  fu  quegli,  che  manifeftò 
il  vero  loro  ufo  ,  [  e  ]  conformandolo  alla  circolazione 
del  fangue ,  fendo  egli  fato  pofeia  fecondato  quafi  in  ge¬ 
nerale  dagli  Anatomici  «  [  /  ] 

Scrive  F  eruditiffimo  Jacopo  Douglas  ,  che  1  nome 
di  Forame  Ovale  fu  derivato  dalla  deferizione ,  che  ne 

la» 


[  a  ]  Gap.  XIII. 

(6)  De  ValvuJ.  Euftachii  Pro¬ 
gram.  ii.  Fig.  4.  not.  h .  pag.  39. 
Oper.  Minor,  cit.  Icon.  Anat.  Fa¬ 
lciai!.  IV.  pag.  5.  not-  5. 

(r)  Loci.  cit. 

( d )  DeFormat. Foetu  cap.  XII* 

(e)  Eterei t.  De  Mot.  Cord. 
Gap  VL 

(/)  Non  fu  del  fentimento 
dell’ Arveo  per  rifpetto  alP  ufo  del 
Forame  Ovale  il  Mery  cel.  Chi¬ 
rurgo,  ed  Anatomico,  ed  uno  in 
°Jtre  degl'  aggregati  alP  Accade¬ 
mia  Reai  delle  Scienze  di  Pari- 
g!  ;  il  qual  pretefe  di  provare  . 


mediante  la  ftruttura  del  Cuore 
della  Tartaruga ,  che  T  fuddetto 

Forame  Ovale  ferviffe  a  dare  il 

■ 

tranfìto  al  fangue  dal  Seno  lini¬ 
ero  ,  o  della  Vena  Polmonale,  ver- 
fo  il  Seno  defiro,  o  della  Vena 
Cava,  [  Memoir  de  P  Acad.  Ro~ 
yal  des  Scien.  anno  1699.  ]  cioè 
a  dire  all5  oppofito  di  quello  ,  che 
avea  affermato  P  Arveo.  Aderì- 
ron  fedamente  a]  Mery  alcuni  Tuoi, 
per  vero  dire,  dottifsimi  compa¬ 
gni  ,  e  compatriotti ,  perchè  i  più 
gli  furono  contrarj.  (  Vegga n lì 
le  Memoir  fud.  del  1701.  1703. 
1717.  1725.  ed  altrove,  fecondo 

che 


j4 
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lafciò  il  Carcano  fopraccit.  (  a  )  V  Haller  poi  dice, 
che  i  Francefi  f  hanno  così  chiamato  col  Botallo  loro 
compatriotta  ;  [  b  ]  ma  io  credo  che  debba  quello  no¬ 
me  riconofcerfi  fenz  altro  dal  Vefalio,  che  dieci  Anni 
prima  del  Carcano ,  ed  innanzi  pure  al  Botallo  lo 
chiamò  F or  amen  Ovata  pr<ecìitum  effigie ,  [  c  ]  conferman¬ 
do  ciò  ca;Bche  il  Ch.  Winslow  (d)  . 

Or 


che  avvifa  P  Haller ,  riportando 
II  prò  ,  e  contro  col  nome  degl’ 
Autori,  e  col  titolo  delle  Opere 
loro  )  nelle  Pndeéi.  Academ.  in 
prop.  Indir.  R.  M.  del  Boerhaa- 
ve  §.  68 o.  not.  7.  p.  m.  1 66.) 
Si  dichiaran’  in  favor  dell’  Ar- 
veo  tre  Autori  gravidìmi,  con¬ 
tradicendo  P  opinion  del  Mery,  e 
de’  Puoi  feguaci  con  forti ,  e  convin¬ 
centi  ragioni ,  cioè  a  dire ,  Henna  li¬ 
no  Boerhaave  ,  (  1.  c.  )  Gio.  Batti  da 
Morgagni ,  f  Adv.  Anat.  I.  §.  19.  20. 
Adv.  Anat.  V.  Anim.  XVII.  Ep. 
Anat.  XV.  §.  4 6.  )  Alberto  Hal¬ 
ler  [  prsecit.  not.  2.  Icon.  Anat. 
F^fcicul.  IV.  Fig.  6 .  not.  12.  De 
Valvul.  Eudachii  Program,  cit.  II. 
Oper.  Minor.  Fig.  r.  p.  33.  not. 

[a]  Fig.  6 .  not.  [k)  §.  42.  Prim. 
Lin.  Phyfiol.  §.  841.  )  ed  ezian¬ 
dio  il  Senac  (1.  c.  )  P  Anat.  d’ 
Heider.  Tom.  prim.  p.  in»  527. 
Il  Winslow  pure,  che,  per  mio 
avvilo  ,  era  il  maggiore  appog¬ 
gio ,  che  e’  s1  a  vede  iì  Mery  ,  aderì 
in  ultimo  anch’  elfo  all’  Arveo , 
ed  ai  Puoi  feguaci  [  Memoir-  de 
PAcad.  Royal.  ec.  1725.  Mailer 
program,  cit.  II.  Fig.  6.  p.  42. 
not.  [/e]  Icon.  Anat.  Fafcicul.  IV* 


Fig.  2.  p.  6.  not.  (6)  ]  perlochè 
volentieri  defido  di  parlarne  qui 
di  vantaggio ,  potendo  ognuno 
veder  queda  quidione  nei  foprac. 
Autori,  come  quelli,  che  P  han¬ 
no  ben  ventilata ,  e  niella  in 
chiaro  . 

(a)  Bibliog.  Anat.  p.  m,  143. 
dove  e’  parla  del  Carcano . 

(b)  Prsele&.  Academ.  cit.  §.  , 
680.  not.  [7]  p.  166.  Edit.  Taiir. . 

(c)  Gabriel.  Fallop.  Obferv. 
Examen  1.  c. 

OO  Memoir  de  V  Ac3.d.  Ro¬ 
yal  des  Scienc.  1717.  p.  281.  Edit. 
Prim.  Amder*  Ebbe  ragion  Pietro».1 
Paw  già  Anatomico  dì  Leiden  ver-  1 
fo  la  fine  del  1500.  ed  il  prin¬ 
cìpio  dei  1600.  d’  aderir  che  ’1 
Vefalio  fu  tra  i  primi  ,  che  dopo 
cavata  la  Mafchera  alla  Barba¬ 
rie,  redimiremo  alla  Repubblica 
Letteraria  P  antico  fplendore.  Af- ■ 
fermò,  altresì  egli  il  Paaw,  eh'  al 
Vefalio  competeva  il  titolo  del  pri¬ 
mo  tra  gP  Anatomici  ,  accon- 
fentendovi  tutto  il  Genere  Uma¬ 
no ,  e  quedo  pure  può  accor¬ 
darli  al  Paaw,  benché  la  pro- 
pofizione,  o  P  efprdfion  che  fia 
fembri  alquanto  avanzata,  od  ag- 

gra- 


SECONDA. 


55 


Or  tornando  ali’  Euftachio  dirò  ,  che  non  avendo 
egli  fatta  menzione  alcuna  dell’  accennate  Anaftonu- 
fi  od  unioni  ,  fecondo  eh’  era  pur  folito  chiamarle 

f  erti- 


grandita,  che  dir  fi  voglia.  Ma 
quello,  che  non  gli  fi  può  menar 
buono  fi  è  ,  che  e’  fuffer  (blamen¬ 
te  gP  Italiani  (degnati  ,  (  veggen- 
dofi  fuperati  dauno  di  là  da5  Mon¬ 
ti  )  i  quali  converti ron  perciò  in 
invidia  P  ammirazione ,  che  a  fe 
traeva  il  Vefalio;  e  quindi  nac¬ 
quero,  effendo  egli  vivo  tuttavia, 
le  invettive,  gl5  efami,  ed  altri 
indizj  di  bile  ,  che  a  detta  fua 
nudrivan’  elfi  in  feno  .  (  Ved.  Andr. 
Vefalii  Epitom.  Anat.  Opus  Re¬ 
di  v.  Not.  &  Comment.  P.  Paaw 
4.  Lugd.  Batav.  ióió.  )Or  quegli, 
per  mio  avvifo,  che  in  cotai  gui- 
fa  fi  portò  •  col  Vefalio ,  fi  fu  P 
erudito’,  e  dotto  Medico  di  Pa¬ 
rigi  ,  ed  inficine  grande  Anatomi¬ 
co  Jacopo  Silvio,  il  primo  forfè 
che  fcuoprì ,  e  defedile  la  tanto 
celebrata  Valvola  delP  Euftachio, 
(  Ifagog.  Anat.  .Li b.  1.  Gap.  IV. 
p.  77.  Erìit.  Bafil.  in  16.  iy}6.  ) 
il  quale  lafciatofi  agP  impeti  del G 
ira  trasportare,  per  1’ amor  fola- 
mente,  eh’  ci  portava  a  Galeno, 
non  potendo  (offerire  ,  che  e5  do- 
vefs5  efler  cenfurato ,  come  quel¬ 
lo  ,  che  e’  pretendeva ,  che  mai 
avelie  errato,  dal  Vefalio;  arri¬ 
vando  infino  ad  aderir  pazzamen¬ 
te,  veggendo  di  non  poterlo  di¬ 
fender  contro  del  Vdàlio ,  che 
gì  Uomini  al  tempo  di  effo  eran 
fabbricati  diverfamente  da  quello 
cne  s5  erano  allora.  Pertanto  dopo 


aver  egli  il  Sylvio  tacciato  d5 
ignominiofi  attributi  il  Vefalio, 
e  caricatolo  delle  maggiori  ingiu¬ 
rie^  villanìe,  e  macchinate  ezian¬ 
dio  fraudi  per  Screditarlo ,  ed 
avvilirlo,  publicò  finalmente  contr’’ 
elio  quella  fua  piccante ,  e  fpro- 
pofitata  Operetta  intitolata:  Vae- 
funi  cujufd .  Calumai ar «  in  Hippdcr, 
Galeniq .  Rem  Anat,  Depuljio:  cui 
poi  rifpòfe  Renato  Eienero  Lin- 
doenfe,  (  Ven.  1555.  )  e  fi  fu  ella 
la  cagione,  che  51  Vefalio  com- 
molfo  adiratamente  bruciò  altri 
filai  fcritti  elaborati  .  [  Veggafi 
la  Prefaz.  all5  Opere  dei  Vefalio  , 
Edit.  Lugd.  Batav.  1725.  preffo 
al  fine»  j  II  Sylvio  adunque  fi 
fu  quegli,  che  così  villanamente, 
e  quafi  brutalmente  fi  portò  coi 
Vefalio,  non  già  gl*  Anatomici 
Italiani  ,  i  quali  efaminarono  at¬ 
tentamente  bensì  la  fuddetta  Opera 
fua,  e  cenfurarono  per  lo  più  con 
ragione,  come  a  me  pare,  alcu¬ 
ne  cole  dal  Vefalio  afferite,  co¬ 
me  fece  il  Colombo,  l5  Eultachio , 
il  Falloppio,  ed  il  Puteo ,  non 
mica  per  l5  invidia ,  che  ad  elfo 
portafiero,  e  per  calunniarlo,  ma 
foto  ,  per  mio  avvi fo  ,  s5  induf- 
fero  a  far  ciò,  peri5  amore  della 
verità,  e  per  dichiarirle  ;  a  i  due 
ultimi  dei  quali  lì  degnò  pure 
rifpondere  il  Vefalio  medefimo, 
come  qui  fopra  abbiamo  detto  . 
E  per  rifpetto  ali5  Euftachio  ,  ci 
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1’  eruditiffimo  Franccfco  Redi,  (a)  de’  Vali  fiiddetti  del 
Cuore  nel  Feto,  nelle  Opere  file ,  cioè  a  dir  negl’  Opu- 
fcoli  fiampati  nel  1 5<5->.  benché  la  data  di  quello  de 
Motu  Capiti s  fia  del  i  5 <5 1 - ,  e  di  quello  De  Auditus  or- 
ganis  fi  a  del  1  5  <5  2 . ,  non  avendo  ,  dico ,  fatta  egli  qui¬ 
vi  menzione  alcuna,  ne  tampoco  trovandoli  alcuna  di 
effe  unioni ,  od  Anaftomofi.  delineata  nelle  fu  e  Tavo¬ 
le  Anatomiche  ,  fe  non  fe  il  Forame  Ovale  colla  fu  a 
Valvula  ,  eh’  egli  per  avventura  difegnò  ,  pigliandola  , 
comedicea,  in  cambio  della  fua  Valvula ,  dà  luogo  a  dubi¬ 
tare,  ed  a  creder  verifimilmente ,  coni  io  penfò ,  che  fi¬ 
no  a  quel  tempo  elio  Euflachio  non  ne  aveffe  veruna 
cognizione ,  non  avendo  egli  fatte  fe  non  fe  poche  of- 
fervazioni  nei  Feti  ,  nei  quali  fogliono  in  vero  eflèr 
troppo  patenti ,  e  vifibili  all’  occhio  ;  dimodoché  fe  e 
foibe  flato  attorno  ai  Vifceri  di  quelli  ,  ovver  de’  Bam¬ 
binelli  ,  coni’  ei  flette  attorno  a  quei  degl’  Adulti ,  dei 
quali  fono  le  Figure  dei  Cuori ,  e  dei  Fegati ,  eh’  ei 
pur  ci  1  afe  io  delineate ,  ed  in  cui  non  poffon  vederli , 
che  i  puri  velfigi ,  ed  1  contraffegm  d’  elle  unioni ,  co¬ 
me  quelle ,  che  reliano  chiule ,  ed  intercette  per  una 
concrezione ,  o  congiugnimento  feguito  delle  loro  parti , 
[/?]  s  è  foffe  dato ,  dico ,  F  Euflachio  attorno  ai  Vifce¬ 
ri 


rìmprocciò  più  tofto  »  e  derife, 
anzi  che  applaudire  ilSylvio,  co¬ 
me  quei  ,  -  che  avea  pronunziate 
tali  inezie  contro  del  Vefalio 
{  ved.  de  Ven.  (ine  Pari  Antigram. 
-VI.  in  princip.  Prefaz.  ci t.  all’ 
Opera  del  Vefal.  Lugdi  Bat.  1725.) 

[  a  ]  Confult.  Mcd.  P.irt.  I. 
p.  2(5$. 


(b)  In  tre  modi  fi  fanno  ,  fe¬ 
condo  che  eli  ima  il  Ch.  M.  Sprin* 
gsfeld ,  le  concrezioni  ,  od  unio¬ 
ni  delle  patti,  r.  per  1’  interponi- 
mento  d’un’  altra  materia,  o  d’ 
un  umor  vifeofo  ;  poiché  c’  infe- 
gna  la  Fifica,  che  per  l’inter- 
ponimento  appunto  d’ una  mate¬ 
ria  vifeofa  s’ aumentano  i  punti 
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ri  di  quefti ,  cioè 
vi  fi  farebbe  fenz’ 
tutte,  o  d’  alcuna 


a  dir  de’  Feti,  e  de’  Bambinelli,’ 
altro  abbattuto ,  ed  avrebbe  ,  o  di 
almeno  fatta  commemorazione ,  con- 
H  forme 


del  contatto  ,  i  quali  quanti  più 
fono,  conforme  l'ha  ben  di  inoltra¬ 
to  il  Gel.  Ambergero  (  Elem.  Phy- 
fic.  §.  147*  n.  1.  2.  )  più  forte 
ancora  farà  P  accennata  concre¬ 
zione,  od  unione  delle  parti.  La 
feconda  addiviene ,  conforme  di¬ 
ceva  n  gl*  Antichi ,  dopo  una  fo- 
luzion  del  Continuo  ,  per  1’  ac¬ 
corta  mento  delle  fibre ,  e  dei  vali, 
come  nelle  Ferite,  nelle  Piaghe, 
e  nelle  Ulceri  addiviene  .  La  ter¬ 
za  procede  dal  contatto  recipro¬ 
co,  e  continuo  delle  parti  niede- 
fime  ,  quando  fi  a  la  loro  fu  per  fi¬ 
de  lifcia ,  e  del  continuo  umet¬ 
tata  dalle  evaporazioni  dei  Vafi 
Trafpiranti  ;  perocché  le  parti 
Pecche  nella  loro  fuperficie  pun¬ 
to  s’  unifcono ;  ed  in  oltre  quan¬ 
do  vi  s’  aggiunga  una  collante 
applicazione  dell'  una  ,  e  dell' al¬ 
tra  fuperficie  delle  parti  (  Colledi. 
dJ  Oifervar.  ec.  de  la  Soci  et.  d5E- 
dimburgh  Tom.  fecond.  p.  51.  J 
Nel  primo  modo  fopraccennato 
r efitrà  chi  ufo  probabilmente  il 
Canale  Arteriofo,  e  fors’anco  il 
Venofo,  refiando  infardati  i  detti 
Canali  per  la  vifcofità  del  ian- 
gue,  che  non  va  più  fcorrendo 
in  effi  ,  dopo  venuto  alla  luce  il 
Feto:  e  Pelfere  fiato  trovato  da  IP 
Haller  dentro  al  Canale  Arteriofo 
il  (angue  polipofo,  par  fenz’  altro 


che  e5  fia  un  argomento  infa  11  ibi-* 
le  ,  che  per  mezzo  di  elfo  refii¬ 
no  uniti  i  detti  Vali  (  Program# 
cit.  2.  Oper.  Minor,  p.  35*  3 6. 
not.  b  )  Nella  terza  maniera  poi 
pur  detta  qui  fopra  par  che  pof- 
fa  feguire  P  Union  della  Valvula 
anzidetta  del  Forame  Ovale  al 
parete,  che  fia  in  mezzo  ai  due 
SeniTopraddefcrittI  per  una  collan¬ 
te  applicazione  della  Valvula  ftef- 
fa,  come  quella,  che  è  più  ampia 
del  Forame  Ovale,  al  detto  pare¬ 
te  ,  cagionata  dalla  forza  impel¬ 
lente  del  fangue ,  che  fcorre  per 
la  Vena  Polmonale  ,  e  pel  fuo  Se¬ 
no  ,  equivalente  almeno,  fe  pur 
non  è  maggiore ,  a  quella  ,  che 
fcorre  elfo  fangue  per  la  Vena 
Cava*  e  pel  fuo  Seno,  dopoché 
fi  Feto  ha  principiato  a  refpira- 
re,  fendo  venuto  alla  luce  ,  man¬ 
cando  allora  P  ufo  ,  o  P  utilità  , 
che  predava  nel  Feto  medefimo  il 
Canale  Arteriofo.  Quello  è  altresì 
iì  fentimento  intorno  a  ciò  dello 
fielfo  Haller,  il  quale  non  è  lun¬ 
gi  dal  credere  ,  che  poffa  ezian¬ 
dìo  fuccedere  la  detta  unione  per 
un  continuo  fregamento  della  fief- 
fa  Valvula  contro  fi  parete  fud- 
detto,  caufato  dall’  uno,  e  P  al¬ 
tro  corfo  del  fangue  per  entro 
ad  ambedue  Ì  Seni ,  comecché  P 
uno  polla  dirli  a  un  di  prefio 
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forme  fece  il  Falloppio,  che  deferire  fedamente,  come 
dicea ,  molto  benillìmo  quella  dell’  Arteria  Polmonale 

colla 


equivalente  all5  altro  ;  il  qual  fre* 
gamento  della  Beffa  Valvula  al 
predetto  parete  ,  cui  Ba  fempre 
accofto  ,  può  effer  cagione  ,  che 
ivi  l’ucceda  in  ambedue  le  parti 
contigue  qualche  forra  cf  Infiam** 
inazione,  per  cui  n’addivenga  po- 
feia  T  unione  accennata  d’  effe 
parti;  (  Ved.  Program,  cit.  n, 
big.  8.  Dper.  Minor,  cit.  p.44.  45, 
not,  b  )  giacché  dopo  P  Infìam- 
magioni  foglion  addivenire  ,  come 
è  noto  ,  le  concrezioni)  od  unio- 
ni  delle  parti  contigue.  Vegga!! 
eziandio  fopra  ciò  il  Duverney , 
il  quale  fpiega  affai  bene,  come 
leflin  fermati  i  vali  di  comuni¬ 
cazione  nel  Feto*  (  Oeuvres  Ana- 
tomiq.  Tom.  fecond,  p.  4 23.  &: 
feq.  )  adducendo  pur  effo  per  ri- 
fpetto  al  ferramento  dei  Forame 
Ovale,  P  impulfo  5  e  la  preffion 
maggiore,  che  fa  ’l  Sangue  lulla 
Valvula  del  medehmo  Forame, 
tanto  per  riguardo  alia  quantità, 
che  alla  velocità  maggiore,  con 
cui  effo  feorre  per  la  Vena  Pol¬ 
monale,  e  pei  Ino  Seno  ,  dopoché 
T  Bambino  ha  principiato  a  ref- 
pirate ,  fofpingendola  verfo  P  al¬ 
tro  Seno,  p  ha  il  deliro,  o  della 
Vena  Cava.  Ma  prima,  che  ’l 
Feto  efea  dell’  Utero  della  Madre 
pochìffima  quantità  di  Sangue ,  e 
lentamente  angora  feorre  per  que¬ 
llo  Seno;  ed  alpoppoBo  in  mag¬ 
gior  copia ,  ed  eziandio  più  ve¬ 
locemente  Icone  elfo  Sangue  in 


quel  tanto ,  pel  Seno  della  Vena 
Cava,  e  fenza  trovar  veruna  o 
poca  refiltenza  per  la  parte  del 
Seno  fuddetto  della  Vena  Polmo¬ 
nale;  avvegnaechè  poca  quanti¬ 
tà  di  Sangue,  come  s’  è  detto, 
e  lentamente  vi  feorra  ;  perciò, 
è  d’uopo ,  che  venga  allor  fofpin- 
ta  la  Valvula  del  Forame  Ova¬ 
le  verfo  il  Seno  della  Vena  Pol¬ 
monale,  e  s’apra  per  quefto  lo 
Beffo  Forame  Ovale ,  ed  aperto 
manrengali  per  tutto  ’J  tempo 
della  Gravidanza  ,  paffando  da 
quello  a  quello  Seno  il  Sangue. 
Sembrò  sì  forte,  e  convincente 
quella  ragione  a  quel  fublime  in¬ 
gegno  del  Boerhaave  ,  che  arrivò 
a  dire,  che  quella  fola  dovea  ba¬ 
llare,  ed  al  Mery  per  perfuaderfì, 
che  così  andava  la  bìfogna,  ce¬ 
dendo  al  Duverney ,  con  cui  P  avea 
da  pria  attaccata,  ed  all’Accade¬ 
mia  (  delle  Scienze  di  Parigi  )  la 
quale  Bava  dubbiofa  a  rifoìvere 
a  qual  dei  due  partiti  ella  aderir 
doveffe.  (  Ved.  Prse ledi,  cit,  al  §. 
x8o,  )  Furon  polcia  dall5  Haller 
riportate  altre  pruove  per  mag¬ 
giormente  confermarla  ;  (  Nelle 
Prseleft.  cit,  del  Boerhaav.  §,  cit. 
not.  2.  Program,  II.  cit.  De  Val. 
vul,  EuBach.  Oper.  Minor.  Fig.  !• 
not.  {a)  pag,  33.  &  feq,  Icon.  A- 
nat,  Faicicul,  IV.  Fig.  6.  not.  12,) 
oltre  a  quelle  poi  addotte  dal  Ch. 
Morgagni.  (  loc,  cit.  )  Vegga!! 
ancora  Abraham  Vateri  (  Muleum 
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colla  Arteria  Aorta ,  o  fia  il  Canale  coni  oggi  chiamano, 
Arteriofo ,  [a]  o  pur  1’  avrebb’  egli  lafciato  delineato 

H  i  in 


Anat.  Prop.  cum  Fraefat.  Laurent* 
Heifteri.  De  Modo  Mechanic.  quo 
Foram.  Ovai,  claud.  &  Canal.  Ar- 
ter.  Cord.  poli.  Refpir.  clauditur 

p.  12.  I|. 

(  a )  I.  C.  Un  Feto  Lenza  Ca¬ 
nale  Arteriofo  fi  trova  riferito  dal 
Cel.  Niccolò  Stenone)  eh’  ei  ta¬ 
gliò  a  Parigi:  (  ved.  Afta  Af- 
nienfia  Volum.  r.  Obferv.  no.  ed 
il  Winslow  Memoir  cit.  1725.  p. 
m.  43.  )  nulladimeno  mi  fi  rende 
malagevole)  e  quali  imponibile  il 
dar  fede  al  Pe  tri  oli  ,  affermante  d’ 
aver  offervato  ,  che  fpelfo  manca 
nei  Feti  il  detto  Canale;  (  eftiman- 
do  egli  perciò,  che  polla  elfere 
fiata  quella  una  delle  cagioni  , 
per  cui  lo  lidio  Canale  non  fu 
delineato  dalF  Hullachio  )  peroc¬ 
ché  egl’  è)  per  vero  dire ,  una  par¬ 
te  Organica  nel  Feto  troppo  ef¬ 
fe  ini  ale  j  fervente  a  conducere  la 
maflima  parte  del  Sangue  nella 
Aorta  Difendente  ,  non  dfendo 
le  non  fe  poca  la  quantità)  che  è 
capace  di  ricevere  il  Forame  Ova¬ 
le  y  e  poca  pure  dfendo  quella  5  che 
palfa  ai  Polmoni  per  P  Arterie 
Polmonali .  (  Ved.  il  Boerhaave 
Pneleft.  cit.  ec.  ad  §.  681.  Haller 
ibid.  not.  1.  2.  3.  4.  )  Recar 
per  quello  non  dee  maraviglia  9 
che  nel  Feto  P  Arteria  Polmonale 
fa  maggiore  della  Arteria  Aorta 
ai  fuo  principio)  ed  il  Canale  Ar¬ 
teriofo  non  minor  certamente  del¬ 
la  lieffa  Arteria  Aorta  ,  dov’  e’  va 


a  metter  foce  9  (  ved.  W.  Chefelden 
The  Anat.  of  The  Hum.  Bod.  Tab. 
XXXIV.  8.  9.  Haller  Oper.  Mi¬ 
nor.  cit.  Program.  II.  cit.  Fig.  1. 
T.  Icon.  Anat.  IV.  Fig.  6 .  Henr. 
Aug.  Wrisberg.  Defcript.  Anat. 
Embrion.  Gott.  1754.  Obferv.  V. 
§.  14.  p.  <5i.)  anzi  al  dire  dell’ Hal¬ 
ler  egl’  è  il  Canale  Arteriofo 
maggiore  dell’  Aorta  meddima? 
ov’ ella  efee  dal  Cuore)  feg  no  ma  - 
nifdlo  )  che  per  dfo  va  palpando 
fenz’  altro  nei  Feto  molto  fangue  , 
o  fi  a  la  maflima  parte  di  elfo  , 
Conducendolo  a  dirittura  peri  en¬ 
tro  al  Canale  dell’  Aorta  Diffón¬ 
dente  ,  liberandone  il  Polmone , 
come  quello  ,  che  non  opera  al¬ 
lora  nel  Feto  medefimo,  ne  fa  la 
fu  a  fu  unzione. 

Pertanto  accade  nel  Feto  Uma¬ 
no  ciò  che  appunto  fuol’  addive¬ 
nire  in  quei  Bruti  ,  i  quali  non 
hanno  che  una  fola  cavità  nella 
Vifcera  del  Cuore,  e  manca  inol¬ 
tre  ad  efll  il  Polmone ,  conforme 
già  avvertì  P  Arveo  ,  [  1.  c.  ]  ed  il 
Neehdam  :[ (  Gualt.  Neehd.  De  For¬ 
mat.  Foet.  Gap.  V.  )  e  benché 
fleno  due  nei  Feto  i  Ventricoli 
del  Cuore,  riguardo  non  off  ante 
ai  Canale  Arteriofo  collocato  , 
come  dicea,  tra  l’Arteria  Polmo- 
nale ,  e  P  Aorta  Difendente ,  pof- 
fon  conflderarfi  non  come  due,  ma 
come  un  folo;  poiché  ’l  fangue  fpin- 
to  dalla  forza  dei  deliro  Ventricolo 
del  Cuore  va  ad  unirli  a  quello, 

per 
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in  qualchè  Figura  delle  fue  Tayole  fopraccitate  :  {Vj . 

Quella  mia  prefuppofizione  viene  avvalorata  dal¬ 
la  autorità  del  più  grande, -e  del  più  Celebre  No¬ 
tomi- 


per  mezzo  d’  elfo  Canale  Arterio- 
fo  3  che  fcorre  per  1’  Arteria  Aor¬ 
ta  3  dov’  è  (pioto  dalla  forza  5  coni’ 
è  noto  3  del  Ventricolo  (indirò  ; 
alla  qual  forza,  come  quella,  che 
ferve  il  più  a  (pungerlo  verfo  il 
Capo ,  anche  nel  foprammentova- 
to  Feto  ,  cui  mancava  il  Cana¬ 
le  Arteriofo  ,  acciò  s*  uni(Tc_» 
quella  del  fuddetto  Ventricolo  de¬ 
liro,  la  natura  avea  fatto  sì ,  che 
la  cavità  dell’Aorta,  fecondo  che 
afferma  lo  Stenone,  [  Le.]  foffe 
comune  ad  ambedue  i  Ventricoli  , 
e  formaffe  mediante  il  loro  fetto 
o  tramezza  che  fi  a  ,  due  aperture, 
fendo  data  trovata  nel  Feto  lidio 
per  quello  P  Arteria  Polmonale  più 
piccola,  angulla,  e  llretta  di  quel 
che  (i  folle  la  RelTa  Aorta  .  (  Ved. 
eziandio  Memoir  de  P  Acad.  Ro- 
yal  des  Scienf.  Anno  1725,  p.  43. 
Ediz.  d’  Amfterd.  ) 

Ora  ambedue  quelle  forze  li¬ 
ni  te  dei  due  Ventricoli  del  Cuore 
faranno  per  avventura  nel  Feto 
necelfarie,  il  perchè  venga  fpinto 
il  Sangue  per  quel  lungo  tratto 
del  Funicolo  deli’  Umbilico  inlino 
alla  Placenta,  che  al  dire  dell’ Mai¬ 
ler  è  una  gran  mole  per  rifpetto 
a  quella  del  Feto  tenero,  ecl  un 
accedono  al  medefimo,  (  Program, 
cit.  II.  Fig.  1.  p.  35.  not.  (b)  ov- 
ver  con  un  tal  mezzo,  come  af¬ 
ferma  il  Ch.  Alleffandro  Mònro  lo- 


praccit,,  il  Sangue  (corrente  per 
P  Arterie,  che  chiamano  Umbili- 
cali ,  palperà  nei  rami  della  Vena 
detta  pure  Umbilicale  ;  perocché 
egli  vuole,  che  non  fegua  Ana (io- 
moli  alcuna  tra  i  vali  dell’  Um- 
biiico  ,  ovver  della  Placenta  ,  e 
quelli  della  Matrice  ,  benché  llia  la 
Placenta  ad  elfa  attaccata  .  (  ved. 
Med.  Eifais  Tom. II.  Art.  IX.  §.  20.  ) 
L’accurato  Donald  Monro  fuo  Fi¬ 
glio  pretefe  di  confermare  con 
nuova  efperienza  il  racconto  dell’ 
ottimo,  ed  affennato  Genitore: 
(  ved.  Eifais  &  Obfervat.  Phyf. 
&  Litter.  ec.  de  la  Societ.  cP  E- 
dirnbourg.  Tom.  Prem.  Artic.  17. 
p>  414.)  Ma  il  celeb.  B.  S.  Albino 
adduce  delle  prove  in  contrario. 
(  ved.  Tab.  VII.  Mulier.  Gravici. 
Acad.  Annot.  Lib.  Prim.  cap.  X.  ) 
Ciò  fia  detto  per  rifpetto  a  quan¬ 
to  io  fcridi  in  quello  propolito 
nelle  mie  Lettere  Rampate  in  Luc¬ 
ca  nel  17Ò4.  Eetter,  Prim.  p.  ij. 
not.  (b)  . 

(a)  S*  avvifa  il  Petrioli  [  I.  c.  ] 
che  in  alcuna  delle  Vili.  Tavole 
Grandi  dell’ Euflachio,  le  quali  egli 
vuoi  che  manchino  alle  38.,  che 
furon  trovate  dipoi ,  potefs5  eflere 
Rato  dileguato  il  Canale  Arterio¬ 
fo  ,  come  quello ,  eh'  ei  credè, 
che  dovefle  elfergli  ben  cognito* 
per  averne  fatea  rii  pi£  Galeno 
menzione  *  come  s’ è  detto,  nella 
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tomifla  del  fecol  noftro ,  dico  il  Sig.  Gio:  Battila  Mor¬ 
gagni  primario  Profeffor  di  Notomìa  nella  Univerfità  di 
Padova ,  il  quale  avendo  fatta  rifleflìone  ad  una  anno¬ 
tazione  ,  e  fcritta  con  tutta  ingenuità  dall’  Euftachio  Hel¬ 
lo  ,  tra  quelle  che  ei  fece  al  Libro  de  JìruFtura  Renimi 
Gap.  III.  —  Quando  hic  liber  imprimebatuur  ,  illam  quam 
„  Ariftoteles  deferibit  [  bubulis  fimilem  ]  Renurn  fuperfi- 
5,  ciern  in  duobus  Foetubus  cernere  contigit ,  eamque  ob 
„  caufam  fufpicati  fumus  in  Puerulis  potius ,  quam  in 
„  Adultis  effe  inquirendam  —  avendo ,  replico ,  il  Morga¬ 
gni  fatta  rifleffione  a  quella  annotazione ,  pronunziò  in 
quelli  termini:  --  Quaz  res  videtur  Lignificare,  non  vaici  e 
„  Euftachium  ad  id  ufque  tenipus  in  Fqetuum  ,  Infantum- 
que  vifeeribus  verfatum  fuiffe.  (  a  ) 

Or  fe  1’  Euftachio  infimo  a  quei  tempo,  cioè  a  di¬ 
re  infino  all’  anno  i  <$63. ,  nel  qual’  anno  egli  diede  al¬ 
le  flampe  i  mentovati  Opufcoli  colle  Figure  in  effi  con¬ 
tenute,  e  1’  Annotazioni  accennate  ,  per  le  quali  diè 
pur  la  mano ,  ed  eziandìo  il  perchè  fuffer  delineate  ,  ed 
intagliate  le  Tavole  frettanti  ai  Reni,  Matteo  Pino,  [ b ] 
fe  fi  Euftachio ,  replico,  infimo  a  quell’  anno  non  s’  era 
occupato  ad  inveftigare  i  Vifceri  de’  Feti,  e  de’  Bam¬ 
binelli  ,  da  indi  innanzi  fi  può  credere ,  che  meno ,  e 

,  forfè 


cui  Lettura  era  egli  l’ Euftachio 
verfatiffimo ,  e  ad  effo  in  oltre  af- 
fezionatilhmo  .  Quello  è  vero  ve- 
•rifilino  ;  ma  quanto  alle  Vili,  Ta¬ 
vole  accennate,  quand’anche  fie¬ 
no  mancate ,  npn  mancan  però 
quelle  dell*  Euftachio  medefimo  , 
nelle  quali  V  avrebfcf  egli  potuto  ? 
e  dovuto  di  legnare,  od  indicare^ 
fe  conofciuto  ei  V  a  v  effe  3  e  fpe. 


zialmente  nella  Tavola  XVI-  in 
cui  è  delineato  più  d’un  Cuoro 
Umano  ?coi  faci  Vafi  Maggiori > 
ed  eziandio  nella  XXV.,  e  XXV  E 
nelle  quali  fon  di  legnati  i  Vali 
Maggiori  in  vicinanza  del  Cuore, 
tutte  Figure  ricavate'  dal  vero 
negl’  Adulti . 

(a)  Eoi  Anat.  eh  XV.  §.  27. 

[b]  Ved.  la  Lerter,  al  Lett. 


6  2  lettera 

forfè  punto  più  vi  penfaffe;  perocché  avea  egli  1’  anno 
innanzi  rinunziato  alla  Lettorìa,  che  gl’  era  ftata  con¬ 
ferita  nella  Sapienza  Romana ,  conforme  egli  fteflo  con- 
feffa ,  fcrivendo  a  Monfig.  Francefco  Al  ciati  Datario,  [  a  ] 

co- 


(a)  De  A  udir.  Organ.  quarti 
Idus  Oftobris  1562.  Mi  fi  para 
davanti  una  difficoltà  nel  combi¬ 
nare  il  tempo 5  in  cui  e’ fu  Letto¬ 
re  l’Euftachio  nello  Studio  di  Ro¬ 
ma  con  quello  in  cui  vi  fu  il 
Colombo  fuo  contemporaneo  ;  im¬ 
perocché  è  certo  5  che  quefti  per 
lo  fpazio  di  diec’  anni  ,  cioè  a  dire 
dal  1549.  infino  al  1559.  nel  quaP 
anno  egli  pafsò  all’altra  vita,  vi 
profefsò  l’Anatomia.  L’Euftachio 
anch’  efto  ,  attefa  la  fua  gran  pe¬ 
rizia  nella  Scienza  Anatomica,  il 
continuo  efercizio,  ed  il  gran  tem¬ 
po  ,  che  v’  impiegava,  pare  che 
doveffe  profeftare  anch’  ei  la  No- 
t  orni  a  nello  Studio  fteffo  Romano , 
in  cui  è  certo,  eh’  e’  pure  era 
Lettore.  Coda  di  più  dalla  Lette¬ 
ra  fcritta  al  fuo  Amico  Fabio  A- 
micl ,  Medico  Romano,  eh’ ei  fa¬ 
ceva  in  detto  Studio  1’  Efipofizio- 
ne  dei  Libro  delle  Offa  (  cofia  ap¬ 
partenente  alla  Notomia)  pubiica- 
mente  .  [  Ved.  Ex  amen  Offium  , 
&  De  Mot.  Capit.  nel  principio.  ] 
Or  le  mai  e’  fu  dichiarato  Lettore 
di  Notomia  in  detto  Studio  dopo 
e  (Ter  morto  il  Colombo,  è  certo 
che  non  più  d’ un  anno,  o  due, 
o  tre  al  più,  flette  egli  in  quell’ 
impiego;  poiché  nel  1562. ,  cioè 
tre  anni  in  circa  dop’  efler  morto 
l\  Colombo,  lafciò  com’ ei  confcf- 


fa ,  fcrivendo  a  Monfignor  Fran¬ 
cefco  Alciati,  la  Lettorìa  eh’ avea 
in  quello  Studio  .  E’  fi  dichiara 
però  quivi  d’  avere  lafciato  d* 
interpetrare  la  Medicina,  fcriven¬ 
do/  Ego  fané  Medicinam  pub  li  ce 
interpetrari  j  ufi  am  oh  c  ciuf  ani  fu- 
perioribuf  diebus  intermittendo  ; 
(  1.  c.  p.  ni.  127.  )  il  che  mi  fa 
credere,  eh’  egli  s’  aveffe  nei  men¬ 
tovato  Studio  Romano  un’  altra 
Lettorìa  appartenente  alla  Medi¬ 
cina  ,  e  fe  mai  egli  ebbe  pur  quel¬ 
la  di  Notomia,  è  molto  probabile 
che  gli  fuffè  conceda  dopo  la  mor¬ 
te  del  foprammentovato  Colombo, 
e  per  avventura  nell’  1561.,  come 
riferifee  Carlo  Cartari  nell’  Ate¬ 
neo  Romano,  M.  SS.  il  qual  (  fe¬ 
condo,-  che  feri  ve  Bernardo  Gen¬ 
tili  nel  breve  Ragguaglio  della 
Vita  di  Bartolomeo  Euftachì,  pre¬ 
mevo  all’Opera,  o  Riflefs.  Anat. 
ec.  di  Gaetano  Petrioli  fopraccit. 
[  ved*  I.  c.  ]  fi  conferva  predo  gl’ 
Eredi  dell’ Erudito  Cavali^r  Pro- 
fpero  Mandofi.  Chi  fa  poi  il  perchè 
n$i  loro  feri  t  ti  non  fi  trovi,  che  V 
Uno  vicendevolmente  abbia  fatta 
menzione,  ch’io  lappi  a  y  dell’  al¬ 
tro,  benché  contemporanei  eglino  fi 
fodero  ,  e  verifimilmente  anche 
Colleghi  ?  poiché  si  1*  uno ,  che  V 
altro  era  molto  benemerito  della 
Repubblica  Anatomica  . 
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come  quello ,  che  s’  era  fatto  anch’  ei  fuo  protettore , 
e  difenfore  contro  le  immeritevoli  perfecuzioni ,  che  fa- 
cevangli  i  Medici  Romani ,  [  a  ]  fapendo ,  benché  folo 

per 


(#)  Sono  flati  in  ogni  tempo 
fuggetti  i  Medici  di  grido  in  quel¬ 
la  Metropoli,  ove  han  Tempre 
allignato  i  Ciurmadori ,  di  cui  per 
conseguente  v’  ha  Tempre  flata 
gran  dovizia ,  avendo  etti  mai 
Tempre, e  quelli  pure  di  Tcarfiflìmo 
fapere,  più  quivi,  che  altrove  fat¬ 
ta  fortuna,  fono  flati,  replico, 
fuggetti  in  ogni  tempo  i  Medici  di 
grido  in  quella  Metropoli  alli  ber- 
fagli  di  fortuna  ,  alle  perfecuzioni, 
alle  calunnie  dei  Medici  volgari,  i 
quali .  foglio  n’  elfer  per  l’ordinario 
invidiofi  deir  altrui  virtù  ;  pertan¬ 
to  maraviglia  non  è  ,  che  ve  V  in¬ 
contrale  eziandìo  P  Euftachio ,  Uo¬ 
mo  in  vero  di  fincero,  di  difap- 
palfionato,  come  chiaro  compren- 
delì,  ed  incorruttibile  giudicamene 
to  ,  uno  in  fomma  de’  più  diforeti, 
de’  più  faggi ,  e  de’  più  efperimen- 
tati  Anatomici ,  e  Medici  ancora 
di  quel  Secolo .  Quinto  antica- 
mente,  il  quale  era  /limato  il  più 
gran  Medico  del  tuo  tempo,  co¬ 
me  ne  fa  teftimonianza  pieniifima 
Galeno,  bencjV  ei  s’  ai  ve  fife  dei 
principi  contrari  a’ Tuoi,  td  ezian¬ 
dio  il  più  abile  degP  Anatomici , 
[  Galen,  de  Lib.  Propr.  cap,  2.  De 
Praecognit.  ad  Poflhumum  quar. 
Glais,  p.  213.  214.  Veneti  apud 
Junt,  X 597-  )  fu  cacciato  ,  anzi 
cimato  da  Roma  a  motivo  d*  ef- 
iere  flato  incolpato  da  quei  Medi¬ 
ci  da  lucciole  Tuoi  emuli,  ch’egli 
ammazzava  tutti  i  fuoi  Malati  . 


(  ved.  anche  Daniel  le  Crerc  Hiflo- 
ir  de  la  Medec.  Troif.  Part.  Lib. 
vii.  Chap.  II.  p.  653.  654.  ibid. 
Lib.  vili.  chap.  1.  p.  6ói*  661. 
nouvel.  Edit.  4.  a  la  Hay.  1729.  ) 
Galeno  di  poi  uno  de5  Legislatori 
della  Medicina  la  prima  volta  , 
eh’  ei  portoflì  a  Roma ,  dopo  quat¬ 
tro  ,  o  cinqu5  anni,  perfeguitato 
dai  Medici  Romani ,  che  gli  mac¬ 
chinavano  infìdie,  gli  convenne 
partirne  anzi  fuggire .  V  altra  vol¬ 
ta  poi  chiamatovi  dagl’ Imperado- 
ju  Marco  Avrelto  ,  e  Lucro  Ve¬ 
ro,  fendo  allentatoli  da  Roma  lo 
?mper adqre  M.  A.,  e’  ftiede  tut¬ 
to  quei  tempo  ritirato  in  Campa¬ 
gna,  temendo  dell’infidie  di  quei 
Medici.  Può  dar/I  però  ’l  cafo , 
che  Galeno  non  fulfe  punto  rifer¬ 
ito,  parlando  d’elfi  Medici,  co¬ 
me  quei  che  ben  conofcea  d’ effe- 
re  ad  elfi  molto  fuperiore ,  e  che 
diverfl  di  loro  fi  meritalfer  d’elfer 
maltrattati,  non  mica  tutti  quan¬ 
ti  ,  conforme  folca  far  Galeno  (  lo- 
cis  cit.  )  fenza  eccettuarne  alcu¬ 
no  ;  così  penfa  almeno  il  Clarifs. 
fopraccit.  Daniel  Clerc.  (  1.  c.  lib. 
Vili.  Chap.  |.  p.  668.  ) 

So  io  pur  d’aver  letta  un* 
Ifloria  ,  feben  ini  ricorda*  in  Ama¬ 
to  Lufitano,  ch’io  non  mi  ritro¬ 
vo  di  preferite  ,  in  cui  efib  pure 
ebbe  motivo  di  lagnarli  dei  Me¬ 
dici  Romani,  come  quelli,  che  fo¬ 
lca  n  tagliare,  a  detta  Tua,  i  pan¬ 
ni 


era 


per  fama  il  merito  grande  d’  un  Profeflòre  cotanto  {li¬ 
mabile  ,  i  quali  Medici  Romani  fuoi  Emuli  facevan 
pure  ogni  poflà  per  metterlo  in  difgrazia  del  fuo  Si¬ 
gnore  ,  e  Proteggitore ,  il  Grande ,  e  S.  Cardinale  Car¬ 
lo  Borromeo  ,  Nipote  del  Sommo  Pontefice  Pio  IV. 
il  che  farebbe  loro  rmfcito  ih  non  vel  {otteneva  il  fb- 
pr  afe  ritto  dotto  Prelato  Monfign.  Alciati  allora  Datario. 
Confetta  egli  in  oltre,  e  fen  duole,  che  e’  fi  trovava  in 
neceflità  riguardo  alla  vecchiaja ,  ed  ai  continui,  e  gravi 
dolori  Artefici ,  che  f  affliggevano ,  a  dover  defiftere 
dalle  Operazioni  Anatomiche,  alle  quali  molto  rincre- 
fcevagli  di  non  aver  badato  ,  mentr’  ei  godeva  buona 

fallite , 


ni  addotto  dietro  via .  Sefido  io' 
pure  a  Roma  da  Giovane,  Pentiva 
raccontare  da  alcuni  Vecchi  pro¬ 
bi  il  trattamento  vile,  che  face¬ 
vano  aie  uni  di  quei  Bar  bah  ori  a 
Marcello  Malpighi  5  quel  gran  lu¬ 
me  delle  Scuole  Mediche,  ed  Ana¬ 
tomiche  Italiane  ,  (  in  guifa_* 

che  Ermanno  Boerhaave  gran  lu¬ 
me  a  neh5  dfo  delle  Scuole  Mediche 
Olandeh,  ebbe  a  dire,  fcrivendo 
al  Clarifs.  Federigo  Ruyschio:  Hic 
tndujlriam  tuctm  fuperajje  Soler  tip, 
Malpighii  fagacitatem  fatebitur  tp- 
fa  tanto  fuperba  Give  ,  Italia  *  O- 
pufe.  Anat.  De  Fabr.  Gland.  p.  ni. 
29.  Oper.  R-uyfch.  Tom.  III.  )  e 
la  (Idia  dolcezza  del  Sangue  Bo¬ 
logne  fe.  Mi  ricorda  altresì  del  po¬ 
co  riguardo ,  che  veniva  ufato  da 
quei  Saccenti' a  Monfignore  Anto¬ 
nio  Leprotti,  e  ad  AlidTandro  Pa¬ 
io  oli  ,  amendue  accreditati,  dotti, 
ed  officiofi  ;  pur  non  ottante  era¬ 
no  etti  guardati  di  nvil  occhio,  e 


vHipefi;  e  fu  in  oltre  chi  ardi  in¬ 
fine  d’ infultare  imprudentemente 
P  onorato  Vecchio  Pafcoli  con  dei 
Scritti  dati  alle  ttampe,  i  quali 
però  dieron  motivo  colà  ad  alcuni 
di  fpirito  fvegliatò ,  amanti  del 
vero  ,  e  fapienti  ,  compattlonan- 
do  il  Pafcoli ,  di  vendicare  l’ ol¬ 
traggio  fattogli  con  diverfi  Scrit¬ 
ti  a  neh*  etti,  che  ufeiron  fuori  Lot¬ 
to  nome,  chi  di  Panclolfo^  o  di 
Panicene  1  o  della  Mar  che  fa  N.  H, 
Colloquio  col  Romito  dì  Pontemolle , 
chi  di  Alete ,  chi  di  Etofilo  Parer - 
gii  chi  di  MeJJer  Policleto  a  Don 
F ili ajio  ,  chi  del  Dottor  Biagino 
da  ScaricalaJIno ,  e  finalmente  fi 
vide  andare  attorno  una  Notifica¬ 
zione  molto  galante ,  e  vivace; 
coi  quali  Scritti  fecero  etti  mag¬ 
giormente  palefe ,  quantunque  co¬ 
gnita  a  battanza,  la  fcarfilfima 
capacità  di  quelP  Autore,  feor- 
nandolo,  e  giuftificando  a  pieno 
il  Pafcoli  • 
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fallite ,  effondo  nel  fior  degl’  anni  ,  ed  a  Ievarfene  on¬ 
ninamente  dal  penfiero  ,  affliggendolo  più  quello  di  quel 
che  faceffe  1’  avanzata  etade ,  ed  i  graviifimi  incomodi 
accennati ,  eh’  ei  (offeriva  da  parecchi  anni  innanzi .  [ 
Avendo  egli  pertanto  lafciato  andare ,  per  le  ragioni  ad¬ 
dotte  ,  un  tale  efercizio ,  come  quello ,  che  non  è ,  per 
vero  dire ,  meflier ,  che  fi  convenga  ai  vecchi ,  ed  ai 
cagiono/! ,  conforme  era  appunto  divenuto  il  làpientìffi- 
mo  Euftachio ,  confeffandolo  egli  fteffo ,  avendo ,  repli¬ 
co,  lafciato  andare  un  tale  efercizio,  pensò  allora  egli, 
a  mio  credere  ,  a  far  la  Traduzione  della  bella  Ope¬ 
ra  d’  Eroziano ,  che  1’  arricchì  di  note ,  o  a  dar  1’  ul¬ 
tima  mano  sì  a  quella,  che  all’  altra  Operetta  intitola¬ 
ta  De  Multitudine ,  avendo  pofeia  fatta  egli  imprimer 
1’  una,  e  1’  altra  nel  1  $66.;  riguardo  alle  quali  ope¬ 
re  ,  ed  all’  altre  fue  di  già  pubblicate  non  fu  che  con  lo¬ 
de  nominato  mai  fempre  da  Gio.  Riolano ,  il  che  a 
pochi ,  e  fùrie  a  niffun  altro  toccò  allora  in  forte .  Ma 
è  già  tempo ,  che  tralalciate  sì  fatte  digrellioni ,  ritorni 
alla  Figura  fopraccennata  dello  Hello  Euftachio,  la  qua¬ 
le  porta  opinione  un  valentilfimo  Anatomico  del  no- 
ftro  tempo,  che  moftri  la  Valvula  fua  detta  di  fopra, 
ed  in  oltre  un  poca  d’  ombra  del  Veftigio  Ovale,  ove 
è  quel  piccolo  Orifizio ,  o  Seno  Lunato  ,  pollo  tra 
la  detta  Valvula ,  e  la  Vena  Cava  Superiore ,  (  b  )  il 
qual  Seno  male  intefo  parimente  da  Galparo  Bavhi- 
no,  fu  da  elfo  giudicato,  che  indicaffe  F  orifizio  della 

I  Ve- 


00  Ved.  De  Renum  Àdmi- 
nift.  cap.  XLV. 

[b]  Ved.  Explicat.  Tab.  Bor- 


tholom.  Euftach.  Fig.  3.  Lift.  V. 
Tabul.  XVI.  Ediz.  di  Leiden  1744. 

1761. 
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Vena  Cava  medefima  fuperiore .  [  a  ]  Ma  ’I  più  volte 
mentovato  Sig.  Barone  Alberto  V.  Haller  non  va,  co¬ 
me  diili  ,  opinando  contro  del  Petrioli  ,  affermante 
che  la  Val  villa  fteffa  prefuppofta  dell’  Euffachio  ,  e 
delineata  nella  foprammentovata  Figura  III.  Tavola 
XVI. ,  fia  ella  come  fu  detto  di  l’opra ,  il  Forame 
Ovale  ,  cioè  a  dir  la  Valvula  del  medefimo  anch’  ef- 
fa  Reticolata ,  conforme  talvolta ,  fecondo  che  dian¬ 
zi  accennai  ,  avvien  di  trovare  ;  e  quanto  fi  appar¬ 
tiene  al  fopraddetto  Orifizio  ,  o  Seno  Lunato  ,  che 
dall’  infigne  fopraccitato  Notomifta  vien  reputato  elfer 
quello ,  che  rimaner  fuole  dopoché  la  Valvula  d’  elfo 
Forame  Ovale  s  è  unita  al  Farete ,  che  Ila  tra  i  due 
Seni  Venofi ,  mentovati  di  fopra,  (£)  cui  par  quali 

eh’ 


( a )  Ved.  il  Theatr.  Anat.  Ap° 
pendix  Tab.  Vili.  Fig.  i.  E 

(b)  Racconta  il  Cowper,  che 
feguendo  quella  unione  poco  dan¬ 
te  efìfer  nati  i  Bambini,  e  nel  tem¬ 
po  dello  venendoli  pure  a  fer¬ 
rar  V  altra  mentovata  Anadomod  , 
od  unione  tra  V  Arteria  Poimo- 
nale  ,  e  V  Aorta  mediante  il 
Canale  Arteriofo,  dovente  perciò 
allora  il  polmone  ,  eh’  era  dato 
lino  a  quel  tempo  in  quiete, 
fenza  azione,  ricever  tutto  quan¬ 
to  il  fangue,  che  s’hanno  i  Bam¬ 
binelli  predetti,  racconta,  replico, 
il  Cooper,  che  feguendo  ciò  po¬ 
co  dante  elfer  nati  i  predetti  Bam¬ 
binelli  ,  fogliono  ad  edì  fopravve- 
nir  per  tal  cagione  delle  gravi 
Malattie,  come  farebbe  Infiamma¬ 
zioni  al  Capo,  al  Collo,  ed  ai 


Polmoni  medefimi ,  conforme  egli 
afferma  d’efferfi  più  volte  abbat¬ 
tuto  a  vedere,  notomizzandq  i 
Bambinelli  de  di;  perlochè  egli  fi 
Pensò  elfer  d’  uopo  in  quedi  cafi 
il  dover  loro  cacciar  fangue;  (  A- 
nat.  Corp.  Hum.  Appendix  Tab. 
Tert.  )  il  che  i  Medici  Prati¬ 
canti  ne  pur  foglion  penfare  a 
metter  in  pratica  ,  come  quelli  , 
che  d’ordinario  foglion’  edere  igno¬ 
ranti  (fimi  delle  minute  cofe  Ana¬ 
tomiche,  eh’  elfi  chiaman  minuzie 
da  non  farne  per  rifpetto  alla  Pra¬ 
tica  Medica  un  minimo  conto, 
benché  deno  le  più  beile,  per  ve¬ 
ro  dire,  e  le  più  da  ammirar/], 
e  per  avventura  le  più  nece/farie 
a  faperfi  .  [  veggafi  il  più  vol¬ 
te  mentovato  di  /opra  Winslow 
Quseft.  Medie.  An  in  cognofcendis 

Mor~ 
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eh’  abbia  aderito  eziandio  il  famofifììmo  Morgagni,  (<z) 
quanto,  dico,  fi  appartiene  al  fopraddetto  Orifizio,  il 
precitato  Sig.  Barone  Alberto  V.  Haller  é  d’  opinio- 

1  2  ne, 


Morbi s  errore s  funeftos  vitare  pof- 
fit  Anatomes  parum  duntaxat  gnu - 
rus  .  )  Nelle  Difput.  Anat.  Sei.  dell’ 
Haller  Voi.  VI.  p.  753.  Frider. 
Hoffman.  (  Differt.  deUfu  Anat.  in 
Prax.  Med.  )  E  quel  che  è  piu 
da  di  (piacere?  d’un  tal  Pentimento 
hanno  moftrato  di  effere  alcuni 
dei  più  (blenni  Filofofi  della  età 
noftra  :  (  Ved.-  F>  L.  Mor.  De 
Maupertuis  Lettr.  XV.  )  Non  è 
da  dubitare ,  per  mio  avvifo,  di 
quanto  lafciò  fcritto  in  tal  pro- 
pofito  il  Dottor  Antonio  Cocchi 
Mugellano  di  celeb.  memoria.* 
[  Ved.  Difcorf.  Tofcani  in  Firen¬ 
ze  per  Andr.  Bonduccr  Difcorf.  I. 
p,  19.  20.  ]  Afferma  pure  il  Celeb.^ 
Severin  Pineo,  [  Praefat.  cif.  De 
Virg.  not.  ]  che  i  Bambini  nati  di 
frefeo  5  e  nella  loro  prima  etade 
(  attefo  il  gran  movimento,  od 
agitazione  5  in  cui  mettonfi  i  Pol¬ 
moni,  che  nel  Feto  fono  in  uno 
fiato  di  calma,  e  di  quiete,  con¬ 
forme  fono  mai  fenipre  alcune  al¬ 
tre  vifeere,  come  farebbe  il  Fega¬ 
to,  la  Milza,  il  Pancreas,  i  Re¬ 
ni  ec.  )  fono  foggetti  a  graviffi- 
miy,  e  funefti  incomodi,  quando 
le  Madri,  le  Nutrici,  e  le  Servic-- 
ciole,  che  fogliono  averli  in  cu¬ 
ra,  traile  quali  annoverar  fi  pof- 
fon  le  Matrone ,  le  Levatrici,  e 
ie  Vecchiarelle,  che  pretendon  d’ 
avere  in  ciò  maggiore  affai  auto¬ 
rità  de’  Medici  efperti ,  ed  accre¬ 
ditati,  quando,  dico,  ie  Madri, 


le  Nutrici  ec.  non  fieno  iffru'te  in¬ 
torno  al  nutricarli ,  e  cuffodirli  , 
procurando  fpezialmente ,  che  non 
iffieno  col  Capo  troppo  feoperto, 
per  cui  può  derivarne  un  Reuma 
eal  Petto ,  che  T  piu  delle  volte 
li  foffoga,  fendo  elfi  incapaci  di 
(purgarli,  e  d’  ajutarfi  ,  e  ne  pur 
d’  effer  ,  per  così  dire ,  foccorfi  , 
ed  ajutati  per'  poterne  guarire  . 
Negl'  ottimi  Commentari  De  Re¬ 
bus-  in  S  dentici  Katurali  ,*  &  Me¬ 
dicina  geflis ,  vengon  riferite  due 
Opere ,  nelle  quali  fi  danno  dei 
buoni  inlegnamenti  per  nutricare, 
e  cuftodire  i  Bambini  ,  nella  pri¬ 
miera  loro  Etade  .  (Ved.  Tom. 
IIL  Part.  II.  pag.  3x3.  Tom.  IV. 
Part,  III.  pag.  486.  ) 

Aprendo  io  ai  giorni  decori! 
il  Petto  d5  un  Bambino  nato  di 
pochi  giorni  infieme  col  mio  Dif- 
fettore  Alleffandro  Felici  per  le¬ 
varne  fuora  i  Polmoni ,  ed  il  Cuo¬ 
re  ,  volendo  far  vedere  agli  Sco¬ 
lari  P  Anaftomofi  accennate,  fi 
trovò  del  Sangue  travafato  den¬ 
tro  alla  Cavità,  ed  i  Polmoni  in¬ 
fiammati,  anzi  rinfocolati ,  ed  un 
pò  neraftri ,  benché  fi  trovaffero 
aperte  tutte  le  mentovate  A naffo- 
mofi:  Si  trovò  ancora  P  acqua  del 
Pericardio  d’un  colore  un  pò  ver- 
da  fero ,  di  cui  era  pur  tinta  in 
qualche  parte  la  fuperficie  inte¬ 
riore  del  Pericardio  , 

(a)  Epiff.  cit.  XV.  §.  23. 
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ne  ,  che  indichi  più  predo  un  Orifizio  Venofò,  che 
altra  cola,  (  a)  cui  di  buona  voglia  io  pure  aderifco; 
perocché  eflendo  avvenuto  ancora  a  me  d’  oflervarlo  , 
e  talora  eziandio  duplicato,  (£)  ed  avendolo  più  fiate 
premuto  attorno,  ho  io  veduto  ognor  per  elio  ufcir  del 
fangue;  laonde  io  pure  eftimo,  che  altro  egli  non  fia 
quel  Seno  ifteflb,  od  Orifizio  indicato  dall’  Euftachio, 
che  un  Orifizio  Venofo  ,  fimile  a  cui  pare  in  vero , 
che  fieno  alcuni  altri ,  che  in  detto  Seno  ,  ed  ezian¬ 
dio  nel  finifiro  metton  foce ,  [  c  ]  dei  quali  han  pur 
fatta  menzione  gl’  Anatomici,  e  gP  hanno  in  oltre  lai- 


ciati  delineati  [  d 

Parmi  ora  che  voi  mi  domandiate  ,  flimatillimo 
Sig.  Felice ,  fe  P  Euftachio  nella  Fig.  VI.  della  Tavola 

fo- 


[a]  Program.  II.  clt.  Oper. 
Minor.  De  ValvuJ.  Eullach.  Fig.  8. 
not.  (o)  pag.  4Ò.  Icon.  Anat.  Faf- 
cicul.  IV.  Fig.  5.  not.  (2)  pag.  io. 

b]  Ved.  la  Tav.  IV.  alla  fine  di 
quella  Fig.  1.4.  Tav.  V*  Fig.  3.  4. 

[c]  Ved.  P  Haller  Eleni.  Phy- 
fiol.  Tom.  1.  I.  c.  §.  XVI.  Le  mie 
Figure  alla  fine  di  quefta  Tavol.  cit. 

[d]  Ved,  Riolan,  Encheirid. 
Anat.  Tab.  XI.  Fig.  3.  a  a.  Lan- 
cif.  De  Mot.  Cord.  &  Aneurifm. 
Tab.  V,  kkk.  1.  m.  Power  Traéh 
De  Cord.  Tab.  V.  Fig.  2.  ee . 

Convien  qui  avvertire  per 
iftruzion  degli  Studiami,  eh’  aven¬ 
do  il  Sig.  A.  Petit  corredato  il  fuo 
C01T0  Anatomico  3  o  fia  V  Anato¬ 
mie  Chirurgie  ni  del  Palfin,  che  e* 
riformò  3  delle  Tavole  Anatomiche 
del  Verheyen,  ei  poco,  o  punto 
variò  le  fpiegazioni  delle  Figure 
dello  fiefTo  Verheyen,  conforme 


appunto  e’  fece  nella  fpiegazione 
della  Tavol.  XVIII.  Fig.  11.,  che 
corrifponde  alla  Fig.  11.  della  Ta¬ 
vol.  XX.  del  Verheyen  [  Ediz.  Se- 
cond.  ]  la  qual  Figura,  ne  pure  è 
del  Verheyen  ,  ma  bensì  del  Lower 
rapprefentante  T  Orecchia  delira 
dei  Cuore  aperta  3  come  ben  lo 
dimoierà  altresì  l’orifizio  della  Ve¬ 
na  Coronaria  ,  eh’  ivi  mette  foce, 
fecondo  che  feri  fife,  e  difegnò  ot¬ 
timamente  il  fud detto  Lower,  (  I. 
c.  pag.  34.  )  rapprefentante,  re¬ 
plico,  l’Orecchia  delira  del  Cuore 
aperta ,  non  già  la  finillra ,  come 
il  cit.  Verheyen ,  ed  il  Petit  anco¬ 
ra  feguendolo  5  hanno  aderito,  cola 
già  avvertita  per  rifpetto  al  Verhe¬ 
yen  dal  più  volte  mentovato  Mor¬ 
gagni  .  (  Ep.  An.  cit.  XV.  §.  23.  ) 
Miglior  però  della  Fig.  del  Power  e 
quella ,  che  delineò  il  Botallo  [  Obi. 
Anat.  3.  Fig.  2.  p.  m.  68.  ] 
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fopraccit.  XVI.  lafciafle  delineato ,  com’  è  parimente  d 
avvilo  il  degniflimo  fopram mentovato  Notomifta,  1’  al¬ 
tro  picco!  Seno  Lunato,  che  fuole  oflervarfi,  aprendo 
il  Seno  finiftro ,  come  quello  che  vien  pur  collocato 
nell’  altra  parte  del  parete  fuddetto,  che  Ila  tra  i  men¬ 
zionati  due  Seni  Venofi,  cioè  in  quella,  che  guarda 
il  Seno  della  Vena  anzidetta  Polmonale ,  denominata 
perciò  dal  Celebratillìmo  Morgagni  il  parete  anteriore 
del  Sacco  della  Vena  della  Polmonale;  [<z]  il  qua  1 
Seno  Lunato  riman  pur  quivi  dopo  1’  union  feguita 
della  Valvula  accennata  del  Forame  Ovale  al  parete 
fuddetto,  (&)  reftando  mediante  la  detta  unione  fer¬ 
rato 


[«]  Ep'.ft,  cit.  XV.  §.  46. 

[£]  Expl.  Tab.Rarthol.  Euftac. 
Edit.  cit.  Fig.  6 .  Tab.  XVI.  Litt. 
D.  L5  eftenlìon  della  Valvula  del 
Forame  Ovale  ,  la  qual  s’  efpande 
per  la  parte  del  Seno  della  Vena 
Polmonale 5  come  fu  detto  di  fo- 
pra,  oltre  il  Contorno  ,  o  FAneF 
Jo  del  Forame  medefìmo  ,  fu  cui 
è  collocata  per  la  parte  fletta  , 
facendo  perciò  tutto  un  piano  , 
od  una  fuperficie  uguale  col  re¬ 
cante  di  quella  del  Seno  medefì- 
ino,  [  Ved.  il  Morgagni  Adverf 
Anat.  IV.  Expl.  Fig.  4.  [a],  V  e- 
flemion,  dico,  della  detta  Valvu¬ 
la  oltre  il  margine  anteriore,  ed 
inferiore  del  fuddetto  Forame  O-* 
vale,  la  quale  negl’ Adulti  s’ of- 
ferva  maggiormente  ingranata , 
più  forte,  ed  allungata  dì  vantag¬ 
gio,  (  veci,  il  Morgagni  1.  c.  li tt. 
[b)  i5  Hall er  Program.  II.  cit.  Fig. 
i.  not.  (0)  pag,  45.  Icqiì.  Anat, 


Fafcicul.  IV.  Fig.  5.  not.  [2]  p.  io.) 
è  quella  che  forma  quello  orifìzio, 
o  Seno  Lunato  ,  dopoché  s’  è  pa¬ 
rimente  la  flelfa  quivi  unita  al  pa¬ 
rete,  che  divide  i  due  Seni  Venofi, 
anzidetti,  il  qual  orifizio,  o  Seno  po¬ 
trebbe  appellarli,  coni’ io  penfo,  P 
altro  Idfthmo  ,  o  pur  P  Anello  , 
inferiore  del  medelìmo  Forame  Ca¬ 
vale  ,  come  quello ,  che  ha  un 
contorno  quali  limile,  e  fla  inol¬ 
tre  elio  pur  collocato  fui  parete , 
che  divide  i  qui  fopra  mentovati 
due  Seni  Venofi,  ed  è  in  fomma 
l’altro  orifizio,  per  cui  efce  il 
Sangue,  che  vien  dal  Seno  deliro 
o  della  Vena  Cava  per  Jo  fleffo 
Forame,  che  chiamano  Ovale, 
avente  in  oltre  le  fue  Colonne, 
od  i  Pilaltri  ,  o  fieno  i  Corni,  tra 
quali  da  un  incavò,  che  chiamar 
li  potrebbe,  feguitando,  le  peda¬ 
te  del  Viuttens,  la  Fotta  della  Ve¬ 
na  Polmonale ,  giacché  egli,  chia¬ 
mò 


JO 
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rato  onninamente  il  Forame  di  comunicazione  tra  1’ 
uno ,  e  T  altro  Seno  ,  o  fia  1’  Ovale ,  o  pur  1’  Anafto- 

mofi , 


mò,  come  dicea ,  FoiTa  della  Vena 
Cava  quella  ,  che  Ila  dentro  al  Seno 
della  medefima  tra  i  Corni ,  o  le 
Colonne*  o  pur  Pilaftri  del  con¬ 
torno,  o  P  Anello,  od  Ifthmov 
che  fi  a  del  Forame  Ovale  (  ved. 
Winslow  Memoir.  de  P  Acad^ 
Royal  des  Selene.  1725.  pag.  m. 
45.  Haller  locis  citat.  )  EgP  e 
In  oltre  quell’  Anello  mancante 
ancor’  erto,  conforme  è  parimen¬ 
te  mancante  P  altro,  per  la  parte 
inferiore,  acciocché  porta  per  av¬ 
ventura.  feender  per  quello  libera¬ 
mente  il  Sangue  ;  procedente  dal 
Seno  della  Vena  Cava,  dentro  al 
Seno  ftertb  della  Vena  Pofmonale  ; 
e  per  lo  ftertb  porta  parimente  il 
Sangue  della  Vena  Cava  Infe¬ 
riore  montar  liberamente  ,  len¬ 
za  incontrare  intoppo  alcuno,  an¬ 
dando  ad  imboccare  nel  Forame 
Ovale:  La  Valvula  poi  Euftachia- 
na,  fiotto  cui  parta  lo  ftefiso  San¬ 
gue,  elevandola  nel  montare,  e 
penetrar,  che  erto  fa  dentro  al 
Seno  medefimo,  come  quella,  che 
è  a  feconda  del  filo  cor  fio ,  verrà 
per  mio  avvilo  a  difenderlo  dalP 
urto  del  Sangue ,  che  ficende  per  la 
Vena  Cava  fuperìore,  benché  non 
ificenda  fiovra  elfo  a  perpendicolo, 
perocché  i  Tronchi  d*  ambedue  le 
Vene  non  vanno  a  dirittura  ad  in¬ 
contrarli  P  un  P  altro  ,  ma  torco¬ 
no  bensì  un  poco  a  fini  lira1,  facendo 
Angolo  [  ved.  P  Euftachio  Tab. 
XXV.  ]  Or  fe  avviene,  che  la.* 


predetta  eftenfione  della  fterti_* 
Valvula  non  refti  unita  al  pare¬ 
te,  che  Ita  in  mezzo  ai  mento¬ 
vati  due  Seni  Venofi  ,  come  ta¬ 
lora  non  s’  orterva  in  fatto  fiucce- 
dere  ,  rimane  allora  tra  T  pare¬ 
te  medefimo  ,  e  P  eftenfione  ftefta 
della  predetta  Valvula,  che  s’  avan¬ 
za  oltre  il  margine  anterior,  come 
dirti  ,  ed  inferiore  del  Forame  O- 
vale ,  rimane  ,  dico  ,  allora  tra 
quello  ,  e  quella  un  Tubo  ,  od 
un  Sacco,  conforme  P  appellò  il 
Morgagni,  (  1.  cit.  b<  c.  d.  )  in 
cui  venendo  introdotto  uno  Spe¬ 
cillo  fi  vede  quello  paftar  per  ef¬ 
fe  ,  e  penetrar  nelP  altro  Seno , 
cioè  a  dir,  nel  deliro  ,  e  vicende¬ 
volmente  introducendolo  per  la 
parte  di  quello  Seno  ftefto  nel  Fo¬ 
rame  Ovale,  fi  vede  ufeire  per  P 
orifizio  medefimo  dentro  al  Seno 
finiftro,  come  ne’ Feti  appunto, 
e  nei  Bambinelli  fuccede.:[  Ved. 
Il  Morgagni  1.  c.  ( e )  P  Haller  Pro¬ 
gram.  II.  cit.  Fig*  8.  not.  ( 0 )  p. 
45.  4 ò.  Icon.  Anat.  FafcHV.  Fig. 
y  not.  (2)  p.  io.  Fol.  Cec.Fig.  1.  2. 

Io  però  non  mi  fon  mai  ab¬ 
battuto  a  vedere,  che  il  mentova¬ 
to  orifizio,  o  Seno  Lunato  fia 
tanto  lungi  dal  margine  fuddetto 
anteriore,  ed  inferiore  del  Fora¬ 
me  Ovale,  conforme  è  quello,  che 
ha  delineato  il  Morgagni  1.  c.  (c) 
A  me  pure  il  Pittore  ,  s’  io  non  P 
avvertiva ,  difegnato  P  avrebbe  in 
tal  guifa  lungi  dai  margine  fud¬ 
detto 
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mofi,  ch’ivi  ne  Feti,  e  ne’  Bambinelli ,  e  talvolta,  non 
mica  Tempre  aperta,  come  il  Botallo  [<z]  afferì  ,  ed 
il  Folio ,  I  b  ]  ancor  negl’  Adulti  avvien  di  trovare .  [c] 

Per- 


detto  del  Forame  Ovale)  benché 
tale  invero  e’  non  foffe  ,  ma  bensì 
fecondo  che  dimoftra  la  mia  Figura 
alla  fine  di  quefta  (  Tav.  IV.  Fig. 3.  ) 

[a]  Obferv.  Anat.  III. 

[b]  Vice  fang.  per  Corf.Defl.ec. 

[c]  Tagliando  in  quell’  anno 
il  Cuor  d’  un  Uomo  di  mezza  età 
per  dimoftrarlo  ai  miei  Scolari  , 
fu  trovato  il  detto  Foro  di  comu¬ 
nicazione  )  cioè  a  dir  1’  Ovale  tut¬ 
tavia  aperto,  il  cui  contorno,  od 
Anello,  o  P  Ifthmo  era  affai  eleva¬ 
to  fopra  la  Folfa,  così  chamatadal 
Viuffens  della  Vena  Cava  (  ved. 
il  Winslow  Memoir  de  V  Acad. 
Royal  des  Scienc.  1725.  p.  m.  45.) 
e  dall’  Haller  del  Forame  Ovaie . 
(  Program.  II.  cit.  Oper.  Minor, 
ci t.  Fig.  4-  p.  38.  not.  (f)  che 


non  era  in  vero  punto  minor ,  ne 
diverfo  da  quello,  che  fu  delinea¬ 
to  dallo  fteftò  Haller  (  1.  c.  Fig.  io. 
Icon.  Anat.  Fafcicul.  IV.  Fig.  8. 
GG.  Veggafi  la  Fig.  4.  della  Ta- 
voi.  IV.  alla  fine  di  quefta  ). 

Severin  Pineo  fu  fenz’ altro 
il  primo ,  0  tra  i  primi ,  che  P  of- 
fervaffe,  e  lo  dimoftraffe  aperto 
negl’ Adulti  fino  del  1595.  De 
Virgin,  not.  Praefaél.  ad  Left.  ] 
Niccolò  Habicot ,  Chirurgo  anti¬ 
co  di  Parigi ,  come  trovo  riporta¬ 
to  ,  effendo  morto  nell’  anno  1624. 
[  Ved.  Dièlion.  Hiftcriq.  de  Me* 
dee.  ]  afferma  pure,  che  ’l  detto 


Forame  Ovale  fi  manteneva  aper¬ 
to  lungamente  eziandio  negl5  Adulti 
[ved.  PHallerProgr.  II. cit.  De  Valv. 
Euftach.Fig.  8.  not.  [0]  Icon.  Anat. 
cit.  IV.  Fig.  5.  n.  (2)  ved.  il  Barth. 
An.Ref.lib.  2.  cap.8.  Ep.98.Cent.  3. 

Ma  un  Polo  Feto  lènza  ne 
pur  veftigio  alcuno  di  Forame  O- 
vale,  morto  trent’ore  dopo  elFer 
nato,  Poffervò  il  Viuffens ,  come  v 
riporta  il  Winslow  (  I.  c.  p.  m.  42.  ) 
Però  egli  il  Viuffens  offervò  nello 
fteffo  Feto  il  deftro  Ventricolo  del 
Cuore  molto  più  ampliato  di  quel 
che  effer  dovea  ;  ed  il  tronco  dell5 
Arteria  Polmonale  era  ancor  eflo 
ftraordinariamente  dilatato^  il  che 
è  appunto  ciò ,  che  ’I  pender  del 
Ch,  Archiatro  Mr»  Senac  figurò, 
che  farebbe  addivenuto,  mancan¬ 
do  il  Forame  Ovale.  (  Ved.  T  A- 
nat.  d5  Hifter.  Tom.  Prem.  p.  m.  52  6.) 

Ritrovò  pure  il  Viuffens,  co¬ 
me  narra  il  precit.  Winslow,  (l.c.) 
i  vali  per  entro  al  Polmone  d’effo 
Feto  molto  dilatati,  ed  un  ingor¬ 
gamento  in  oltre  dei  Polmone  me¬ 
desimo,  che  impediva  al  Sangue 
di  paffar  oltre  liberamente  per  li 
vali  di  quefta  Vifcera,  ed  andare 
al  Ventricolo  finiftro  del  Cuore 
d’indi  alle  parti  eiterne  del  corpo. 

Eftimò  pertanto  il  Viuffens, 
che  la  mancanza  del  Forame  Ova¬ 
le  in  quello  Feto,  come  fi  legge 
appreffo  il  medefimo  \Vlnslow, 

(  **  Ct  ) 


7  2  L  E  T  T  E  R  A 

Pertanto  io  vi  dirò  intorno  a  quefto ,  che  parmi  an¬ 
che  venfmiile,  che  la  cofa  poffa  for s  anco  effe r  così; 
benché  Y  efler  egli  quel  Seno  fecondo  che  a  me  pare, 

elen¬ 


10  1.  o  ]  fufle  la  cagione  di  tutti 
gl’  incomodi, eh’  avea  innanzi  (of¬ 
ferti  il  Feto  Belfo  ,  non  ottante, 
eh’  il  medeffino  comparile  dopo 

11  fuo  nafci mento  ben  nutrito,  e 
ben  formato,  e  quefii  incomodi 
fi  furono  la  difficoltà  di  refpiro, 
la  voce  bafla ,  e  rauca,  la  fuper- 
ficie  tutta  del  Corpo  d’un  color 
plumbeo,  gl’ Occhi  baffi ,  e  fmor* 
ti ,  e  1*  eltremità  e’  non  1’  ebbe 
mai  calde.  Quefti  ttefii  incomodi, 
od  altri  confinili  accennati  di  fi> 
pra ,  dovran  fopravvenire,  come 
io  penfo?  eziandio  ai  Bambinelli, 
le  avvien,  che  innanzi  tempo  s’ 
unifea  la  Valvula  fuddetta  del 
Forame  Ovale  al  parete,  che  fta 
tra  i  due  menzionati  Seni  Vena- 
fi ,  reftando  perciò  ferrato  onni¬ 
namente  il  Forame  Ovale  ;  poi¬ 
ché  quefto,  o  fi  a  ferrato  natural¬ 
mente  ,  o  pur  venga  a  ferrarli 
innanzi  tempo,  fecondo  che  fu 
offervato,  come  dicea  ,  dal  Cow- 
per ,  par  che  (la  una  cofa  Bef¬ 
fa .  Si  dovran  poi  gli  Beffi  inco¬ 
modi  aumentar  di  vantaggio  ,  fe 
verrà  in  quei  mentre  a  ferrarli 
eziandio  il  Canale  Arteriofo,  che 
è  l’altra  AnaBomofì,  od  unione, 
per  cui  vien  deviato  il  Sangue 
ne’  Feti  ,  e  nei  Bambinelli  dal 
polmone;  conciofacofachè  fi  a  for¬ 
za  allora,  che  i  vali  Beffi  del 
Polmone  maggiormente  s’  empia¬ 


no  di  Sangue,  e  lo  tengano  in 
collo,  fenza  che  pofla  elfo  p af¬ 
fa  r  liberamente  al  Ventricolo  fi¬ 
nnico  del  Cuore,  indi  alle  parti 
etterne  ;  per  la  qual  cofa  il  giu- 
diziofo  Notonetta  Guglielmo  Coo¬ 
per  non  mancò  d*  avvertir  ,  co¬ 
me  diffi  ,  che  li  dovean  foccorrere 
in  tal  cafo  i  Bambini  per  mez¬ 
zo,  della  cavata  del  Sangue  ,  la 
qual  venendo  tralafciata  infera 
colla  dovuta  cura ,  che  dovreb- 
bono  ufar  loro ,  Come  ho  detto 
di  fopra  ,  le  Madri  ,  e  le  Nu¬ 
trici,  giuBa  il  proverbio  trito, 
la  buona  cura  caccia  la  mala_* 
ventura,  Dio  fa  quanti  Bambi¬ 
ni  vanno  alla  fofia ,  che  con  ta¬ 
li  mezzi  potrebbon  fenz’  altro 
campar  la  morte .  Anche  Guido  » 
Patin  Celeb.  Medico  de’  fuoi  tem¬ 
pi  fece  cacciar  Sangue  con  prò-  , 
fìtto  ad  un  Bambinello  nato  di  .i 
tre  giorni  per  una  Rilipola  fo- 
pravvenutagli  alla  Gola ,  e  ad 
un’  altro  pure  venuto  alla  luce  fo¬ 
li  felfanta  due  giorni  innanzi  (  Let- 
tres  Choif.  a  V  Haye  1ÓS3.  Let- 
tr.  CVIII.  p.  327.]  Ma  quanti 
più  di  elfi  verrebbono  a  l'alva- 
mento ,  fe  fuffie  fatta  loro  in  tem¬ 
po  debito  1’  Inoculazione  ,  che 
appellan  ,  del  Vajuolo,  il  qùale^ 
benché  il  Popolo  vegga  tutto  dì,* 
che  moltiffimi  fon  quelli,  di  cui 
e’  fa  flrage  [s*  intende  il  Conflu¬ 
ente  ) 
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dentro  alla  cavità  dell’Auricola  del  Cuore  può  per  av¬ 
ventura  farne  alquanto  dubitare;  [#]  perocché  Tuoi’ egli  ef¬ 
fe  re  (  conforme  è  pur  quello  dall’  altra  parte  del  pa- 

K  rete 


ente]  par  non  oftante,  che  non 
fen  perfuada.  S’  ingannan  poi  a 
partito  per  mio  avvifo,  quei  Me¬ 
dici,  i  quali  vogìion  e  fiere  odi- 
nati  a  quella  pratica  ,  e  non  la 
credono  giovevole  all’  uman  ge¬ 
nere,  quand’  effi  non  s’  abbian 
qualche  altro  fine ,  o  di  contra¬ 
dirla  perchè  altri  P  afferma,  o 
per  non  edere  imputati  ,  fé  mai 
P  evento  non  è  benavventurato, 
il  che  per  altro  avvien  di  radif* 
fimo,  fe  pur  fi  da  un  tal  cafo. 
Ma  P  efempio  folo  delle  Don¬ 
ne  Gravide  dovrebbe  badare  a 
pervaderli  ,  e  convincerli,  che  P 
Inoculazione  anzidetta  converebbe 
fard  tra  noi  generalmente  (  peroc¬ 
ché  nifiim  fa  feda  per  toccargli,  o 
pure  agP  altri,  fi  Benigno,  od  il 
Confluente,  che  è  quello  che  ri¬ 
chiede  P  Inoculazione  ,  effendo  d’ 
ordinario  il  Micidiale  )  nel  modo 
appunto,  che  pratican  colà  gì’A- 
bitatori  delle  Parti  Orientali ,  co¬ 
me  quelli,  che  par  che  in  quedo  , 
benché  vengan  quà  tra  noi  chia¬ 
mati.  Barbari  ,  meglio  delP  altre 
Nazioni  arrivino  la  verità,  P  eleni - 
pio ,  replico ,-  delle  Donne  Gravi¬ 
de  dovrebbe  badare  a  perfuader- 
li ,  e  convincerli  ;  conciodiachè  di 
quede  infelici  ,  effendo  coke  alP 
improvifo  in  quello  dato,  in  cui 
fon  codrette  a  trovarli  lo  fpazio 
di  3.  quarti,  e  forfè  più  d’ un  an¬ 
no,  fa  fcempio  ilVajuoIo,  o ’1  Be¬ 


nigno  che  lor  fepravvengay  o  ’I 
Confluente,  (non1  effendo  in  pote¬ 
re  del  Medico  il  trattenerlo,  co¬ 
me  è  tn  poter  Ilio  il  fufcitarlo, 
e  quali  quali  ficUrò che  e’  non 
fia  del  Micidiale  o  Confluente  } 
e  del  Feto  infieme,  effendo  colte  r 
colite  dicea  ,  .all5  improvifo  f  con¬ 
forme  ad  ognuno  ,  che  fel  lafcia 
venir  naturalmente ,  puote  inter¬ 
venire,  ed  interviene  in  fatto;  i\ 
qual  Feto  può  effer  talvolta  P  u- 
nica  fpeme ,  che  s’abbia  un  Ma¬ 
gnate  Opulento,  un  Potentato,  o 
pur  anco  Monarca  che  e’  fia;  po¬ 
tendo  darli  infino  il  cafo,  come 
fpefio  avvien  di  vedere,  che  toc¬ 
chi  ad  elfi  una  feconda  Moglie, 
la  qual  non  fi  a  di  feconda  Prole, 
fenza  potertene  disfare  ;  poiché 
non  v’  ha  P  ufanza  di  torla  a  pro¬ 
va  ,  ne  più  d’  una  alla  volta_. , 
fuorché  tra  i  Mufulmani  ,  per 
far  faggio  della  terza,  della  quar¬ 
ta  occorrendo  ,  e  della  quinta  ;  i 
quali  Mufulmani  non  oftante  fan¬ 
no  inoculare  ai  loro  Figli  il  Va- 
juolo .  Non  fon  capaci  ad  ognu¬ 
no,  come  farebbe  di  bifogno,  le 
ragioni,  che  adduce  Mr.  d’Alam- 
bert ,  per  farlo  fiare  a  fegno  ,  e 
convincerlo  di  tal  pratica.  [  ved. 
Opufc.  Mathem.  Tom.  tecond.  Me- 
moir.  XI.  Parif.  1761.  ] 

(a)  Delineò  bensì  effo  Seno 
il  Botallo ,  ma  non  ne  fece  parola 
(  1.  c.  Fig.  3.  ) 
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rete  medefimo  ,  che  ha  dentro  al  Seno  fuddetto  del¬ 
la  Vena  Cava)  del  tutto  fuora  della  cavità  d’  effa 
Auricola,  iègregando  coi  Celeber.  Autori  Jacopo  Rau., 
ed  Hermanno  Boerhave  la  cavità  dell’ Auricole  da  quel¬ 
le  dei  Seni  .  [  a  ]  Ma  >  fotto  al  Seno  ffeflò  ,  o  foffetta 
che  e’  fia,  fi  vede  ivi  pur  {colpita  un  poco  a  delira  un 
altra  folìerel’a  prelìb  all’  OJììum  Vmofum  ,  detto  di  fo- 
pra  ;  pertanto  sì  f  una  che  1'  altra  io  mi  fo  a  cre¬ 
dere,  che  poflàn  per  avventura  elTer  due  di  quegli  in¬ 
cavi  ,  che  lògìiono  elle  re  tra  i  Lacerti  ,  o  Colonne 
carnee  eli  effe  s’  appellino  ,  le  quali  s  offervano 
dentro  alle  cavità  d’  ambe  F  Auricole  ;  ( ’b )  giacché  è 
certo ,  che  fi  vedono  elle  {colpite  appunto  per  entro 
alla  cavità  della  {beila  Auricola  » 

Io  non  fon  poi  lungi  dall’  aderire  al  '{oprarci- 
mentovato  Petrioìi ,  che  ha  conghietturato ,  che  quelle 
ineguaglianze  a  guifa  dei  diti ,  fecondo  eh’  egli  dice , 
della  mano ,  che  vedonfi  effe  pure  fcolpite  nella  Figu¬ 
ra  medefima  dell’  Fuftacjfio  preffo  all’  accennate  foffette 
a  delira,  e  fopra  appunto  il  menzionato  OJìium  Fe  no  fura . . 
chiamato  da  effo  Petrioìi  Circolo  Tendinofo  (  efi’endo- 
chè  fi  vedon  effe  collocate  dentro  alla  cavità  del 1 
Seno  della  Vena  Polmonale ,  cioè  a  dire,  fuori  afi 
{atto  di  quella  d’  effa  Auricola)  ha  egli,  replico,  con¬ 
ghietturato  il  Petrioìi ,  che  delle  ineguaglianze  dimofirino 
quivi  la  cicatrice ,  epm’  elio  conveneyoimentp ,  per  mio 

'  •  av- 

*  ,  •  .  *  * 

(a)  Ved.Herm.  BoerBaav.  In*  i.  Lib.  IV.  Seft.  IL  §.  ix.  p.  313, 
fti t.  R.M»<3vc.  §  135,  148,  Haller  Winsl.Memoir.de  J’Acad.  Rpyai, 
ibid,.aj  detto  §*  135.  nor.  (b)  De  des  Spienc.  1725.  p.  m.  373.. 

Mor.  §ang.  §.  x .  not,  [  b  J  Nell  Op,  [b]  Ved,  B.  S. Albino  Expl.  Tab. 

Minor,  dt.  p.  54.EIenitPbyf1pl.TcnL  8.  EwftachiiTab»  XVI,  Fig.  3.  b  K- 
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avvilo,  f  appella,  del  Forame  Ovale;  jVj  anz’  io  ten¬ 
go  opinione,  fe  pur  non  prendo  .sbaglio ,  eh’  effe  ine¬ 
guaglianze  rapprefentino ,  benché  rozzamente ,  quel  rau- 
fcoletto ,  che  và  ad  inferirli  nella  Val vula  accennata 
del  Forame  Ovale  efpandendovifi  fopra  ,  eh’  effo  Eu- 
ftachio  non  ha  quivi  punto  efpreda ,  il  perchè  ad  effo, 
come  di  fopra  accennai ,  non  cognita  abbadanza ,  quel 
Mufcoletto ,  dico ,  eh’  è  dato  quivi  delineato  dall’  Haller . 
[£]  Mi  difpenfo  ora  io  dal  rammemorarvi  quello  ,  eh’  io 
intorno  a  ciò  potrei  dir  di  piu  ;  avvegnahè  gl’  Autori 
lòpraccitati ,  e  1’  Haller  in  fpezie ,  hanno  ,  coni’  è  a  voi 
noto,  ben  ventilata  tal  materia,  eden  do  ormai  tem¬ 
po,  eh’  io  dia  fine  a  queda  Lettera,,©  Leggenda  che 
da,  Continuatemi  1’  onore  de’  vodri  comandamenti,  eh’ 
io  fono ,  e  farò  fempre . 


Siena  20.  Marzo  176  <5„ 
m  vo  Bevotifs*  7  ed  Ohligatìfs*  Serv* 


{a\  Cor fo  Anat,  Óflerv.  fo« 
$ra  le  Tav.  Anat.  Euftach.  p.  40 
[b\  Vedi  Oper.  Minor,  eie. 
Tab  li.  Fig.  2.  3.  R.  Icon.  A- 
ilat.  Fafcicul.  IV.  cit.  Tab.  I.  Fig. 
%•  R.  Ved.  anche  la  Tavol.  IV.  al 
la  fine  di  quella  Fig.  2.  aaa.  rappre- 
fentante  anch’ ella  elfo  Mufcoletto 


P,  T. 


colf  rutto  alquanto  dlverfamcnte  da 
quello  ,  eh’ è  fiato  delineato  dall* 
Haller,  per  la  ragione  eh5  e’  non 
fi  trova  mai  Tempre  fatto,  come 
avverte  pur  P  Haller,  nella  fief- 
fa  maniera  (  1.  c.  Fig.  3.  not.  [f] 
Icon.  Anat.  Fafcicul.  cit.  Fig.  3. 
not.  [  io.  ] 
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P.  S.  Ejfendomi  abbattuto  anche  in  quefi'  anno  ij68.’n?l  fa¬ 
ve  ai  miei  f colavi  la  dimofir  azione  del  Cuore ,  a  trovar¬ 
vi  di  nuovo  benché  d  un  jidulto ,  tl  Forame  Ovale  fem- 
pre  aperto ,  e  di  pià  in  quell'  ifieffo  Cuore  f  Orifizio 
della  Vena ,  che  chiaman  Coronaria ,  ricoperto  tutto  quanto 
d' una  bellijfma  ,  ed  ampia  Valvula  Reticolata  ,*  ciò  m  ha 
indotto  a  far  difegnare  due  altre  Figure ,  che  fono  la  4. 
e  la  della  Tavola  VI. ,  nella  prima  delle  quali  viene 
efprejfo  3  oltre  alla  predetta  Valvula  Reticolata ,  ciò  che 
contenevafi  dentro  al  Seno  delta  Vena  Cava  ,*  nell  altra 
poi  ciò  che  fcorgevafi  dentro  al  Seno  delle  Vene  Polmona - 
li ,  come  appare  dalla  loro  [piegatone ,  eh'  è  appreffo  alla 
pag.  166.  venendo  con  effe  due  Figure  maggiormente  con¬ 
fermato  ,  conforme  a  me  pare  y  quant  io  fopra  fcrijfi . 


AL  SIG.  DOT.  GIOVANNI  BIANCHI 

(jìi 

DA  RIMINO 


Ran  difputa  è  fiata  fèmpre  tra  gl* 
Anatomici,  e  tra  i  Medici  ancora 
intorno  agli  Ermafroditi ,  quelli,  cioè 
a  dire,  che  volgarmente  fi  crede  aver 
gli  finimenti  della  Generazione  dell’ 
uno,  e  dell’  altro  Sello.  Il  dottiffimo  Sig.  Barone  Al¬ 
berto  V.  Haller  pareva  che  n  avelie  fciolti  i  dubbj , 
come  quei  ,  che  ne  fcriffe ,  a  giudizio  del  Ch.  Auto¬ 
re  de  Commentar j  de  Rebus  in  Sctentia  Naturali  ,  Ò‘  Me¬ 
dicina  gefiis ,  un  ampio,  e  compiuto  trattato,  jV]  fa- 


cen- 


[  *  ]  Voi.  Second.  Pars  1.  pag.  5. 
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ccndone  due  dadi ,  di  quelli  però ,  che  e’  chiama  Spurj 
Ermafroditi ,  intorno  ai  quali  par  che  verta  la  mag¬ 
gior  controversa .  La  prima  claffe  adunque  comprende 
quei ,  che  per  ogni  conto  fon  Mafchi ,  come  quelli , 
che  fon  privi  del  tutto  degli  finimenti  femminili  del¬ 
la  Generazione ,  benché  fieno  creduti  aver  gl’  uni ,  e 
gl’  altri .  L’  altra  claffe  poi  è  quella  delle  mere  Fem¬ 
mine,  la  cui  Clitoride  divien  talmente  groffa,  e  maf- 
Uccia ,  nei  feti  in  fpezie ,  e  negl’  abitatori  delle  piu 
calde  contrade,  che  Sembrano  perciò  aver  Sembianza 
eziandio  del  fedo  mafculino,  effóndo  quella  claffe  al 
dire  del  precitato  Haller  numerofa  anzi,  che  no.  (a) 
Effer  pertanto  Uomo  quello ,  che  vien  reputato'  Er¬ 
mafrodito  [  foggiugne  1’  Haller  ]  lo  danno  a  divede¬ 
re  la  faccia  pelofa,  la  barba  dura,-  e  folta,  [£]  i 
peli  attorno  al  podice,  lo  Sperma,  I’  inclinazione,  e 
V  amore  verfo  F  altra  Specie,  o  fia  il  bel  feffo,  i 
Tediceli ,  i  Vali  Seminali  ,  che  comparir  foglion  per 
la  cute  a  guifa  di  nodi ,  le  Spalle ,  o  gl’  Omeri  più 
larghi  de’  Fianchi.  La  Faccia  all’ incontra  lifcia,  e  dl- 
iicata ,  e  Simile  a  quella  de’  Cadrati  ,  Siccome  ancora 
le  Gote ,  ed  il  Podice  in  circuito ,  la  morbidezza  del- 
xe  carni,  F  evacuazioni  menfuali  ,  la  mancanza  dei  Te¬ 
diceli,  e  dei  Vali  Spermatici,  F  amor  carnale  pro¬ 
prio  del  bel  Seffo ,  ed  i  Fianchi  più  larghi  degl’  Ome¬ 
ri 

(  &  )  fi  Gel.  Reàldo  Colorii*  .  (t>  )  Trovanflperò  delle  fem*» 
bo  conobbe  aneli’  ei  behilìimo  da  ulì n e  anèhe  barbute.  (  ved.  Tom» 
prima:  qacfte  due  fpezie;  d’  Erma-  Bartholino  Epift.  Med.  Cent.  114 
froditi,  avendoli  egli  purè  divlfl  Épift.  83.  Cent.  IIT.  Ep;.  94.  Cent, 
in  quelle  due  Gialli .{  De  Re  Anatv  IV.  Epift.  93,  ) 

Life.  XV.  verfo  il  fine  ] 
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ri  moftrano  ,  fecondo  che  afferma  1’  Mailer  ,  che  i  rap¬ 
porti  Ermafroditi  fono  Femmine.  (  a  ) 

Quella  divifione  degli  Ermafroditi  fatta  dall’  Pial¬ 
lar,  ed  in  tal  guifa  particolarizzata ,  fendo ra  a  prima 
virta ,  ohe  averte  talmente  dovuto  mettere  in  chiaro  1 
affare  degli  Ermafroditi  detti  di  fopra  ,  che  e  non 
avelie  dovuto  inforger  piti  alcuna  difcrepanza  intorno  ad 
effi  ;  ma  1  calò  benché  raro  di  quattro  Uomini  oriun¬ 
di  dalla  Siberia,  le  cui  parti  efterne  genitali  appari¬ 
vano  in  tutti  e  quattro  deformi,  e  figurate  nello  rte-fìo 
modello ,  ha  fatto  vedere ,  che  non  va  così  la  bifbgna  ; 
imperciocché  tre  Gel.  Notomifti  ,  Gnielin ,  Wiidio ,  e 
Weitbrecht  deli’  Accademia  Reai  delle  Scienze  di  Pe- 
terborgh ,  quivi  fondata  da  Pietro  il  Grande, 
non  furori  d’  accordo  nel  determinare  il  vero  Serto  o 
Mafchile,  o  Femminile  dei  medefimi,  avendo  ognun  di 
loro  efpofto  il  fuo  parere  in  una  memoria  mandata  all’ 
Accademia  Suddetta,  ne’  cui  -Commentar) ,  cioè  nel  To¬ 
mo  primo  dei  nuovi  ,  come  riporta  F  Autore  di  quel¬ 
li  de  Rebus  in  Sci  enfia  Naturali  ,  &  Medicina  -gejlis , 
mentovati  di  fopra ,  {  h  )  vengon  riferite  a  lungo 
quelle  ofl’ervazioni ,  che  fovra  di  erti  fece  il  Ch.  Weit¬ 
brecht  ,  come  quelle ,  che  furono ,  a  mio  credere ,  più 
accette  delle  altre  a  quegli  Accademici  ,  colle  quali  fi 
dimoftra  ,  eh’  erti  dovean  efler  mafehi ,  attefb  che  s* 
aveano  F  arnefe  genitale  colla  ghianda  ricoperta  dal  fuo 
prepuzio  allogato  nel  fòlito  fito,  che  nella  erezione  in- 
duravali ,  la  cui  uretra  però  s  apriva  verfo  la  metà  di 

eflà, 

C  f  )  Vcd.  i  Commentar]  ec.  tn  quefta  memoria  dell’ Haller . 
suddetti  p.  7#  in  mancanza  degl"  [  b  J  Volimi  L  Pars  IL  pagò 

di  Gotti figen  3  dov}  è  inferi*  ng , 


L  E  T  T  E  E;  A 


dìa ,  non  già  nella  eftremità  della  Ghianda ,  da  cui  pen¬ 
deva  difcendendo  ,  e  dai  lati ,  ingroflandofi  la  cute  , 
la  qual  poi  veniva  a  contraerfi  verfo  1  mezzo ,  for¬ 
mando  ivi  due  labbra  confmiili  a  quei  della  Porta  del¬ 
la  Natura  Femminile.  Nello  Ipazio  poi  di  tre  anni 
comparvero  ad  eifi  i  Tefticoli  ,  il  che  confermò  eh’ 
efli  erano  tutti  e  quattro  Mafchi.,  conforme  avea  già  il 
Weitbreeht  innanzi  eftimato .  Reftava  nondimeno  qual¬ 
che  attacco  per  quelli  della  parte  avverfa,  benché  le  parti 
diente  fufter  cognite  abbaftanza ,  fendo  tuttavia  ofeu- 
ra,  ed  incognita  la  vera  Bruttura,  e  difpofizione  del¬ 
le  parti  interne .  S’  offerfè  pertanto  al  Ch.  Abramo 
Kaau  Boerhaave ,  Nipote  del  Dottiflimo ,  e  Celebra- 
tiffimo  Hermanno  Boerhaave ,  una  Pecora ,.  eh’  avea 
le  parti  efterne  genitali  in  tutto  conformi  a  quelle  dei 
’voprammentovati  Ermafroditi  venuti  dalla  Siberia,  ve¬ 
nendo  giudicata  efla  pure  un  Ermafrodito  ,  come  quel¬ 
la  che  e’  s  avea  il  Membro  Genitale  coperto  dal 
Prepuzio  ;  e  F  Uretra  ferrata  al  fuo  principio ,  non 
©Itrapafiando  il  Perineo,  dove  terminava  F  una  delle 
fue  eftremità ,  andando  F  altro  ramo  alla  volta  del 
Membro  anzidetto  ,  e  terminando  alla  Corona  della 
Ghianda.  I  Tefticoli  poi  era n  fituati  occultamente  nel¬ 
la  Anguinaglia  ,  ftando  perciò  lo  fcroto  contratto , 
ed  aggrinzato .  Avendo  poicia  lo  fteffo  Kaau  anoto- 
micamente  oftervate  tutte  quante  le  fue  vifeere  inter¬ 
ne  y  non  potè  ritrovare  ne  Utero,  e  ne  pure  altre 
parti  appartenenti  alla  Femmina . 

Riporta  in  oltre  egli  il  Kaau  un  altro  efempi© 
d’  un  Fanciullo ,  il  quale  per  rifpetto  agl’  iftrumentit 
efterni  ,  appartenenti  alla  Generazione  deformemente 

fabbri- 


fabbricati ,  era  flato  anch*  eflo  riputato  infino  ai  fett’ 
anni  Ermafrodito  ,  il  qual  non  avendo  ne  puf  ei 
la  Ghianda  del  Membro  aperta  ,  ne  fcalanata  ,  ma 
bensì  s’  andava  ad  aprir  1’  Uretra  verlò  la  metà  del¬ 
la  fua  lunghezza;  e  nello  Scroto,  eh’  era  rivoltato 
lateralmente,  diflinguevanfi  mediante  il  tatto  i  Tefti- 
coli  . 

Parmi  ora,  che  voi,  o  Sig.  Bianchi,  mi  doman¬ 
diate  a  qual  fine  v’  ho  io  fatto  tutto  quello  raccon¬ 

to,  o  dir  la  vogliate  filaftrocca  :  or  fappiate  ,  eh’  io 
non  F  ho  fatto  con  altro  fine,  che  per  far  vedere, 

che  Agofi'tno  Broli  nato  dentro  alle  Mafie  di  Siena, 
fendo  ora  di  mezza  età,  il  qual  fi  vanno  alcuni  im¬ 
maginando,  che  efl’endo  egli  alquanto  moftruofo  nelle 
parti  efterne  fpettanti  alla  Generazione,  e’  fia  per  que¬ 
llo  un  vero  Ermafrodito ,  non  ho  avuto ,  replico , 
altro  fine  ,  che  di  far  vedere  che  ’l  detto  Agostino 

è  Uomo ,  e  non  Femmina ,  giacché  o  Uomo ,  o  Fem¬ 

mina  giulla  il  fentimento  de’  precitati  Autori  egli 
eflèr  dee .  [a]  Ha  collui  pertanto  allogato  F  Arnefe 
fuo  Genitale  nel  folito  fito ,  [ b~\  e  F  ha  guernito  della 
fua  Ghianda,  del  Prepuzio,  e  del  Frenello,  che  lo 
tien  ballo ,  e  molto  accollo  alla  parte  di  lòtto  ,  (c  ) 

L  eri- 


(a)  Ved.  anche  il  Vallisnie- 
ri  Ephemered.  Natur.  Curiof.  Cen- 
tur.  IX.  Oblervat.  LXXII.  p.  164. 
Oper.  oran.  fol.  p.  3.  n.  28.  Sino 
ab  antico  fu  fatta  menzione  di 
quefie  due  fpezie  d’  Ermafroditi  5 
come'  fi  legge  appretto  Paulo  da- 
Egina  (  Opus  de  Re  Med.  lib.  6 
cap.  6).  )  portando  V  autorità  di 
Leonida  antico  Medico  Allettandri- 


no  5  che  vi  fife  non  molto  tempo 
dopo  Sorano  ,  il  qual  Sorano 
fiorì  al  tempo  dei  due  Cesari  Tra¬ 
iano,  ed  Adriano  [  ved.  Daniel 
Cle re.  Hi  fi.  de  la  Medec.  Second* 
part.  lib.  IV.  Seft.  fecond.  Gap.  1. 
p.  502.  ] 

0)  VeggafiTav.VIir.Fig.  i.B 

(  c  )  Vegga  fi  la  Fig.  1.  Tav. 
Vili,  e  IX.  alla  fine  di  quefia  . 
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erigendofi,  ed  indurandoli,  la  di  cui  Uretra  non  s’ 
apre  nella  Ghianda,  poiché  quivi  non  v  ha  che  un 
fempljce  orifizio,  o  veftigio  di  forame,  e  nulla  più;  [d] 
q  quanto  al  refio  efia  Uretra  è  onninamente  ferrata. 
Sotto  poi  al  detto  Arnefe  Genitale  non  y  ha  ne  pur 
ombra,  o  fegno  di  Scroto,  ed  in  fua  vece  fi  trova 
quivi  una  Valletta,  o  Foffa  lunga  fimigliante  allo. 
Squarcio ,  o  Porta  della  Natura  Femminile ,  fituata 
efia  pure  tra  due  lunghi  Argini  alquanto  elevati,  [é] 
x  quali  fon  fimiglianti  a  quei ,  che  rapprefenta  quel 
Bullo ,  che  fu  delineato  da  Regner  di  Graaf ,  (c)  ed 
a  quelli  pure  delle  due  Figure  di  W.  Chefelden  ;  [di 
dentro  ai  quali  Argini ,  o  Labbri  fcorgonfi ,  dopo 
eflere  slargati ,  due  piccoli  corpicelli ,  che  fcappano 
dai  lati ,  molto  confinili  alle  Ninfe  Muliebri ,  non  fido 
per  rifpetto  alla  loro  figura,  e  fituazione  ,  ma  eziandìo 
alla  confiftenza  loro,  ed  al  colore .  [ e ]  Non  v’  ha  però  tra 
effi  Margini  apertura  alcuna  od  orifizio,  che  penetri  inden¬ 
tro,  (/)  fidamente  per  la  parte  inferiore,  verfb  il  Podice 
fi  trova  un  Orifizio ,  in  cui  avendo  io  fatto  introdurre 
uno  Specillo,  («■)  penetrò  quefto  all’  ingiù  per  un  cana¬ 
letto  da  quattro  buone  dita  traverfe,  e  non  piu;  poiché 
tentando  di  farlo  andar  più  innanzi,  vi  fentiva  egli 


(a)  Vegga  fi  la  cit.  Fig.  i. 
Tavol.  IX.  d. 

(b)  Ve d.  nella  J?ig.  cit.  i, 
Tavol  rX.  B  B  B  B, 

(c)  De  Mulier.  Organ,  ec9 

Tab,  XXIII.  CC,  DD, 

(d)  The  Anat.  of  thè  Human* 

Body  Tab.  XXXIII*  3»  3*  9*  9* 

00  fig.»  i.cit.  bb.  Tavol»  IX* 


01  Una  apertura  confimile 
nel  Perineo  appunto  non  pene¬ 
trante  5  par  che  s’  avefle  quell’ Uo¬ 
mo  Ermafrodito  s  come  chiamò  il 
Colombo  ;  f or  amen  quidem  preftctbat 
in  vulva  morem  fed  non  penetrabat . 
(  De  Re  Anatom.  ljb.  XV,  verfo  la 
fine .)  ved.  lapig.  r.cit,  Tav.  IX,  aa* 
(g)  Fig.  i.  cit.  Tav.  IX.  x. 
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del  dolore,  benché  fe  ne  facefìe  la  prova  con  uno 

Specillo  un  poco  incurvato  [ a ]  . 

Per  F  orifizio  adunque  di  tal  Canale  fcappa  fuo- 
ra  al  Broli  F  urina,  ed  il  liquor  Seminale,  o  fia  lo 
Sperma,  come  ei  confefia,  fenza  eh’  io  vi  fila  a  dir 
altro ,  eontralTegno  evidente ,  che  quello  è  il  Canale 
della  Uretra ,  che  va  ivi  a  metter  foce .  Ne  pure 

ha  egli  il  Broli  di  bifogno,  quand’  ei  vuole  orinare, 
di  slacciarli,  o  sbottonarli  i  Calzoni,  come  a  prima 
villa  parrebbe,  e  fa  appunto  di  bifogno  alle  Donne, 
le  quali  hanno  F  Orifizio  cielF  Uretra  quali  confimi- 
le ,  ed  apprelTo  a  poco  collocato  nel  medefimo  fito , 
ma  foto  e’  balla,  che  e’  prenda  colle  dita  F  Arnefe 

Genitale  fuddetto ,  come  a  ciafcuno  convien  fare  per  non 

afpergere  d’  orina  i  Calzoni,  e  F  alzi  alquanto  ;  (/>) 
perocché  allora  zampilla  d’  indi  F  urina,  e  fa  la  fua 
bella  Parabola ,  fenza  che  ne  pure  una  gocciola  glie  ne 
cada  dentro  alle  Brache . 

I  Tellicoli  Hanno  allogati  dall’  una ,  e  F  altra 
parte  del  Pettignone  alquanto  fopra  alla  radice  del 
Membro  Genitale  ,  [c]  come  col  tallo  ben  fi  compren- 

L  2r  ,  de: 


[a]  Fece  quella  prova  in  mia 
prefenza  il  Big.  Antonio  Cara- 
Bini  ,  uno  dei  Chirurghi  del  pri¬ 
mo  Reggimento  di  S.  M.  Imperia¬ 
le,. che  lianziava  in  quel  tempo 
io  Siena  5  il  qual  Carabini  fu  que¬ 
gli,  che  proccurò  di  far  venire  al¬ 
la  mia  Cafa  il  fopraddetto  Agojli - 
no  Broli ,  acciò  io  il  vedelfi  ,  e 
giudicali]  ,  fe  il  medefimo  avelie 
potuto  am  mogli  arfi  ,  conforme  ef- 
fo  avrebbe  defideràto ,  venendogli 
1  moed  to  dai  Congiunti  apprdfo  il 
Faremo  ,  cui  ave-ano  ehi  manife- 


ftata  a  tal  fine  quefta  fua  imper¬ 
fezione  . 

(< b )  Doverli  far  ciò  in  quéfli 
cafi  P  avvertì  Mr.  Dionift  (  Cours 
d’  Operat.  de  Chirurg.  Revue  5 
&  Augnient.  par.  G.  de  la  Faye 
p.  ni.  2 69.)  ed  eziandio  il  Pai- 
fin  (ved.  Anatom.  Chirurg.  refon- 
dueee.  par.  A.  Petit.  Tom.  fecond. 
part.  V.  Ghap.  23.  p.  198. 

[f]  Veggafi  la  Fig.  1  •  delle 
Tavole  Vili.  IX*  alla  fine  di  que¬ 
ll- a  A  A  4- 
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eie  :  la  vita  non  oftante ,.  e  F  afpetto  fuo  fembra  più 
torto  Femminile,  come  quello,  che  è  gracile  alquan¬ 
to  della  perfona ,  e  piccoletto  :  non  ha  quali  pun¬ 
to  di  barba ,  ne  peli  per  la  vita ,  fuor  che  attor¬ 
no  agl’.  Organi  della  Generazione  ;  egF  è  nondimeno  ga¬ 
gliardo  al  pari  ci’  un  altro  Uomo,  facendo  tutto  quel¬ 
lo,  che  foglion  fare  gl’  altri  Contadini.  Nel  Petto, 
nelle  Spalle ,  o  negl’  Omeri ,  e  nei  Fianchi  non  v’ 
ha  cofa  ?  che  fia  propria  delle  Femmine ,  verfo  le 
quali  è  flato  egli  lémpre  inclinato ,  e  con  erte  gl’ 
piaciuto  lo  ftare,  e  eonverfare ;  perlochè  ei  s  era,  co¬ 
me  dicea,  determinato  d’  accafarfi,  ma  i  Superiori  Ec- 
clefiaftici  non  gliel  voller  permettere,  bench’  io  pro¬ 
curarti  di  perfuaderli ,  fecondo  eh’  io  promeflò  gl’  a- 
vea ,  acciò  mi  permettefie  di  far  difegnare  quelle  fue 
parti  ;  poiché  e’  non  era  punto  contento ,  che  fufler 
fatte  palefi  ,  non  effendo  conformi  a  quelle  degl’  al¬ 
tri  Uomini;  non  gliel  voller,  dico  permettere,  te¬ 
mendo  eh’  e’  §’  averte  un’  impedimento ,  che  gl’  oftafl 
ih  a  poter  tor  Moglie  ;  per  la  qual  cofa  convemva- 
gli  il  far  le  fue  prove  nel  loro  Tribunale  con  gra¬ 
ve  fila  Ipefa ,  la  quale  oltre  al  non  poter  egli  fare , 
come  quello,  che  è  un  povero  Contadino,  era  quafi 
fìcuro  d’  avere  una  repulla ,  e  reftare  {cornato  ;  poi¬ 
ché  ad  altri  in  cireortanze  Amili  ,  e  fors’  anco  più 
mvorevoli ,  e  tali ,  per  mio  avvifo ,  che  non  pare , 
che  avertè  dovuto  ne  pur’  effer  controverfo ,  non  che 
permt'Có  ?  era  ciò  accaduto ,  fejicìogli  flato  negato  ;  [a] 

■  ...  onde 

[a]  Racc'er'fa  il  preci.  Mor-  (come  j>li  fu  riferito  da  Carlo 
gagni,  che  un  F.a§fano  dell’  Ifo»  Giannella  fuo  fcolare,  e  Medico 
I3  di  Stalimene  già  Lemno,  il  colà  accreditato)  fu  condanna- 
quale  era  creduto  Ermafrodito,  to  tribunalmente  a  dotare  una 


R 
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onde  quell’  infelice  è  reflato  affai  malcontento ,  quasi 
efclamando  :  ;  .  ; 

„  Oh  imperfetta  Natura  ,,  che  repugni  alla  Legge  : 
„  Oh  troppo  dura  Legge,  che  la  Natura  offendi: 
imperocché  la  niente  fua,  come  dicea ,  egl’  era  di  procrear  Fi¬ 
gli,  al  che  qui  ora  è  da  vedere,  fe  buono,  ed  atto  ei  foffe  flato. 

Fu  pertanto  d’  opinione  il  Dionis ,  [<?J  e  da  pri¬ 
ma  eziandio  il  Ruyfchio,  )  di  poi  anche  il  Pai- 
fin,  [c]  che  quelli,  i  quali  non  hanno  1’  Orifizio  dell5 
Uretra  aperto  nella  flremità  della  Ghianda  del  Mem¬ 
bro  Genitale  ,  ma  bensì  lotto ,  e  lungi  da  effa ,  o 
pur  nella  parte  poflerior  del  Membro  lleffo,  non  fo¬ 
no  il  cafo  per  generare  .  Tommafò  Bartolino  volle 
aneli  effo  ,  che  non  foffero  atti  alla  Generazione  quel¬ 
li,  eh’  hanno  la  mentovata  Ghianda  aperta  non  fio- 

10  nella  parte  inferiore ,  ma  eziandio  nella  fuperiore .  (d) 

11  Ruyfchio  moderò  di  poi  non  poco  la  fua  affer- 
zione ,  dicendo ,  che  colloro  di  rado  ingravidali  le 
loro  Mogli  [e] .  Ma  Girolamo  Fabrizio  da  Acqua- 

pendente  per  F  oppofito  affé  ri  d’ aver  veduto  procrear  Fi- 

«  • 


Giovane,  che  V  avea  ingravidata, 
lenza  eh’  ei  fi  foffe  potuto  di¬ 
fendere  .  Volendo  e5  poi  prender 
Moglie,  non  gli  fu  concelfo,  o- 
fiandogli  il  Fratello,  ed  altri ,  che 
1’ accularono  in  Giudizio,  come 
non  atto  al  Matrimonio;  la  qua¬ 
le  accufa  fu  confermata  dai  Me¬ 
dici  più  abili  della  Città  prodi- 
ma,  non  gli  fu,  replico,  conce!- 
in  Tribunale  di  prenderla  ,  Veg¬ 
ga  nfi.  le  particolarità,  che  s’  avea 
coltui  negl’  Organi  Genitali  nel 
precitato  Morgagni ,  foggiugnen- 
do ,  eh’  ei  fi  mori  poi  addo- 
taratiiìimo,  ed  adirato  per  tale 


i  sk 
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ripulfa  litigando  col  Fratello.  De 
Morb.  Cauf*  Epiffol.  Anatomico- 
Medie.  LXVII.  art.  5 .  6,  ] 

(a)  Cours  d’  Operar.  De  Chi- 
rurg.  ReVue  ec.  par.  G.  de  la  Fa- 
ye  Ed  ir.  4.  p.  269, 

(b)  Mufaeum  Anat.  vel  Calai. 
Rar.  Thec.  C.  Rep.  1.  p.  m.  145. 

( c )  Ved  Anat.  Chi  rurg.  No- 
uvei.  Edit.  refond.  par,  A.  Petit, 
Tom.  fecond.  P.  V.  Ch.  XXII E 
p.  198.  ) 

(d)  Ànat.  Renov.  lib.  I.  Gap. 
XXIV.  in  line. 

(V)  The,!’.  Anat.  Vili.  n.  XXX- 
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gli  quelli  ancora,  che  hanno  nel  membro  anzidetto 
una  tale  imperfezione  ;  (V)  il  che  venne  pur  confermato 
da  Melchior  Fnbe  ,  defcri vento  il  cafo  d'  uno  fenza  no¬ 
minarlo  per  rifpetto,  il  quale  con  tutto  che  avelie  com’ 
ci  racconta  nella  Ghianda  una  limile  imperfezione  , 
accompagnata  di  piu  da  una  incurvatura  al  diletto 
della  medefima ,  e  dei  principio  eziandio  del  Mem¬ 
bro  Hello ,  conforme  appunto  è  quella  del  iòprammen- 
tovato  Broli  ,  procreò  egli  non  Gitante  fei  Figli  .  (d) 
Il  Vallilhieri,  (ó)  ed  il  Morgagni  (c)  convengono  el¬ 
fi  pure  ,  che  imperfezioni  di  tal  fatta  non  fono  d’ 
impedimento  al  poter  generare.  Àbramo*  Kaau  Boe- 
rhaave  n’  andò  anch’  elfo  d’  accordo,  [e]  e  n  addu£ 
fe  la  ragione,  la  quale  varrà  meglio  eh’  io  1’  accen¬ 
ni  ,  conforme  Ita  Icritta  nei  fopraccitaci  Commentar j 
de  Rebus  in  Scientia  Natur.  &  Medie .  gejìis  y  (  f)  non 
già  conforme  lì  direbbe  nella  noftra  favella,  per  non 
offender  F  orecchie  di  certi  Stropkcioni  ,  o  G.  SS. 
e  chi  sà  che  a  queft’  ora  non  lì  fieno  effi  Icanda- 
fezzati ,  ed  abbiano  aggrottate  le  Gigi  ia  nel  lentir 
certi  termini,  o  parole  difonelte,  com’ eglino  per  av¬ 
ventura  fupporranno ,  benché  e’  fieno  i  veri  termini , 
per  così  dire,  delF  Arte,  e  dei  quali  fi  fervi  pure 
il  pradentillimo ,  e  làvHfimo  Francefco  Redi . 

Or  ecco  come  Ita  Icritto  nei  mentovati  Com¬ 
mentar)  ,  non  ritrovandomi  io  i  Nuovi  di  Peterbourgh  : 

De 

pr]  De  Olir.  Operar,  de  Gland.  pere  in  fol.  Tom.  III.  Ofeferv.  28. 
aon  perfora*,  p.  m.  84.  p; 

(i>)  Vedi*  Ephèmefed.  Nat  or.  (d)  De  Sedib.  &  Cauf.  Morbi 

Ctiiiof.  Dee.  I.  A-n.  III.  Obferv.  &c.Epift.Anat.  Medie.  XLVI.  art.8. 
XCVIir.  ( e)  Nove  Commentar.  Academ. 

(c)  Ved.  Ephemer.  Nat.  Curiof.  Seient.  Itti  per.  Petrop.  Tom.  1. 
Ceniti».  f'X.  OMèrvat.  I.XXU.  O-  (/)  Tomi.*  F.  Par.  H.  p.  ajo/ 
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De  eo  vero ,  quod  &  ad  Matrimonium  apti  fmt 
„  ineundum  ejufinodi  viri ,  &  procreare  liberos  pof 
„  fmt ,  hanc  ob  rationem ,  confimi  antibus  adduétorum 
„  exemplis  lèntentiam,  non  «habitat  Cl.  Auftor  (  idefi 
Abramus  Kctau  )  „  quod  in  maritali  cpmplexu  &  vi 
protrudatur  fperrna ,  &  minor  ejus  copia  ad  fbe- 
„  cundandum  Uterum ,  immo  &  exterioriòus  tantum 
„  partibus  applicata  fufficiat.  (a) 

Parmi  che  adeflo  voi  affettiate,  o  Sig.  Giovan¬ 
ni  3  di  Paper  da  me ,  fe  dienfi  i  veri  Ermafroditi . 
cioè  fe  ognun  di  collo ro  fia  infieme  e  Mafchio ,  e 
Femmina,  e  nell’  opera  della  Generazione  abbia  abili¬ 
tà  di  far  gl’  uficj  della  Femmina ,  e  del  Mafchio  ; 
ma  v  ingannate ,  feufatemi ,  fe  voi  Iperate  di  faper 
quello  da  me  :  vi  dirò  bene ,  che  taluni  fe  lo  fon 
dati  a  credere ,  fondandoli ,  coni  io  penfo ,  in  fur  una 
mera  probabilità  apparente  ;  concioffiacofachè  fi  dieno 
elfi  tra  i  Pelei,  tra  gl’infetti,  e  traile  Piante.  Al¬ 
tri  poi  fon  di  contraria  opinione ,  o  almeno  pare , 
che  fieno  molto  dubbiofi  a  crederlo .  Ruyfchio  fa  men¬ 
zione  d’  un  Pfeudoermafirodito ,  o  fia  Spurio,  come  chia¬ 
mano  ,  benché  e’  fulfe  Pecorino ,  confelfando  di  non 
aver  mai  veduti  veri  Ermafroditi  ;  e  fu  in  oltre  d’ 
opinione,  che  ne  pur  gl’  altri  gl’  avellerò  veduti  giam¬ 
mai  • 

,  -i 

M  Ititerdum  (  fcrive  anche  il  Dee.  III.  An.  Vili.  Obferv.  83.  ] 
Ch.  Gio:  Bohon  Circuì.  Anatomi--  Riol.  Enchirid.  Anat.  [  Lib.  II. 
coPhyfìolog.  Frogymnas  I.  p.  io.)  Gap.  37.]  Francie  de  Franckenan 
Vtx  Muliebrium  extremis  ajfrtólum  (Satyr.  Med.  Satyr.  Prim.  §.  3* 
Marìs  femen  Fxmìnas  impregnat .  ibid.  not.  9.  )  Può  poi  vederli  il 
Vegga  li  13 13 1  e  G.  Fabr.  da  Acqua-  prò,  e  contro  nelle  Pr^leól.  Aca~ 
pendente  (  Oper.  Chirurg.  De  Vt-  dem .  in  Prop,  lnfl .  R.  M.  del  Eoe* 
tu*)  quor.  CLiuf,  Concepì*  impedititi  rhaave  al  §  6ji.y  e  F  Annoi,  6 . 
p.  ai.  93.)  Ephemerid.  Gemi.  cit.  ivi  aggiunta  dall*  Mailer. 

{  Dee.  I.  An.  III.  Obièrv,  273. 
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mai  ;  avvegnaché  parevagli  Ohe  folle  cofa  troppo  lun¬ 
gi  dall’  inflituto  della  Natura .  [a\  Il  Duverney  af¬ 
ferma  1’  ifteffo,  foggiugnendo ,  che  di  quelli,  che  vien 
creduto  eflere  Ermafroditi,  e  noi  fono,  ve  ne  ha  di 
più  fòrte.  [£]  Il  fopraccitato  Kaau  Boerhaave  n  era 

puf  egli  molto  dubbiofò ,  convenendone  eziandio  il 
Ch.  Autore  dei  foprammentovati  Commentarti  de  Re- 
Rebus  in  Scientia  Naturali  ,  &  Medicina  geftis.  [ri  Per¬ 
tanto  la  Clitoride  fatta  maggiore ,  come  non  di  ra¬ 
do  addiviene,  nelle  Donne,  [cfj  e  lo  Scroto  divifo 

negl’  Uomini  per  una  fedina,  che  quivi,  o  nel  Pe¬ 

rineo,  condolile  alla  Porta  della  Natura  Feminile  tal¬ 
volta  ritrovili,  o  pur  la  mancanza  dello  Scroto  me- 

defimo ,  e’  crede  il  Kaau,,  eh’  abbiano  indotto  alcu¬ 
ni  a  crederlo  :  in  fatto  gl’  Ermafroditi,  dei  quali  par¬ 
la  il  Vefalio,  non  par  che  fia  da  dubitare,  ch’al¬ 
tro  e’  non,  fuder  che  Femmine  ,  aventi  la  Clitoride 
crefciuta  (e). 

Vere  veridime  Femmine  non  par  che  fia  da  du¬ 
bitar  che  furierò  altresì  quelle  due ,  che  defcrilfe  il 

'  di 

I 

no  efercitare  P  una  ,  e  P  altra  Ve¬ 
nere,  giufia  P  Epitaffio,  che  fi' di¬ 
ce  e  (Ter  e  fiato  fatto  al  Giovi  o  : 
Qtft  giace  Puoi  Giovio  Ermafrodito 
C he  feppe  far  da  Moglie  e  Marito  : 
attefo  che  tali  Femmine  fieno  fia¬ 
te  volgarmente  credute  Ermafro¬ 
diti  5  e  per  confeguente  capaci 
nell’  opera  della  Generazione  di 
far  gP  uficj  della  f  emmina  ,  e  del 
Mafchio  . 

( e )  Obferv.  Gabriel.  Failop. 
Examen  p.  819.  Edit.  Lugd*  Ba¬ 
ca  v.  1725. 


(a)  Thes  Anat.  Viri*  n.  LITI. 

(A)  Ved.  Oeviires  Anatomiq. 
Tom.  fecond.  p.  369. 

[ c ]  L.  c.  p.  28. 

(d)  Son  molti  gP  Autori ,  che 
parlano  d*  una  crefcenza  tale  del¬ 
la  Clitoride;  tra  gP  altri  veggafi 
Toramafo  Bartholino  [Epifi.  Cent, 
ili.  Epifi.  94.  A  nato  un  Quart.  Re- 
nov»  Lib.  I.  Cap.  34*  5 

Quefie  sì  fatte  Femmine  Rio* 
lano  alfe  ri ,  che  P  appellavan  Eri- 
badas ,  Anthropogr.  lib.  2.  Cap. 
35.  p.  ni.  188.,  che  per  teftimo- 
oianza  di  Celio  Aureliano  foglio- 
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di  fopra  citato  Colombo ,  e  chiamolle  Ermafrodite , 
aventi  effe  pure  la  Clitoride  crefciuta ,  ed  allungata , 
bench’  ei  la  vada  chiamando  Membro  Virile  ;  1’  una 
delle  quali  fece  eziandio  manifèfta  la  diffezzion  del 
Cadavere  fatta  dallo  (ledo  ;  imperciocché  e’  narra ,  eh’ 
oflervò  tra  1’  altre  particolarità,  che  ad  effa  fcappava 
fuor  f  urina  dal  luogo  medefimo ,  per  cui  fcappar  fuole 
all’  altre  Femmine  eh’  f  Utero  colla  fua  cervice  ;  non 
differiva  punto  da  quello  che  s’  hanno  tutte  quante  1’ 
altre  Femmine  ;  che  i  T efticoli ,  ovver  le  Ovaje  era¬ 
no  allogate  nel  folito  fito .  L’  Arnefe  poi ,  o  ’l  Mem¬ 
bro  Genital ,  eh’  ella  avea  oltre  alla  Vulva ,  benché 
non  guari  graffo,  e’  non  era  che  corredato  di  due  fo¬ 
li  mufcoli  ,  non  già  di  quattro  ,  fecondo  che  nei 
Mafchi  perfetti  fuole  offervarfi;  il  che  dimoflra  chia¬ 
ramente  eh’  egli  era  la  Clitoride  allungata ,  come  quel¬ 
la  che  appunto  ha  (blamente  due  mufcoli ,  che  chia¬ 
tti  an  gl’  Erettori  della  medefima ,  cui  mancava  il  Pre¬ 
puzio  ,  ne  v’  era  Scroto  contiguo ,  effendone  anzi  priva . 
L’  altra  poi  fi  era  una  Zingara,  cui  toccato  era  per  cafo, 
coni’  egli  avvifa ,  1’  uno ,  e  1’  altro  fello  imperfetto  ; 
perocché  la  lunghezza ,  profiegue  egli  a  dire  ,  e  la 
groffezza  del  Membro  non  forpaffava  quella  del  Dito 
Minimo  :  il  Forame  poi  della  Vulva  era  talmente 
augufìo ,  che  appena  ammetteva  l’ eflremità  d’  elio  Dito 
Minimo .  Quello ,  a  mio  credere,  eh’  ei  chiama  Mem¬ 
bro  ,  era  fenz’  altro  la  Clitoride  allungata  ;  quello  cioè 
a  dire,  il  Forame ,  conforme  egli  appella,  della  Vul¬ 
va  così  fattamente  anguflo ,  fa  fòfpicar ,  eh’  e’  (òf¬ 
fe  1’  Anello ,  che  han  chiamato  dell’  Imene .  Or  della  e 
poi  tanto  vero ,  che  fi  era  fenz’  altro  una  Femmina , 
eh’  ella  defiderava ,  e  faceva  inflanza  al  Colombo ,  e  lo 

M  pre- 
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pregava,  che  le  ftirpafle  1’  uno,  e  le  allargale  1’  altro, 
eh’  ella  s  avea  angufìiflìmo ,  col  ferro  ;  difetti  ambedue, 
i  quali  1’  erano  d’  impedimento  per  poter  copularli  cogl’ 
Uomini,  conforme  ardentilìimamente  ella  bramava;  al¬ 
le  di  cui  inflanze  non  volle  aderire  il  Colombo,  te¬ 
mendo  d’  efporla  con  tali  operazioni  al  pericolo  del¬ 
la  vita,  (a)  Fem- 


(a)  Ved.  De  Re  Anat.  Lib. 
XV.  verfo  '1  fine  . 

Poteva  il  Colombo,  anzi  dovea 
fare  a  m  do  della  Zingara,  tron¬ 
candole  P  una,  cioè  a  dir  la  Cli¬ 
toride  ,  ed  allargandole  P  altro  , 
cioè  a  dir  P  Orifìzio  della  Vagi¬ 
na,,  col  ferro;  giacché  tanto  P  una,, 
che  P  altra  operazione  può  farli 
francamente  fenza  correr  gran  rif- 
chio  della  vita*  Per  rifpetto  al  poterli 
tagliar  P  Orifizio  della  Vagina  veg- 
ganfi  P  Ephera  Germ.  Dee.  III.  Ann. 
VII.  Vili.  Obferv.  83.  (  Kuyfch. 
Obferv.  Anat.  Cent.  Obferv.  2%,  ) 
Ma  lènza  far  taglio  alcuno 
riufeì  ai  Gel.  Antonio  Benevoli 
Chirurgo,  non  ha  guari,  in  Firen¬ 
ze,  di  dilatar  battantemente  la  Va¬ 
gina  dell3  Utero  ad  una  Donna 
maritata  tre  anni  innanzi,  mentr’ 
era  per  leguirne  la  leparazion  dal 
Marito,  dilatar,  dico,  battante- 
mente  la  Vagina,  come  quella  eh* 
era  angufta  in  guifa,  che  a  malo 
ttento  farebbevi  potuto  entrare  li¬ 
na  penna  da  fcrivere  di  mediocre 
grettezza  (  1.  c.  Olferv.  IL  pag.  86.  ) 
Per  rifpetto  poi  alia  Clito¬ 
ride  ,  fuol  quella  appretto  gP 
Egiziani,  e  gP  Abiflìni  ,  ovvero  gP 
Abderiti,  Popoli  loggetti  al  Prete 
Gianni,  di Jcinderfì  per  caufa  di 
Religione infieme  colle  Ninfe ,  (ved. 


5I  Vefal.  I.  c.  )  Gafp.  Bauhin.  Theatr. 
Anat.  Lib.  I.  Cap.  40»  (Fabr.  ab 
Aquapend.  DeChirurg.  Òper.  Cap. 
De  Hermaphrod.  p.  m.  92.  93.) 
Thorn.  Barthol.  Anat.Tert.  vel  quart- 
reform.  Lib.  1.  Gap  34.  ]  foggiu- 
gnendo  quelli  che  Aezio  pure,  e  Pau¬ 
lo  d’Egina  aveano  infegnato  il  modo 
di  recìderla  ,  [  ved.  Paulo  De  Re 
Medie.  Lib.  fext  cap.  70.  ]  Aezio 
Serm.  XVI.  Cap.  103.)  cofa  per¬ 
ciò,  che  non  dovea  ignorare  il 
Colombo,  il  qual  poteva  indur¬ 
re  a  troncar  la  predetta  Clito¬ 
ride  alla  Zingara  la  recihon  del 
Membro  fletto  Genitale,  che  s’ 
eran  fatta  da  fe  fiali  Origene, 
ed  un  Monaco  per  zelo  di  ca¬ 
lti  tà  [  ved.  il  Benivieni  de  Abdot. 
Morb.  Cauf.  cap.  6 3.]  e  quella 
pure,  che  fecer  crudelmente  a  vi¬ 
va  forza  al  dottiiiimo  Pietro  Abe- 
lard  ;  eh’  afflitte  tanto,  e  fen  dol- 
fe  amaramente  ,  la  da  lui  am¬ 
maendata  più  ne!P  arte  d’  amore, 
che  in  altro,  e  diletta  Eloilìa, 
come  quella ,  che  ben  fapea  che 
cofa  fi  era  quel  potato  Arne- 
fe.  (Ved.  Moreri  ,  Bayle  Dìètion- 
nair.  alle  Parol.  Abeiard  ,  Hèloife, 
Foulques  )  elfendone  tutti  guari¬ 
ti  .  Vegganh  ancora  F.  Roufièt. 
[  Part.  Caefar.  C.  Bauhin.  Oper. 
la  t.  red,  SeéL  IV.  Cap.  VI.  Hi  fi. 
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Femmina  parimente  fi  era  quella ,  di  cui  ha  fat¬ 
ta  la  definizione  il  Mertrud  Gel.  Chirurgo  Regio 
Francefe ,  e  f  ha  in  oltre  .  rapprefentata  in  una  Fi¬ 
gura  in  carta  reale ,  e  colorita  alla  maniera  ,  o  fia  fe¬ 
condo  f  invenzione  del  Gautier  . 

Di  quelle  eotali  Donne  addur  molte  più  fen  po- 
trebbono  quando  faceflè  di  bilogno . 

Riguardo  poi  agl’  Uomini  che  fon  creduti  an¬ 
eli’  elfi  tali ,  ma  che  in  fatto  non  fono  invero  che 

meri  Uomini ,  quantunque  e’  s  abbian  delle  parti  in 
apparenza ,  che  fembrin  proprie  della  Donna ,  1’  ilio¬ 
rie  di  fopra  narrate ,  e  molte  altre ,  che  riportar  fi 

potrebbono ,  io  fanno  veder  chiaramente  :  pur  v’  ha 
in  ogni  modo  chi  afferifee  francamente ,  che  fi  d ie¬ 
ne  realmente  gl’  Ermafroditi  .  Il  Petit  Medico  di 

Namur  pretefe  di  mollrarlo  con  una  prova  alla  ma¬ 
no  ,  cioè  a  dire  colla  defezione  del  Cadavere  d’  un 
Soldato ,  che  non  è ,  fecondo  il  mio  giudizio ,  prova 
così  chiara,  ed  infallibile,  com’  egli  mollrò  di  creder¬ 
la  (a) . 

W.  Chefelden  Chirurgo  ,  ed  Anatomico  ezian¬ 
dio  d’  aito ,  e  nobil  grido ,  c’  ha  lalciata  la  fpiega- 
zione  di  due  Figure  cavate  dal  naturale ,  [/>]  la  pri¬ 
ma  delle  quali  è  d’ un  Moro,. il  qual  com’  egli  fcri- 

M  z  ve , 

2.  ]  C.  Scalpar!  VanderViel  Ob-  cit.  cùraf.  )  Nannoni  Trat.  d’Obf» 
ferv.  M.  A.  Gh.  Cent.  I.  Obferv.  Chir.  Obf.  43.  )  Jo.  Scultet.  Obf. 60. 
84.  p.  m.  ^ 5 7.  &  fer|.  Thom.  Bar-  (/*)  Ved.  Hiltoir  de  1’  Acad. 

tholin.  Epift.  M.  Cent.  HI.  Ep.  R  oyal.  des  Selene.  1720.  p* 

9.  )  Ruvfch.  Obf.  Anat.  Cent.  Ed i z  prim.  d’  Amfterd* 

Obf.  30.  (  Benevoli  D’ifert.  ec.  Obf.  [b]  Red.  thè  Anat.  of  thè  Hu- 

27.  p.  i89.)Doebeì  Relat.  De  Co-  men  Body  die  RII®  Edit.  Tab* 
le  a  Gancr.  per  adhib.  Fer.  Feli-  XXXII. 
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ve  ,  non  era  perfettamente  ne  Uomo  ,  ne  Donna  , 
ma  bensì  un  aggregato  d’  ambedue  :  la  feconda  rap- 
prefenta  parimente  un  altro  Ermafrodito,  avente  elfo 
pure ,  a  detta  fu  a ,  un  completo  d’  ambedue  i  Sedi . 
Il  primo  avea  venzei  anni ,  e  f  afpetto  in  oltre  del  tut¬ 
to  d’  Uomo  ;  F  altro  poi  F  avea  di  Femmina ,  ma  era 
ancor  troppo  giovane  per  potere  avere  o  il  petto 
di  Donna,  ovver  la  barba  fulla  faccia  ,  conforme  F 
hanno  i  Mafchi .  Io  per  riverenza  di  così  Celeb. 
Anatomico  crederei  volentieri  tutto  quello,  s’  io  non 
temeilì  d’  elFer  delufo  feco  delio  dall’  apparenza  d’  al¬ 
cuna  delle  parti  ederiori ,  non  potendo  fapere ,  come 
fi  fodero  F  interiori,  che  fon  quelle,  che  podon  tor¬ 


re  ogni  dubbio  ;  ma  fe  ho  da  riferir  liberamente  il 


mio  penderò ,  io  mi  fo  a  credere,  che  e  folìer  più  todo 
tutti  e  due  mere  Femmine,  che  un’  aggregato  d’  ambe¬ 
due  i  Selli,  argumentandolo  appunto  dalle  parti,  che 
fcorgevanfi  alF  ederno  ,  fecondo  che  dimodran  le 
Figure ,  come  a  me  pare  ,  e  la  Ipiegazione  ancora 

che  di  elle  lafciò  lo  Chefèlden .  E  per  ciò  che  appar¬ 

tiene  ai  Tedicoli ,  come  parti  indicanti  il  Sedò  Ma- 1 
fculino ,  e  proprie  di  efso ,  che  ambedue  quegli  Erma¬ 
froditi  così  detti  viene  indicato ,  ed  affermato  aver 
collocati  nell’  interno  dei  Margini  della  gran  FolFa  , 
o  Porta  edema,  come  appellano,  della  Natura  Fem¬ 
minile,  fi  può  con  ragione  entrare  in  forfè  fe  elfi  i 
fuflero  Tedicoli ,  o  nò  ;  imperocché  afserifce  il  dili- 
gentidimo ,  e  cotanto  benemerito  della  Repubblica  A- 
natomica  Federigo  Ruyfchio,  che  ricordavafi  d’  aver 

vifitato  un’  Uomo  d’  anni  24.  in  circa,  che  a  pri¬ 

ma  fronte  gli  parve  Mafchio  ;  ma  dopo  una  accu¬ 
rata 


T 
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rata  infpezione  e’  conobbe  effer  Femmina,  con  tutto  di 
e’  avelie  nell’  Anguinaja  due  corpi  ,  conformillìmi  ai 
Tefticoli,  i  quali  ei  fu  dubbiofo,  fe  e’  fuffero  o  no  veri 
Tefticoli  ;  attelò  che  mentre  il  Garzone  del  Macel¬ 
laio  gli  prefentò  il  fovrammentovato  Pjeudoermafrodito 
Pecorino ,  o  Spurio  Ermafrodito ,  che  e’  dir  volefle  , 
ecco,  dille  egli,  io  vi  offerì  le  o  un  Ermafrodito  Pe¬ 
corino,  corredato  de’  fuoi  Tefticoli  :  ma  avendo  di 
poi  il  Ruyfchio  efaminati  que’  due  corpi,  eh’  eran  creduti 
Tefticoli ,  trovò  che  altro  efìi  non  erano  che  due  T umori 
adipofi,  che  fembravano  efler  Tefticoli:  pertanto  conchiu- 
fe  egli  di  bel  nuovo ,  così  fcrivendo  :  ,,  itaque  dico 
„  nunquam  me  verum  offendale  Hermaphroditurn  , 
„  quamvis  plures  ita  dnftos ,  mihi  videre  licuerit  (a) , 
Crede  non  oftante  1’  Haller,  benché  conofca  la 
fomma  difficoltà  di  poterft  unire  in  un  fol  corpo  F 
uno  e  F  altro  Seflb ,  (  conciofliacofachè  al  corpo  della 
Femmina  non  può  adattarli  la  ftruttura  dell’  U retra 
virile ,  non  eftendovi  il  luogo ,  ove  collocare  il  Mu- 
fcolo  Acceleratore  neceflariffimo  per  efpellere  lo  Sper¬ 
ma  ,  venendo  ciò  impedito  dalla  confueta  fituazione 
della  Vagina  Muliebre  ,  oltre  al  non  poterli  erige¬ 
re  nel  debito  modo  F  Arnefe  fteflb  Genitale  per  ri¬ 
guardo  alla  medefima  fituazione  confueta  della  fov- 
rammentovata  Vagina,  confermando  ciò  egli  colle  pro¬ 
prie  efperienze  latte  in  un  Capretto  )  crede ,  repli¬ 
co  , 

(a)  Thef.  Anat.  Vili.  n.  LIIL  to  (  De  Med.  Hift.  Mirai).  Lib.  VI. 
Iu  eziandio  di  tal  Pentimento  il  Gap.  2.)  Il  Sennerto  ec.  [  Prax. 
Grande  Arilloti le  (  IV •  de  Generar.  Med. Lib*  III.]  che  che  fipenfi  Gafpar 
Animai.  Gap.  4.  )  Di  poi  anche  lo  a  Rejes  cogl5  Autori  da  affo  citati 
b  fiato  Conlt.  Varòlio  [  Anat.  ec.  [  ved.  Elyf.  Jucund.  Quaejft.  Camp, 
Eib.  I  V.  Gap,  4.]  Marcello  Dona-  Quccft.  48.  p.  601.  &  leq.  ] 


9  4 


L-  E 


T  T  E  R  A 


co,  non  oftante  V  Mailer ,  fecondo  eh’  io  trovo  ri¬ 
portato  dal  Gel.  Autore  dei  mentovati  Commentarli 
de  Rebus  hv  Scientta  Naturali  &  Medicina  geflis ,  (  a 
(  non  avendo  io  potuto  vedere  quei  di  Gotti ngen  ) 
che  non  repugni  ^  per  avventura  il  poterli  dar  degl’ 
Uomini  corredati  d’  un  debole  Arnefe  Genitale,  e  d’ 
una  anguila  Vagina  ;  attefo  che  le  genti  tutte  quan¬ 
te  hanno  penfato ,  che  li  dieno  dei  mezz’  Uomini  , 
o  folo  per  metà;  il  qual  fentimento  benché  non  ven¬ 
ga  ,  cora’  ei  confelfa  ,  con  efempj  baftantemente 
comprovato ,  ve  n’  ha  però  •  certi  ,  i  quali ,  fe  non 
vogliali!  negare  (  fegu  egli  a  dire  )  la  fede  illorica , 
ovver  fupporre ,  che  gl’  Anatomici  li  fieno  ingannati 
a  partito,  fanno  credere  probabilmente,  che  può  ef- 
fer  congiunto  nell’  Uomo  1’  uno,  e  1’  altro  Selfo.  [b~\ 
Or  io  accordo  volentieriffimo  quanto  e  va  opinando 
f  Mailer,  ma  non  mi  par  già  per  quello,  che  deb¬ 
ba  crederfi ,  che  s’  abbian  colloro ,  i  quali  fon  for¬ 
niti  d’  Illrumenti  Genitali  così  deboli  ed  imperfetti , 
abilità  nell’  opera  della  Generazione  di  far  gl’  ufìcj 
della  Femmina,  e  del  Malchio,  conforme  f  hanno , 
la  Femmina  ed  il  Mafchio  feparatamentev  Potranno 
elfi  bensì  ufar  tra  loro,  conforme  fcglion  fare  le  Fem¬ 
mine 


{a]  Tom.  IL  Pars  L  p.  67. 
(b)  Per  conferma  di  quella  opi¬ 
nione  dell’  Haller  può  addurfì  quell* 
Ermafrodito  5  il  qual  vien  deferitto 
Bell’  Opera  intitolata  Medicorum 
Silejìacorum  Satyrce  &c.  Specimen 
HI.  Oh  fer  v .  IL  Schol.  (*)  Tab.  IL 
la  qual*  Opera  vid’  io  poco  fa  in 
Firenze  appreifo  gl’  Eruditi  due 

Fratelli'  Medici  Berti  ni  Bernardo, 

1 


ed  Anton  Francefco,  avendone  io 
fatta  ritrarre  la  Figura  per  por¬ 
la  qui  in  fine ,  come  quella,  che 
rapprefenta  un  vero  Ermafrodito  1 
almeno  all’  ellerno;  in  oltre  la  det¬ 
ta  opera  benché  Rampata ,  fe  ben  1 
mi  ricorda,  in  Lipfianel  1736.  non 
è  così  facile  a  poterli  avere  (  vedi  i 
la  TavoL  III.  qui  in  fine  Fig.  4. 


TERZA.  f)  5 

mine  fleffe  ;  onde  fcriffe  Marcello  Donato  portando 
1’  autorità  d’  Avicenna  :  „  quinimo  &  Mulieres  fimpli- 
„  citer  aliquando  inter  le  ipfas  mutuo  fe  confrican- 
„  tes  obleftari ,  femenque  ejaculari  teftis  eli  Avicen¬ 
na  „  (  Fen.  20.  3.  T ra£l.  1.  cap.  44.) 

Verrebbe  bensì  tolto  fenz’  altro  ogni  dubbio 
intorno  a  ciò ,  fe  fuffe  vero  veriflìmo  il  calò  rife¬ 
rito  dallo  Schanckio  [  Obferv.  Med.  Lib.  IV.  Ob- 
fer.  4.  ]  ed  eziandio  da  Gafpar  a  Rejes ,  [  1.  c.  p. 
601.  ]  riportando  effi  1’  autorità  di  Girolamo  Monti , 

[  De  Med.  Th.  lib.  1.  cap.  6.  ]  d’  un  Ermafrodito  ,  il  quale 
effendofi  congiunto  in  Matrimonio ,  come  quei ,  eh’ 
era  flato  creduto  una  Femmina,  fece  egli  al  dire  del 
Monti  dei  Figli ,  ed  in  oltre  copulandofi  elfo  con 
delle  Ancelle ,  ne  procreò ,  facendone  fare  ad  elle  , 
affermando  di  più  il  Monti  d’  avere  egli  fleffo  cono- 
feiuto  il  detto  Ermafrodito . 

Or  io  eftimo  ,  che  un  tal  pretefo  Ermafrodito 
ufaffe ,  benché  Femmina  e’  foffe,  attefo  che  avea  fat¬ 
ti  i  Bambini  ,  colle  Ancelle  predette;  concioffiachè 
cotali  Femmine ,  le  quali  aver  fogliono ,  come  dicea, 
la  Clitoride  crefciuta ,  e  m alliccia ,  fono  invogli atiflime 
del  bel  Sefso ,  anzi  amano  effe  di  giacer  più  toflo  coli’ 
altre  Femmine,  che  coi  Mafchi.  [a\  Quanto  poi  alle 
Ancelle ,  io  non  dubito  punto ,  che  non  bufferò  an¬ 
cora  effe  incinte  ,  ma  non  già  per  la  copula  avuta 

con 

00  FemJnae  Tribades  appella-  (  Riolan  Anthropogr.  1.  c.  )  per 
5)  tne  (che  fon  quelle,  eh’  hanno  la  quello,  a  mio  credere,  tali  Femmi- 
Gìitoride,  come  dicea,  crefciuta)  « . .  ne  l’  hanno  eziandìo  chiamate  Con- 
Mulieribus  inagis  ,  quani  viris  fruatrices  (  ved.  Thorn.  Barthohno 
3,  mifeeri  fefiinant,  &  eafdem  in-  (  Anat.  Quart.  Renoy.  lib.  I.  cap® 
3)  videntia  pene  virili  feélamur  :  34»  ) 
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con  quello  creduto  Ermafrodito ,  ma  bensì  coi  veri 
Uomini;  conciolìiacofachè  le  le  dette  Ancelle  per  i- 
sfogar  la  lor  lulfuria  s’  in  ducevano  a  xongiungerfi  con 
effa  Donna  maritata ,  e  lafciva  al  pari  di  effe ,  ben¬ 
ché  Madre  di  piu  Figli ,  la  qual’  era  creduta  un  Erma¬ 
frodito,  fi  può  in  oltre  folpicare ,  che  le  delle  Ancelle 
ufaffer  tal  funzione  eziandio  cogl’  Uomini ,  come  quei 
che  fogliono  edere  generalmente  piu  accetti  alle 
Femmine,  e  fpezialmente  alle  Ancelle ,  di  quello  che 
fieno  le  delle  Femmine ,  e  che  fon  quelli ,  che  le  fan 
pregne  . 

Darebbe  pur  prova  indubitata  alla  predetta  opi¬ 
nione  il  cafo ,  eh’  io  non  metto  in  dubbio,  feguìto 
in  Francia  nel  1478. ,  regnando  Lodovico  XI.,  il  ca¬ 
lo,  replicò,  d’  un  Monaco  truovato  incinto ,  e  riportato: 
per  argumento ,  e  prova  evidente ,  che  dienfi  gl’  Er¬ 
mafroditi  ,  [  come  quello ,  che  fu  con  fomma  diligen¬ 
za  cudodito  infino  a  tanto  eh’  ei  non  ebbe  parturi- 
to  ]  da  Gafpero  a  Rejes,  portando  egli  1’  autorità  di 
Roberto  Guaguin.  Lib  io.  Annal.  Galli ce  (a)  dareb¬ 
be  ,  replico ,  prova  indubitata  alla  predetta  opinione 
il  cafo  deffo ,  fe  oltre  all’  effer  quel  Monaco  ficura-» 
mente  una  Femmina,  dimodraffe  eh’  egl’  era  ancor  Ma 
fchio ,  di  cui  non  vien  dato  altro  indizio ,  che  quel-r 
lo  d’  effer  vedito  coll’  abito  da  Monaco ,  per  la  ra¬ 
gione  che  1’  avran  creduto  Uomo ,  e  non  Femmina  4 
ma  non  è  1’  abito  che  fa  ’l  Monaco  .  Pertanto  ic 

edi- 

[<z]  L.  cit.  p.  602.  Apud  Aver-  „  efTet ,  Gravidtis  eli  effeélus ,  S 
ms  [così  feri  ve  lo  iteffo  Gafpar  a  n  tandem  magna  diligentia  ferva 
Rejes  i.  c.  ]  in  Cacnobio  Ifforenlì  55  tus  donec  peperit . 
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{limo,  che  per  opra  di  que’  buoni  Monaci  (  ficcome  la 
comodità  fa  1’  Uomo  ladro  )  effondo  Femmina ,  ella 
veniffe  incinta  . 

Sarebbe  altresì  prova  affai  ben  convincente  f  al¬ 
tro  cafo,  fe  vero  parimente,  ed  indubitato  e’  foffe , 
dei  due  Ermafroditi  congiunti  tra  loro  in  Matrimo¬ 
nio,  i  quali,  fecondo  che  riferifee  Lorenzo  Mattham , 
&  Sans ,  per  f  ufo  reciproco  dei  due  felli  reflaron 
gravidi  ambedue  [a] . 

Io  pertanto  non  nego,  anzi  accordo  volentieri 
quanto  fi  dice  effer  colà  feguito  ;  ma  dirò  bene  che 
altro  in  ordine  a  quello  non  fi  può  con  fondamento 
di  ficurezza ,  coni  io  penfo ,  affeverare  ,  fe  non  che 
ehi  erano  Femmine  amendue  ;  non  afflando  per  alcu¬ 
na  fpeci  ale  infpezione ,  e  ricognizione  fatta  da  alcun 
Anatomico ,  o  d’  altro  Perito  Chirurgo ,  o  Medico  ca¬ 
pace,  eh’  elfi  poteffero  e  fiere  altresì  Malchi  :  per  la 
qual  co  fa  io  mi  fento  piu  inclinato,  per  vero  dire, 
a  creder  che  lì  delle  quell’  accidente ,  non  mica  pel 
coito ,  che  que’  due  così  denominati  Ermafroditi  u- 
faffer  tra  loro ,  ma  bensì  cogli  Spiriti  Incubi  Spagno- 

N  li, 


(a)  DD.  Laurentii  Mattheu , 
&  Sans  J,  C.  Valentini  TraóR  De 
Re  Criminali  ec.  Venet.  172^. 
Controverf.  XLVIII.  Edit.  Novifs. 
33  Publìcè  ferebatur  per  hanc  Re- 
55  g’am  Urbem  [  così  egli  Iafciò 
3)  fcritto],,  anno  1763.  quod  in  u- 
33  no  ex  Oppidis  Regni  duo  Her- 
33  maphroditi  nati  fuere  ?  quorum 
ss  unus  educatus  fuit  lub  habitu, 
3>  &  fpecìe  viri  ;  ali us  vero  fub 
33  habitu,  Se  fpecìe  Fseminoe.  li  fi- 
33  ve  fcìenter  ,  five  ignora-nter  al- 


,y  terutrius  condì tionem,  Matrimo- 
55  nUim  in  faci  e  Eccletue  contraxe- 
33  runt,  nfn'me  deteda  illa  quali- 
3,  tate  Parodio,  aut  Prillato  D’o- 
33  cefano  «r  Ex  promifeuo  ufu  Ve- 
33  neris  ambo  eodem  tempore  in 
33  Utero  geftantes  inventi  fuerunt . 
y  Qui  fub  fpeci  e  ,  &  habicu  viri 
33  contraxerat  prudenter,  ut  fcan- 
„  dalum,  atque  aerubercentìam  vi- 
35  tarer  ,  ad  hanc  Urbem  fe  contu- 
33  IÌC3  ubi  fiimpto  habitu  fsemi neo 
?»  Puerpera  fadus  fuit . 
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ii ,  i  quali  Spiriti  Incubi  vien  detto ,  che  pigli n  for¬ 
ma  d’  Uomini,  e  li  giacciali  colle  Donne.  Il  Regno 
di  Spagna  è  fituato  in  un  Clima,  come  ognun  fa, 
affai  caldo  ;  ed  in  oltre  non  v’  ha  mica  colà  1’  ufan- 
za  di  ritener  le  Femmine  guardate  dagli  Eunuchi  , 
fecondo  che  porta  la  fierezza  Ottomanna ,  e  ferrate 
co’  ferragli ,  fenza  veder ,  per  così  dire ,  e  trattare  al¬ 
te  Uomini,  che  i  loro  Signori ,  [fi]  gelofiffimi ,  e  dif¬ 
fidenti  ,  non  forfè  fenza  ragione ,  di  quelle  lor  Donne 
calde ,  e  lafcive  Orientali .  (£)  Finalmente  accidenti 
così  fatti  fon  troppo  facili  ad  accadere ,  confi  è  no¬ 
to  ad  ognuno,  i  quali  avran  per  avventura  dato 
motivo  al  famofiffimo  Gio.  da  Certaldo  di  teffer  di¬ 
ve  rfe  delle  lue  cotanto  apprezzate  Novelle,  e  ad  al¬ 
tri  eziandio  non  pochi  Scrittori  •  di  celiar  fopra  av¬ 
venimenti  di  tal  fatta . 

Io  non  fo  poi  cofa  fi  contenga  il  Libro  delle 
„  Rifleflioni  intorno  agli  Ermafroditi ,  relativamente  ad 
Anna  Grand -  Jean  qualificata  per  tale  ,,  dato  in  lu¬ 
ce  dal  Sig.  Verneil  Avvocato  del  Parlamento  colla 
data  d’  Avignone  del  1 785.  benché  in  vero  non  fa 
fiato  quivi  ini preflo ,  come  veng’  io  accertato ,  aven¬ 
done  colà  fatta  ricerca  per  averlo  prontamente ,  co¬ 
me  quello  elfi  io  defiderava  di  vedere  prima  di  met¬ 
ter  fiotto  '1  Torchio  quella  Leggenda  (V)  . 

So- 

(.f)  Veci.  Gafp.  Banhin.  Cor-  D.  de  Breves  in  fuo  Itinerio  Con- 
nel..  Stalparth  Vander  Wiel  locìs  ftantinopobtano 5)  (  così  iì  Ridano 
cc.  1«  c.  p.  189-  ) 

[/?]  De  lascivia  Mulierum  Tur-  [ c ]  Veci,  le  Novelle  Letterar. 

5)  carlini  quse  in  Gvnccceo  ab  Eu-  Fiorentine  de’  28.  Febbraio  17 
55  nuchis  aifexvantur  3  mira  narra*  n.  9.  p.  144» 


/ 


T  E  R  Z  A  •  pp 

Sono  pertanto  x  cafi  fopra  defcritti  i  più  mara- 
vigliofì,  eh’  io  fappia,  che  fi  raccontino  degli  Erma¬ 
froditi  ,  i  quali  è  ormai  tempo  eh’  io  lafci ,  e  patii 
ad  altro  ,  fendo  in  vofìra  balìa,  o  Sig.  Bianchi,  il 
giudicarne. . 

Furami  nell’  anno  deco  rio  portata  a  far  vedere 
dal  Signore  Aleflandro  Felici  ora  Difletto r  Pubblico, 
ficcome  quegli  eh’  era  flato  innanzi  da  me  avvertito, 
che  ritrovando  qualche  particolarità  nell’  aprire  i  Ca¬ 
daveri  per  le  preparazioni  Anatomiche  da  dimoftrar- 
fi ,  e  fpiegarfì  agli  Studenti  ,  o  per  fuo  ufo  proprio , 
o  pur  perchè  ordinato  gli  venifle  dai  Medici ,  che 
curano  gl’  Infermi  dello  Spedale,  egli  la  ferbafle  per 
farla  eziandio  oflervare  a  me  fleflo ,  funami ,  replico , 
portata  a  far  vedere  una  Appendice,  come  chiamano, 
che  avea  ritrovata  nell’  Inteftino  Ileon,  aprendo  l’Addome 
d’  un  Cadavere ,  che  gli  fu  ordinato  di  {parare ,  [//]  con- 
firnile  a  quelle,  che  lafciò  delineate  1’  Efpertifs.  Ruy- 
fchio ,  e  chiamolle  Diverticoli  non  naturali ,  aderen¬ 
do,  che  fpeflo  nel  tagliare  i  Cadaveri  .  gl’  avveniva 
di  vederli  ;  (£)  foggiugne  egli  ancora ,  che  per  lo 
più,  fe  non  fempre ,  fogliono  tali  Diverticoli  ofler- 
varfi  nel  mentovato  Intefhno  Ileon,.  e  può  addiveni¬ 
re,  com’  egli  è  d’  avvilo  ,  che  nell’  Erma  Inguinale, 
o  Bubonocele,  come  appellano,  eflb  Diverticolo  [per¬ 
ciocché  1’  In  tedino  Ileon  Ila  egli  allogato  per  la  maf- 
fima  parte  nella  regione  Ippogaftrica  ]  feenda  dentro 

N  2  al 

(»)  Veggaferre  la  Figura  qui  n-  IV”.  I.  Thef.  VII.  n.  Il-  VX. 
in  fina  Tavol.  VI  Fig  II.  Ili/  Not.  r.  2.  3.  F^g.  2.  3.  Tab.  4. 

(b)  Ved.  Caral.  Rarior.  n.  II.  Thef.  Maxim,  n.  CLIII. 
j».  14^.  Fig.  3.  Expl.  D.  p.  no. 
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al  detto  tumore ,  fenzachè  l'opra vvenga  fintoma  alcu¬ 
no  di  quelli ,  che  fogliono  accompagnare  la  predet¬ 
ta  Ernia  Inguinale ,  o  Bubonocele  ,  come  appellano . 

Il  Littre  però ,  che  parlò  elio  pure  di  tali  Ap¬ 
pendici  ,  liccome  quegli,  eh’  ebbe  occafione  d’  offer- 
varle ,  avendocene  d’  una  lafciata  di  legnata  la  Figu¬ 
ra  ,  (a')  il  Littre  però ,  dico ,  afferma ,  che  pollò n 
beniffimo  nel  difeendimento  di  tali  Appendici  per  1’ 
Anello  dei  Mufcoli  Obliqui  Ellerni  deli’  Addome  nell’ 
Anguinaia,  e  nello  Scroto  Hello ,  fopravvenire  a  un 
diprelìo  i  Sintomi  medefimi ,  che  fogliono  accompa¬ 
gnare  il  difeendimento  del  canai  proprio  dell’  IntelH- 
no  lleon  in  effe  parti ,  e  n’  affegna  pur  la  ragione 
con  deferiverne  i  fegni  proprj ,  che  la  fogliono ,  e 
debbono  accompagnare,  ed  in  oltre  ei  ne  va  preferiven- 
do  la  cura:  e  quanto  al  Prognollico  egli  afferifee  effer 
mai  fempre  funelto  in  quella  Ernia  Ipeziale,  qualora 
effa  fi  a  congiunta  collo  llrozzamento  ,  conforme  fon 
foliti  denominare ,  d’  ella  Appendice  ;  praticolarmente  fe 
dopo  aver  tentati  inutilmente  i  rimedj  generali ,  e 
particolari ,  non  s’  è  fatta  1’  Operazione  prima ,  che 
la  Cangrena  abbia  fatto  un  gran  progreffo  ;  la  qua-  1 
le  Operazione  benché  alserifca  efser  d’  ordinario  più 
facile,  e  meno  pericolofa  di  quel  che  fia  nell’  Er¬ 
nie  comuni ,  infegna  nondimeno  il  modo  di  farla  in 
tutte  quante  le  circollanze ,  nelle  quali  pofsa  venire 
al  Chirurgo  1’  occafione  di  dover  curare  cotale  infer¬ 
mità.  Or  io  non  fo  mica  il  perchè  non  ne  abbian  fat¬ 
ta 

(a)  Ved.  Memoires  de  PAcad.  Royal.  des  Selene.  1700.  Edit.  I. 
d*  Amftered.  p.  38^. 
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ta  parola  il  Dionis ,  e  la  Faye  nelle  note  ivi  fatte , 
e  ne  pure  lo  Sharp  nei  loro  Coni  deli’  Operazioni 
Chirurgiche,  fe  non  fe  forfè  perchè  abbian  creduto 
ballare  1’  aver  parlato  dell’  Operazione  per  riguardo 
all’  Ernia  comune ,  che  chiamano  Ofcheocele ,  Ma  1 
Littre  afferma ,  che  la  maniera  fpeziale  di  far  f  O- 
perazione  in  quella  forta  d’  Ernie  efser  dee  diverta , 
fecondo  appunto  gli  flati  diverbi,  ne’  quali  fi  trova 
la  mentovata  Appendice  dell’  Inteflino  Ileon  nel  tem¬ 
po  della  Operazione,  i  quali  flati  egli  ben  difcufse , 
e  fchiarì,  infegnando  altresì  il  modo,  come  dicea,  da 
tenerfi  nell’  operare  (<7)  . 

Una  limile  Appendice  lafciò  pur  delineata  il 
Verheyen ,  che  la  denominò  Procefso  Vermiforme  lira- 

ordinario,  (Q  Il  Clarils.  Morgagni  anch’  ei  ha  de¬ 
ferire  quelle  Appendici ,  avendole  chiamate  col  fo- 

praccit.  Ruyfchio  Diverticoli ,  ed  ha  egli  in  oltre 
afermato  d’  averli  ofservati  non  folamente  nell’  Inte¬ 
rrino  Ileon ,  ma  ancora  nel  Retto  [cj.  Gio:  Rica¬ 

lano  per  innanzi ,  come  avverte  beniflimo  il  detto 
Morgagni ,  1’  aveva  pur  egli  ofservate ,  avendone  deferit- 
te  tre,  eh’  ei  le  trovò  nello  llefso  Inteflino  Ileon 
molto  lontane  tra  loro,  ed  ognuna  di  else  era  am¬ 
pia  in  guida ,  che  ,  fecondo  eh'  e’  fcrive,  poteva  am¬ 
mettere  il  pollice  [d] .  Quelle  pure,  di  cui  ci  ha 
folciate  il  Ruyfchio  delineate  le  Figure ,  fono  d’  u- 
na  lunghezza,  e  d’  una  larghezza  eziandio  notabile  [e]. 

Ne 

(a)  L.  c,  p.  e  feg.  (c)  Ved.  Adverf*  Anat.  IH» 

(b)  Corp.  Hum.  Anat»  L’b.  Arfmadv.  V. 

Trae.  II.  Gap,  XI.  Fig.  Epl.  Tab,  (W)  L.  c.  L’b.  IL  Gap.  XIV”* 

fext>  Fig.  3.  D.  p,  104. 

(e)  Locis  ci t* 
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Ne  defcriffe  una  il  Morgagni  della  ftefsa  ampiezza  dell’  In- 
teftino  ìleon ,  e  delia  lunghezza  di  due  dita  traverie , 
avente  effa  pure  la  foftanza  medelima  dell’  Inteftino .  Un 
altra  poi  eli’  egli  il  Morgagni  trovò  nell’  Inteftino  Retto  d’ 
una  Donna,  quali  tre  dita  traverie  fopra  ’1  Podice,  con- 
fifteva  fol  amente  in  una  cellula  della  groffezza  d’  un 
picco!  fico,  la  qual  non  avea  cardato  giammai  in¬ 
comodo  alcuno  alla  medelima ,  ed  era  pure  elsa  cel¬ 
lula  della  iòftanza  medelima  dell’  Inteftino  Retto  .  [a] 
Qui  reità  d’  accennar  qualche  cofa  per  rifpetto 
alla  origine,  o  produzione  di  tali  Appendici,  ©  Di¬ 
verticoli  che  fieno  ,  cioè  a  dire ,  fe  vengano  effe  pro¬ 
dotte  naturalmente  infierii  cogli  Inteftini  nel  tempo 
della  loro  primiera  conformazione ,  dandoli  pur  fre¬ 
quentemente  delle  varietà  in  di  verde  altre  parti  del 
Corpo ,  ovver  fopravvengano  dr  poi ,  procedenti  per 
un  rilaffamento  delle  membrane  componenti  il  canal 
degl’  Inteftini,  e  della  mufcolare,  od  annulare ,  co¬ 
me  appellano ,  in  fpezie  ;  nel  modo  v.  g. ,  che  ciò 
addiviene  nei  tronchi  delle  Vene,  e  dell’  Arterie  ipe- 
zialmente ,  le  quali  fon  coftrutte  quafimente  nella  ftef- 
fa  conformità  degl’  Inteftini ,  e  per  cosi  dire,  delle 
medefime  tuniche  ;  della  quale  opinione  fi  dichiarò 
elfere  il  Littre  ;  (F)  ed  eziandio  Antonio  Benevoli 

eipertifìimo  Chirurgo,  non  ha  guarà,  in  Firenze,  ben¬ 
ché  ei  1’  affermi  per  mera  fua  iuppofizione  lenza  eh’ 
e’  fi  folle  in  effe  imbattuto,  come  chiaro  compren- 
defi,  facendo  iòlo commemorazione  di  una,  la  qual 
fu  trovata  nel  Cadavere  d’  un  Cavalier  Fiorentino 

affai 


(Y)  Ved.  l.  c. 


C')  L-  c.  p. 


E 


R 


A  . 


x°3 


affai  rara  ,  e  Angolare ,  che  confervava  apprelfo  di  fe , 
fecondo  eh’  ei  fcrive ,  il  memorabile  Dottor  Antonio 
Cocchi ,  fendo  lunga  circa  otto  dita  traverie  [a]  . 

Or  io  non  nego ,  che  non  pollano  darfi  tali  Ap¬ 
pendici  ,  o  Diverticoli  ,  procedenti  da  '  un  rilaila- 
mento  delle  membrane  predette  degl’  Interini ,  coni 
io  ilimo  in  vero,  che  fufle  il  primo  di  quei  due  , 
che  olfervò,  e  defe riffe  il  Morgagni ,  il  qual  fu 
fempre ,  fecondo  eli  egli  racconta  ,  accompagnato  da 
un  Vomito  pertinace,  mancando  eziandio  lo  fcarico 
del  Ventre  fino  alla  morte;  non  mica  f  altro,  per 
mio  avvifo ,  eh’  egli  ritrovò  nell’  I niellino  Retto,  ficco- 
me  quello  eh’  era  della  confidenza  medefima  d’  elfo 
Inteftino ,  ne  tampoco  apportava  incomodo  alcuno  al¬ 
la  Donna  ,  che  1  aveva .  Veruno  incomodo  parimente 
cagionava  quell’  Appendice  ,  o  Diverticolo  all’  Uo¬ 
mo,  nel  Ventre  di  cui  fu  ritrovata  quella  nollra  Ap¬ 
pendice  ,  o  Diverticolo  dell’  Ileon ,  ed  in  oltre  egli 
uvea  la  fella  ftelfiffima  confidenza  dello  Inteftino  me- 
defimo ,  da  cui  egli  nafeeva ,  elfendo  corredato  ezian¬ 
dio  nella  fuperficie  interiore  delle  fue  Valvule,  eh’ 
eran  di  figura  Semilunare,  quafi  per  tutta  la  fua 
lunghezza ,  maggiori  alla  fua  imboccatura  nell’  Ileon , 
e  minori  verfo  1  fondo,  o  fia  nel  culo;  per  la  qual 
colà  io  mi  fo  a  creder  fenz’  altro,  eh’  elfo  Diver¬ 
ticolo  non  procedelfe  già  da  un  rilalfamento  delle 
membrane  dell  Intefiino  medefimo  ,  ma  bensì  eh’  c 
avelie  la  fua  origine,  e  luffe  coftrutto  colf  Inteftino 
ideilo  nel  tempo  della  fua  prima  conformazione  , 

£  poi- 

pM  Due  Relax.  Chirurg.  Re-  (h)  L.  c. 
uzaecond.  p. 
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E  poiché  dell’  Ernie  s’  è  fatta  qui  fopra  menzione,  non 
vi  fa  nojofo ,  o  Sig.  Bianchi ,  eh’  i’  or  qui  vi  faccia 
confapevole  cT  un  Ernia  particolare,  poiché  non  fuol 
così  fovente  accader  eh’  uno  s  imbatta  a  vederla,  che 
fu  da  me  oflervata  ai  meli  paffati ,  e  non  mai  per  1’  in¬ 
nanzi  ,  cioè  a  dire  una  di  quelle ,  che  chiamali  Gallro- 
celi ,  o  Ventrali ,  (<?)  per  cui  fi  morì  in  età  d’ anni  47.  la 
Sig.  Èva  Stali  a  voi  cognita ,  come  Sirocchia  del 
noilro  memorabile  Amico  Pio  Giannelli ,  della  cui 
morte  fo  eh’  io  vi  ragguagliai ,  ed  eziandio  di  ciò , 
che  fu  trovato  nella  cavità  del  Torace ,  oltre  ad  un 
travafamento  di  Sangue ,  eh’  io  foltanto  nella  prima 
parte  delle  mie  Lettere  Campate  in  Lucca  per  Fi¬ 

lippo  Maria  Benedini  1764.  a  fo.  131.  accennai ,  di 
ciò ,  replico,  che  fu  trovato  nella  cavità  del  T ora- 
ce  per  ri  (petto  eziandio  agl’  incomodi ,  che  gli  avea 
lafciati  una  gravilììma  infermità  fòlferta  da  vent’  an¬ 
ni  innanzi ,  ficcome  è  flato  di  già  riportato  in  u- 

na  Operetta  data  poco  fa  alla  luce  delle  flampe  dal 

mio  Collega ,  ed  Amico  Sig.  Dott.  Giufeppe  Nenci  ;  (£) 
perciò  non  iflo  ora  a  dirvene  altro ,  e  torno  all’  Èva , 
la  qual  pafsò  di  vita  nel  giorno  ottavo  della  fu  a  ; 
malattia .  Per  tanto  i  Medici  penfarono  per  venire 
in  cognizion  di  quel  male  a  farne  aprire  il  Cada- 
vero ,  eflendo  loro  flato  concedo ,  i  quali  ebbero  a  grado, 
che  io  pure  v  interveniffi  col  mio  Difsettore  Allefsan- 

dro 

( a )  Ved.  T  Heìftero  [  [nftit.  Samuel  Charp  A  Treatìs.  011  thè 
Chirurg.  Tom.  fecund.  Cap.  1 1 5 .  ]  Operar. Surger.  Chap.  VI [I.  Platner. 
Diomf.  (  CouiT.  d’  Operar,  de  Chi-  Inft.  Chir.  Hat.  §.  822.  Ludwig.  Inft. 
rurg.  ec.  par.  G.  de  la  Faye  p.  ni.  Chirurg.  §.  1022.  ec 
1 19,  i2o.  ]  De  Gorter  Chirurg.  Re-  (b)  Difcorf.  fopra  la  Ginnaft.  ec. 

purg.  Lib.  XII.  Cap.  V .  §<  flampac.  in  Lucca,  p.  53.  &  feq. 
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dro  Felici ,  da  cui ,  fendo  ajutato  da  Giancriftofano 
Valentini  Giovine ,  come  chiaman,  di  Medicarla,  torto 
che  fu  aperto  1’  Infimo  Ventre,  apparver  gl’  Intefti- 
ni  Tenui,  e  F  Ileon  in  fpezie,  infiammatiflìmi ,  la 
cagione  di  cui  apparve  aneli  elsa  fubitamente  vifibile 
all’  occhio ,  come  quella ,  che  procedeva  da  un  Er¬ 
nia  Gaftrocele  di  fopra  accennata,  o  Ventrale,  come 
appellano ,  incarcerata ,  nella  Regione  Ippogaftrica , 
od  Ili  aca  del  lato  finiftro,  dove  una  porzion  d’  In- 
teftino  Ileon  di  circa  fei  dita  traverfe  di  lunghezza, 
difeofto  dall’  Intertin  Cieco  da  tre  palmi  e  mezzo, 

addoppiata ,  flava  ferrata ,  e  per  così  dire ,  ftrozzata 
dentro  ad  un  facchetto  del  Peritoneo ,  collocato  lun- 
ghefso  il  Lembo,  o  F  eftremità  efteriore  del  mufeo- 
lo  Retto  dell’  Addome  ,  alquanto  fopra  all’  Anello 
del  mufcolo  Obliquo  efterno  d’  erto  Addome ,  che  dà  il 
tranfito  al  Cordone  dei  V afi ,  che  chiamano  Sper¬ 

matici  nell’  Uomo,  ed  al  legamento  dell’  Utero,  che 
appellano  Rotondo  nelle  Femmine  da  quella  parte . 
S’  andava  dentro  a  quello  facco  per  una  apertura  for¬ 
mata  a  fòggia  d’  anello,  eh’  era  quella,  che  teneva 
ferrata  colà  dentro  fa  porzion  mentovata  dell’  Inte- 

ftino  Ileon,  per  una  apertura,  replico  ,  di  circa  un 
pollice  di  diametro,  fatta  tra  gl’  inteftizj  delle  fibre 

carnee  inferiori  dei  mufcoli  Trafverfò,  ed  Obliquo 
Interno  dell’  Addome  [<*] .  Quello  facco  flava  per  di- 
fott'o ,  ed  al  contatto  del  tendine  del  mufcolo  Obli- 

O  quo 

(a)  Ved.  Samuel  Sharp.  1.  c.  gelo  Nannoni  ftampato  in  Firen- 
Cap.  IV.  p.  ij.  Cap.  Vili.  p.  32.  ze  i-j6i.  p.  259.  2i5o. 
ed  il  Trattato  Chirurgico  di  Àn- 
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quo  Efterno  dell’  Addome  medefimo  ,  il  qual  fi  co¬ 
nobbe  ,  che  non  era  punto  ivi  fiato  sforzato  in  fuo- 
ra,  anzi  comprimeva  eflo  in  guifa  il  detto  fiacco 
coll’  accennata  porzione  dell’  Infettino  dentr  eflo  con¬ 
tenuta,  che  apparve  appianato,  avente  due  buone  di¬ 
ta  traverfie  di  larghezza  ;  ed  in  oltre ,  attefia  una  tal 
comprefiione  ,  s’  era  egli  fatto  firada  fiopra,  e  fiotto 
al  mentovato  Anello,  diftendendofi  lungo  il  margine, 
come  diflì,  od  il  lembo  efteriore  del  fiopradetto  mu- 
fcolo  Retto ,  cui  flava  quali  parallelo ,  e  non  mol¬ 
to  da  eflo  dittante .  Quella  porzion  poi  d’  Inteflino 
iventro  ferrata  ,  fi  trovò  cangrenata,  e  quali  del  tut¬ 
to  sfacciata  j  e  cangrenate  pure  fi  trovarono  attorno 
all’  apertura,  od  Anello  menzionato  le  fibre  dei  mu- 
ficoli  fiovraccennati ,  non  aventi  ne  meno  più  la  for¬ 
ma  di  fibre  carnee,  o  muficolari .  Il  Pacchetto  anch’ 
eflo  del  Peritoneo,  entro  cui  flava  ferrata,  come  di- 
cea ,  fi  accennata  porzion  dell’  Infettino ,  era  mutato 
di  colore,  cioè  a  dire,  egli  era  alquanto  nigricante, 
ed  infiammato ,  e  tali  erano  pure  fi  altre  parti  prof- 
fime  fiottopofte  ,  eflendofi  eziandio  comunicata  un  po¬ 
co  fi  infiammazione  all’  Inteflino  Colon  ,  andando  ver- 
fio  il  Retto  . 

Fu  eziandio  oflervato  nell’  altra  parte  appunto 
oppofta  ,  ovvero  delira ,  che  ivi  pure  incominciava  a 
farli  una  apertura  confinile ,  in  cui  poteva  già  in¬ 
trodurli  il  pollice;  onde  col  tempo  fi  farebbe  altresì 
fatta  quivi  fènz’  altro  un  Ernia  incarcerata  confimile  a 
quella  deficritta  di  fiopra,  che  fu  trovata  nella  parte 
finiflra,  tflèndcne  ella  apertura  il  principio.  Ditterò 
allora,  che  dojo  ’l  fiuo  ultimo  Parto  fieguito  da  25. 

anni 
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anni  innanzi  ,  s  era  ella  Tempre  fentita  o  più  ,  o 
meno  di  quella  parte  ;  ed  i  Parti  appunto ,  o  per 
me’  dir  le  Gravidanze  poflono  edere  aneli  elle  una  delle 
principali  cagioni  di  quell’  Ernie ,  come  quelle ,  die 
producono  delle  diftenfioni  ,  conforme  è  noto  ad  ognu¬ 
no  ,  grandiffime  nei  mufcoli  dell’  Addome  [a]  . 

I  fintomi ,  che  accompagnaron  quello  male ,  fu¬ 
rono  i  feguenti  ;  un  dolore  in  prima  atrociiìimo  nell’ 
Infimo  Ventre  ,  il  vomito  appreifo ,  il  qual  s’  accreb¬ 
be  in  guilà,  che  vomitava  infino  le  fecci  inteilinali, 
ed  i  Lavativi  fteili,  come  per  certo  aderirono  gl’  A- 
ftanti,  ed  i  Medici  ancora,  che  n’  ebbero  la  cura;  [è] 
foprawenne  in  fine  eziandio  il  Singhiozzo ,  e  nell’ 
ottavo  giorno  del  mal  ,  come  dilli  ,  andò  1’  Inferma 
a  piè  d’  Iddio .  Non  furono  i  Medici  ,  che  la  cu¬ 
rarono ,  concordi  nell’  afsegnarne  la  cagione,  la  qual 
polcia  fi  manifeltò  nella  apertura  del  Cadavere .  [c] 

La  cura,  che  richiedefi,  e  fa  profitto  per  sì  fatto 
male  vegga!!  nei  Gel.  Scrittori  fopraccitati ,  confidente 
nel  fare  un  taglio  nell’  Anello,  [d]  conforme  fuol  farli 

nel- 


(./)  Ved.  la  Memoir.  di  Renè' 
Jacq.  CroilTan.  de  Garengeot  nel¬ 
le  Memor.  de  P  Acad.  Rovai,  de 
Chirurg.  Tom.  i.  p.  701.  §.  5.  E- 
diz.  di  Genev.  in  4 

(£)  Dal  Chu  Archiatro  Baron 
Gerardo  /an-Swieten  viene  altresì 
confermato)  che  quello  fiero  male 
va  congiunto  con  tali  fìntomi  [  ved. 
i  Coni  me  nt.  in  Herman.  Boerhaav. 
Aphorif.  §.  960.  Vengali  anche  il 
Platner.  Inftic.  Chirurg.  §.  $24. 
Ludwig.  Inft.  Med.  Clin.  §.  910. 


(c)  Il  cafo  è  fimi  gli  a  n  ti  filmo 
a  quello  della  Lavandaja  descritto 
dal  fopraccit.  Garengeot  (  Trait. 
desOper.  de  Chirurg.  Tom.  I.  Cap. 
V.  Artici.  VI.  Obferv.  X  viti.  p. 
3  61).  &  feg.  fecond.  Ed  ir.) 

(d)  Avvi  fa  lo  Sharp  (Le.  ) 
che  venendo  quelda  fpezie  d’ Ernie, 
cioè  a  dir  la  /entrale,  accompa¬ 
gnata  in  un  fu  Dito  dagli  (ledi  finto¬ 
mi,  coi  quali  vanno  congiunte  tutte 
P  altre  Ipezie  d  Ernie,  eli  amate 
generalmente  Inteitinaii ,  cioè  a 
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nella  Bubonocele ,  ed  Ofòheocele  [aj  Tempre  che  retta 
ferrato  dentro  allo  Scroto ,  ed  ivi  incarcerato ,  come 
dieon ,  F  Iniettino ,  lenza  averlo  potuto  fpingere  in 
su  verfo  la  cavità  dell’  Addome,  mediante  gF  altri 
ajuti ,  o  mezzi,  che  fogliono  adoperarli  dai  Cerufici,  non 
pochi  dei  quali  hanno  in  orrore  la  detta  operazione  ,  ne 
s’  arrilchiano  a  farla;  quando  il  fopraccitato  Benevo¬ 
li  confefsa  d’  aver  fatte  da  ioo.  e  piu  di  tali  ope¬ 
razioni,  (  b  )  oltre  poi  a  tante  altre  date  fatte  da 
diverli  Autori ,  che  non  occorre  qui  riportare . 

Debbo  ora  favellarvi ,  o  Sig.  Bianchi ,  d9  una 
Mafcella  Inferiore  datami  fra  mano  del  tutto  fenza 
Alveoli ,  che  così  chiaman  quelle  cavità ,  in  cui  dan¬ 
no  confitti  i  denti  ,  non  v e  n’  efsendo  eh’  un  po- 
chiffimo  margine  nella  parte  anteriore  fopra  ’l  Men¬ 
to  ,  dove  fon  podi  que’  due ,  che  appelland  Incifori 
della  Mafcella  inferiore .  [c] 

Scrif- 

(a)  Ved.  oltre  agl’  Autori  fo- 
praccit.  [  locis  cit.  ]  Angelo  Nan- 
noni  (1.  c.  p.  z^r.,)  il  quale  affer¬ 
ma  di  più ,  doverti  fare  1’  opera¬ 
zione  dell’  Ernia  in  generale,  co¬ 
me  necelfariffima  in  certi  cafi ,  fe¬ 
condo  ,  che  egli  promette  di  di¬ 
rne  lìrar  molto  a  lungo  in  un  T r at¬ 
tuto  d 5  Erme ,  e  de ’  mali  dello 
Scroto  (I.  c,  p.  291.  )  Ma  .Tom- 
mafò  Battolino  propollo  aveva  in¬ 
nanzi  il  taglio  per  I’  Ernia  [  ved. 
Epift.  Med.  Cent.  IV.  Epift.  22.  ] 
(£)  Dìlfert.  ftampate  in  Fi¬ 
renze  Differt»  1.  p.  3. 

(V)  Ved.  la  Tavol.  VI.  Fig. 
1,  qui  in  fine  » 

oce « 


dir  dell’  Umbilico ,  dello  Scroto, 
e  della  Cofcia,  polfon  per  quefto 
tali  Sintomi  (  non  elfendo  con  elfi 
congiunta  veruna  delle  dette  Er¬ 
nie,  le  quali  elfendo  affai  patena 
ti ,  fono  perciò  affai  facili  a  co- 
nofeertì  )  indurre  un  Chirurgo,  o 
Medico,  che  fia  ,  a  riflettere  fre¬ 
ddamente,  e  venire  in  cognizio¬ 
ne  ,  benché  non  V  abbia  giammai 
avuta  alle  mani fe  ella  polla  effere 
in  vero  una  Ernia  cotale  ,  dico 
fpeditamente ,  poiché  V  indugio 
piglia  vizio.  Avvifa  quivi  in  ol¬ 
tre  lo  Sharp,  che  ’l  Tumore,  con 
cui  va  congiunta  V  Ernia  Ventra¬ 
le,  e  richiede  V  operazione,  o  fi  a 
il  Taglio,  è  di  rado  maggior  d5 


Scrifse  già  lo  Spigelio ,  che  ’1  dente  quando 

ftappa  fuora  fi  va  facendo  il  fuo  proprio ,  e  fpe- 
ziaìe  ricettacolo ,  in  cui  fi  a  collocata  la  fua  radi¬ 
ce  ,  come  Ita  appunto  un  chiodo  confitto  dentro  al 
legno,  chiamando  anch’  ei  per  quello  una  tale  articolazio¬ 
ne  Gonfofm  ;  cadendo  pofcia  il  dente ,  afserì  lo  flef- 
fo  Spigelio ,  che  viene  a  mancare  anche  il  fuo  ri¬ 
cettacolo  ,  o  fia  F  Alveolo ,  lenza  che  ve  ne  riman¬ 
ga  tampoco  ombra  ,  fin  tanto  che  nafca  il  nuo¬ 
vo  ,  fé  pure  ciò  addiviene,  il  qual  fi  fa  di  nuo¬ 
vo  la  fua  propria  fede ,  ovver  l’ Alveolo ,  in  cui  e’ 
pofsa  Ilare  conficcato .  ( d )  Giovanni  Riolano  anch’ 

egli  affermò  1’  iftefso-  [&]  Tommafo  Bartholino  la- 

fciò  fcritto,  che  cadendo,  o  fvellendo  i  denti,  per¬ 
doni!  talvolta,  e  chiudonfi  gl’  Alveoli:  foggiugne  egli 
in  oltre,  che  nei  Vecchi  non  di  rado  accade,  che 
dopo  perduti  i  denti  mancano  gl’  Alveoli ,  ed  i  lo¬ 
ro  margini  divenuti  più  aguzzi ,  e  duri  fervono  a 
manucare  in  cambio  de’  denti  .  (c)  Confermò  lo  llefi- 
fo  il  Ruyfchio ,  foggiugnendo ,  che  non  folamente 
accade  quanto  dagli  Scrittori  fopraccit.  viene  afseri- 

to,  ma  che  in  oltre  elfi  Alveoli  fvanilcon  del  tut¬ 
to,  di  modo  che  la  Mafcella  inferiore  non  rimane 

piu  alta  della  metà  d’  un  dito  traverfo ,  conforme 
appunto  è  quella  nollra ,  e  la  fuperiore  fi  trova 
mancare  infino  quafi  al  nafo,  rellandovi  appena  tra 
efso  nalò ,  e  la  bocca  la  larghezza  d’  una  penna 
da  fcrivere .  Soggiugne  e’  di  vantaggio,  che  non  di 

rado 

[a]  Ved.  De  Hum.  Corp.  Fa-  OlTìb.  Gap.  X.  p.  ni.  479. 
br.  Li b.  II.  Cap.  XII.  p.  iti.  42.  (c)  Anat.  Reform.  Lib.  IV. 

(i>)  Anthropogr.  Comment.  De  Cap.  IX» 
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rado  addiviene  che  gl’  Alveoli  manchino  prima  del  ca¬ 
dere,  o  dello  {veliere  i  denti;  per  la  qual  cola  {tanno 
effi  allora  ,  benché  tremolanti  ,  uniti  alle  Mafcelle 
per  mezzo  {blamente  delle  gengive  ,  e  delle  membra¬ 
ne  :  mancando  poi  effe  gengive  afferma  d’  aver  trova¬ 
to  i  denti  attaccati  alla  fola  membrana ,.  allignandone 
per  cagione  lo  Scorbuto,  ed  una  materia  Tartarofa, 
che  fuole  offendere,  e  guaftare  i  denti  ;  onde  non  fo¬ 
llmente  le  gengive  ,  ma  le  concavità  eziandìo,  in  cui 
{tanno  effi  confitti  ,  a  poco  a  poco  reftan  confante  . 
(a)  Finalmente  Abraham  Vatero  (Jf)  afferà ,  che  confer- 
vava  anch’  effo  nel  fuo  Mufeo  un  Cranio,  nelle  di  cui 
Mafoelle  mancavano  gl’  Alveoli  accennati ,  confimile  in 
tutto  e  per  tutto  a  quello  dell’  accennata  Fig.  6 5.  del 
Ruyfchio . 

Paffo,  o  Sig.  Giovanni,  a  dirvi  in  ultimo,  come, 
or  fa  intorno  a  un  anno ,  io  fui  richiefto ,  fe  mai 

era  addivenuto,  che  foffero  flati  ritrovati  dei  Pulcini 
belli  e  nati  ,  e  forniti  delle  loro  penne  dentro  al 

Ventre  delle  Galline .  Rifjpofi  fchiettamente  lu  due 
piedi  ,  che  ciò  non  m’  era  noto  ,  ma  eh’  io  avrei 
latta  ricerca  per  rinvenire  fe  mai  qualcuno  fi  folle 

imbattuto  a  veder  fimil  cofa.  L’  ifteflb  poi  io  leppi 
eh’  aveva  rifpofto  il  dotto  mio  Collega  ,  ed  amico 
Sig.  D.  Giufeppe  Baldafsarri  ,  di  cui  pure  ei  fu  ri¬ 
cercato  .  Or  pria  eh’  io  richiedeffi  il  Domandante  , 
il  qual  fi  fu  il  Sig.  D.  Francefco  Mugnai  di  S. 

Agata  nello  flato  Romano  ,  allora  Studente  di  Me¬ 
dici- 


(a)  Ved.  Obferv.  Anat.  Cent.  &  Preternat.  Diflert.  I.  M.  Thef. 
Obferv.  LXXXII.  ibid.  Fig  6%.  65.  XVIIL  nelle  Difput.  Anat.  Sei. 

(b)  Ved.  De  Ofteogen.  Natur.  dell*  Haller  Volum.  VI.  p.  234. 


TERZA.  1  I  I 

dicina  in  quella  Univerfità  SeneSe,  pria,  replico,  eh’ 
io  lo  richiedeffi  del  motivo  di  tale  ricerca,  e’  mi  difse 
incontanente  eh’  era  accaduto  di  veder  ciò  al  Cuoco  de’ 
Reverend.  Monaci  di  Monte  Uliveto  Maggiore,  nell’ 
aprir  eh  e  lece  una  Gallina  per  farne  vivanda.  Tras¬ 
correndo  io  poi  quà,  e  là  diverfi  miei  libri  ,  trovai 
in  fine  un  ca fio  concimile  riportato  nelle  Transazio¬ 
ni  ,  come  appellan  ,  d’  Inghilterra  ,  cioè  a  dir  nel 
Compendio  pubblicato  da  Ioh.  Lowthorp  ,  che  già 
mi  preferito  il  fappiente  Monfig.  Antonio  Leprotti 
di  felice  memoria ,  noftro  comune  amico  (  ma  io  deg- 
gio  in  oltre  chiamarlo  mio  Maeftro  )  con  tre  altri 
Tomi  apprefso  ,  lafciatigli  da  quell*  Uomo  erudito 
Tonini  aio  Derham  Inglefe,  dimorante  allora  in  Ro¬ 
ma  ,  di  cui  egF  era  pure  amico  5  ed  in  oltre  fuo 
Medico  (a)  . 

Intefo 


[a  ]  „  About  2  or  ^.Yeats 
5,  fin  ce,  there  was  a  Hen  ut  yfrackton 
„  in  Nortbfolk'Wtiìch  be'ng  big  with 
5>  Eggs  upon  tome  account  couid 
5,  not  Lay  ,  bur  after  at'me  dyed  ; 
„  and  then  being  opened,  there  was 
3,  found  in  thè  Ovurium  u  Perfeét. 
3,  Chicle  ,3  (  The  Pliilof.  Tranfaèì.  &c. 
abridgd  Voi.  II.  Chap.  VT.-num, 
cxxi.  p.  804.  ) 

Due  o  tre  anni  fa  in  circa  a 
^S/uckton  in  'Horthjolk  fu  una  Gal¬ 
lina,  la  quale  efiendo  piena  d  uo¬ 
va  gallate ,  non  potè  in  veiun 
raodo  farle  ,  ma  dopo  qualche 
tempo  li  morì ,  ed  allora  efiendo 
fiata  aperta  fu  ritruovato  nell  O- 
vaja  un  Pule1  no  foimato  . 

bn  poi  aggiunto  a  quella  fidìa 


Iftoria  nell’  Journal  des  Savans  del 
1678.  n.  23.  quanto  fia  fcritto  qui 
appreffo  „  on  voulut  P  ouvrir 
[  la  Poule  ]  „  par  duriofotè,&  on 
,3  trouvà  das  P  oeuvier  un  poulet 
,3  bien  forme  &  plein  de  vie  qu’  on 
„  mit  chariteblement  en  penfion 
„  chez  un  Medicin  du  pais  pour 
,,  y  efire  nou.rn  &  elevé . 

Sì  leggon  pure  diverfe  altre 
Ifiorie  di  Pulcini  fiati  partoriti 
date  Galline  belli  e  vivi.  Michel 
Lylero  racconta,  che  una  Galli¬ 
na  ne  fece  lei  in  un  parto  ben 
formati  ,  e  vivi  ;  la  qual  di  poi 
morì  lubito  dopo  T  parto.  (Obfer. 
Med.  e  Mufaeo  Th.  Barthohni  Ob~ 
lerv.  III.  )  Il  Lanzcni  ancora  ne 
rapporta  .[  Obler.  9.  J  Or  quelle  ci- 
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In  Cefo  ciò  io  non  tardai  a  fare  delle  ricerche 

apprefso  quei  Monaci ,  ed  altri  ancora  per  averne 
qualche  contezza  maggiore  ,  ma  non  fu  polfibile  eh’ 

10  potelfi  faper  nuli’  altro  di  più;  finalmente  alcune 

fettimane  fa  mi  fi  diè  F  occafione  di  parlarne  col 
Padre  D.  Galgano  Sanfèdoni  di  quella  Illuftre  ,  ed 

Antica  Famiglia  Senefe ,  il  quale  avendone  fcritto  al 
Padre  D.  Maffimo  Maria  Como  fuo  amico  ,  come 
quei  eh’  e  non  è  folamente  bene  intendente  delle 
Scienze  Ecclefiaftiche ,  ma  eziandio  delle  Filolòfiche , 
fianziante  al  prefente  colà  a  Monte  Uliveto  Maggio¬ 
re ,  s  è  avuto  da  elfo  in  rifpofta ,  che  fu  veriffimo, 

come  il  loro  Cuoco  chiamato  Fra  Patrizio,  da  cui  fi  proc- 
curò  d’  avere  alla  meglio  ogni  più  minuta  notizia  ,  aven¬ 
do  aperto  il  Ventre  della  predetta  Gallina  vi  trovò 

11  Pulcino  formato ,  e  fornito  delle  penne ,  che  foglio- 

no  avere  i  Pulcini  appunto  ,  che  vanno  dietro  alla 

Chioccia,  ed  infino  delle  ali  ,  e  della  coda  .  Viene 
altresì  aderito  dal  Cuoco  medefimo,  che  le  gambe  noni 
ben  dilli  ngue  vanii ,  e  ne  pur  la  tella  ,  in  cambio  di 

•  cui 

I 

I 

fervazioni  non  fon  ne  pur’  effe  dei  *  Organif.  Tom.  r.  p.  134.  Tom.  II.  p. 
proprj  Autori  ;  nulla  però  di  me-  129.]  Fa  quivi  inoltre  menzione  L’ 
no  poflono  effe  reputarli  vere  ve-  Haller  di  parecchi  Animali,  che 
ridirne,  attefò  che  v*  ha  pochiffi-  per  afferzione  di  diverfi  Autori  , 
ma  differenza  tra  gli  Animali ,  che  i  quali  fi  meritano  ogni  creden- 
chiaman  vivipari ,  e  quei ,  che  fon  za,  fono  infieme  Ovipari,  e  Vi- 
denominati  Ovipari,  conforme  ne  vipari  .  Conclude  perciò  egli  in 
fa  buona  tedimonianza  V  Haller  fine  ,  dando  alle  olfervazioni  dei 
[  Elem.  Phyfiol.  Tom.  Vili.  Lib.  precit.  Ciarif.  Autori  ,  con  dire: 
XXIX.  Seft.  1.  §.  20.  ]  porta  n-  Etiam  Gallina  vivo?  E  itilo?  pepe- 
do  T  autorità  del  Celeb.  C.  Ron-  rii  .  (  1.  c.  p.  4 6» 
net .  [  Confiderai  fur  des  Corp. 
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cui  fcorgevafi  più  predo  un  pezzo  di  carne  coperto 
dalla  pelle ,  [  per  parlarvi  colle  delie  parole  ,  colle 
quali  egli  rifpofe  ,  e  fi  efprefle  ]  ed  era  non  odante 
fornito  delle  Tue  penne  molto  lunghe ,  ma  non  vi  fi  foor- 
geano  ne  Occhi ,  ne  Becco  .  Stava  quedo  Pulcino  ,  per 
referto  d’  elfo  Fra  Patrizio  ,  racchiudi  in  una  mem¬ 
brana,  la  qual  terminava  per  mezzo  d’  un  Canalino  nelle 
Budella ,  per  cui  egli  immaginò ,  eh’  e’  ricevette  il  Pul¬ 
cino  il  fuo  nutrimento  .  Quedo  Pulcino  adunque  quivi 
entro  in  tal  guida  racchiudi  attende  Fra  Patrizio ,  che 
non  idava  verdi  la  parte  dell’  uova ,  (  fervendomi  fempre 
delle  parole ,  ed  ef  ireflioni  due  )  ma  bensì  lateralmente 
dotto  alla  Codia  dedra  della  Gallina ,  ed  ifolato ,  fal- 
vochè  verfo  le  Budella,  mediante  fidamente  il  fiovrac- 
cennato  Canalino .  Ha  foggiunto  in  oltre  Fra  Patri¬ 
zio  ,  che  ’l  mentovato  Pulcino  modrava  d’  efler  tut¬ 
to  quanto  un  pochetto  putrefatto ,  il  che  fece  cre- 
dergìi ,  eh’  ei  ditte  morto  qualche  tempo  innanzi .  Non 
ha  1  addato  pur  d’  aderire  lo  dettò  Fra  Patrizio ,  -  che 
trovò  1  a  Gallina  molto  graffa,  come  quella,  che  fa¬ 
ceva  r  uovo  ogni  giorno,  avente  la  Cipolla,  od  il 
Ventriglio,  e  tutte  le  altre  Interiora  intatte.  Fu  con 
tutto  quedo,  confi  ho  faputo  d’  altronde,  dubbiofo  Fra 
Patrizio ,  fie  la  detta  Gallina  fuffe  buona ,  o  no  a 
manucare  j  ond  ei  dimò  bene  prenderne  configlio 
a  ben’  edere  da  un  Medico,  per  cui  effondo  dato  ac¬ 
certato  eh’  ella  .era  buoniflìma  a  ciò,  e’  ne  fece  vi¬ 
vanda  pe’  fuoi  Monaci .  Quello  è  tutto  quello,  che 
m  è  riufeito  di  rinvenire  intorno  al  mentovato  Pul¬ 
cino ,  il  quale  par  che  dia  chiaro  ,  eh’  egli  non  idef- 
e  dentio  all  Ovidutto ,  ficcome  viene  affermato  ,  che 
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fleffe  quello ,  eh’  è  riportato  nelle  Taranfazioni  anzi- 
dette  d’  Inghilterra,  ma  bensì  fuori  di  elio. 

Defiflo  volentieri  favellarvi  della  cagione  di  ta¬ 
le  accidente,  la  qual  voi  per  avventura  faprete  me¬ 
glio  di  me  ritrovare,  per  far  palfaggio  a  dirvi,  co¬ 

me  dalla  Matrice  d’  una  Vacca  pregna  macellata  ap¬ 
punto  a  quelli  giorni  è  fiata  eflratta  una  Vitella , 
o  Feto  che  fòibe  vivo ,  per  referto  del  Beccajo ,  eh’ 

era  lènza  1’  Organo  affatto  dell’  Odorato,  come  quel¬ 
lo  ,  cui  mancava  piu  della  metà  della  Mafcella  fu- 

periore,  avente  in  cambio  una  porzion  di  Palato  mol¬ 
le  ben  carnofo ,  alto  un  buon  dito  traverfo ,  e  lun¬ 
go  non  piu  di  tre  con  tutta  un  poca  di  punta  al¬ 

quanto  graffa,  ed  ottufà,  in  cui  e’  s  andava  a  ter¬ 
minare;  il  qual  Palato  flava  inferito  in  quella  por¬ 
zion  di  Mafcella ,  eh’  ella  foltanto  aveva ,  come  ho 

detto,  al  di  lopra.  Le  fue  Orecchie  erano  alquanto 
fimiglianti  a  quelle  d’  alcuni  Cani ,  che  chiaman  Mo- 
loffi ,  ovver  da  Pagliajo ,  e  le  Zampe  tanto  davan¬ 
ti  che  di  dietro  piuttoflo  un  poco  grafie  .  Il  Ca¬ 

po  col  collo,  e  colle  fpalle ,  ficcome  ancora  le  Gam¬ 
be,  e  la  coda  ,  nella  cui  eflremità  v’  erano  i  cri¬ 

ni  aggrovigliati  infieme,  flavan  coperti  del  pelo  con- 
fueto  ;  e  quanto  al  refto  ella  aveva  la  pelle  li  (eia , 

e  fenza  pelo  di  forta  alcuna ,  fuorché  nel  Doffo , 
ovver  fulla  Spina,  dove  flava  una  femplice  flrifcia  di 
pelo ,  fimile  a  quello ,  che  feorgevafi  altrove .  Ma 
quello  eh’  e’  s’  avea  quello  Feto  di  piu  maravi- 

gliofo  fi  era  un  Occhio  folamente ,  di  cui  egf  era 

corredato  ,  pollo  in  mezzo  alla  Fronte  (  fi c come  ap¬ 
punto  differ  già  i  noftri  Arcavoli,  che  s’  aveano  gl’ 

Ari- 
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Arimafpi ,  od  Arimanni  ancor  detti,  Popoli  per  an¬ 
tico  abitatori  della  Scitia  Afiana ,  (  a')  immaginando 
in  oltre  i  Ciclopi,  aventi  effi  pure  a  detta  loro  un  folo 
Occhio  in  mezzo  alla  Fronte  )  verfb  la  parte  Tua  infe¬ 
riore  predo  alla  porzion  di  Malcella  detta  dianzi  , 
come  quella ,  cui  mancava ,  conforme  abbiam  detto ,  il 
rellante  .  Mancavano  in  ambedue  i  Canti  dell’ 
Occhio  i  Punti  Lagrimali  infiem  col  condotto  pur 
Lagrimale;  da  che  mancavan  le  Narici  ,  dove  vanno 
a  fcaricarfi  gli  Pelli  condotti  ,  portandovi  le  Lagri¬ 
me  ,  come  quelli ,  che  procedono  dai  punti  fuddetti  . 
[  b  ]  La  Palpebra  fuperiore  era  fornita  di  tutte  le 
fue  parti,  non  già  1’  inferiore,  di  cui  trovaronfi  fol- 
tanto  due  porzioni  verfo  gl’  Angoli,  o  i  Canti  del¬ 
le  medefime,  mancando  tutto  ’l  rimanente.  Suppliva 
però  a  tal  mancanza  quella ,  che  gl’  Anatomici  han 
denominata  terza  Palpebra,  [c]  la  qual  non  era  mi¬ 
ca  folamente  in  un  Angolo,  che  fuol’  elfer  1’  interno 
in  tutti  quei  ,  che  hanno  due  Occhi ,  ma  bensì  in 
ambedue;  ed  in  oltre  ella  diPendevafi  fui  Globo  dell’ 
Occhio  per  la  parte  inferiore ,  dove  mancava ,  come 
abbiam  detto ,  fuorché  un  poca  ve  rio  i  Canti ,  la 
Palpebra .  Era  in  oltre  effa  terza  Palpebra  tanto  nell* 
Angolo  interno  che  nell’  efterno  confimile  •  a  quella 

P  ,2  Mena¬ 


bò  Ved.  C.  Pii n.  S se.  Nat..  CO  Ved.  Perrault  (  Effa‘s  de 

Hift.  Lib.  7.  cap.  2.  Rob.  Steph.  Phvfic. Tom.  III.  Part.  {.  p.  7,6.)M. 
Thef.  L.  Lat.  Bali!.  1740.  ed  an-  del'  Acad.  Roy.  des  Se.  1704. 
che  il  Facciolati  Calep.  Fata/.  Du^crney  Oevur.  Anfat.  T.i.  p.  >85.  J 
1758.  alla  parola  Arirn&fpi.  Palfin.  (  Anat.  Civrurg  Nou veli.  E* 

W  Ved.,  N  ccolò  Stenone  de  d*r.  n  1 7  3 .  Tom.  feconei.  P.  V^F* 
G  and.  OcuL  p*.  ni.  89.  ib.  F.  3.  Bare,  Ch.  XH[.)  Haller  Eleni.  Phyf.  Tom* 
An.Q.  R.  Lib.j.Cap.S.T.X.  F.  4.  V .  Lib.  XVI.  fe&.  L  §.  19. 


1  1 6  L  E  T  "T  ERA 

Membrana  Semilunare  un  po  roffaftra,  che  l’uole  of- 
fervarfi  nell’  Angolo  interno  delle  Palpebre  dell’  Oc¬ 
chio  Umano  ;  (a)  dove  nei  Vitelli ,  ed  in  altri  Anima¬ 
li  bruti  ancora,  almeno  dopo  effer  nati,  vien  cor¬ 


redata  d’  ordinario  d’  una 


( a )  Ved.  il  Morgagni  Ad  vèr  f, 
Anat,  I.  §9  22»  Ad  ver.  Anat.  VI. 
Tab.  II.  Fig.  z»  b.  Heifter.  Com- 
pend.  Anat.  §.  zj6.  p.  m.  154* 
Winflow  Expof.  Anat.  Trait.  de 
la  Tete  §.  283.  Lieutaud  Efsais 
Anat.  p.  124.  Zinn.  Tab.  VII. 
Fig.  io.  b.  Defcr.  Anat,  Ocul. 
Hum. 

(b)  Ved,  Thm.  Warthon  (  A- 
denogr.  Cap.  26.  )  Nicol.  Stenon. 
(  De  Gland.  Ocul.  p.  in.  857.  )  Mor¬ 
gagni  [  loc.  c.  ]  Douverney  [  1.  c.  ] 
De fc riffe  eziandio  quella  picco*» 
la  Cartilagine  Vido  Vidio,  (De 
Anat.  Lib.  fecand.  Cap.  X.  p, 
76.  )  dicendo  eh’  ella  fta  involu¬ 
ta  nella  Membrana  >  che  fa  1 
bianco  dell5  Occhio  ,  la  quale  è 
appunto  la  tunica  Congiuntiva 
del  medefimo  :  or  effa  Membra* 
na  *  o  fi  a  terza,  ovvero  interna 
Palpebra ,  che  così  pure  foglio- 
no  alcuni  appellare  [Hifloir  Na- 
tur.  Des  Anim.  premier  Part. 
p.  m.  145.  ]  altro  non  è  che  li¬ 
na  duplicatura  della  lìdia  Con¬ 
giuntiva  5  come  quella  qhe  cor- 
rifponde  alla  Membrana  Semina- 
lare  ,  propria  degl’  Occhi  umani 
deferitta  qui  fopra,  la  quale  anzi 
a  giudizio  deli5  Halle*:,  lecondo 
eh’  ei  le  ri  ve  »  eft  leve  quoddam 
„  fabricse  Animalium  imitameli* 


Cartilagine  [b~\ . 

Nell’ 

tum  55  (  Eleni.  Phyfiol.  Tom.  V. 
Lib.  XVI.  §  XIX.)  Ma  ’l  Fai- 
loppio  P  accennò  da  prima ,  e 
chiamolla  Membrana  Cartilagi no- 
fa  ?  attefa,a  mio  credere,  quel¬ 
la  tal  Cartilagine  accennata  , 
portando  eziandio  P  autorità  d’ 
Ariflotile  per  cui  fu  denominata 
in  greco  Derma  èk  tou  Kanthoù , 
cioè  ab  Ungula  Membrana  :  [  2.  De 
Hifì.  Animai,  cap.  X.  )  hac  (  ei 
foggiunge  il  Falloppio  per  riguar¬ 
do  al  fuo  ufo  )  nifi  untar  Ani - 
malta  Bruta  cum  altquid  ne  in 
Ocul os  incidat ,  timent  ,  pi  quella 
Beffa  Membrana  intele  fenz’  al¬ 
tro,  a  mio  creder,  parlare  Torn¬ 
ili  a  fo  Bartolino  quando  fende  : 

*,  In  Bove  vero  Membrana  adhuc 
„  motum  agnofeens  addi  „  (  in  1 
eantho  Ocuìi  majori  )  „  quse  clau-  1 
„  dere  Ocuium  potell ,  edam  Pal- 
,,  pebra  aperta,  cujus  beneficio 
,,  Bruta  ni&itant  ,  quando  me- 
,)  tuunt  ne  quid  incidat:  (  A- 
nat.  Quart.  Renov.  Lib.  III.  Gap. 
Vili.  p.  m.  509.  )  Onde  quefta 
farà  per  avventura  ,  coni’  io  pen- 
fo,  la  ragione,  per  cui  dal  preci. 
Morgagni  quella  Beffa  Membra¬ 
na  vien  denominata  Hifìans  .  (  Ad- 
verf.  Anat.  VI.  Tab.  II.  Fig.  I. 
d.  Fig.  II.  b.  )  Volle  in  oltre  ’1 
Falloppio  che  fuffe  la  medelìma 

;  .  .  cor- 
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Nell’  accennata  porzion  di  Mafcella  fuperiore,  che  fu 
trovato  aver  {blamente ,  come  dicea ,  detta  Vitella ,  o 
Feto  che  folle,  s’  oflervaron  confitti  num.  fei  Denti, 
tre  per  ogni  parte;  ed  altrettanti  pure  fe  n’  oflerva- 

rono 


corredata  d’  un  Mufcolo,  cho 
la  traefle  ,  (  I.  c.)  eh’  eì  chiamò 
V  ottavo  deli5  Occhio  bovino,  tac¬ 
ciando  di  poca  avvedutezza  i! 
Vefalio  per  non  averlo  deferì tto . 
Lafciò  egli  di  dir  dove  nafeea  el¬ 
fo  Mufcolo 3  e  fuffe  collocato,  e 
come  ftefife  legato  a  quella  Mem¬ 
brana:  ne  pure  e5  volle  dare  a  di¬ 
re,  conforme  foffe  coftrutta  quel¬ 
la  Membrana  ,  e  ne  meno  far  pa¬ 
rola  dell5  ufo  fuo,  per  la  ragio- 
gione  ,  che  nè  P  uno  nè  P  altra 
ritrovali,  com’  ei  fi  dichiarò,  nell5 
occhio  umano  ;  quando  innanzi 
però  avea  egli  detto:  hac  niólan» 
tur  Ani  mali  a  Bruta  cum  aliqutd 
ne  in  o eidos  incidat  ,  ttment  .  Vi- 
do  Vidio  poi  eftimò  eh5  ella  car¬ 
tilagine  fervide  a  fortificar  le 

tuniche  dell’  occhio  medefimo , 

ed  a  facilitare  eziandìo  P  anda¬ 
ta  dell5  umore,  cioè  a  dir  delle 
Lagrime,  nel  Nafo  .  [he.]  Ma  per 
ciò  che  fpetta  al  fovramnientova» 
to  Mufcolo ,  di  cui  volle  il  pre¬ 
ci  t.  Falloppip  ,  che  foffe  corre¬ 
data  ,  come  abbiam  detto  ,  la 

deffa  Membrana  carti  Piginola  , 
il  Vefalio  rifpofe,  (  Obferv.  Gabr» 
Fallop.  Exam.  p.  781.  Edit.  Lugd. 
Batav.  1725.  [  eh5  edb  mufcolo 
non  gli  era  punto  noto  ;  ed 

ebbe  ^  in  vero  ragione  di  dirlo  ; 
poiché  quantunque  gl5  Uccelli,  i 
Felci  ,  decorna  ancora  la  Tarta¬ 


ruga  ,  il  Coccodrillo,  il  Camale¬ 
onte ,  e  la  Rana  P  abbian  corre¬ 
data  d’uno,  o  di  piu  Mufcoli  ; 

(  Ved.  il  Perrault ,  il  Doverney  , 
e  gl5  Accademici  ci t.  Parigini  Hi- 
doir  Natur.  des  A  nini.  I.  c.  )  p 
Haller  (  Elem.  Phyf.  Tom.  quinti» 
Lib.  XVI.  Setì.  I.  §.  XIX.)  non¬ 
dimeno  i  Buoi,  ed  eziandio  gp 
altri  Quadrupedi ,  fuorché  P  Ele¬ 
fante  ,  ne  fono  affatto  privi  Vedi 
gP  Accademici  cit.  Parigini  Troif 
Part.  p.  m.  534.  ]  Il  detto  Vefa¬ 
lio  però  non  ebbe  per  quello  miG 
ca  ragion  di  negar,  come  e5  fece, 
e  (Fa  Membrana  cartilaginofa  ,  o 
terza ,  ovvero  interna  palpebra , 
che  fia ,  fecondo  che  fu  deferì tta 
dal  Falloppio  ;  benché  paja ,  che 
mentr5  ei  s5  ingegna  d’  oppugnarla , 
la  vada  deferivendo ,  la  quale  è 
corredata  al  dir  di  Niccolò  Ste¬ 
none  d’  una  cartilagine  fpeziale , 
eh5  egli  ampiamente  defi: riffe  ,  e 
lafciò  in  oltre  delineata  ;(  de  Clan- 
dui.  Ocul.  p.  m.  89.  ibid.  Fig. 
III.  B.  eh’  è  riportata  eziandio 
dal  Bartholino  Anat.  Quart.  Re- 
nov.  Lib.  IH.  cap.  8.  Tab.  X.  Fig.  3. 
B.  in  cui  però  mancano  gP  ori¬ 
fizi  de?.5  canalini  eferetorj  della-. 
Gianduia  L agri  male  ,  i  quali  fo¬ 
no  collocati  dall’  una  parte  > 
dall’altra  della  Cartilagine,  con¬ 
forme  vedonfi  nella  Fig.  cit.  di 
Stenone  )  avendola  di  poi  fatta 

pur 
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rono  nella  pa-'te  pofterior  della  Mafcella  inferiore,  da 
cui  fi  vider  già  ufciti  fiiora  num.  otto  Denti  nella 

O 

parte  anteriore  della  medefima  ;  il  che  parve  che  in¬ 
dicale  ,  oltre  all’  altre  particolarità  di  fopra  accenna¬ 
te  ,  che  non  avrebbe  la  Madre  tardato  guari  a 
farla . 

Fu  pofcia  fcoperto  il  Cranio ,  dove  fi  vide  fui 
Sincipite  una  piccola  Fonte  Pulfatile ,  o  Fontanella , 

co- 


pur  delincar  d’  nuovo  daf  natu¬ 
rale  il  preci.  Morgagni .  (  AdverC 
Anar  VI.  Fig.  I.  Tab.  II.  )  Ma 
per  innanzi  fu  ben  conosciuta 
dai  celebrati^.  Andrea  \fefabo  , 
che  la  defcrUfe  ei  pur  largamen¬ 
te,  e  ch'ariffimamente  al  pari  del¬ 
lo  Stenone ,  fenza  eh*  ei  ne  pu¬ 
le  il  nominale,  infiem  colla  Gian¬ 
duia  Lagrimale,  appellata  da  ef- 
fo^  carne  glandulofa  ,  volendo  eh* 
dia  nella  fua  edremità  anteriore 
fi  vada  alfottigliando  in  una  carti¬ 
lagine,  e  V  abbia  in  oltre  impian¬ 
tata  dentro  fe  delTa  y  ut  cornua 
telis  [  per.  fervi rmi  de’  fuoi  pro¬ 
pri  termini  ]  ne  heec  arcui  nervo 
findantur ,  inglutuuirt  novìmus.  (  Ob~ 
l’erv-  Gabr.  Fallopp.  Exarn.  p.  782. 
Editr  Lugd.  Batav.,  Opera  omn. 
1725.)  Bensì  lo  Stenone  offervò,  e 
defe  riffe  il  primo  i  canalini  eie re- 
torj  d’  elfa  Gianduia  ,  e  dell’  al¬ 
tra  ancora  ,  eh*  è  ver fo  il  Can¬ 
to  elierno  dell’  Occh:o  [  1.  c.  Fig, 

1.  2*  3.  effendo  elle  date  pur 
riportate,  come  dicea,  dal  Bardo¬ 
lino  1.  c.  ]  la  qual  fu  chiama¬ 
ta  dai  Gel..  Tom  ma  fa  Wharton 
Innominata  ,  da  altri  poi  cite¬ 
riore  5  fiiperiore,  o  maggiore  deli* 


-p 

occhio.  [  ved.  Adenograph.  cap. 
XXVI.  ]  Pertanto  la  fuddetta 
Cartilagine  elfendo  ricoperta  dal¬ 
le  fue  Membrane,  nelle  quali  da 
ella  involta  infiem  colla  Giandu¬ 
ia,  in  cui  da  elfa  infida,  com¬ 
parile  in  vero,  conforme  i*  han¬ 
no  appunto  delineata  lo  Stenone, 
ed  il  Morgagni  (  Iocis  ci t.  )  cioè 
a  dire  in  guifa  di  Triangolo  Ifo- 
fcele,  o  di  Cono,  la  cui  bafe  è 
verfo  la  Gianduia,  il  vertice  poi 
da  involto-  dentro  alla  menzionata 
membrana  ,  ovvero  terza,,  od  in* 
terna  Palpebra,,  attra velandola  . 
Elfendo  poi  elfa  cartilagine  mef- 
fa  ratta  allo  fcoperto  s’  offerva 
terminare  in  due  punte,  trovan¬ 
doli  perciò  verfo  il  mezzo  alquan* 
to  piu  groifetta ,  e  matiìccia,  con 
una  delle  quali  punte  dà,  confit¬ 
ta  nei  Buoi  fin.  verfo  la  metà  dei¬ 
la  Gianduia,  e  nei  Cadrati  quali 
in  tutta;  colf  altra  poi,  la  quale 
è  un  poco  più  aguzza,  và  a  ter¬ 
minare  tanto  negl'  uni  ,  che  ne¬ 
gl’  altri  vedo  il  lembo  della  pre¬ 
detta  terza  Palpebra  (  ved.  ìa_-» 
Fig.  IH.  Tavol.  X.  alla  fine  di 
queda  ) . 


I  I(p 


come  ne  i  Feti  Umani,  e  nei  Bambini  ancora  co¬ 
munemente  fòglion  nominare  :  e  quanto  al  refto  fi 
trovò  e  fio  Cranio  nel  frangerlo  molto  indurato .  Dentr 
elfo  poi  fu  torto  ritrovata  fotto  alla  dura  Madre  una 
quantità  d’acqua,  o  linfa  che  fòrte,  limpidirtima  ;  e 
nella  fòjlanza  del  Cervello  parve  pure  che  fòrte  qual¬ 
che  forta  di  varietà  ,  da  cui  fu  proccurato  di  ve¬ 
dere  il  nafcimento  del  Nervo  Ottico ,  il  quale  era 
unico,  ficcome  pure  unico  fi  era  l’Occhio,  vegnente  dal 
principio  della  midolla  Allungata ,  od  Oblongata  che 
chiamali ,  dove  fogliono  e  fiere  nei  Cervelli  Umani  i 
Talami ,  conforme  appellano ,  dei  Nervi  Ottici . 

Ufciva  eflò  Nervo  fuori  del  Cranio  entrando  den¬ 
tro  all’  Orbita  per  una  bella  apertura ,  o  forame  che 
dicafi  ,  il  qual  fi  fcorge  nel  Cranio  rteflò ,  che  s  è 
proccurato  di  confervare ,  acciocché  veggafi  la  Folla , 
o  fia  1’  Orbita ,  in  cui  flava  collocato  il  fòvrammen- 
tovato  Occhio ,  eh’  era  eziandio  corredato  del  fet- 
timo  Mufcolo ,  il  quale  fta  coperto  dagl’  altri ,  e  dalla 
pinguedine ,  circondando  il  Nervo  Ottico ,  conforme  an¬ 
cor  Galeno  potè  conoscere ,  [a]  ed  eziandio  quali  la 
metà  del  Globo  dell’  Occhio  ,  alla  di  cui  circonfe¬ 
renza  fta  eflò  fortemente  attaccato .  [Z>]  S’  è  veduto 

di 


(a)  De  ufo  Part.  Gap.  X.  p-ni. 

óig,  68 o.  De  Loc.  Lib, 

quart.  Gap.  2.  De  D  ifesi:.  Mu- 
fcul.  Gap.  V. 

(b)  Douverney  .  (  I.  c.  )  Par 
quafi  che  s'  abbia  voluto  dir  1* 
Killer ,  o  pur  ei  non  $’  è  [  co¬ 
me  e  cofa  più  veri  fimi  le]  baftan- 
temente  per  brevità  fpiegato,  cae 


Orbafio  Compilatore,  anzi  la  Sci- 
mia  ,  fecondo  che  alcuni  il  chi  a- 
man,  di  Galeno,  efcludefle  il  men¬ 
tovato  fettimo  Mufcolo 5  d'eendo 
eh*  dfo  Oribafio  però  alfegnò  fei 
Mufcoli  all’Occhio,  quattro  Retti  ? 
e  due  Obliqui  [  I.  c  f  éì.  Il*  §• 
XX  V\  p.  421.  not.  f.  ] 

Ma  1  primo  di  cui  fe  men¬ 
cio 
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di  poi ,  che  la  fteffa  porzion  di  Mafcella  fta  unita  me¬ 
diante  una  futura  fpuri  a  al  Cranio  predetto  :  ma  le  Figure 

di^ 


zinne  Oribafio,  e  ne  parlò  di  pili 


alquanto  lungamente)  lì  fu  quel¬ 
lo,  eh ’  egli  affermò  trovarli  alla 
bafe  dell*  Occhio,  o  dopp'o,  o 
triplo  eh’  e5  foffe ,  e  volle  che  fer¬ 
vide  a  render  P  Occhio  Rabile, 
ed  a  conìrignere  ,  e  fortificare  il 
Nervo,  per  cui  e’  vien  circondato: 
palla  rido  egli  poi  a  parlar  de’  lei 
Mufcoli  fovraccennati  fcriffe  „  Cx- 
5,  teri  orane?  qui  Oc  ulani  moveat 
„  fex  numero  funt,  quorum  qua- 
«)  tuor  reftis  monbus  prxfunt,  duo 
„  relìqui  totum  orbem  circumver- 
,,  tunt  „  (  Anat.  Ex  Lib.  Galeni 
cura  verdone  &c.  Curante  Gul. 
Bundafs.  p.  177.)  Ebbe  ancora 
per  aderente  Galeno  in  ciò  Lo¬ 
dovico  Vafse'o,  Compilatore  an¬ 
eli’  ei  del  mede  fi  ino,  e  d’  altri, 
elegante,  e  fuccinto .  (In  Anat. 
Corp.  Mani,  Tab.  III.  p.  m.  136. 

Carlo  Stefano  meffe  in  for¬ 
fè  ,  fe  lo  fteffo  doveva  appellarfi  Mn- 
icolo,  o  piuttoffo  una  foflanza 
carnofa,  lafciando  però  in  liber¬ 
tà  di  creder  P  uno ,  o  P  altra . 
A  me  però  fembra  in  vero  (  e  da 
detto  con  pace  d’  un  tanto  Ana¬ 
tomico,  e  Scrittore  indeme  ei  pu¬ 
re  elegante  )  eh’  e’  da  un  dub¬ 
bio  ridicolo  .  (  Ved.  de  Diffeft. 
Part.  Corp.  Huni.  Lib.  III.  cap. 
io.  ) 

Ma  Andrea  Ve  fa  li  o  prefe  in 
quello  il  partito  anch’  ei  di  Ga¬ 
leno  ,  avendo  deferitto  effo  Mu- 
fcolo  proliffamente,  e  dimoftra- 


tolo  in  una  Figura  eh’  ei  lafciò 
affai  ben  delineata .  [  De  Corp. 
Hum.  Fabr.  Lib.  II.  Cap.  XI.  <Sr 
fecund.  Ocuh  F  g.  O.  ib'd.)  Il 
Falloppio  poi  fu  quegli  che  ma- 
nifeftò  da  prima  eh5  effo  Mufco- 
lo  trovavad  ne’  Buoi  ,  effendone 
privi  gP  Uomini  ,  pronunziando 
e’  francamente,  effer  corredato  P 
Occhio  Umano  di  fei  Mufcoli  e 
non  più:  (  Obferv.  Anat.  p.  ni. 
68  6g*  )  cui  pofeia  aderì  G.  F.  da 
Acquapend.  (de  Ocul*  vif.  Org.  Par. 
1.  c.  1 1 .  )  G.Caffer.  [  Nov.  Anat.  dve 
PentaeRh.  Lib.  V  Cap.  17.  18.]  ed 
appreffo  gP  Anatomici  i  n  generale, 
che  P  han  denominato  Sofpenforio, 
Jac,  Douglaff  Deferì  p.Comp. Mu- 
.  cui.  Cap.  VT.  §.  29.  Morgagn.  E- 
piR.  Anat.  XVI.  §.  19*]  o  Bul- 
bofo  (  Mailer  1.  c.  )  Il  Vela  Ilo 
bensì  proccurò  ,  benché  in  vano, 
di  confermare  il  fuo  detto,  fog- 
giugnendo  :  „  Foli  hoc  feptimus  a 
„  me  eommemoratur  Mufculus, 
„  cujus  in  Homi  ne  abfentiam  in 
„  marcoreni  potìus  ,  &  multam 

„  flavi  adipis  copianx  indgnernque 
,,  Homi  ni  s  molli  tieni  in  animo  meo 
„  reicere  ideo  ,  quam  quod  ilio 
„  tam  eleganti,  &  raro  Mufculo 
„  Hominem  vere  deRitui  exiftima- 
rem  „  (Obferv.  Gabriel.  Fallop. 
Examen.  In  Andr.  Vefal.  Oper. 
Omnia  Lugd.  Batav.  Tom.  fecund. 
p.  ySi.)  Anche  il  Colombo,  per 
referto  pur  del  Valverda  [  Anat. 
Corp.  Hum»  Lib.  fecund.  Cap.  ?•  ] 

a. ter- 


ìt 


A 
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difegnate  dal  naturale,  che  fono  alla  fine  di  quella  (V) 
faran  per  avventura  meglio  comprendere  quanto  da  noi 
è  fiato  efpolto .  Voleafi  pur  ricercare  1’  unione  de’  vafi 
del  Cuore ,  che  Tuoi’  edere  ne’  Feti ,  ma  non  fi  potè 
effettuare,  attefo  F  efler  di  già  fiati  fatti  più  tagli 
nel  Cuore  medefimo .  E  qui  fia  il  termine  di  quella 
mia  Lettera ,  o  Leggenda  che  a  voi  paja ,  o  Sig. 
Bianchi ,  divenuta  un  po  lunga  anzi  che  nò ,  non 
volendo  io  perciò  portarvi  più  noja .  collo  Ilare  a 
narrarvi  altre  cofe.  Pertanto  io  vi  prego,  come  quel¬ 
lo  ,  che  ho  molta  ftima  della  voftra  perfona ,  d’  ono¬ 
rarmi  dei  vofiri  pregiatiflìmi  comandamenti ,  poiché 
fono,  e  lo  (arò  collantemente . 

Siena  15.  Agollo  1  j66. 


% 

s 


Devo  tifi*  ^  ed  Obligatifs •  Serv . 

P.  T. 


affermò  5  che  mal  avea  potuto  ve¬ 
dere  eho  Mufcolo  nell’  Uomo: 
Ma  egli  poi  sbagliò  infieme  col 
^alverda  nell’ affegnarne  folamen- 
te  cinque  all’  Occhio  {letto  umano, 
(  De  Re  Anat.  Lih.  V.  Gap.  1X0 


Q. 

per  cui  fu  afpramente  riprefo  dal 
fopractitato  Calferio  (  1-  c.  cap, 
XVII. 

(a)  Ved.  la  lavo!.  X.  Fig» 

I.  IL 


Sono  da  aggi  unger  fi.  C  infrafcritte  cofe . 
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ii.  Colonnello  IL  linea'  4.  dopo  XXIII.  aggiugni  : 
Offium  Human  . 

25.  Colonnello  IL  lin.  12.  dopo  Riolano  aggiugni  :  La 
Reda  ftelfiffima  origine  anzidetta  di  quelli  Mulcoli ,  la 
qual  ben  conobbe  il  Bartholino ,  fu  altresì  conofciu- 
ta  dal  Dionis ,  il  quale  parlando  d’  efti  Mufcoli  feni¬ 
le  :  „  Ils  prennent  leur  origine  d’  un  ligament  ,  qui 
„  eli  à  F  Os  du  penil  ,  ou  les  Mufcles  tranfver- 
„  fes  de  F  Abdomen  finiflent,  des  queis  ils  paroif- 
5,  fent  étre  ime  conti  nuité .  „  (  Ved.  F  Anat.  de  F 
Hom.  p.  232.  Edit.  5.  )  Ved.  anche  il  Duverney 
(  Oeuvres  Anatomi  qr  Tom.  Second.  p.  289.) 

28.  Colonnello  IL  lin.  ultima  dopo  20.  aggiugni  :  Ved. 
la  Fig.  2.  Tavol.  IX.  alla  fine  di  quella  . 

29.  Colonnello  IL  lin.  3.  dopo  415?.  ”]  aggiugni  :  Nel 
Tomo  Vili,  in  oltre  di  dii  Elementi  di  Fifiolo- 
gia ,  pervenutomi  appunto  quando  flava  per  ulti¬ 
marli  F  imprdfione  dell’  ultima*  delle  tre  Lettere, 
prefenti,  trovo  riportate  dallo  Hello  Haller  in  una 
delle  aggiunte  fatte  pur  da  elfo  ai  liioi  Tomi  lev  • 
praferitti  a  carte  ivi  208.  F  «Ofter'vazioni  fatte  fili¬ 
la  Tunica  Vaginale  dal  Ch.  Lobften,  da  cui  e’  dice 
d’  effergli  fiate  comunicate . 

Pertanto  il  Lobfien  fa  menzione  di  tre  Vagine, 
conforme  elfo  le  nomina ,  cioè  a  dire  del  Funicolo , 
del  Tefticolo ,  e  la  terza  ei  la  chiama  Comune,  tanto 
(  confi  io  penfo  eh’  e’  voglia  dire  ).  al  Cordone  dei 
Vali  Spermatici,  che  al  Tefticolo  ifteflb,  la  qua¬ 
le  .eflerdo  denfa,  fecondo  che  aflerifee  F  Haller, 
e  confiretta,  io  mi  lo  a  '  creder  eh’  ella  non  poi- 


la  efier  altro  che  F  Eritroide ,  cioè  a  dir  V  efipan- 
fione  del  Mufcolo  Cremaftere  con  alquanta  di  Cel¬ 
lulare  ,  che  la  va  unendo  alla  predetta  Vaginale 
fortificandola  ,  come  ho  detto  di  fopra  a  c.  24. 
25.  Ma  il  Duverney  voleva  che  la  Cellulare,  che 
cuopre  efternamente  il  Peritoneo,  e  eh’  egli  chia¬ 
mava  tuttavia  la  Lamina  edema  del  medehmo,  lofi- 
fe  quella  fola  ,  che  andafle  a  formar  la  Vagina 
comune  tanto  al  Cordone  de’  Vali  Spermatici ,  che 
al  T efticolo  fteflo  .  (  Oeuvres  Anatomiq.  1.  c.  p. 
288.  &  fèg. )  La  Vagina  poi  del  Funicolo  io  mi 
fo  a  creder  che  fi  a  fenz’  altro  la  Guaina  Ideila  del  Cor¬ 
done  de’  Vafi  Spermatici  ,  così  denominata  dal 

Winslow  [Trait.  du  Bas  Ventr.  §.  515.  &  feg.  ] 
ovver  quell’  unico  teifuto  cellulofo ,  che  riempie ,  al 
dire  del  fopraccit.  Duverney  ,  la  Vaginale  fuddetta; 
il  qual  teifuto  egli  aderì  che  terminava  alla  par¬ 
te  fuperior  del  Tefticolo  ,  lòggiugnendo  che  può 
quello  reputarli  un  fecondo  invoglio  cornuti  fola- 
mente  ai  Vali  Spermatici .  [  1.  c.  ]  Or  la  detta 

Guaina  ,  od  elfo  teifuto  cellulofo  fu ,  coni’  io  dif- 
fi  a  c.  27.  e  28.  Fig.  2.  Tavol.  IX.  altresì  de¬ 
ferì  tto  ,  e  delineato  in  oltre  dal  naturale  dal  Gel. 

Raau.  La  Vagina  finalmente ,  che  il  Loblden  a  de¬ 
gna  al  Tefticolo ,  non  par  che  polla  in  vero  al¬ 

tro  elfer  che  quella  ftelfa ,  che  ho  puf  io  defe rit¬ 
ta  diffufamente  qui  fopra  a  c.  1 8.  e  feg.  e  fat¬ 
tala  in  oltre  delinear  dal  naturale.  (  Ved.  Tavol.  I. 
Fig.  1.  Tavol.  .Vili.  Fig.  2.  3.  Tavol.  IX.  Fig. 
3.  alla  fine  di  quella .' 

44.  lin.  16.  17.  dopo  Orale  aggiugni  :  o  per  me 

dire 


dire  F  Anaflomofi ,  o  pur  F  Unione  delle  due  Ve¬ 
ne  ,  Cava ,  e  Polmonale  nel  Feto ,  o  fia  dei  loro 
Seni ,  conforme  fi  dirà  qui  fiotto . 

4 6.  fin.  ultima  dopo  Euftachio  aggiugni  ;  cioè  a  di¬ 

re  Ila  collocato  elfo  Forame  Ovale  poco  fiopra  all’ 
Orifizio  della  Vena  Coronaria,  fecondo  che  notò, 
e  fenile  il  Botallo  :  ,,  Nuper  tamen  denuo  eidem  in- 
„  quifitioni  me  tradens,  Cor  dividere  occepi ,  ubi 
5,  fupra  Coron aleni  (  quam  Stephanoidem  appellant 
„  Graeei  )  fatis  confpicuum  reperi  duèìum  juxta  Au- 
„  riculam  dextram,  qui  ilatim  in  finixtram  Aurem 
„  reèìo  tramite  fertur.  [  Obferv.  III.  p.  68.  6g. 
Edit.  Lugd.  Batav.  lòdo,,  e  Mufazo  Jo.  Van  Hor- 
ne  ]  Veggafi  ancora  la  Fig.  2.  della  Tavol.  ivi 

polla  da  elfo  Van  Horne ,  e  delineata  dal  natura¬ 
le  ,  alquanto  bene  efpreiìà ,  ed  altresì  la  nota  (») 
aggiunta  ivi  a  c.  68.  da  elfo  Van  Horne ,  in  cui 
corregge  F  abbaglio,  che  prefe  il  Botallo,  adeguan¬ 
done  egli  il  fuo  vero  ufo,  cioè  a  dire  quello  fief- 

fo,  che  già  indicò  Galeno  ,  [  de  Ufu  part.  Lib. 

XV.  p.  m.  8  66.  ]  pofeia  F  Arveo,  e  la  piu  par¬ 
te  appreifo,  come  è  fiato  accennato  di  fopra  a  c. 

SS’  not*  (/)• 

47.  Colonne!.  II.  fin.  2p.  dopo  appunto  aggiugni  :  (  ef- 
fendo  ella  F  Ifthmo  propriamente  detto  del  Vieufl’ens  ) . 

52.  Lin.  13.  dopo  di  piu  aggiugni:  il  Botallo  in  pri¬ 
ma  [1.  c.  ]  pofeia 

<jp.  Colonnel.  I.  fin.  5.  dopo  13.,  che  dee  dire  113. 
aggiugni  :  ed  il  De  Gorter  [  Medie.  CompenJ.  Traéì. 

1  p.  XVI.  ]  . 

Ibid.  fin.  12.  dopo  47.  ]  aggiugni:  Ad  una  Ragaz- 
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za  pure  nata  di  frefco ,  la  qual  fu  tagliata  pub¬ 
blicamente  da  Tommafo  Bartholino ,  mancava  il 
Canale  Arteriofo,  avente  perciò  il  Forame  Ovale, 
eh’  ei  chiamava  altresì  Anaftomofi,  più  ampio  del 
folito  [  ved.  Anat.  Quart.  Renov.  Lib.  IL  Gap.  VILI, 
verfo  il  fine.  Hift.  Anat.  Rar.  Cent.  I.  Hifh  14.  i 

Ibid.  lin.  28.  dopo  quella  aggiugni:  [  benché  il  Ver- 
heyen  voglia,  che  fia  una  quantità  aliai  maggio¬ 
re  [  Supplem.  Anat.  Traéì.  V.  Cap.  XIX.  p.  ni. 

2pi.  2p  2.  ]  . 

Ibid.  Colonn.  II.  lin.  11.  dopo  Cuore  aggiugni.  (  Ved. 
anche  il  De  Gorter  1.  c.  ) . 

60.  Colonnel.  I.  lin.  7.  dopo  Capo  aggiugni :  [Ved.  il 
Verheyen  1.  c.  p.  m.  292.  ] . 

Ibid.  lin.  23.  dopo  d  Amlterd.  )  aggiugni  :  E  per  la 
fteffa  cagione  farà  flato  altresì  offervato  più  am¬ 
pio  ,  come  dicea ,  dal  Bartholino  lo  fleflò  Fora¬ 
me  Ovale  (1.  c.  )  . 

61.  Colonnel.  II.  lin.  8 .  dopo  Adulti  aggiugni'.  Una 
Figura  pertanto  tra  le  molte,  che  ve"  ne  fono,  la 
qual  dimoflri  il  Canale  Arteriofo  affai  bene,  e  con¬ 
forme  al  naturale,  da  cui  è  Hata  delineata,  fi  è 
quella  del  Ch.  B.  S.  Albino ,  (  Acad.  Annotat. 
Lib.  lecund.  Tab.  VII.  Fig.  7.  )  la  qual  cornlpon- 
de  alla  giufta  deferizione  da  effo  fattane  .  [Le. 
Cap.  XIX.  ] . 

02.  Colonnel.  I.  lin.  20.  dopo  Lettore  a^giu^ni  :  ed 
ebbe  in  oltre  una  controverfia ,  fecondo  che  rac¬ 
conta  Orazio  Augenio  (  Epift.  &  Confult.  Medichi, 
alter.  Tom.  Lib.  I.  Cap.  IV.  )  col  Colombo  me- 
defimo  intorno  ad  una  cofa  riguardante  f  Anoto- 

mìa , 


vi 


I  2 '5 

mìa,  cioè  a  dir  F  Imene,  come  quella,  per  cui  fono 
infortì  ,  fpezialmente  nei  tempi  andati  non  pochi 
dii  pareri ,  negando  il  primo ,  ed  affermando  il  fe¬ 
condo  eh’  ella  lì  deffe ,  e  corredate  ne  fodero  le 
Vergini.  Fu  pertanto  tra  effi  convenuto,  per  refer¬ 
to  del  menzionato  Augenio ,  di  farne  la  prova  per 
mezzo  della  lezione,  fendo  date  tagliate  a  bello 
dudio  dal  Colombo  in  prefenza  dell’  Euftachio,  e 
di  molti  altri  allo  Spedale  della  Confolazione  di 
Roma  due  Ragazze  ,  F  una  di  9.  F  altra  di  io. 
anni ,  in  veruna  delle  quali  non  e  (Tendo  data  tro¬ 
vata  quella  Membrana,  cioè  a  dire  F  Imene,  con- 
fefsò  il  Colombo ,  come  quello  eh’  era  d’  animo 
puro ,  al  dire  dello  dedb  Augenio ,  ed  ingenuo , 
eh’  egli  s  era  ingannato,  dando  fede  all’  altrui  au¬ 
torità.  Ma  nell’Opera  fu  a  [De  Re  Anat.  Lib.  XI. 
Cap.  XVI.  ]  non  la  nega  già  alTolutamente ,  Colo 
e  dice,  che  di  rado  s’  oderva ,  quand’  ei  poteva 
aderir  francamente ,  che  anzi  fpedìdimo  avvien  d’ 
odèrvarla  . 

o.  Colonnel.  I.  lin.  21.  dopo  alcuno  aggiugnì  (  ved. 
il  Verheyen  Supplem.  Anat.  Tradì.  V.  Gap.  XIX, 
p.  m.  291.). 

71.  Colonnel.  II.  lin.  6.  dopo  Cent.  3.  aggi  ugni .  Fu 
anche  dal  Clarif  B.  S.  Albino  trovato  edo  Fora¬ 
me  aperto  in  una  Vecchia  decrepita,  il  quale  e- 
ra  in  oltre  crefciuto ,  coni  ei  foggiugne ,  infiem  col 
Cuore  idelfo .  (  Academ.  Annot.  Lib.  I.  Cap.  IX.  ) 

72.  Colonnel.  IL  lin.  29.  dopo  327.)  aggìugni:  Ot¬ 
timo  compendi  fi  è  pur  quello,  che  fuggerì  il  Cel. 
Roederer  per  vantaggio  dei  Bambinelli ,  vegnenti 

alla 
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alla  luce,  fcrivendo :  „  Aliquis ,  pradcilfo  fune,  ne~ 
„  que  illico  deligato ,  fanguini  effluxus  concedatur 
„  Vena  Seólionis  loco  ;  „  e  ne  rende  e’  la  ragio¬ 
ne,  foggiugnendo  :  „  ita  Sanguinis  abundantia  Ce- 
,,  rebrum ,  &  Thorax ,  quorfum  videlicet  congeftus  e  fi, 
„  liberantur  [  Element.  Art.  Obftetr.  ec.  AuéL  &  E- 
mend.  §.  407.  ]  . 

85.  Colon  nel.  II.  lin.  12.  dopo  ip8.  )  aggi  ugni :  Di 
tale  opinione  fu  pure  il  Saviard  (  Nou.  Recueil. 
d’  Obferv.  Ch ir.  Obferv.  83.  )  . 
pi.  Lin.  7.  dopo  bifogno  aggi  ugni :  Ved.  il  foprac- 
cit.  Saviard  [  1.  c.  ] . 

Ibid.  lin.  13.  dopo  chiaramente  aggiugni  :  Ved.  Nic- 
col.  Stenone  Afta  Hafnienfia  Thom.  Barthol.  Ann. 
1671,  i6yz.  Obfervat.  no.  Il  Saviard  (  1.  c.  ). 
iop.  Lin.  13.  dopo  F  ifleflb  aggiugni ;  portando  F  au¬ 
torità  del  Falloppio ,  come  quello ,  che  F  aveva  in¬ 
nanzi  a  {ferito  [  ved.  Obferv.  Anat.  p.  m.  37.  ] 

1 18.  Colonnell.  IL  lin.  ultima  dopo  quella)  aggiugni: 
Non  è  per  vero  dire  effa  cartilagine,  conforme  ho 
io  dipoi  potuto  meglio  oflèrvare ,  fempre  conllrutta 
nella  Beffa  guifa,  riferendomi  perciò,  fenza  far  qui 
a  dilungarmi  piu  oltre  ,  a  quello  eh’  io  farò  per 
dire  intorno  ad  ella  nella  fpiegazione  delle  Figu¬ 
re  3.  4.,  e  5.  che  fono  fiate  aggiunte  nella  Ta¬ 
vola  X.  qui  in  fine . 

120.  Colonnell.  IL  lin.  21.  dopo  (  Mailer  1.  c.  ) 
aggiugni  :  Effe?  pur  privi  di  tal  Miricelo  oltre  all’ 
Domo  le  Scimie  F  affermò  il  fopraccit.  G.  F.  da 
Acquapendente ,  [  1.  c.  1  ed  il  Cantano  ,  fecondo 
che  trovo  riferito  dal  Morgagni ,  (  E  pi  fi.  Anat.  X  VI. 

f  ip.  ]  • 


§.  ip.  )  ficcome  ancora  i  Gatti,  i  Galli  di’  India, 
ed  i  Pefci  Lucci  per  referto  del  fovrammentovato 
Calieri  o  .  (1.  c.  Gap.  17.  ) 
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Pag.  3.  fin.  6.  Sanefe,  leggìi  Senefe, 

&  così  Tempre.  Pag.  8.  Colonnello  II.  lin. 
tò.  Sch.  leggi  :  Schreiber .  Pag.  9.  Iin.  1. 
ab^ftanza,  leggi:  a  baffanza»  Pag.  io*  lin, 

17.  il  mentovato  Schvvencke,  leggìi  lo 
Schvvencks.  Pag.  ee.  Iin.  io.  e  pur,  leggìi 
0  pur,  ibid.  Colon.  II.  Iin,  3.  ICIX.  leg¬ 
gi'.  XClX.Pag.  13.  lin.  io.  Topradetti,  leg¬ 
gi:  fopraddetti ,  c  così  Tempre,  Pag.  15. 
li n.  ultima  Aleffandro,  leggi  :  Alleffandro, 
e  così  Tempre.  Pag.  io*  lin.  1.  eTpanzio- 
215  »  leggi*  eTpanfiooe  ,  1  bici.  Colon.  II.  !ìn. 

$>  dopo  ammirato,  aggìugm  ;  l’ Hiller  .  Pag. 
at-  lin.  penultima  e  Tpandendofi  ,  leggi : 
eTpandendofi.  Pag.  14,  Colon.  II.  lin-  9* 
fra  i  quali  ci  s’  infirma  andando  innanzi  , 
leggi:  inffnuandofi  tra  1’ una ,  e  l’altro, 
ibid.  Iin.  10.  11.  unendoli,  leggi  ;  che  gl* 
unifce.  Pag.  *7.  Colon.  II.  lin.  11.  chela 
tunica  Vaginale,  leggi ;  ch’effa  tanica  Va¬ 
ginale.  Pag*  43* Colon,  I.  lin.  14.  Orecchia, 
leggi  ;  A  uricola,  e  così  Tempre  •  Pag.  44.  Col. 
IL  lin.  10.  Tav.  L,  leggìi  Tavol.  III.  Pag. 
49.  Coleo.  I.  lin.  1.  Fù  ,  leggìi  £’.  Pag. 

5  s.  lin.  14.  1$.  nel  Commentario,  leggi  : 
nella  Differtazione  Ve  Ve» .  Arter.  Nutr. 
che  unì  al  Commentario  Ve  Catar,  &c. 
ibid.  lin.  1$.  dopo  15*5.  aggiugni  :  Ved- 
anche  Oper.  Omnia  Lugd.  Batav.  1660.  e 
M-ufaeo  Jo.  Van  Home.  [  ObTerv.  Anat. 
ObTerv,  III*  pag.  66.  e  Tcg.  ]  ibid.  Colon. 

I.  lin.  r.  a.  Lib.  VI.  XV.  leggi :  Lib.  XV. 
p,  m.  816.  867.  Edit,  Ven.  8,  1544.  Pa8* 
5S.  Colon.  II.  lin.  ultim.  MuTeum , 


le  appreso  eofe  ♦ 

MuTacurr».  Pag.  59.  Colon. T,  Iin.  $.  p.  zi.  13  » 
leggi:  i Ut  113.  cui  aggiungali  1  ed  il  De 
Goner  (  Medie, Compend  Tra<£hOecim. No¬ 
ti  us  §>  1 6,  )  ibid.  lin,  3.  fi  levi  via  Claud. 
Pag*  6S.  Colon.  II.  lin.  penultim.  che  de¬ 
lincò  il  Botàlìo  &c.  leggi:  che  delineo  dal 
naturale  il  Van  Home  nella  Tavol,  aggiun¬ 
ta  alle  Offervazioni  del  BotalIo .  Pag,  70. 
Colon.  I.  lin.  18.  e  per  Io  Beffo,  leggi:  e 
per  l’altro  mentovato  di  Copra ,  ibid.  Iin. 
*3.  dopo  Ovale ,  aggiugni  :  e  per  elfo  nel¬ 
la  piccola  apertura  ,  che  Tuoi'  edere  nel 
Feto  per  la  patte  Tuperiore  dello  Beffo  fo¬ 
rame  Ovale.  Pag,  ?*•  Colon.  I.  Iin.  13. 
dopo  IfthmOf  aggiungi:  che  ffa,  ìb;d.  ìin. 
31.  P:a?fa£I.  leggi:  Praefat.  ibid.  Colon.  If. 
ìin.  5.  Barth.  leggi:  Bartholino.  Pag.  73. 
Coion-  II.  Iin.  3$.  Delineo  bensì  elfo  Se¬ 
no  il  BotalIo,  leggìi  Delineo  bensì  effo  Se¬ 
no  i!  Van  Home  nella  Tavol.  foppram- 
mentovata,  la  quale  egli  aggiunTe  alle  OT- 
Tervazions  del  BotalIo,  Pag,  74.  lin.  4*  h 
cavità,  leggi  :  le  cavità.  Pag*  79*  lm.  13» 
14.  Peterborgh,  leggi,  S,  Petersburg,,  « 
così  altrove,  ibid.  Colon.  I.  lin.  i,  {c)  leggìi 
[a]  Pag.  81.  lin.  4,  non  avendo,  leggi:  non 
aveva .  Pag,  86.  lin.  9.  e  io*  (  d  )  (b  )  (  c) 
leggi  (&)  (e)  ( d )  Pag.  89.  lin.  8,  levare  il 
punto  e  virgola,  e  porlo  ivi  dopo  Fem¬ 
mine,  Pag.  9  t.Colon.  i.  lin.  6.  7.Humen, 
leggìi  Human,  Pag,  96.  lin.  15.  replicò, 
leggi:  replico.  Pag.  ioti  Colon.  I-  Iin*  *• 
Yeats,  leggi:  Years, 


Offervagioni  intorno  al.  Tejlicolo  Umano  fatte  dal  Sig. 
Abate  FELICE  FONTANA ,  Nobile  "di  Rovere-  * 
do  ,  e  Pubblico  Lettore  nella  Univerjttà  di  Pi- 
fa  fcritte  in  una  Lettera  al  Sig.  PIETRO 
T  ABARRANI  Profejfor  di  No  tomi  a  nel¬ 
lo  Studio  di  Siena,  (a)  ' 


Uefte  fono,  gentiliffimo  Sig.  Pietro, 
I  quelle  poche  Offervazioni,  che  in  di- 
|  verfi  tempi  ho  fatte  fopra  i  Tefti- 
coli  Umani,  delle  quali  fino  dalla 
fcorfa  eftate,  mentre  voi  eravate  in 
Firenze,  ebbi  f  onor  di  parlarvene .  M’ 
avete  in  feguito  onorato  di  richiedermele,  ed  io  non 
ho  efitato  un  momento  a  foddisfare  una  Perfona,  che 
ha  tutto  il  diritto  di  comandarmi.  Tocca  ora  a  vai 
di  giudicare  quanto  elle  vagliono,  e  fe  veramente  m 
è  riufcito  di  ftabilire  con  nuove ,  e  più  ficure  efpe- 
rienze  varj  punti ,  che  intorno  a  quell’  Organo  ri¬ 
manevano  ancora  affai  dubbiofi  ,  ed  ofcuri  . 

E’  beniflìmo  a  voi  noto  tutto  quello ,  che  do¬ 
po  le  delicate  preparazioni  Anatomiche  dell’  Euftachio 
per  dimoftrare  la  comunicazione  de’  Canali  Arteriofi, 
e  Venofi  nel  Tefticolo,  fcriffe  Leal  Leali  altro  no- 
ftro  Italiano,  da  cui  fino  il  gran  Boerhaave  fu  in¬ 
dotto  a  credere,  che  que’  Canali  aveffero  tra  di  lo¬ 
fi  ro 


Ca)  Quefta  Lettera  fi  rifenfce  a  C.  20.  not*  (a) 


ro  deile  vere  Anaffomofi  .  Ultimamente  Cromuello 
Mortimero  Segretario  della  Società  R.  di  Londra,  Uo¬ 
mo  dotto  affai ,  e  valente  nelle  iniezioni  piu  delica¬ 
te,  dopo  una  lunga  ferie  d’  oflervazioni  conclude,  che 
i  Canali  Arteriofi  Spermatici  imboccano  nei  Vendi 
fuori  del  Tefticolo. 

Per  verità  il  puro  taglio  Anatomico,  fòftenuto 
anche  dal  Microfcopio ,  non  baita  per  deiini  re  que¬ 
llo  punto  importante  della  piu  fina  Notomìa ,  per¬ 
chè  per  quanto  vi  s’  ufi  di  diligenza ,  non  è  polli- 
bile  di  feparare,  e  fviluppar  col  cultello  tutti  i  mi¬ 
nimi  innumerabili  Canali  Arteriofi,  che  in  mille  guife 
s’  intralciano ,  e  s  avvitichiano  coi  piccolilfimi  Ve- 
nofi  j  benché  fia  vero ,  che  tutte  le  volte ,  che  con 
pazienza  mediante  un  tale  I finimento  ho  feguitato  or 
quella  or  quella  arteriuzza ,  mi  fia  riufcito  Tempre  di 
veder  chiaramente ,  che  mai  non  comunicava  con  al- 
cuna  Vena  , 

In  tanta  incertezza  di  cofe  penfai  al  fèguente 
efperimento ,  che  mi  parve  affatto  decifivo ,  e  che  do¬ 
po  alcuni  vani  tentativi  mi  riufcì  felicemente .  Intro-f 
ducevo  la  materia  dell’  injezione  ora  per  una  Arte¬ 
ria  Spermatica ,  ora  per  una  Vena ,  avendo  prima  le¬ 
gati  tutti  quanti  gli  altri  Canali  con  del  refe  ben 
forte,  e  incerato  immediatamente  l'opra  il  Tefticolo. 
Per  quante  volte  io  injettaffi  così ,  che  furon  moltifi 
fime,  mai  non  mi  avvenne  di  veder  paffare  1’  iniezione 
nei  canali  venofi  di  fopra  all’  allacciatura,  quando  incet¬ 
tava  per  le  Arterie,  e  negli  arteriofi  quando  injettava 
per  le  Vene. 

Ho  io  bensì  veduto  più  d’  una  volta  riempierfi  quelle 
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Vene,  quando  incettavo  per  le  Arterie,  che  fon  dentro  al 
Tefticolo,  e  che  fcorrono  fralle  fue  Membrane,  e  fino 
arrivare  il  mercurio  a  quei  brevi  tronchi  ,  i  quali 
reftavano  lòtto  la  legatura.  Lo  fieflò  fi  dica  delle  Ar¬ 
terie,  quando  injettavo  le  Vene  .  Quando  però  non 
ho  allacciato  quei  Canali,  non  lòlo  ni  è  riufcito  di 
far  paffare  dall’  Arterie  nelle  Vene  la  cera,  il  fego, 
e  più  facilmente  la  colla,  e  f  olio  di  Terebinto  , 
ma  fino  anche  due  volte  1’  argento  vivo  :  ho  però 
fatto  prima  alquanto  macerare  il  Tefticolo,  e  di  più 
mi  fono  forvito  della  Macchina  Pneumatica ,  in  cui 
tutte  le  injezioni  riefcono  più  felicemente.  E’  dunque 
falfo,  che  le  Arterie  comunichino  colle  Vene  fuori 
del  Tefticolo,  come  Autori  graviffimi  lo  credono  an¬ 
eli  oggi ,  appoggiati  a  fallaci ,  ed  equivoche  efperien- 
ze  ;  giacche  Y  infezione  non  pafla  dalle  Arterie  nel¬ 
le  Vene  per  Canali  di  comunicazione ,  che  fieno  fuo¬ 
ri  della  foftanza  del  Tefticolo,  ma  foltanto  dentro 
ad  eflo  Tefticolo  . 

L’  injezione  di  mercurio  nell’  Epididime  fatta  per 
mezzo  del  vaiò  deferente  è  delle  più  difficili ,  e  po¬ 
che  o  nefliina  fin  ora  fono  arrivate  fenza  dubbio  a 
riempierlo  intieramente .  Confeffo ,  che  mai  non  m’  è 
accaduto  di  veder  il  mercurio  penetrare  per  tutto  Y 
Epididime  coi  foliti  metodi ,,  che  fi  leggono  negli  Au¬ 
tori,  per  quanto  io  mi  ci  fia  provato,  e  riprovato 
moltiffime  volte .  Solamente  dopo  una  lunga ,  e  pe¬ 
nda  macerazione  di  tutto  il  Tefticolo,  e  dopo  aver¬ 
lo  piu  volte  afeiugato  con  panni  caldi ,  e  meffiolo 
nel  voto  immerfo  prima  nell’  acqua  calda,  due  uni¬ 
che  volte  potetti  arrivare  ad  aver  1’  iniezione  dell 
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Epididime  perfetta  ;  e  in  verità  fui  così  fortunato  quel¬ 
le  due  volte,  che  tutto  aifatto  rimafe  penetrato  dal 
mercurio ,  lìccome  me  ne  ailìcurai  ancor  colla  Lente . 
Per  altro  non  giunfe  già  da  prima  per  la  fempli- 
ce  preftione  dell’  aria  efterna  ,  il  mercurio  a  pe¬ 
netrare  per  tutto  1’  epididime;  ma  mi  convenne  più 
volte  levare  il  Tefticolo  dalla  Macchina  Pneumati¬ 
ca  ,  e  fpignere  innanzi  il  Mercurio  pigiandolo  for¬ 
temente  Ira  due  umide,  e  denfe  fpugne  . 

In  tal  guilà-  per  due  volte,  ficcome  ho  detto, 
mi  riufcì  d’  iniettar  perfettamente  tutto  quel  corpo, 
lenza  che  '  il  mercurio  sfiancato  avelfe  veruno  dei  va- 
fellini  bianchi  dell’  Epididime ,  conforme  fu  olfervato 
dopo  d’  averlo  fpogliato  della  Membrana,  che  lo  ri- 
cuopre  ;  febbene  indarno  poi  lo  tentali!  molfi  altre 
volte ,  forfè  perchè  la  macerazione  non  fu  prefa  nel 
sunto  conveniente,  o  forlè  anche  per  la  diverfa  qua¬ 
lità  del  Tefticolo  Umano  . 

Credetti ,  che  quelle  due  iniezioni  dell’  Epididi¬ 
me  riufcite  con  tanta  fortuna  poteflero  fomminiftrar- 
mi  un  ficuro  argumento  intorno  alla  fabbrica  di  que¬ 
lla  parte ,  cioè  fe  1’  Epididime  fufl'e  latto  d’  un  lòlo 
o  di  piu  Canali .  A  quello  effetto  ri  me  Ili  a  mace¬ 
rare  F  Epididime  iniettato,  e  unii  all’  acqua  un  po¬ 
co  di  calce ,  onde  Iciogliere  più  facilmente  quell’  in¬ 
viluppato,  e  tortuolo  Canale.  Dopo  qualche  giorno 
rotta  colla  punta  della  Lancetta  quella  fottile,  e  for¬ 
te  Cellulare,  che  le  ripiegature  di  quello  Canale  le¬ 
ga  ftrettamente  tra  loro ,  e  fatta  fcorrere  F  acqua , 
e  quafi  cadere  dolcemente  con  piccolillimo ,  e  deli¬ 
cato  urto  fall’  Epididime  già  prima  fcoperto  della  fua 
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Membrana,  ebbi  la  forte  di  vedere  fciolto  un  trat- 
:o  di  Canale  della  lunghezza  di  quafi  due  pollici  vi- 
ùniffimo  alla  fella  dell’  Epididime .  Nell’  altro  epidi- 
lime ,  che  preparai  nello  Stello  modo ,  fi  fciolfero 
tre  pezzi  di  diverfa  lunghezza ,  alquanto  diffranti  F 
uno  dall’  altro,  ma  non  così  vicini  alla  fella  dell’ 
Epididime,  come  nel  primo.  Quelli  pezzi  fciolti  era¬ 
no  fatti  d’  un  folo  Canale.  E’  dunque  vero  per  espe¬ 
rienza  certiflima,  che  tutto  F  Epididime,  fino  in  vi¬ 
cinanza  della  fua  fella ,  •  è  formato  d’  un  folo  Cana¬ 
le  ,  come  1’  avevan  creduto  molti  valenti  Anatomi¬ 
ci  ,  appoggiati  veramente  ad  offervazioni  affai  b.elle, , 
e  di  qualche  pefo ,  ma  non  così  dirette ,  e  decifive, 
ficcome  fembrano  le  accennate . 

Dopo  il  Celebre  Graaf  non  pare,  che  alcuno 
abbia  illuflrato  nell’  Uomo  colf  ajuto  della  Semplice 
macerazione  i  coni  vafcolofi,  che  fanno  la  fella  dell’ 
Epididime .  Quella  preparazione  è  per  verità  delica¬ 
tissima,  onde  è  credibile,  che  per  quello  appunto  lìa 
Hata  abbandonata  una  tale  ricerca  anche  dai  più  la¬ 
boriosi  Anatomici .  Ho  voluto  anche  io  provarmici 
dopo  il  Graaf,  e  mi  è  riulcito  alla  fine  in  Sèguito 
di  moltillìmi  tentativi  inutili  di  Separare  tutta  la  te- 
Sìa  dell  Epididimo  dalla  Sua  Membrana ,  e  difeopri- 
re  i  coni  valcolofi ,  che  lo  compongono .  Ho  dovu¬ 
to  ,  a  dire  il  vero ,  molte  volte  ritornare  al  lavoro  , 
perche  mi  conveniva  di  Separare  colla  punta  della  lan¬ 
cetta  quella  tela  membranofa ,  e  que’  fili  cellulari , 
cne  legano  Strettamente  un  cono  coll’  altro.  Dipende 
principalmente  il  felice  evento  di  quella  preparazione 
dal  grado  di  macerazione,  che  convien  dare  al  Te¬ 
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fìicolo ,  grado ,  che  non  s’  arriva  mai  a  determinar 
bene,  effendo  vario  fecondo  la  varietà  delle  llagioni, 
e  la  confidenza  de’  Teflicoli  diverfa .  Con  un  tal  me¬ 
todo  fino  a  quattordici  coni  vafcolofi  fono  arrivato 
a  {coprire,  mentre  il  Graaf  non  ne  potette  mai  ve¬ 
dere  piu  di  fei  o  fette .  Si  fcorge  affai  bene ,  che 
le  bali  di  quelli  coni  fono  rivoltate  contro  la  Mem¬ 
brana  ,  che  velie  1’  Epididime ,  e  che  le  punte  riguar¬ 
dano  il  Tellicolo,  o  1’  Albuginea,  fu  di  cui  s’  ap¬ 
poggiano,  e  la  quale  forano  vilibilmente  in  piu  luoghi. 

Non  bilògna  però  credere  d’  aver  feparato  tut¬ 
ti  i  coni  vafculofi  con  quello  metodo ,  perchè  nei 
due  Epididimi  incettati  di  mercurio  fono  arrivato  a 
poter  contar  fino  in  37.  di  quelli  coni  .  A  pro¬ 
porzione,  che  F  epididime  vien  più  injettato ,  fempre 
più  fe  ne  fcopre  un  maggior  numero .  Fa  però  d’ 
uopo  denudare  prima  la  teda  dell’  epididime  della  fua 
membrana ,  porlo  a  macerare ,  e  tagliar  pofcia  con  t 
molto  riguardo ,  e  pazienza  le  tele  ,  e  i  fili  della  1 
Cellulare .  Quelli  coni  vafcolofi  fono  fatti  d’  un  lo¬ 
to  vafo,  il  quale  prolungandoli  dalla  punta  del  co¬ 
no  crefce  di  diametro ,  e  va  direttamente  a  forar  f  t 
Albuginea .  Ora  due ,  ed  ora  più  di  quelli  vali ,  che 
gli  Anatomici  chiamano  efferenti ,  in  qualche  diftanza 
dal  vertice  dei  coni  li  unifcono  in  un  folo  Canale, 
il  qual  s’  infinita  dentro  f  Albuginea ,  forandola ,  fic- 
come  ho  detto  . 

Nei  due  Epididimi  felicemente  incettati  il  mer¬ 
curio  penetrò  in  larga  copia  pei  vafi  efferenti  den¬ 
tro  al  Tellicolo,  il  quale  aperto  moftrò  injettato  un 
gruppo  di  vafi  longitudinali  immediatamente  fotto  1 
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Albuginea,  cbe  in  più  luoghi  s’  imboccavano  fra  di 
loro ,  e  da  cui  partivano  varj  altri  Canali  penetrati 
dal  mercurio,  che  fi  perdevano  nella  foltanza  del  Te- 
Iticolo .  Quello  gruppo  di  Canali  quali  paralleli  ,  e 
comunicanti  fra  loro  in  più  luoghi  è  la  famofa  rete 
del  Teiticolo  fcoperta  dall’  illultre  Alberto  Hallero ,  e 
confermata  ultimamente  dal  giovine  Monrò . 

In  altra  lettera  quando  abbia  il  comodo  di  ri¬ 
fare  delle  infezioni  di  mercurio  nell’  Epididime  ,  e  nei 
Canali  fanguigni  del  Teilicolo,  vi  dirò  quello,  che 

10  ho  olfervato  intorno  alla  comunicazione  delle  Ar¬ 

terie,  e  Vene  Spermatiche,  coi  vali  bianchi  del  Te¬ 
tticelo  Umano ,  e  intorno  a  quei  vali  retti  della  re¬ 
te  ,  i  quali  li  portano  ai  lobi  in  cui  è  divifa  tut¬ 

ta  la  polpa  vafcolofa  del  Teilicolo.  Così  fpero  di 
poter  definire  con  qualche  ficurezza  il  luogo  predio, 
ed  il  numero  dei  Canali,  che  partendo  dalle  bali  dei 
coni  vafculofi ,  vanno  a  imboccare  nell’  unico  Canale, 
che  forma  tutto  il  relìante  dell’  Epididime.  Quello  è 
quello,  che  rimane  a  faperfi  di  tale  maravigliofo  Or¬ 
gano,  che  le  injezioni  lungamente  reiterate  folo  pof- 
fono  difcoprirci .  Io  confelfo  però  di  non  elfere  pie¬ 
namente  in  chiaro  di  tutto ,  benché  coi  metodi  da 

me  tenuti  nell’  injettare  le  Arterie,  e  le  Vene  Sper¬ 
matiche,  e  il  vafo  deferente  deli’  epididime  fia  arri¬ 
vato  tanto  in  là ,  che  non  mi  fembra  difficiliffimo 

11  determinare  quello,  che  vi  rimane. 

Reito  qual  farò  fempre  ec. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE 


Tavola  I. 


Fig.  i. 

Moftra  il  Cordone  de'  Vaji  Spermatici  colla  pura  Tunica  Va¬ 
ginale  gonfia  ,  ovvero  il  Sacco  ,  come  appellano ,  ejfendo 
fiate  levate  le  Tuniche  fovrappofie  ,  cioè  a  dire  la  Cel¬ 
lulare  ,  e  l  Eritroide  ^  o  fila  t  efpanfione  del  Muficolo  Cre¬ 
mafiere  .  [  ved.  a  c.  26.  not.  (c)  ]  La  preparatone  di 
quella  Figura  fu  fatta  dal  Sig.  u illeffandro  Felici . 


A  A  A.  T  L  Cordone  fuddetto ,  o 
X  fieno  i  Vafi  Spermatici  . 
B  B  B*  Il  Vaio  che  chiaman  defe¬ 
rente,  rnelib  alquanto  allo  fco- 
perto  . 

a.  Il  principio  del  detto  Vafo, 
procedente  dalla  Coda,  come 
chiamano  ddP 

CCC.  Epididimo,  ovver  Parafa¬ 
ta  che  fià ,  chiamandofi  P  altra 
fua  efiremità  il  Capo. 

I)DD.  La  Tunica  fuddetta  Vagi¬ 
nale,  che  va  a  difenderli  per 
qiiefia  parte  fui  corpo  deL 
detto  Epididimo. 

E  E.  La  Tunica  fella  ,  che  per  P 
altra  parte  va  a  difenderfi 
fulla  Tunica  Aibuglnea ,  fecon¬ 
do  che  s’  è  detto  a  c.  26,  27. 
b.  b.  Alcuni  Vafi  appartenenti  ai 
predetto  Epididimo  . 
ccec.  La  porzione  dell*  Alhugi* 
nea  ,  su  cui  non  fi  fpande  V  an- 
z'detta  Vaginale  ,  impiantan¬ 
dovi  fi  i  Vafi,  che  fervono  ai 
corpo  del  Tefiicolo,  come  fu 
detto'  a  c.  21.  22. 
d  d.  Porzione  della  fopr  aferitta 


Vaginale,  per  mezzo  di  cui 
fa  attacato  P  Epididimo  al 
corpo  ifieffb  del  Tefiicolo,  od 
all’  Al  bugi  nea  >  come  fi  diffe 
a  c.  19.  21. 

Fig.  2.  Fa  vedere  Fa  n  afe  ita  dei 
Mufcolo  Cremafere  colla  fua 
e  1  pan  fi  o  ne  fu  li  a  G  u  a  i  rra  del 
Cordone  de3  Vafi  Spermatici, 
e  filila  mentovata  Tunica  V,a« 
ginal  del  Teflcolo  con  una 
porzione  dei  Mufcoìi  dell’ 
Addome  del  lato  finifro. 

A  A  A.  Porzione  del  Mufcolo  Obli¬ 
quo  Eferno  dell’  Addome  di- 
fiaccato  verfo  la  linea  Alba, 
eJ  rovefciatolo  folla  parte  fu- 
periore  della  Cofci a  . 

B.  La  Spina  anteriore,  e  fuperiore 
ddPOlfo  Ilio,  cui  fa  eflb  attac¬ 
cato  per  la  parte  fuperiore  . 
a  a.  Il  Lembo  inferiore  del  detto 
Mufcolo,  che  alcuni  voghon 
eh’  e’  fia  un'  legamento  fpe- 
ziale,  che  chi  amanSofpen  Torio 
del  Fai  loppio  ,  e  del  Poupart, 
(  ved.  a  c.  2>.  not.) 

.  .  b.  L’  ofb  del  Pettignane,  dov” 
S  è  in- 


è  inferito  per  la  parte  inferio-  matico  ,  e  filila  Tunica  Vagi¬ 
re  il  predetto  Lembo  del  Mu«  pai  del  Teiticolo  veggalì  quan- 

fcolo  Obliquo  Elìeroo  d/ttd  G  V  A  to  abbiam  detto  a  c.  24.  &  leg. 

di  fopra  .  f  f*  J1  Cordone  dei  Va  fi  Sperma* 

o.  Porzione  dei  Mufcolo  Ret~  ^  tici  ,  fulla  cui  Guaina  Ita  di¬ 
to  dell’  Addome  impiantata  ftefo  ilMufcoloCremaderein- 

nel  detto  oilo  del  Pettignone  '  :  nanzi  d-  arrivare  alla  Tunica 

C  C.  Porzione  del  Mufcolo  Obli-  Vaginale  anzidetta  . 

quo  Interno  dell’  Addome  ,  FI1  Tefticolo  coperto  dalla  ef* 
dilìaccato  dalla  parte  efterio-  panfione  dei  Mufcolo  predetto 

re ,  e  rovefciatolo  lulla  in  te-  Cremalìere,  che  chiamanqui- 

riore  a  delira  .  vi  P  Eritroide  . 

D  D.  Porzione  del  Mufcolo  Traf-  G»  |1  Capo  detto  dell’  Epididi- 
verfo  deli’  Addome  in  iito.  mo  ,  ed 

E  E  E.  Parte  del  Tendine  d’  elfo  H.  La  coda  del  medefimo  ,  da  cui 
Mufcolo  Trafverfo .  4  nafee  il  Vafo  che  appellare 

d.  La  Sinfifi,  che  chiama n  delle  Deferente  (Ved.  la  IpWgaziò- 

olfa  del  Pettignone  detto  qui  .  ne  della  Fig.  1.  qui  fopra.) 
fopra  ,  verfo  cui  va  ad  impian-  Fig,  3.  JDimoftra  la  parte  ante;- 
tarfi  per  la  parte  inferiore  il  rior  della  Spina  tortuofa,  che 

lembo  fuddetto  a  a.  del  Mu*  s5  aveva  una  Vecchia  con  lei 

fcolo  Obliquo  Eiterno .  ,  Vertebre  Lombari  y  ed  undici 

e  e.  IJ  Mufcolo,  che  appellati  Cre-  Dorfali  con  altrettante  Coite, 

maltere,  intorno  al  cui  nafei-  conforme  è  (tato  accennato 

mento, ed  efpanfione  fuiiaGuai-  a  c,  38.  (  a  ) 

na  de’  vali  del  Cordone  Sper-  A-A,  Le  fette  Vertebre  del  Collo . 

£-B. 

(4)  Non  effer  mai  fempre  certo,  e  prefjfso  il  numero  delle  Colle  1*  accen¬ 
nò  iafin  Galeno  ,  dicendo  che  talvolta  ,  benché  di  radjfsiroo  fono  in  num.  di 

13.  e  molto  più  di  rado  e’fbggiugne  che  fe  ne  ofservano  in  num.  di  11,  per  parte» 
l  De  Anat.  Adminiftrat.  tib.  Vili*  Cap.  1»  1  11  Vefalio  anch*  eì  affermò  che  fe  av„ 
vico  eh’  elle  Colte  non  fieno  in  n.  di  ix.  da  ogni  parte  ,  più  fpeffo  accade 
che  fe  ne  trovino  13.  che  1 1 ficcome  più  fpeffo  avvien  che  fieno  13.  che  ix. 
le  Vertebre  del  Dorfo,  non  ritrovandoli  di  quelle  il  numero  ordinario  di  11  ; 
jl  qual  numero  di  xx.  mai  gP  avvenne  di  poterlo  vedere;  [  De  Corp.  Hurn- 

Fabr,  Cap.  XIX.  p»  7^*  Sdir»  Lugd.  Batav,  17»  ]  ficqome  ancora  mai  fuc- 

ccffe  di  vederlo  al  Fajloppio  ,  il  quale  potè  due  volte  folamcnte  vederle  in 
n.  di  13»  eftimaodo  perciò  che  quei  che  aderivano  à*  averne  vedute  ir» 
poteffero  avere  fmarrita,  o  refa  coofunta  la  duodecima  nel  prepararle  median¬ 
te  la  cottura ,  Il  Colombo  ancora  affermò  effer  cofa  più  rara  il  trovarne  u- 
na  dì  meno  che  una  di  più  delle  11.,  eh*  è  il  numero,  come  s*  è  detto, 
ordinario.  [  De  He  Anat.  Lib.  I,  Cap.  XVI.;  Tommafo  Bartholmo  nc  trovò  ir. 
da  una  patte  ,  e  n»  dall*  altra  nello  fìeffo  (oggetto.  [  Hiltor.  Anat.  Cent.  V. 

>  »  Hift. 
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B-B.  Le  undici  Vertebre  del  Dor* 
fo  accennate  con  altrettante 
coliche  articolate  con  effe  tan-: 
to  per  1’  una  che  per  V  altra 

parte*  * 

C-C  Le  Tei'  V erfceBre  Lombari  fo- 


A  / 


t  praccennare . 

D  DO.  La  parte  anteriore,  o  con¬ 
cava  de  IT  Offo  Sagro  . 

E-E  La  piccola  incirr nazione  della 
,  ;  d  e  tta  -  Spi  n  a  a  fi  ni  lira  * 

F-F  La  maggiore- anzi  ma  Ih  ma  m- 
curvaz  one  della  mede  lima  a 
delira .  ;  i 

G.  Il  Proceflp  Trafverfo  della 
1  parte  delira  polio  molta  obli» 


qiìamente  ,  che  s*  avea  la 
fuddetta  Telia  Vertebra  de* 
”■  Lombi  contando  di  Lotto  in 
su  . 

a-a  Cinque  Vertebre  inferiori  deL 
Do rfo  conneflfe  tira  loro,  pro- 
ducentt  inlierne  un  fole  Offo; 
poiché  i  Legamenti  cart’la* 
g inolr v  che  rlemp  ori  I'  inter* 
ftizj ,  che  fogliono  dfer  tra 
i  loro  corpi  ?  erano  aneli*  ciìì 
divenuti  olfei  ,  alle  due  fu* 
periorì  delle  quali  eran  pur 
conndfe  le  colle,  ed  ohi  fica  re 
con  elle  per  la  parte  lì  mitra  (a) 
b.  Il  Coccige 

S-  z-  -  £  TA* 


Hii,  I.  ]  Giovanni  Ridano  afferifee  efie  aveva  degli  Scheletri  che  moffravan© 
n,  ri.  Colle  dall’ una,  c  dall*  altra  parte;  in  uno  de*  quali  Scheletri  eran  pa. 

nmeote  n.  ir.  Vertebre  del  Dorfo  ,  nell*  altro  poi  tutte  e  ìt.  Afferifee  egli 

id  oltre  d*  averne  veduti  altri  con  i$r  Colle  dall*  una  ,  e  dall*  altra  parte* 

{  Corament.  in  Lib.  Galen.  De  Ofiffbus  Gap.  XV.  XIX.  p.  m.  494.  499  Q- 

pér.  Olio.  &c.  )  Bernardino  Gengr  affermò  et  pure  d* "averne  offervate  n.  , 
u  13.  per  parte,  e  che  aveva  appiedò  di  fe  due  Scheletri  ,  in  uno  de'  quali 

erano  ir.  r  nell*  alrro  13.  Code  tanto  nell*  una  ,  che  nell'  altra  parte*  vo- 

tendo  che  aJ  numero  delle  Code  corrifponda  Tempre  il  numero  delle  Verte¬ 
bre  del  Dorfo  .  (  AnaU  Chiturg.  Lib.  I.  Cap.  XXII*  )  II  Riiyfchio  afferma 

d’  averne  vedute  13.  da  ogni  parte  io  una  Fanciultetta  morta  etica.  (  Dilu- 
cid.  Valvul.  Cap.  IV.  Obferv.  I.  p.  m*  14.  Oper.  Omn»  &c.  )  Vedi  anche 
il  Palfin  Anatr  Chirurgo  refond.  par  A*  Petit.  Tom.  I.  Part.  I.  Cap.  XX HI.  ) 
Mentre  fi  flava  da  noi  preparando  la  Spina  fuddetta  colle  predette  Coffe  per 
confervarla  ,  ce  lr  hanno  barbaramente  fitta  torre,  e  buttar  dentro  ad  utt 

Avello  iofiem  con  deli’  altre  Offa,  che  abbìfognavano  per  quella  Scuola. 

(  a  )  li  Ruyfchio  aderì  d*  aver  trovato  aochr  ci  una  Coftola  offìfiata ,  ed 
unita  colla  Vertebra  ,  e  poco  dopo  in  oltre  le  Vertebre  del  Collo  unite ,  ed  of- 

lìfì  ate  tra.  loro  (  Olio  cid .  Valvul.  Cap.  IV.  Obferv.  S,  ]  U  Pouparf  riferì  pure 

d’  avere  ritrovate  in  tal  guifa  le  inferiori  dei  Dorfo,  a  fegno-  eh*  effe  non  for¬ 
mavano  che  un  Polo  offo  .  (  Hift.  de  1*  Academ.  Royat  des  Sciene.  Ano.  légo  } 
Vien  riportata  ancora  nel  Journal  des  Scavans  del  1691^  la  deferizione  d*  un 

tronco  di  Scheletro  r  dieci  Vertebre  del  Dorfo  del  quale  infiern  colle  cinque 
de’  Lombi  ,  e  con  quelle  pure  dell’  Offo  Sacro ,  e  cogl’  II3  ancora  ltavan  tra 

*  loro 


Tato  11  a  I  L 

*  i 

m  .  ■ 


-  t-  ■  -  '  .  V  .  :  «r  4.;;.  ' 

Rapprefenta  la  Spina  et  un  Gobbo  incurvata -  m 
do  fpe%iak  i  veduta  per  tr  aver  fa  dalla  parta  pofi 
re  , colla  cavità  del  Torace  5  e  col  Cranio . 


ffiG~ 

erto- 


A«A,  Code  vere  fupc- 

riori,  non  comprela  la 
prima  del  lato  deftro  ,  la_^ 

quale  reftava  occultata  per 
le  altre ,  feorgendofi  foltan- 
to  in  quella  poftura  dov* 

~  erta  fra  unita  allo  fterno . 

B.  La  fettima  Corta  vera  fiac¬ 

cata  dalla  Spina,  e  levata 
di  fito  per  ifeorger  meglio 
queft^i  incurvazione  della  freì- 
fa  Spina,  come  quella  eh’  c 
ben  particolare . 

*  La  eftremità  di  erta  Corta,  con 
cui  (lava  articolata  colla  Spi¬ 
na,  bench*  ella  fufle  trovata 
alquanto  lacerata,  ed  infran¬ 
ta  ,  rapprefentante  una  fpe- 
zie  di  frangia® 


1- r.  Le  fette  Corte  vere  del  lato 

finiftro . 

2- 2.  Le  cinque  Corte  Spurie  de! 

Iato  deftro ,  non  ben  collo¬ 
cate  nel  loro  fito  naturale. 
3*}-.  Le  cinque’  Corte’ Spurie  del 
lato  finiftro  un  poco  anch* 
effe  fuori  del  loro  fito  na¬ 
turale. 

g-a.  La  parte  anteriore,  p  fia  il 
Corpo,  come  appellano,  del¬ 
le  cinque  Vertebre  fuperiori 
del  Dorfo  • 

b.  Parte  dei  Corpo  della  pri¬ 
ma  del  Collo ,  contando  di 
Lotto  in  sù,  la  qual  foltan- 
to  feorger  poteva#  in  que- 
fta  polì  tura. 

c-c.  La  parte  anteriore  delle  cin¬ 
que 


Soro  unite  ,  ed  c (E fiate  ,  Eccome  ancora  le  Code  colle  dieci  Vertebre  fuddet. 
te  del  Dotto  ,  ed  in  ©lire  i  protetti  Trafvcrfi  di  quelle  de*  Lombi  flavano  in 
colai  guifa  uniti  tra  loro,  cd  oUìficati,  formando  quatta  cornpage  infieme  un  Colo 
k  offeo *  Vcggafi  anche  il  Palfin,  [  Aoat.  Chiiurg.  Refond.  &  Augmeot.  &c« 

par.  A.  Petit  Tom.  i  P  i.  Cap  %%.  »$.  ) 

Il  Celebratifs  fi.  5,  Albino  afferma  antb*  e»  d'avere  fp? fTe  volte  ©Servato  nei 
Vetufti  la  prima  Vertebra  del  Coccige  congiunta  coll’ Off©  Sacro,  e  colla  fteffa 
r  cong'unta  altresì  la  feconda.  Afferifce  egli  in  oltre  d*  aver  trovato  l'  Offo  Sa. 
cto  andante  a  terminare  io  un»  fpezie  di  coda;  attefo  che  non  folamente  la 
prima  Vertebra  dell’  Offo  del  Coccige  fuddetto  flava  untu  al  fopraddetto  Off* 
Sacro  ,  ma>  le  Vertebre  in  oltre  tutte  d*  e(To  Odo  del  Coccige  erto  congiunte 
tra  effe  in  guifa,  di?  ’1  Sacro,  cd  il  Coccige  formavano  un  fol©  Offo  (  Ara- 
dtm.  Annoi.  JL-ib.  IV.  Capi  XI.  ) 


que  Vertebre  inferiori  ..dei 
Dorfo,  le  quali  andavano  ad 
unirli  alla  parte  anteriore) 
ovvero  al  Corpo  delie  cin¬ 
que  fuperioxi,  nei  modo  ap¬ 
punto  che  fa  manifefto  que¬ 
lla  Tavola,  o  Fig.  che  tia .  (a) 
i  d.  La  feda,,  e  la  fettima  del¬ 
le  dette  Vertebre  unite  i  ri¬ 
derne  ,  componenti  un  fol 
Corpo,  .che ita  collocato  Tul¬ 
le  due  parti,  oprami  ch^ 
facea  la  detta  Spina  di  fb- 
pra  accennati  a-a.  c-c.  come 
Tu  due  piialtri,  fecondo  che 
dimoftra  appunto  la  Figura 
mede  fi  ma. 

C.  Parte  del  procedo  Trafver* 
io  d’  ambedue  le  dette  Ver¬ 
tebre  5  accanto  a  cui  da¬ 
va  per  la  parte  inferiore  P 
cftremità  (  **)  deli’  anzldetta 
fettima  Coda  levata  di  Tito, 
e  e.  Una  apertura  la  qual  fu  tro¬ 
vata  in  effe  due  Vertebra 
fopra  i  Procedi  Spinoli  del¬ 
le  medehme  ,  per  cui  effen- 
do  ella  data  fcoperta  ,  ve¬ 
de  vali  la  midolla  Spinale  ri¬ 
coperta  dalia  Guaina ,  ,cne 


le  fa  attorno  la  Dura  Ma¬ 
dre,  fecondo  eh’  io  fui  rag¬ 
guagliato  dal  Pubblico  Dil- 
fettore  Aiiedandro  Felici  . 
f £  Le  Spine  d’  ambedue  le  Ver¬ 
tebre  delie  unite  infième . 
g.  La  Sp’na  della  ottava  Ver¬ 
tebra  ,  cui  pure  dava  unita 
quella  della -fettima  . 

D.  La  Spina  della  quinta  del 
Dorfo,  contando  .di  fopra  io 
giù.  :  #  V 

E  E.  la  parte  anteriore  ,  ovvero 
il  corpo  delle  aue  ultime 
Vertebre  de  Lombi ,  che  fcor-5 
g  e  v  a  lì  in  quella  politura, 
li— h.  L’  Odo  Sacro ,  fecondo  che 
vedeva!!  nella  ibvraccennata 
politura .  < 

4.  La  parte  Laterale  delira  del¬ 
lo  dedo  Offo  Sacro ,  colla 
quale  s’  articola  T  Odo  Ilio 
dentro  ,  e  di  cui  fi  parlerà  nel» 
la  Spiegazione  qui  apprettò 
della  Fig.  g. 

5-5.  Cinque  Fori  in.  quello  Offo 
bacio  pel  Tran  li  to  dei  I^ervi 
come  quello,  eh’  è  corredato 
di  lei  parti  ,  ovvero*.  Verte¬ 
bre, 


(0)  To^rmCo  Imhotho  fi  meniione  à*  una  mctirvaiion  della  Spina  qasfl 
faiilc  a  quella,  ia  quale  era  foprav venuta  cinque  anni  innanzi  ad  una  G10- 
♦aletta  d'anni  t  $,  fori*  per  una  caduta,  com’egli  fofpercò,  eh’  ella  fece'.  Ce 
Vertebre  pertanto  diede  del  Dorfo  ficevano  quivi  arch’  tllfc  una  prominenza 
triangolarti  <>d  a  foggia  di  cono,  U  cui  cima  era  appunto  %trfo  l’ottava 
Vertebra,  e  le  Code  vere  erao  difctfe  quali  al  contatto  delle  Colere .  Fa 
elTa  Grovanetta  inviata  dal  Bart belino  ad  Utrecht  per  Lrla  curare  da  Enrigo 
Begio,  il  quale  mediante  le  Aie  macchine,  e  le  fue  mani  fece  ritornar,  corri* 
ci  narra,  la  Spina,  conforme  eiTer  foleva  (Ved.  Epifh  CeRt.  li.  t  pi  fi.  *8.  50.) 
Mi  Federigo  Ruyfchio  oÉfervo  in  oltre  fette  Vertebre  del  Dorfo  i storte  in 
gurfa,  che  '1  Corpo  della  prima  era  andato  a  congrangerfi  col  Corpo  deli’  sn„ 
fi«na,  (  Ved.  Obferv.  Ansi.  *  Cent,  Obf.  67,  ihid<,  Fig«  54*  jj.  p*  «*.  64.  Cs 
taiog.  fUr.  Rspof.  IV.  Ihec.  H.  n.  V.  p*  ni»  171.  ) 


bre,[  veci,  il  Palfin.  Anafv 
Cnimrg.  Refond.  &  Augmant. 
Par  A.  Petit.  Tom.  Pr.  P.  I. 
cap.  XXIV.  p.  i^o.  )  e  non 
ci  *  cinque,  come  Tuoi5  elfer  d* 
ordinario,  di  cui  pure  Spar¬ 
lerà  qui  fotta  nella,  fpiegazio- 
ne  deli  altre  due  Fgure  di 
quella-  fteffa  Tavol.  dimoflran- 
tè  il  mededmo  Odo  Sacro.  - 

5—5*,  li;  Coccige'  com polio  di  quat¬ 
tro  Vertebre. 

E  F.  La  faccia  concava,  od  inter¬ 
na  delio  Sterno. 

k  k.  La  Cartilagine,  che  chiamar* 
Mucronata  doppia,  e  bifor¬ 
cata  . 

11.  La  parte  poderiore-  delle  due 
prime  Vertebre  del  Colio  , 
contando  di  fopra  in  giù  . 

G.  Una  porzione  dell*  Offo  Tem¬ 
porale  deliro  . 

H  H.  L’  Offo  detto  dell’ Occipite 
ni.  Parte  deli’  Offo,  o  Proceda 
chiamato  Zigomatico  . 
n.  V  e  lire  mità  del  Procedo  Pte- 


V'go’dco  eflerno  . 
a  o.  I  due  Procedi,  od  Apofifi  det¬ 
te  Ma  mi  ilari. 

p.  L’  ed  rem  ita ,  o  fi  a  la  pùnta 
del  Proceffo  denominato  Sti- 
Joide  ,  che  da  a  delira. 

F  I.  Gl’  Odi-  denominati  Parietali. 
Fig,  2.  Fa  veder  l’ Olio  Sacro  per* 
la  parte  anteriore  del  foprad- 
detto  Gobbo  conflrutto  di  lei 
parti  ,,  o  fieno  Vertebre  coda 
ùltima  di  quelle  dei  Lombi  * 
a.  La  parte  anteriore,  o  da  il 
corpo  deli1  ultima  Vertebra 
dei  Lombi  anzidetta.- 
b  b.  I  Tuoi  Procedi  Trafverd. 
c  c.  i  Procedi  Obliqui  Afcendeir* 
ti  della  niededma  ,  co'  quali 
s'  articolano  i  Procedi  Obli¬ 
qui  difendenti  delia  penulti¬ 
ma  dei  Lombi  predetti  .. 
d.  li  corpo,  della  prima  Verte¬ 
bra  deil5  Odo  Sacro  ,  o  da . 
la  Soprannumeraria  ,  cioè  a J\ 
dir  quella  che  quivi  trova- 
vaii  di  piu  (a} 

e- e. 


[a],  Oribaflo,,  f  A  natom.  ex  L  F  Gàlen«  canr>  Veif.  Lat;  I,  B~  Eàfar.  Curant.  Dun- 
dafs,  p,  151.3  il  Carpo,  (  Ifagog  Brev.  p.  61.  )  Jac.  Silvio  ,  [  Coramcn:,  in 
Ckud.  Gaien.  1.  c.  ]  e  Lodov.  Vafsèo  *-  (  Io  Anat.  Cor p.  Hum.  Tab  III.  p,\ 
13*  1  afserlrono  con  Galena  (  De  OiSbus  ai  Tyron.  cap.  io  ;  che  I*  Ofsò  Sa¬ 
cro  era-  confiamo  di  tre  parti,  ©  Vertebre  che  fieno.  Cado  Sufano  poi  s,  (  Dè 

Difsed.  Part.  Corp.  H'Utn*.  Lib.  I.  Gap.  XÌU )  ed  il  Vcfalio,  quel  grandi  filmo 

•  <* 

Notomifla  de*  tempi  andati  (  De  Ham.  Coro.  Fabr.  Gap.  XVIIC  1  affermarono 
i  primi  efser  confttutfo  l8  Ofso  Sacro  di  cinque  Vertebre;,  il  che  per  lo  più  fuo- 
le  in  vera  accadere ,  come  già  i  due  Gel.-  NòtomifH  G.  Falloppio  ,  [  Obferv. 
Anat*  p»>  ni.  47^  3  e  &.  Euftachi© ,  [  Of$.  Examen.  p.  m.  19S.  ]  1*  afseriron  per 
certo,  e  di  poi  1’  hanno  altresì  confermato  gl*  Anatomici  in  generale;  didì  per 

10  più;  attefo  che  (ì  trova  tal  volta-  efser  egli*  comporta  ancor  di  (ci  ,  come 

11  fopraccitato  Vcfalio  V  afserì  il  primo  ,  ed  il  hfetò  eiiandio  afsai  ben  dife. 
guato  dal  naturale  (1.  c.  Decinmquar.  Capir.  Fìg.  XVUI  Capir.  Figur*  I-  IT»  ) 

Ua  altrettale  Anatomico  poi  de*  nofhi  tempi,  cioè  a  dire  B.  S.  'Albintf 

■  -  *  4 1’  ha 


la  prima  delle  cinque  foli  re 
dell’  Oifo  Sacro  confinile  a 
quelli  5  benché  minore  e'  fi  a 
di  efiìj  che  fogliono  effe  re  tra 
i  corpi  delie  Vertebre  dei 
Lombi  s  del  Dodo  5  e  della 
Cervice  • 

*  Le  connettìoni  delle  Verte¬ 
bre  5  che  forman  P  Otto  Sa» 
ero  5  da  Carlo  Stefano  chia~ 
mate  Sinfifi,  (h  c.  )  le  qua¬ 
li  rifpondeno  nei  fori,  che 
danno  il  traniito  al  Nervi 
denominati  Sacri 3  effendo  in 
numero  di  dieci  >  cinque  in 
ogni  parte  ;  attefo  che  fei 
fono  le  parti  ,  o  Vertebre  * 
coni’  abbiami  detto,  che  lo 
compongono , 

k*  La  prima  parte  ,  o  fia  anclv 
effa  la  prima  Vertebra  del 
Coccige . 

m 

V  ha  pur  egli  di  nuovo  confermato,  e  fatto  difettiate  lo  ftefso  Ofso  Sacro  dal 
naturale,  conttrutto  in  tal  gai  fa  ,  cioè  a  dir  di  fei  partir  il  quale  avendo  in 
oltre  ben  ponderata  la  Vertebra  accennata,  c  la  figura  altresì  di  quella,  che  ci 
Jafciò  delineata  il  Vefalio,  e  trovatala  in  ambedue  molto  diifiroil  dalle  altre  cin¬ 
que,  di  cui  jfuq.1  efser  d*  ordinino  formato  1*  Ofso  Sacro  ,  ha  perciò  dubitato 
con  ragione,  per  mio  avvito,  s*  ella  fpettar  debba  ali’  Ofso  Sacro,  ovvero  ai 
Lombi  ,  alle  cui  Vertebre  ha  egli  per  piu  rifletti  reputato  confarli  ella  afsai  più  • 
nulla  peto  di  meno  ficcorsue  può  efser  .fatta  anche  io  quello  difficoltà  (  poiché 
fia  dia  connefsa  nelle  cinque  confuete  dell*  Ofso  Sacro  in  guifa,  che  viene  a 
far  con  efse  uo  compotto  ofseo  negl9  Adulti  )  perciò  1*  ha  egli  denominata  So¬ 
prannumeraria  $  giacche  v’  ha  il  numero  compito  di  cinque  parti,  tanto  per  rif- 
petto  ai  Lombi,  che  all*  Ofso  Sacro:  (  Ved.  Acadern.  Annot.  Lib.  IV-  Cap.  XU 
ibid.  Tab.  VII,  Fig.  IV.  V,  ]  il  quale  Ofso  Sacro  perché  Galeno  dicefsa  altrove 
eh*  e*  fufse  conttrutto  eziandio  di  quattro  parti,  1*  efpofero  i  Celeb.  Scrittori,  Bar. 
thoh  Euttaehio,  (  Olfium  Examen  p.  m,  198*  e  feq.  )  e  <3  io.  Ridano,  [  Commenf. 
in  Galena  De  Oflìb.  Cap.  XVII,  XVIII.)  ed  il  Vefaiio  ancora.  [  1.  c.  Cap.  XVIII. 
p*  m.  71,  ,  Qual  poi  fi  fufse  quello,  che  fcrifse  Jac,  Silvio  d*  avere  ap. 

prcfso  di  fe ,  compotto  di  due  foli  Otti,  [I.  c.  ]  ficcotne  egli  non  lo  fpiegò, 
il  fopiaccit.  B,  s.  Albino  ettiroa ,  che  non  vaglia  il  pregio  ad  iovdfi^arlo  a_, 
sforza  di  conghieusre,  (1.  c.  Gap.  XI.  in  fine,) 


e  e.  I  Procedi  Trafverfi  della  Ver» 

%  .  T*  *“•  'r'  •*  f  e  t 

tebra  (teff a  Soprannumeraria 
al  quanto  firn  i  li  ai  ProceffiT raf- 
verfi  della  precedente  ultima 
Vertebra  Lombare  . 
f.  Il  Procedo  Obliquo  Afcen- 
dente  a  finiftra  della  medefi- 
ma  Vertebra  articolato  col 
P roteilo  Obliquo  Di feend en¬ 
te  per  la  parte  (tetta  della 
ultima  Vertebra  anzidetta  dei 
Lombi . 

g  g.  Le  parti  dove  fono  uniti  i 
detti  Procedi  alle  Laterali 
dell’  Olio  Sacro,  per  cui  effa 
Vertebra  di  vi  eri  parte  anch’ 
effa  ,  cioè  a  dir  la  fetta  ideilo 
Hétto  Otto  Sacro, 
h-h.  Le  cinque  Vertebre  ordi¬ 
narie  delP  Otto  Sacro . 
i.  Un  inter  (tizio  Cartilaginofo, 
eh5  è  tra  51  corpo  d’  ella 
Vertebra  Soprannumeraria.  e 


FVg.  3*  L5  Odo  Sacro  predetto  ve¬ 
duto  per  la  parte  pofìreriore  • 
a*.  La  Spina  dell’  ultima  Ver¬ 
tebra  detta  dianzi  dei  Lombi. 

b  b.  I  procedi  Trafverfi  della  me- 
delima. 

cc.  I  Procedi  Obliqui  fuperiori 
della  (teda  ,  i  quali  s’  arti¬ 
colano  coi  Procedi  Obliqui 
Di  fendenti  della  fovrammen- 
tovata  *  penultima  Vertebra 
dei  Lombi  fteflt. 

d  d.  I  Procedi  Obliqui  inferiori  d* 
e  da  Vertebra  y  co*  quali  fo¬ 
lio  articolati 

ee.  1 1  P r oceffi '  O B li  q u i  fu p e r i o r i 
dèlia  prima  Vertebra  dell’ Of- 
fo  Sacro ,  o  li  a  la  foprannu» 
meraria  detta  di  fopra  . 

f  f.  I  Proceffi  Obliqui  inferiori, 
che  s5  a<rea  quella  i  dèlia  Ver-» 
tebra,  o  deno  i  Difceniknti , 

'  articolandoli  eoo  due  limili 
Afcendersti  della  feconda  Ver- 

1  tebra  dellò  dedo  Odo  Sacro  9 
corftotmb  fà  veder  la  Figura 
mede dma  <, : 

tj-è.  I  Procedi  Trafverli  della  det- 
ta  p ri  sia  -  Ve r teb  ra  alquanto 
fi  mi  1 1  a  qu  è  11  i  della  p  r  ed  e  e  t  a . 

#  j  •  .  \  ' 

*  - .  , 

*'  [  *  ‘.  <  '  ];  V  <  '  r  i  i  -  . 


ultima  de*  Lombf  ,  fecondò 
che  s'  è  detto  dianzi» 
fi  h.  U  una,  e  l’altra  parte,  in  cui 
danno  unite  ad  edl  Procedi 
i-L  Le  parti  laterali,  come  chia¬ 
mano,  del  mentovato  Odo 
Sacro. 

k.  La  Spina  della  ftefla  prma 
Vertebra,  o  Soprannumeraria 
che  da,  dell’ Odo  Sacro. 

1-1.  Le  Spine  delle  tre  feguenti 
Vertebre  del  medefimo  Odo 
Sacro,  e Bendo  quivi  in  tut¬ 
to  in  numero  di  quattro  ; 
quando  negl5  Odi  Sacri  ordi¬ 
nari ,  ì  quali  fon  formati  fo- 
là mente  di  cinque  parti,  o 
Vertebre,  come  s5  è  detto»,, 
non  fe  ne  contan  più  di 
tre.  [aj  ; 

m.  La  prima  Vertebra  del  Coc¬ 
cige,  avante  due  Cornetti  per  . 
V  una  e  l’altra  parte, 
n-n.  1  Procedi  Obliqui  inferiori  i 
delle  Vertebre  dell’  Odo  Sa¬ 
cro,  fecondo  che  gli  appella? 
il  precit.  B.  S.  Albino.  (  L. 
c.  Se  Tab.  Exp  ìic.  B.  Elida  eh. 
Tab.  XLVIF.  Fig.  XI.)  Ma 
il  foprac.  Sig.  Sue  gP  appella, 
Appendici,  o  Corni  deli’Of-i- 


Je  fylc&didH&Gffc  Ta  voi.  del  Ch.  B.  S,  Albina,  [O  Alluni  Ham.  Tab. 
VfL  pige.  LI.  ]  nella  Figura  altresì  del  Vefalio .  che  rapprefenta  etti  pure  un 
Gito  Sacro  condurne  di  fd  Vertebre  ,  fon  delineate  quattro  Spine,  benché  da 
gilè  Vefalio  ne  fieno  fhte  follmente  eontraflegn&te  tre.  [Ved.  De  Hutn.  Corp* 
Fabr-  Lib.  I.  Gap.  XVIII;  Fig.  li;}  Corredalo-  parimeote  di  quattro  Spine  ha 
delineato  I’  Offe  Sacro,  come  a  me  pare,  il  ci.  Sue  (  Trait-  D’  Ofteolog.  De  M‘ 
Monto  Tab;  III.  Tab.  XII.  ]  benché  n"  abbia  egli  pure  notate  quivi  tre  Colameli 
t8  efiseodo  efse  però  molto  unite  tra  loro,  come  quello,  eh’  è  confinino  A 
lei  partite  con  quattro  Spine  parimente  par  che  T  abbia  disegnato  altresì  it  Sig., 
Tarin,  efsendo  cfso  pure  compollo  idi  fei  parti  [  ved.  Olko-gtaph.  Tab.  XUl 


fo  Sacro  (  !.  c.  Tab.  XVII. 
Fig.  i.) 

i— i.  Le  prominenze,  od  i  Tuber¬ 
coli  3  fecondo  che  li  nomina 
il  precir.  Albino  ,  (Le.) 

cinque  per  parte,  benché  le 
prime  fuperiori  fieno  meno 
elevate  delle  feguenti,  le  qua¬ 
li  danno  collocate  lateralmen¬ 
te  tutte  e  cinque  fopra  i 
cinque  Fori  per  parte,  che 
danno  pur  quivi  il  tranfito 
ad  alcuni  Nervi ,  chiamati 
anch5  elli  Sacri  ;  e  trovanfi 
appunto  effe  prominenze  nelle 
conneflioni  fatteli  tra  effe  Ver¬ 
tebre  ,  o  fieno  le  Sinfìfi  det¬ 
te  qui  fopra  di  Carlo  Stefa¬ 
no  ;  poiché  ne’  Feti  ,  (a)  ed 
eziandìo  nei  Ragazzi  ,  dei 
quali  io  pure  tengo  alcuni 
Offi  Sacri ,  ritrovanfì  quivi  gl’ 
interftizj  Cartiiaginofi  confì- 
mili  a  quelli ,  che  fono  tra 
i  corpi  delle  Vertebre  fupe¬ 
riori  alle  mentovate,  cioè  a  dire 
dei  Lombi,  dei  Dorfo  ,  e  della 
Cervice,  e  che  ivi  ordinaria¬ 
mente  mantengonfì- perciò  nell* 
Offa  Sacro  5  formato  di  cin¬ 
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que  Vertebre ,  come  d’  ordì* 
nario  fuol’  efferc ,  fono  le 
flette  prominenze  ,  o  Tuber¬ 
coli  ,  o  pur  Sinfìfi  che  fie¬ 
no ,  in  numero  di  quattro  fo- 
lamente,  conforme  fa  vedere 
la  Fig.  2.  fopraccit.  della  Ta¬ 
vola  VII.  [  Oifium  Fluman.  J 
dell*  Albino  . 

p.  Il  fine  del  Canal1  della  Spina 
per  cui  feende  la  Midolla, 
chiamata  Spinale  . 
q-q.  La  parte  Laterale  delira  di- 
fuguale ,  alquanto  fcabra  ,  ed 
incavata  del  mentovato  ÓlTo 
Sacro ,  la  qual  fu  chiamata 
da  Galeno  ,  e  da’  Tuoi  fe- 
guaci  di  fopra  citati,  cavi¬ 
tà  Glenoide  ;  [  de  offib.  ad 
Tyron.  cap.  io.  )  dal  Vefalio 
poi  fu  denominata  Seno,  in  cui 
entra  ,  e  con  cfsa  connette!!  V 
Oifo  Ilio  deliro  mediante  una 
alquanto  tenue  Cartilagine  ;  il 
qual  Seno  vien  di  nuovo  di- 
vifo  al  dir  del  Vefalio  in 
più  altri  piccoli  Seni  con 
delle  prominenze  (  ved.  1. 
c.  Fig.  2.  N  N» 


T  ‘  Ta* 

[*1  Ved.  B.  6.  Albini  Icoa.  Ofs.  Foetus  Tab.  VII® 


I 


T  i  VO  LA  ‘  III 


Fa  vedere  la  f empisce  Spina  indicata  di  fopra  (  Tavola  IL 
•  F?g.  i.  )  nella  /#  p°fi*  ura  • 


A  A.  T  A  parte  poderiore  ,  a  ila 
-L  il  corpo,  delle  lette  Ver¬ 
tebre  del  Collo  5  la  quinta  , 
e  la  fella  delle  quali  davan 
quafi  del  tutto  unite  interne*, 
ed  oilificate  coi  loro  Corpi,, 
divenuto  un  folo  ;  e  lo  dedb 
era  pur  fejpfito  nei  Procedi 
obliqui  Spinoìi'ddle  medefi- 
me  per  la  parte  ÌKnidra  . 

B  B,  La  parte  poderi  ore,  ofia  il  Cor  - 
pò  delle  cinque  fuperiori  del 
Dorfo,  la  quarta  e  la  quinta 
delle  quali  erano  unite,  ed  of- 
fificate  nelle  loro  Articolazioni, 
fedamente  per  la  parte  delira . 
fi  C.  La  parte  medefima  poderiore, 
ovvero  il  Corpo  delle  cinque  in¬ 
feriori  del  Dorfo  ideilo  unita 
alla  parte  poderiore  od  al  cor-* 
po  delle  fuperiori  anzidetto  . 
a  a.  La  feda,  e  la  fettima  del  Dor- 
fo  medefimo ,  conf  è  dato 
detto  di  fopra ,  facendo  in- 
fieme  un  foi  corpo  ,.  il  qual 
pofa  fopra  le  due  parti ,  che 
formano  le  altre  Vertebre  fu¬ 
periori  ,  ed  inferiori  del  Dora¬ 
lo  ftefso  ,  come  sii  due  co^ 


lonne ,  ovver  piladri  ,  fecon¬ 
do  che  abbiam  detto  di  fo¬ 
pra,  e  conforme  fa  vedere  ap¬ 
punto  P  ideffa  Figura  . 

D.  V  apertura  qui  fopra  accen¬ 
nata  nella  Tavol.  IL  Fig,  i.  e  e. 

E  E.  La  parte  poderiore ,  od  il 
corpo  delle  cinque  Vertebre 
Lombali  ,  la  prima  delle  qua¬ 
li  s’  aveva  nella  parte  delira 
il  procedo  obliquo  fuperiore 
congiunto  ,  od  odìncato  con 
quello  dell’  ultima  vertebra 
del  Dorfo  » 

J?  F.  L’  Odo  Sacro  veduto  infierii 
con  tutta  P  altra  Spina  per 
la  parte  poderiore,  di  cui  è 
dato  parlato  di  fopra  . 

G.  La  parte  anteriore,  od  il 
corpo  della  prima  Vertebra, 
o  fia  la  Soprannumeraria  del-1 
lo  dedo  Odo  Sacro  . 
b.  L’  Odo  detto  del  Coccige 
o  Cuculo ,  conforme  P  ap 
pellò  O  ribalto,  attefa  qual 
che  fimi  gli  anza  eh’  egli  h; 
col  becco  delP  Uccello  ,  chi 
porta  tal  nome.  [  a  ] 

H-H 


[a]  Arut.  ex 
avere  oikrvato 
lo  è  di  ti  e  ;  ma 


Libr.  Galeni  ec.  curante  DundalT  pag.  i SS-  Afferma  il  Falloppi 
che  quando  1'  Qfso  Sacro  è  comporto  di  lei  patti,  il  Coctig 
quando  lo  fìefs©  Odo  Sacro  è  confinato  di  cinque  parti ,  aD 


* 
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H— H  Le  Spine  delle  fovrarnmen- 
tovate  Vertebre,  cioè  a  di¬ 
re  della  Cervice  del  Dorfo, 
e  de’  Lombi ,  procedenti  dall’ 
Arco,  eh’  è  dalla  parte  òp- 
polìa  al  Corpo  predetto  dei¬ 
le  medefime  ,  infierii  cogl’ al¬ 
tri  Lette  procedi ,  de’  quali 
fon  corredare  eife  Vertebre  ; 
Ved.  B-  S.  Albino  (de  Scelet. 
Human.  Gap.  V.  §.  III.)  effen- 
do  quelle  delle  quattro  ,  che 
•■(tanno  in  mezzo  al  Dorfo  , 
cioè  a  dire  ver  Lo  la  punta 
del  Cono  dell’  incurvatura 
congiunte  %  ed  olìificate  in¬ 
fierii  e  . 

I— I.  Le  Spine  dell’  Odo  Sacro, 
di  cui  è  dato  parlato  nella 
Tavoì.  precedente  Fig.  g. 

Fig.  II.  Rapprefenta  il  Forame 
Ovale  colla  lua  Valvula  in 
parte  reticolata,  di  cui  è  da¬ 
ta  fatta  menzione  a  c.  44. 


conforme  fu  trovata  nel  Cuo« 

. 

re  d’  una  Bambinella  morta 
poco  dopo  efler  nata . 

A.  La  punta  del  Cuore  anzidetto  • 
B  B.  Il  Ventricolo  dedro  del  me* 
defimo  aperto ,  ed  un  poco 
dilatato  effondo  dato  taglia¬ 
to  per  la  parte  fuperiore. 

G  C.  V  Auricola  dedra  tagliata 
anch’  eda  per  Ja  parte  Lupe* 
riore,  ed  aperta  in.fi em  col 
Seno  ,  che  chiamali  della  Ve¬ 
na  Cava  . 

D.  L’  edremità  d’  eda  Auricula  « 
a-a.  L’  orlo,  od  il  contorno  del 

Forarne  Ovale ,  che  Fhan  de¬ 
nominato  Anello,  (  Vedi  a 
c.  47.  ) 

E.  La  Valvula,  che  cuopre  ef« 
fo  Forame  per  l’altra  parte, 
cioè  a  dir  del  Seno  della  Ve¬ 
na  Poligonale ,  chiamata  per* 
ciò  la  Valvula  del  Forame 

Ova- 


fee  egli,  che  ’l  Coccige  allora  è  di  quattro:  [  Obferv.  Anat.  p.  01.  47.  3  ma 
nelle  Figure  fopraccit.  del  Vefaìio  [  XiV.  C^plt*  Fig.  XVIII.  Fig.  Prino.  Secuod. 
Tert.  ]  Si  trova  efso  Coccige  delineato  eoo  quattro  parti,  benché  Is  Ofso  Sacro 
venga  comporto  di  Tei.  Lo  rtefso  appunto  fanno  vedere  due  Tavole  del  Big,  Sue 
la  ìli.,  c  XII.  (  Trait.  'd*  Olìeolog.  De  Mr.  Monro  )  Il  Sig.  Tarin  fa  in  oltre 
la  fpiegazione  d’ un  Ofso  Sacro  comporto  di  fei  parti ,  che  terminava  Coù  tre  par¬ 
ticelle ,  che  producevano  il  Coccige.  (  Ved.  Orteo-Graph.  Tab.  XIII,  Fig.  3*.  33 
34.  )  L*  Eurtachio  finalmente  Iafciè  delineato  il  Coccige  conftrutto  di  quattro  par¬ 
ti,  ed  unito  all*  Ofso  Sacro  ,ch*  era  comporto  di  fole  quattro  partì.  [  TabuL  34* 
Fig,  t.  Tab-  35.  Fig.  1,  Tab.  37.  Fig.  XI.]  Lo  rtefso  ha  fatto  pur  1*  Albino? 
[Tab.  Qfk.  Human.  VII.  &  Scelet.  Hucn.  Tab.  II.]  ed  il  fopraccitato  Sue  fa  ve¬ 
dere  un  Ofso  Sacro  Limile,  in  cui  fono  quattro  parti;  cd  ri  Coccige,  che  va  u„ 
nito  ad  efso  ,  è  confìrutto  di  tre  parti:  [  I.  c.  Tab.  XIII.  ]  per  lo  che  da  tatto 
ciò  può  dedurli,  corri9  io  penfo ,  che  V  afTerzJon  del  Falloppìo  noa  fia  univerfa- 
]è,  fecondo  ch’egli  fpacciò .  Per  rifpetto  poi  a  quelli,  che  vogliono,  che ’l  Coc¬ 
cige  fia  comporto  eziandìo  di  cinque  parti ,  io  mi  do  a  credere  eh9  e’  vi  com¬ 
putino  quella  piccola  Cartilagine  Oracolare  ,  in  cui  fuol  terminare  il  Còccìge; 
la  qsul  Cartilagine  potrà  per  avventura  »egl*  Adulti  divenire  aoch’  e  fi»  a  Qi$ea0 
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Ovale,  effendo  alquanto  più 
ampia  di  etto  .  (a) 

F.  L5  apertura  che  luol  iafciare 
il  mentovato  Forame  Ovale, 
ovver  la  fua  Valvula  nella 
parte  fuperiore  ,  denominata 
il  Forame  di  comunicazione, 
ovver  P  unione  delle  due  Ve¬ 
ne,  Cava,  e  Polmonale ,  o  pur 
dei  loro  Seni .  [  Ved.  a  c.  48.  ] 

G.  La  porzione  reticolata  della 
predetta  Valvula. 

H.  U  Orifizio  della  Vena  Coro¬ 
naria  ,  cui  fopraftà 

b.  La  fua  Valvuletta  Semi  luna¬ 
re  ,  della  quale  è  fiato  parla¬ 
to  a  c.  45. 

Fig.  3.  Dimoftra  per  di  fuori  le 
Parti  Genitali  d’  un  Ermafro¬ 
dito,  di  cui  è  fiato  parlato 
a  c.  94.  not.  ( \b )  # 
a  a.  Il  Monte  di  Venere. 

b.  Il  Prepuzio  della  Clitoride. 

c.  La  punta  della  medefima . 

i  d.  Le  Labbra  slargate  della  Por* 
ta  efterna  della  Natura  . 

e.  L’  Orifizio  della  Uretra  . 

f.  La  Ghianda  del  Membro  Ge¬ 
nitale  perforata  ,  benché  non 
ufciife  per  elfa  P  Urina. 

g-  11  Membro  Genitale  avente 
Lotto  di  elfo 
h  h.  I  due  Tefiicoli . 

i.  L’Orifizio  della  Vagina. 


k  k.  Le  Ninfe. 

l.  Il  Perineo. 

m.  Il  Forame  del  Podice. 

Fig.  4.  Efpuone  la  faccia  interio¬ 
re  dello  Sterno  del  Gobbo  de- 
fcritto  qui  fopra  ,  veduto  per 
obliquo,  come  quella  eh’  era  af¬ 
fai  concava  ,  il  quale  Sterno 
appariva  che  e’ folle  fiato  mai 
lempre  un  folo  Oliò,  non  ef¬ 
fe  ndo  vi  veruno  indizio,  cho 
mofi rafie  che  folfe  fiato  nel 
tempo  addietro  divi/ò  in  più 
Olii,  come  fuole  d’  ordinario 
olfervarfi . 

A  B.  La  parte  inferior  del  mede- 
fimo  molto  concava ,  cui  fini¬ 
vano  annefie  lateralmente  tan¬ 
to  per  P  una ,  che  per  P  al¬ 
tra  parte  le  cinque  Colle  ve¬ 
re  . 

a  a.  Due  Cartilagini  in  cambio  d’ 
una  Mucronata  ,  come  fuoP 
efler  d5  ordinario  ,  polle  nelP 
anzidetta  parte  inferiore  di  ef- 
fo  Sterno . 

A  G.  La  parte  del  m^defimo  fu¬ 
periore  alquanto  meno  conca¬ 
va  della  predetta  inferiore, 
cui  itavano  annelfe  dall5 una, 
e  P  altra  parte  P  altre  duo  ' 
Colle  vere  fuperiori  ,  e  le 
Clavicole . 


Ta- 

...  t  t  .  t  -  ^  »  *  *  y 

(a)  „  Foramini  huic  „  (  fcrifseTommafo  Bartholioo  )  „  in  Cavitate  Arteria?  Ve- 
„  no far  apponitur  Membranula  pendula »  tennis,  &  dura,  Foramine  major.,,  (  A- 
nar.  Quart,  Rcnov.  Lib.  Il,  Gap.  Vili.  p.  m,  407*] 
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Tavola  IV. 

Fig.  i . 

Dimojìra  il  Ventricolo  deftro  del  Cuore  inftem  colla  Aurìcola  5 
e  o>/  Seno  chiamato  della  Vena  Cava  ^  aperto  per  la 
parte  fuperiore  . 


A.  T  A  Vena  Cava  fuperiore. 

B  B.  -L  II  confine  tra  ella  Vena,  ed 
il  fuo  Seno,  denominato  ezian¬ 
dio  il  deftro  od  il  fuperiore. 

C  C  C.  La  cavità  della  deftra  Au¬ 
ricola  aperta ,  come  è  flato 
detto  di  fopra . 

D*D.  Il  Ventricolo  deftro  aperto 
anch’  eflo ,  conforme  è  flato 
detto . 

E  F.  Parte  del  Circolo  tendinofo 
tra  elfo  Ventricolo,  ed  il  Se¬ 
no  anzidetto,  e  la  cavità  di 
elfo  Ventricolo. 

G  F.  L’altra  parte  del  detto  Cir¬ 
colo  Tendinofo,  che  fta  tra  T 
detto  Ventricolo  ,  e  la  cavi¬ 
tà  delia  menzionata  Aurico¬ 
la,  T  una,  e  1’  altra  parte 
fiata  denominata  dal  Ch.  B. 
S.  Albino  Qjtium  Venofum  Veti - 
inculi  dextri  Cordis  .  (  Vedi 
fopra  a  c.  4 6.  74.  ) 

H-H.  Le  tre  Valvole  dei  detto  Ven¬ 
tricolo  chiamate  Tricufpidi . 

I.  Il  Vertice  del  detto  Cuore. 

a.  V  Orifizio  della  Vena,  che 
chiaman  Coronaria  dei  Cuore. 

b.  La  Valvuia  Semi  lunare,  che 
fta  lòpia  al  detto  Orifizio, 
[  Ved.  a  c.  45.  q/r  ] 

c-c  La  Valvuìa  denominata  Eufta- 
chiana  qua  li  tutta  traforata, 


fecondo  che  fi  offervò  in  que* 
fto  Cadavere ,  ed 
d  d.  I  fuoi  Corni,  deliro,  c  fini- 
Aro,  per  cui  vegga!]  a  c.  4r. 
42.  4 6.  47. 

e— e.  Il  contorno,  o  fia  P  Anello 
così  denominato  del  Forame 
Ovale,  ovver  del  fuo  vefti- 
gio .  (  Ved.  a  c.  47.  ) 
f.  La  Yalvula,  che  lo  ricuopre 
chiamata  perciò  del  Forame 
Ovale,  ovver  del  fuo  Vefligio 
negl*  Adulti .  (  Ved.  a  c.  45.  ) 
g  g.  Due  Orifizi  Venofi,  che  qui¬ 
vi  raettevan  foce,  cioè  a  di¬ 
re  dentro  al  foprammentova- 
to  Seno. 

K  K.  L’  Arteria  Magna  proceden¬ 
te  dal  finiftro  Ventricolo  del 
detto  Cuore  un  poco  fuori 
del  fuo  iìto  naturale. 

L  L.  L’  Arterie  Succlavie,  delira, 
e  fi  ni  Ara  procedenti  dall’  Ar¬ 
co  ,  fecondo  che  appelian , 
d’  elfa  Arteria. 

M.  L’Arteria  Carotide  finiftra, 
nafeente  anclr  ella  da  IP  Arco 
faddetro;  poiché  la  deftra  na~ 
fceva  ,  come  iuol  d’ ordinario 
addivenire,  dalia  Succlavia  de¬ 
lira  . 

N.  N.  La  Vena  Polmonale  fuori 
anchr  effa  del  fuo  fito  natu¬ 
rale  .  O.  I! 
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O.  Il  Canale  di  Comunicazione 
nel  Feto,  o  fia  T  unione  dell* 
anzidette  due  Arterie,  Aorta, 
e  Polmonale,  chiamato  comu¬ 
nemente  il  Condotto,  o  Ca¬ 
nale  Arteriofo,  o  pur  del  Bo¬ 
tai  lo  •  (  Ved.  a  c.  49.,  *e  Teg. 
59.124.125.) 

P.  If  apertura,  che  ha  nel  de¬ 
liro  Ventricolo  del  Cuore  la 
Vena  Polmonale  detta  qui 
fopra  ;• 

fig.  2.  Si  fa  vedere  in  quella  Fi¬ 
gura  il  Seno  della  Vena  Pol¬ 
monale,  aperto  infierii  colla 
finiflra  Auricola,  fiata  taglia¬ 
ta  unitamente  con  elio  Seno 
verfo  la  bafe  del  Cuore. 

A— A.  L’  Auricola  fini  lira  del  Cuo¬ 
re,  ed  il  parete  deliro  della 
Vena  Polmonale,  conforme  P 
appella  il  Morgagni ,  [a]  di- 
defo  ,  c  rimirato  dalla  par¬ 
te  interna  per  difeernere  co¬ 
me  fìa  quivi  polla  d’ordina¬ 
rio  negl3  Adulti  la  Valvula  det¬ 
ta  di  fopra  del  Forame  O 
vale . 

#  *  La  Valvola  accennata  del  Fo¬ 
rame  Ovale,  la  quale  ha  qui¬ 
vi  il  piano  medelìmo  della 
fuperficie  del  parete  luddet- 
to.  (  ved.  a  c.  69.  not.  [ b } 
a— a.  Un  Iacerto  di  fibre  carnee 
dillefo  filila  predetta  Valvo¬ 
la,  nafeente  un  poco^a  de¬ 
lira  con  alcune  propaggini  dal¬ 
la  parte  inferiore  del  parete 
;  -  fuddetto  ,  corroborandola  co¬ 

me  può  creder  fi . 
b-.b.  L3  Anello  da  me  chiamato  in¬ 
feriore  del  predetto  Forame 
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Ovale .  (  Ved.  a  c.  6g.  not.  [b] 
C.  Il  JSeno  Lunato,  ovver  la  Fof- 
fa  da  me  chiamata  della  Ve¬ 
na  Polmonale,  [  ved.  1.  c.  ] 
come  quella ,  che  Ha  polla 
dentro  al  contorno  del  det* 
to  Anello .  , 

e.  L’ellremità  ovver  la  punta 
deila  fuddetta  Auricola  finillra. 
d  d.  Due  Orifizi,  co’ quali  sboc¬ 
cava  in  detto  Seno  la  Vena 
Polmonale  . 

Fig.  Fa  vedere  il  parete  anzi¬ 
detto  della  Vena  Polmonale 
tolto  via  dalla  bafe  del  Cuo¬ 
re  d3  un  Uomo  di  mezza  e- 
tà ,  in  cui  fu  trovato  tutta¬ 
via  aperto  il. Forame  Ovale. 
(Ved.  a  c.  71.  not.  [c]  12 6,) 
A— A  lì  detto  parete  tenuto  dillefo* 
*  *  La  Valvula  del  Forame  Ova¬ 
le  mentovata  qui  fopra . 
a-a.  L3  Anello  da  me  denominato 
inferiore  dell5  anzidetto  Fora¬ 
me  Ovale,  per  cuifcende,  come 
fu  accennatoci  Sangue  dentro 
al  Seno  della  Vena  Polmona¬ 
le  .  (ved.  a  c.^9.  not  b.col.1.2.) 
b.  Il  Seno,  che  alcuni  appel¬ 
lano  Lunato,  ovver  la  Folla 
coni’  io  dilli  di  fopra,  della > 
mentovata  Vena  Polmonale.1 
B.  Uno  fpecillo,  o  diletto  in* 
ferito  nell’ Orifizio,  eh5  era 
fempre  aperto ,  lotto  ali3  Anel¬ 
lo  predetto,  penetrante  per¬ 
ciò  elfo  facilmente  dentro  ai 
Seno  della  Vena  Cava,  pei 
l’altro  Orifìzio  fuperiore ,  che 
rimane  fotto  al  ìdmo  appun¬ 
to  ,  così  chiamato  dal  Vieuf 
fens  verfo  la  parte  fuperion 

del  *  ■ 

spile. 
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del  menzionato  Forame  Ova¬ 
ie. 

G~C.  Tre  Rami  della  Vena  .Poi- 
monale 3  che  andavano  a  met¬ 
ter  foce  nel  detto  Seno. 

e--c.  Tre  piccoli  Qrifizj  Venofi  , 
che  ivi  pure  sboccavano  . 

Fig»  4.  Dimoflr a  il  Seno  aperto 
della  Vena  Cava,  e  di  Ite  fo 
tagliato  nella  baie  del  Cuo¬ 
re  dell’Uomo  mentovato,  in 
cui  5  come  dicea ,  fu  trova¬ 
to  il  Forame  Ovale  tempro 
aperto  . 

A.  La  Vena  Cava  inferiore  ta¬ 
gliata  rafente  il  Diaframma  « 

a-a.  La  Valvula  chiamata  Euda- 
chiana ,  conforme  fu  trovata 
nel  Cadavere  dell5  Uomo  an¬ 
zidetto,  che  ila  all’  imbocca¬ 
tura  della  Vena  mèdefìma  nei 
Seno.  (  Ved.  a  c.  42.  ) 

B.  La  Vena  Cava  fuperiore. 

h  b.  La  fua  imboccatura  dentro 
al  Seno,  o  fm.il  confine  tra 
quello,  e  quella». 


C  C  Una  porzione  di  Cuore  ri¬ 
ma  ita  vi  . 

c— c.  Il  contorno,  o  fia  P  Anel¬ 
lo  del  Forame  Ovale ,  indi¬ 
cato  a  c.  47. 

D.  La  Folfa  Ovaie,,  o  della  Ve¬ 
na  Cava,  di  cui  veggafi  quan¬ 
to  è  flato  detto  a  c.  47.  not. 
(a)  70.  I*  Mailer  De  Valvul. 
Eudach.  Progr.  II.  Fig.  IV. 
Oper.  Minor.  Tom.  Frinii  Par. 
I.  p.  38.  not.  (/) . 

d.  U  Orifizio  della  Vena  Coro¬ 
naria  pollo  di  fiotto  alia  defi¬ 
la  Valvula,  come  s’  è  detto 
a  c.  4 6.  124. 

e.  La  Valvula  Lunata  pcda  fio- 
vra  eifio  Orifizio  ;  ved.  V  Eu« 
ftach.  (de  Ven.fine  Pari  An- 
tigr.  X.  )  B.  S.  Albin.  (  Ta¬ 
bu!.  Explic.  B.  Euilach»  Tab. 
XVI.  Fig.  3.  5.  ) 

f.  Un  Orifizio  Venofio  métten¬ 
te  foce  nel  Seno . 

E.  Una  porzione  della  Aurico¬ 
la  efedra  in  vicinanza  del  Seno, 


Tavola  V 
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Mojlra  la  parte  fuperlor  dell p  Ojjo  della  Cofcìa  del  lato  de - 
Jlro  y  che  s  articola  coll ’  Ojjo  Innominato  del  lato  fiejjo 5 
d  una  Donna  %oppa  ^  fecondo  che  è  flato  accennato  a  c.  7. 

T)  Orz ione  dell’  Odo  anzidetto  ;  gevanfi,  eflTendo  dato  alquan- 

B-  i  II  Gran  Trocantere.  -  to  logorato, 

C.  I  Ficco!  Trocantere.  -  b—b.  I  Cancelli  come  chiamano, 

a--a.  Il  capo ,  ovVcr  V  F/pififi  dell’  -  .  ovver  la  parte  interiore  Spon- 

Odo  medefimo ,  in  cui  icor-  -  ^  giofa  .  .[  Ved.  1.  c.  ]  ; 

•  ,.  D  D.  La 
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D  D.  La  Cervice,  che  chiamano 
dell’  Olio  della  Cofcia  . 

c~c*  Il  confine  tra  ella  Cervice, 
ed  il  Capo  predetto. 

Fig.  2.  Fa  veder  quella  Figura  1’ 
Olio  Innominato  della  pre¬ 
detta  Vecchia  zoppa  infierii 
coir  Acetabolo,  ovver  la  ca¬ 
vità  che  chiaman  Cotiloide, 
nella  quale  flava  collocato  il 
Capo  del  Femore,  deferì tto  qui 
fopra,di  cui  pure  fi  è  parlato 
a  c*  7.  e  feg. 

A  A.  Porzione  dell’  Ofib  Ilio  de¬ 
liro  rimirato  per  la  parte  in¬ 
feriore. 

B  B.  V  Offo  chiamato  Ifchio. 

C.  Quella  parte  fcabra  ,  e  ber¬ 
noccoluta  di  elfo,  denominata 
il  Tuber, 

D--D*  L’ Offo  del  Pettignone,  o 
del  Pube  ,  come  vien  detto. 

E  E.  Due  porzioni  trovate  intat¬ 
te  dentro  la  cavità  delP  Ace* 
tabulo . 

a-a.  Il  Sopracciglio  della  cavità 
Cotiloide  ,  o  fia  P  Acetabolo 
or  mentovato,  il  quale  era  in 
parte  logorato,  e  difcilfo,  fe¬ 
condo  che  inoltra  appunto  la 
Figura . 

b-b.  Quella  parte  del  predetto  A- 
/cetabulo,  che  apparve  confu¬ 
tata,  come  s’  è  detto  a  c.  7. 
feorgendovifi  per  quello  P  in¬ 
terna  foltanZa  fpongiofa  . 

F  F.  V  Incilura,  ovver  P  Inter¬ 
ruzione  del  mentovato  Soprac¬ 
ciglio  dell’  Acetabulo,  di  cui 
è  fiato  parlato  a  c.  11.  e  feg. 

c  c.  Il  Seno,  conforme  Phan  det¬ 
to  ,  Lunato,  dentro  al  detto. 
Acetabulo,  dove  fia  colloca¬ 
ta  la  mafia  Glandulofa  Aver- 
fiana ,  deferitta  a  c.  io. 


c— e.  La  finuofità ,  o  folco  che  fia 
nell’  Angolo  inferiore  della_, 
predetta  Interruzione,  di  cui 
è  fiato  fcritto  anche  a  lungo 
a  c.  11.  12. 

G.  La  Spina  chiamata  dell’ Of¬ 
fo  Ifchio,  o  fia  il  Proceffo  a- 
cuto  ,  conforme  Io  noniina  P 
Albino.  (Tab.  Off.  Hum.  2].) 

f.  La  Spina  pofieriore,  e  infe¬ 
riore  dell’ offo  Ilio.  / 

g.  La  grande  Incifura  ,  che  chia¬ 
mano  Ifchiatica  . 

h.  La  Spina  anteriore  ,  ed  infe¬ 
riore  del  detto  Oifo  Ilio. 

i.  La  Spina  del  medefimo  ante¬ 
riore  ,  e  fuperiore ,  ftando  tra 
ambedue 

k.  LTncifura  che  appellano  Luna 
v.  Alb.  Tab.Ofs.  Hum.  xxiii.(7) 
H  H.  Il  Forame  Tiroide,  od  O- 
vale . 

Fig .  3.  Dimoflra  la  cavità  delP  Au¬ 
ricola  deftra  del  Cuore  d*  uhi 
Bambino  morto  pochi  giorni 
dopo  efler  nato ,  aperta ,  ^ 
difiefa  infierii  co’  due  Tronchi 
fuperiore ,  ed  inferiore  della 
Vena  Cava,  andanti  ambedue 
a  metter  foce  nel  mentovato 
Seno  deftro,  o  della  VenaCava. n 
A.  Il  Cuore  veduto  per  la  par-1 
te  fuperiore  . 

B  B.  La  mentovata  Auricola  defira 
tagliata  per  la  parte  fuperio¬ 
re  ,  e  difiefa  . 

a.  L’eftremità,  o  punta  della 
medefima  Auricola. 

C.  V  apertura, per  cui  fi  va  den¬ 
tro  ai  deftro  Ventricolo  del 
Cuore  . 

c  c.  La  parte  fubalbida ,  od  il  cir¬ 
colo  tindinofo,  o  fia  P  Oftìuw 
Venofuni)  eh’  è  tra  ’1  detto 
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Ventricolo  per  una  parte,  ed 
il  Seno-  fuddetto,  e  la  cavi¬ 
tà  infieme  dell’  Auricola  de¬ 
lira  per  r  altra ,  di  cui  ab¬ 
bia  m  parlato  a  c<  4 6.  74. 

Da  L'Arteria  Magna'  proceden¬ 
te  dai  Ventricolo  lì  ni  tiro  d* 
edò  Cuore . 

E  E.  V  Arterie  Succlavie. 

F.  F.  Le  Carotidi  . 

G.  L’Arteria  Difcendente  .  fuo¬ 
ri  del  fuo  fito  naturale . 

H.  L’  Arteria  Polmonale  pro¬ 
cedente  dal  mentovato  Ven¬ 
tricolo  dedro  del  Cuore. 

d.  Il  Canale,  o  condotto  chia¬ 
mato  Arteriofo,  di  cui  s’  è 
parlato  a  c.  49.,  e  feg.  57.5 
e  feg.  125. 

I.  Una  porzione  dell’  Àfperanteria* 

K  K.  I  due  Bronchi ,  o  Rami  prin¬ 
cipali  della  medelìma,  ad  u- 
no  de’  quali  da  unito 

L.  Una  piccola  porzion  di  Pol¬ 
mone  . 

M.  La  Vena  Polmonale  andan¬ 
te  verfo  ’l  fuo  Seno ,  o  ha 
l’inferiore,  od  il  finidro. 

N.  La  Vena  Cava  inferiore. 

P  P.  La  mededma  aperta ,  e  gia¬ 
cente  fopra 

Q--Q.  Il  Fegato  tagliato  da  tut¬ 
to  il  redante  . 

R.  Quattro  Orifizj  maggiori 
delle  Vene  denominate  Epa¬ 
tiche,  che  ivi  rnetton  foce. 

e— e.  Diverfi  altri  Orifizj  confi- 
mili,  benché  adai  più  angudi  . 

f.  Porzione  del  Canale  chiama¬ 
to  Venofo. 

g.  L  Orifizio,  per  cui  elfo  sboc¬ 
ca  nella  mentovata  Vena  Ca<  a. 

h-h.  Il  contorno,  o  fia  P  Anello 
mentovato  dianzi  del  Fora- 


M  me  Ovale,  di  cui  abbiam  ra^ 
g’onaro  a  c.  47.,  ed  altrove. 

La  Vai vula  che  cuopre  elfo 
Anello  ,  denominata  per  que- 
do  del  Forame  Ovale . 

i.  jLJna  piega  membra nofa  a  la¬ 
to  "'al  detto  Anello  ,  dove  fuol 
edere  un  Corno  della  Valvola 
Eudachiana  (  Ved.  a  e.  4 6.  47.  ) 
La  qual  Valvola  mancava  qui¬ 
vi  del  tutto  folla  imboccatura 
della  Vena. 

K  K.  L5  edremità  della  detta  pie¬ 
ga  membra  nofa  . 

l.  Il  Forariietto  aperto  nella_. 
parte  fuperiore  del  fopraddet- 
to  Forame  Ovale,  che  chia- 
man  PAnadomofi,o  P  unione 
nel  Feto  della  Vena  Cava  col¬ 
la  Vena  Polmonale,  ovver  del 
Seno  di  quella  coi  Seno  di 
queda ,  conforme  è  dato  ac¬ 
cennato  a  pag.  50.,  e  feg. 

m.  L’Orifizio  della  VenaCoronaria. 

n.  La  Valvula  Semilunare  cho 
da  fopra  al  detto  Orifizio, 
di  cui  è  dato  parlato  a  pag. 
45.  e  feg. 

p,  Un’Orifizio  Venofo  che  sboc¬ 
cava  nel  Seno  predetto  verfo 
la  Vena  Cava  fuperiore,  di 
cui  s5  è  parimente  parlato  a 
pag.  65.  e  feg. 

Fìg.  4.  Dimodra  il  fovrammento- 
vato  Seno  dedro  infiem  colP 
Auricola ,  ed  il  Ventricolo  pur 
dedro  del  Cuore  tutta  tre  a- 
perti  per  la  parte  fuperiore  . 

A.  Il  Vertice  del  Cuore. 

B--B.  Il  Ventricolo  dedro  del  me» 
defimo  aperto,  come  abbiam 
detto,  dove  vedunfi  le  Vaivule 
dette  Tricufpidi  . 

C  -C.  II  Circolo  tendinofo,  o  fia 
V  V  Ojtium 


V  Ojlìitm  'Venofum  Ventri  culi 
dextri  Corda'  mentovato  di  fo- 
pra  ,  ove  danno  attaccate  le 
dette  Val vule  TrlcuipkL . 

D.  La  punta  della  menzionata 
Auricola  . 

E.  La  parte  interiore  della  me* 
delìnia  . 

F.  La  Vena  Cava  fuperiore. 

G.  Il  confine  tra  ella  Vena)  ed 
H-H  II  Seno  della  medefima  ,  od 

il  fuperiore, 

I.  L’  ingredo  della  Vena  Cava 
inferiore  dentro  al  detto  Se¬ 
no  ,  cui  fopradà 

a*  La  Valvuia  denominata  Fin 
dachiana ,  trovata  pur  quivi 
Lenza  reticolo  di  Lorta  alcu¬ 
na,  e  conforme  appunto  di- 
m olirà  queda  Figura  dileguata 
naturale  * 

C.  b.  I  corni  della  della  Valvuia, 
andanti  a  finire  nella  Membra¬ 
na,  che  vede  nella  parte  in¬ 
teriore  il  io v ra mmento va to  Se* 
no , 

L,  La  Valvuia  denominata  del 


Forame  Ovale,  nella  cui  par 
te  fuperiore  v’  ha 

d.  il  Fara  metto  di  comunicaziò' 
ne,  o  F  Anaftomofi ,  o  pur  1 
unione  nel  Feto  dei  due  Sen 
Venofi  ,  come  b  dato  dette 
qui  fopra . 

e— e.  Il  Contorno,  ovver  V  Anello 
del  mentovato  Forame  Ovale, 
di  cui  è  dato  dianzi  parlato 
più  volte. 

L.  L’Orifizio  della  Vena  Coro¬ 
naria,  fu  cui  pofa 

f.  La  Valvuia  Semi  lunare. 

M.  Una  porzion  dei  Seno  della 
Vena  Poimonale,  eh’ efee  in 
fuori  di  Lotto. 

N.  L  Arteria  Magna . 

O.  L’  apertura  per  entro  al  de- 
dro  Ventricolo  menzionato  del 
Cuore  ,  di  dove  parte 

P  P.  L’  Arteria  Poimonale  diviLa  in 
due  rami  . 

g.  Due  Orifizj  Venofi  verLo  la 
Vena  Cava  fuperiore  ,  cho> 
sboccavano  nel  Seno . 


Tavola  VI 


E f prime  le  Offa  et  una  Mafcella  inferiore  ritrovata  fenga 
le  Cavità ,  che  chiamano  gi  Alveoli  y  dove  fanno  confit¬ 
ti  i  Denti  D  di  cui  è  fiato  parlato  a  c\  ioS.^  e  Jeg . 


I  I.  Y  due  Procedi  chiamati  i  Con* 
X  etili  della  detta  Mafcella* 
B  B.  GL  altri  due  Procedi  deno¬ 
minati  Rodriformi ,  ovver  le 
Corone . 


C.  Il  Foro,  che  Lcorgefi  nella 
parte  dedra  interiore,  che 
dà  il  tranfito  ai  vafi  Languì- 
gni ,  cd  ai  Nervi ,  che  irrigar 
la  parte  interiore  d’  effa  Ma¬ 
fcella  .  D  D. 


D  D-  I  due  Fori  Laterali ,  pei4 
cui  efcon  fuori  alcune  dira** 
inazioni  Nervee,  che  vanno 
a  fpanderfi  nelle  parti  efferio- 
»  ri  delia  Mafcella  . 

E.  La  fola  porzione  della  Ma- 
Icella  predetta  5  in  cui  era  un 
femplice  avanzo  ,  o  porzione 
dei  mentovati  Alveoli  . 

F.  La  Sinfifi  conforme  appella* 
no  della  Mafcella  fuddetta  . 

Fig,  2.  Moffra  quella  Figura  una 
Appendice*  o  fa  Diverticolo) 
il  qual  fu  trovato  nell5  Inte- 
fino  5  che  chiamano  Ilio  ,  con¬ 
forme  è  fato  efpofo  a  c.  99. 
e  leg. 

A.  Porzione  del  detto  Intefino 
pof  a  per  di  fotto  alla  mento¬ 
vata  Appendice  inveì*  P  In- 
tefin  Cieco)  od  il  Colon  ta¬ 
gliata  dal  refante  . 

B.  Un  altra  porzion  limile  del¬ 
lo  feffo  Intefino  pof  a  di  Ib- 
pra  alla  predetta  Appendice 
verfo  P  Intefino  5  che  appel¬ 
lano  Digiuno  ( a )  . 

C  C.  La  predetta  Appendice)  o 
Diverticolo  fraordinario 3  con¬ 
forme  il  chiamò  Federigo  Ruy- 
Echio  )  uicente  fuora  dall’  Ile- 
on  5  lungi  dall’ anzidetto  In- 
tefino  Colon  da  quattro  buo¬ 
ni  palmi)  la  quale  è  fata  di- 


fegnata  infem  coll'  Intefino 
dop  ef ere  fato  gonfiato . 

a— a.  Quella  parte  <P  eflò  Intef'no 
dov’  era  attaccato  il  Meien- 
ter  Io » 

Fig,  3.  Manìfef a  V  imboccatura 
della  detta  Append’ce  dentro 
all’  Intef’no  *  il  qual  fu  aper¬ 
to  dop’  eifere  fato  gonfiato  , 
e  lafdatolo  feccare  5  confer- 
vandofi  tuttavia  in  tal  guila. 

A.  La  porzione  del  mentovato 
Intefino  verfo  la  parte  fupe» 
riore)  o  fa  verfo  P  Intefino 
D:g‘uno  » 

B— B.  La  porzione  fella  cP  Intef  I- 
no  aperta)  ed  efefa  per  far 
palefe 

C  L’apertura  ovver  l’imbocca¬ 
tura  dell’  Appendice  medefi- 
ma  dentro  alla  cavità  delP 
Intefino  * 

a— a.  Una  Valvula  Semilunare  alta 
da  due  linee  del  pollice  di 
Parigi  confmile  a  quelle,  che 
chiaman  Semicircolari  5  o  Con¬ 
niventi  degli  Intef  ini  >  pof  a 
all’  imboccatura  fuddetta  d* 
elfa  Appendice  nell’ Intef  ino, 
a  feconda  della  difcefa  dalle 
feccì  verlo  il  Colon  o  Cieco 
fuddetto  * 

p#  L’  ef  remiti ,  od  il  Culo  del¬ 
la  Appendice  medàfiina,  che 

veder 


(a)  Porta  il  CI.  L?t tre  1’  Ofservazi©ne  d*  una  Appendice  fimilifKma  a  quella  * 
dell’ Interino  ilio,  con  una  Figura  eh*  e*  fè  delinear  dal  naturale  :  bensì  io  qu-.fta 
del  Littre  1’  Interino  per  la  parte  fuperiore  alla  Appendice,  ©  verfo  il  Digiuno 
era  di  Diametro  maggiore  di  quel  che  lì  fofse  1*  inferiore  verfo  il  Cieco  »  dove 
nella  noOra  la  porzione  inferiore  verfo  l*  Intéllin  Cieco  è  di  diametro  maggiore 
della  fuperiore,  (  Ved.  Memoir  de  i’  Academ.  Royff,  des  Scienc.  p.  ffi.  3§5->  0 
la  Figura  ivi  aonefsa  a  c,  390.  ) 


ved  er  fi  poteva  in  quefta  po- 
ftura  di  porz-on  d‘  Infettino  . 
c  c.  Una  altra  piccola  Valvola  con- 
fimile,  un  poco  piu  in  dentro 
a  deftra ,  ed  in  parte  fotte 
alla  predetta  ,  in  cui  andava 
ad  inferirli  3  terminandovi  con 
uno  de5  foci  Corni  • 
d.  Un’altra  Valvula  confitnilil- 
fima  alquanto  più  in  dentro 
ed  a  Anidra,  maggiore  di 
quefta  feconda  ,  ma  bensì  un 


poco  minor  della  prima  fud- 
detta . 

<2  e.  Due  altre  piccoli (fime  Val- 
vule  Umili  alle  predette,  e 
potte  più  in  dentro  quali  di¬ 
rimpetto  alle  prime  due  fo- 
pra  deferitte,  o  piuttodo  un 
pochette  più  a  delira , 

f*-f.  La  parte,  ove  dava  attacca¬ 
to  il  Mefenterio  all*  Infetti¬ 
no  medefimo,  1  a  qual  trafpa. 
riva  mirando  per  la  parte 
interna  di  edo  « 


rr* 

T  A  V  O  I 

•  >  ■■  * 

Pale  fa  un  Cranio  corredato 
:  Wormiani  ,  o  Triangolari 
de ,  e  Saggittale  ,  al  qual 
Vertebra  del  Collo  y  ovver 
cennato  a  pag •  ;>o.  e  feg* 

A  A.  T  E  due  Oda  dette  del  Sin« 
JL*  cipite,  o  del  Bregma  3 
ovver  Parietali. 

E  B,  V  Odo  dell’Occipite, 
a— a.  I  predetti  Odierni  denomina¬ 
ti  Wormiani,  o  Triangolari. 

C  C.  I  Proceffi  appellati  Mara» 


A  VII 


I. 


da  parecchi  Offtcini  chiamati 
pop  nelle  future  Lambdoi - 
Cranio  flava  unita  la  prima 
f  Atlante  5  come  è  flato  ac- 


miliari . 

D  D.  I  Procedi  detti  Stiloidi  . 
b  b.  I  Condili  dell’  Odo  anzidet¬ 
to  dell’Occipite,  co' quali  da 
congiunta,  ed  edificata 
E  E.  La  menzionata  Vertebra  A- 
tlante  (a) . 

FF.  I 


(a)  Afserì  il  PalfUo,  od  A.  Petit  che  fia,  che  quando  1*  Atlante  da  conaefsa 
ed  edificata  col  Cranio,  non  fi  può  ne  flettere,  oc  cttender  la  le  Sa  :  [  Ved.  Anat* 
Chirnrg,  ec.  Rcfond.  &  Augment.  ec.  Tono.  Pr.  P.  I.  Ch.  XXI 11.  p.  ]  Ma 
egli  non  riporta  verun  calo  fucccfso  a  lui  di  vedere,  coi  quale  io  vada  con  pro¬ 
vando.  Marita  d*  User  letto  intorno  ai  movimenti,  che  fi  fanno  col  Capo  V  Eri. 
ftarhio,  (De  Moto  Capit,  )  e  Giovanni  Rioiano  [  Comroept.  in  Lib.  Gakn.  de 
Oflìb  Cap  XIV.  1  mediante  la  detta  Vertebra  Atlante,  e  1*  altra  eh*  è  articolata 
con  ella  ,  chiamata ,  come  daea,  1*  JBpiftrofeo  . 


F  F.  I  Procedi  Trafverfì  della 
medefima  . 

G  G.  I  Proceffi  Obliqui  difcen- 
denti  della  Atlante  deda,  ri¬ 
ceventi  i  Proceffi  Obliqui  a» 
fcendenti  della  feconda  Ver¬ 
tebra  5  o  fìa  PEpidrofeo;  de¬ 
nominati  perciò  da  Jacopo 
Silvio  tali  Procedi  delle  Ver¬ 
tebre  in  generale  le  Apofìfi 
Articolatone  delle  medefime. 
(  Comnient.  in  Claud.  Galen. 
De  Odìb.  ad  Tyron.  Gap,  7.) 

H  H.  I  Fori,  che  fono  nei  Pro¬ 
cedi  Trafverd  menzionati  d’ 
eda  Atlante  pel  trandto  de5 
Vafi  ,  che  hanno  appellati 
Vertebrali . 

c.  Il  piccol  Seno,  o  fofTa  fu- 
perfìciale  nella  parte  interna 
dell*  arco  poderiore,  o  fia  il 
corpo  delP  Atlante,  dove  po« 


fa,  e  s’*  articola  il  Procedo 
Odontoide,  o  Dente  che  da , 
della  feconda  Vertebra  della 
Cervice,  la  qual  viene  ap¬ 
pellata  altresì  P  Epiftrofeo  , 
ma  da  Ippocrate,  attefo  il 
mentovato  Dente,  venne  efi* 
fa  per  racconto  di  Galeno 
denominata  Dente  (  L  c.  )  ved» 
anche  Oribafio  (  Anatom.  ex 
Galen.  Libr.  ec.  p.  m.  149.) 
d  d.  I  Fori ,  che  fono  appunto 
fovra  i  Condili  predetti  delP 
Odo  delP  Occipite  pel  tran-1 
tiro  delle  Vene,  che  han  de¬ 
nominate  Vertebrali, 
f  f.  I  Fori,  per  cui  padano  le  Ve¬ 
ne  Occipitali,  le  quali  conni- 
nican  coi  Seni ,  che  fon  den¬ 
tro  al  Cranio,  chiamati  Late¬ 
rali  . 


Tavola  Vili. 


'rW~4  9 

big.  1. 


ba  vedere  le  parti  vergognofe  alquanto  deformi ,  che  s  ha 
un  Uomo ,  come  io  eftimo  ,  il  quale  è  fiato  deferitto 
a  pag.  81.,  e  J eg*  5  difegnate  dal  naturale  . 


AA.TL  Pettignone,  dove  danno 
JL  due  corpi  alquanto  globo- 
fi,  che  a  giudizio  del  tatto 
fono  i  Teiticoii  ;  giacché  e- 
gli  è  fenza  Scroto,  ne  in  ve* 
runa  altra  parte  prodìma  cite¬ 
riore  d  trova  eh"  eOi  fieno  • 
Be  11  Membro  Genitale . 

C.  La  Ghianda'1  del  ttiedefimo  • 


a  a.  Il  fuo  Prepurzio  , 
b  b.  La  Corona  della  Ghianda 
fuddetta  . 

D-D.  Due  prominenze  confimili 
ai  Labbri  ,  o  mar&’ni  che 
fieno,  della  Porta  edema  del¬ 
la  Natura  femminile,  dando 
tra  elìì  una  Felfura  confimi* 
-  li  dima  a  quella  fteffa,  che 

'  1  han» 


hanno  quivi  le  Femmine»  la 
quale  da  quivi  ricoperta  dal 
Membro  dello  ;  pertanto  ella 
vedrà  Ili  compiutamente  nella 
Fig.  i.  della  Tegnente  Tavola  . 

E.  11  Perineo. 

F  F.  Una  porzione  delle  Mele, 
o  Chiappe  volgarmente  chia¬ 
mate)  di  qua  3  e  di  là  dal 
Forame  del  Podice. 

G  G.  La  parte)  che  è  in  fondo 
alla  Pancia . 

FI  H.  La  parte  fuperior  delle  Co- 
fcie  5  che  fanno  la  Forcatu- 
ra  deli*  Uomo . 

Fig.  2.  Efprime  la  Tunica  Va- 
ginal  del  Tedicelo  dedro  d* 
un  Uomo,  cui  era  incomin¬ 
ciata  a  fard  P  Idrocele)  con¬ 
forme  s’  è  detto  a  c.  26.  e- 
fprime  ,  replico  5  la  Tunica 
Vaginale  artificiofarnente  con 
un  Cannellino  empiuta  di  fla¬ 
to,  e  gonfia,  ficcarne  è  da¬ 
to  detto  qui  fopra  nella  fp le¬ 
gazione  della  Fig.  i.  Tavol. 
I.  cui  io  mi  riferifco  per  ri- 
fpetto  anche  a  queda  Fig,, 
ed  alla  3,  ;  ed  eziandio  per 
rifletto  alla  3.  delia  feguen- 
te  Tavola  . 

A -A.  Parte  della  efpanfione  del 
Mulcolo  Cremadere ,  o  fi  a  V 
Eritroide,  di  cui  è  data  ipo- 
gliata 

B-B.  La  Tunica  Vaginale  empiu¬ 
ta,  come  abbiam  detto,  di 
flato,  e  gonfia. 

a— a.  Porzione  della  Tunica  AI- 
huginea,  fu  cui  fpandonfi  i 
Vali,  che  vanno  ad  irrigare 
T  interna  fodanza  del  Tedi- 
colo,  e  per  elfa  e’  vanno  pu¬ 
re  ufeendo  . 


C.  L*  effrenntà  ...  o  fi  a  la  Coda 
deli'  E  po’  o.  d  cui  parte 

D-D.  li  Vaio,  ciie  chiaman  De¬ 
ferente  . 

E  E.  Il  Cordone  dei  Vafi  denomi¬ 
nati  Spermatici  ,  formato  dai 
Vafi  predetti ,  e  liberato  dal¬ 
la  fua  Guaina,  di  cui  abbiam 
parlato  a  c.  22.,  e  feq.  122. 123. 

F  F.  Alcuni  altri  Vafi  proprj  dell* 
Epididimo,  e  del  Capo  di  ef- 
fo  in  fpezie ,  da  cui  egli  è 
corredato . 

Fig .  3.  Dimodra  il  Corpo  del  Te¬ 
dicelo  predetto  vedito  della 

X 

fua  propria  Tunica  Albugi- 
nea  ,  da  cui  è  data  legrega- 
ta  la  Tunica  anzidetta  Vagi¬ 
nale,  e  rovefeiata  indietro, 
la  qual  non  fù  punto  mala¬ 
gevole  il  feparare  da  elfa  AL 
buginea.  (  Ved.  a  c.  25.  26.  ) 
A.  Il  Corpo  del  Tedicolo  vedi¬ 
to  ,  come  diceva  ,  dall’  Alba¬ 
giosa  . 

B-B.  La  faccia  della  detta  Vagi¬ 
nale  ,  che  toccava  T  Albugi- 
nea  ,  da  cui  fu  fegregata ,  co¬ 
me  s’  detto  ,  e  rovefeiata  in  1. 
dietro . 

a  a.  Una  porzione  del  Vafo  De-  (i 
ferente,  che  dava  avvolta  per 

b  b.  Alquanta  di  Cellulare  ,  la  qual 
fu  reputata  dai  famofifiìmi  Ana¬ 
tomici  ,  Gotofr.  Bidloo  ,  e  Gu-  ■ 
glieL  Cowper,  una  Tunica-., 
Vaginale  propria,  e  fpeziale  * 
d’efib  Vafo  Deferente.  (  Ved. 
Anat.  Corp.  Hum.  auft.  a  Gul. 
Cowper.  Latinit.  donat.  &c.  , 
Curante  Gul.  Dundafs.  Tab.  ,( 
XLV.  Fig.  1.  2.  I.  (  Ultra-  • 
iet.  1750.  ) 


TA- 


Tavola  IX 


Fa  vedere  le  pa rtì  vcrgognofe  del  mentovato  Uomo  alquan¬ 
to  mojlruoje  dette  di  jopra . 


AÀ.TL  luogo  appunto,  ove  fon 
X  collocati  i  Tetticeli  nel  Pet- 
tignone,  conforme  è  flato  ac¬ 
cennato  qui  fbpra  . 

B-B.  I  due  fopraddeferitti  lunghi 
argini  alquanto  elevati,  ed  un 
poco  difeottati  l’uno  dall’al¬ 
tro,  contenenti  la  Valletta,  o 
Fotta  lunga  confimilc ,  come 
dicemmo,  allo  Squarcio  ,  o 
Porta  della  Natura  Femmi¬ 
nile,  fiata  a  lungo  deferitta 
a  c  82.  la  qual  Fotta  fu  Teor¬ 
ia  dopo  alzato  il  fopraddetto 
Arnefe  Genitale,  il  qual  s’  è 
fatto  veder  di  fognato  dal  na¬ 
turale  nella  Tavola  preceden¬ 
te  Fi g.  1.  B. 

C.  Il  Prepuzio  anch’  etto  alzato 
infern  col  predetto  Arnefe  Ge¬ 
nitale  . 

D«  La  Ghianda  dei  medettmo  del 
tutto  allo  /coperto. 

a  a.  Una  apertura  lunga,  e  tt ret¬ 
ta  ,  o  fotti  celia  che  ha  ,  termi¬ 
nante  con  due  Angoli  acuti 
tanto  nella  parte  fuperiore , 
che  inferiore  ,  non  però  pe¬ 
netrante,  come  fi  ditte  a  c.  82,, 
la  qual  fi  /borie  dopo  aver  di- 
feoftato  i  lunghi  Argini  fud- 
detti  ,  rendendo  dia  io  /guar¬ 
do  della  Fettina  Citeriore  piti 
iiretto,  nel  modo  appunto  che 


b 


e 


accade  nella  Porta  ,  o  Fotta 
della  natura  .  Ved.  Haller. 
(  Icon.  Anat.  Fafcicul.  f.  Tab. 
Uter.  Mulieb.  Fig.  IV.  d  d.)  Le 
mie  Lettere  ttampate  in  Luc¬ 
ca  pelBenedini  1745. (Tav.  III. 
Fig-  2.  a-a.) 

b.  Due  Corpicelii ,  o  Ninfette , 
ettendochè  fono  affai  fìmiglian- 
ti  alle  Ninfe  Muliebri  potte 
dentro  ai  mentovati  lunghi  Ar¬ 
gini  dell’ una,  e  l’altra  parte 
nel  modo ,  a  un  bel  circa,  che 
ftan  collocate  le  Ninfe  dentro 
ai  Labbri  della  Natura  Fem¬ 
minile,  di  cui  fi  parlò  a  c.  82. 

c.  La  Corona  della  Ghianda  an- 
zidetta  . 

d.  Un  fémplice  Veftigio  d’aper¬ 
tura  ,  o  Forame  cieco  nella 
ettremità  della  Ghianda  pre¬ 
detta  ,  confìmiliflimo  all’  Òri- 
fi  z  o  dell  Uretra  virile ,  di  cui 
fu  fatta  menzione  a  c.  pari¬ 
mente  82, 


e.  Il  Frenello  deferitto  a  c.  8r. 
8 ó.  che  tien  piegato  ali’ ingiù 
la  Ghianda  ,  ed  il  Membro 
predetto  ,  andante  a  termina¬ 


re  neiP  Angolo  acuto  superio¬ 
re  della  menzionata  fotti  ceda  . 
f.  L'Orifìzio  cf  un  Canalino,  ette 
sbocca  va  nell’  Angola  oppa neo 
acuto  inferiore  delia  m cotonata 


Lotti- 


i6o 


folli  cella  ,  il  qual  fa  le  veci 
ne!  detto  Uomo  dell’  Uretra  ; 
poiché  per  elfo  vicn  mandata 
fuora  P  Urina,  e  Io  Sperma, 
come  fu  detto  a  pag.  83.  nel 
quale  Orifìzio  fu  introdotto 
tj*  Uno  Specillo,  che  penetrò  in¬ 
dentro  all’  ingiù  verfo  il  Pe¬ 
rineo  quattro  buone  dita  tra¬ 
vede,  come  accennai  a  pag.  82. 
E*  Il  Perinèo. 

F  F.  La  parte  anterior  delle  Na¬ 
tiche  . 

G  G.  Il  baffo  del  Corpo,  ovver 
della  Pancia  . 

H  H.  La  parte  anteriore,  e  fupe- 
rior  delle  Cofcic  . 

Fig*  2.  Mod.ra,  fecondo  che  n’ha 
dato  il  titolo  il  Gel.  Gi.  Rau  5 
da  cui  s’  è  prefa  ,  il  Tedi- 
colo  Anidro ,  dante  tuttavia 
nel  fuo  proceffo  del  Peritoneo 
chiamato  da  elfo  Vaginale,  di 
cui  abbiam  parlato  a  pag.  28.5 
avendone  pur  fatta  menzione 
il  CI.  Àlledandro  Monto  [  Med. 
Efs.  Pubi,  by  a  Soc.  in  Edim- 
burgh  voi.  V.  §.  XX.  artic. 
2°.  ) 

A.  II  Tedicelo  edratto  dallo  Scro¬ 
to,  avvolto  Amipre  nel  ino  pro¬ 
cedo  Vaginale. 


B  B.  Lo  delfo  proceffo  Vag!nak 
gonfiato,  e  poi  legato. 

G.  I  Vali  Spermatici  del  Tedi- 
colo  predo  alla  fuperficie  in< 
terna  d7  elfo  Procedo  ,  e  tra- 
fparenti  per  la  Membrana 
Cosi  il  Rau  ,  (a)  dovendo  fcri- 
verfi  in  quello,  modo  ovunque 
fi  troverà  fcritto  diverfamen- 
te  tal  nome. 

Ftg*  3.  Rapprefenta  lo  dedo  Tedi- 
colo  deferì tto  nella  Tavola-, 
precedente  (  Fig.  2.  3.)  rico¬ 
perto  pur  dalla  Albuginea,  da 
cui  è  data  didaccata  la  Tuni¬ 
ca  anzidetta  Vaginale,  e  la-, 
fciata  accanto  al  Tedieoi©. 

A.  Il  Corpo  del  menzionato  Te-: 
dicolo  avvolto  dalPAlbuginea. 
B  R*  La  Tunica  Vaginale  predetta 
didaccata,  come  diceva,  dal¬ 
la  Albuginea,  e  didefa  in  gui- 
ia  ,  che  modri  la  faccia  inter-, 
na  del  facco  della  medefima 
a— a.  Alcuni  Corpicelli  piatti ,  t 
d*  una  confidenza  alquante 
denfa  e  dura,  i  quali  dava 
no  tenacemente  attaccati  pe 
quella  parte  alla  Vaginale, 
benché  ella  foffe  didaccata 
d a  1 P  Albuginea.  (b)  Sicché  èi 
chiaramente  noto,  per  mio  av¬ 
vilo  , 


[a]  Rcfponf.  ad  Qual.  Defenf.  Freder.  Ruyf.  Tab.  II.  Fig,  *.  nell’  Opet 
©mn.  del  detro  Ruyfeh.  Tom.  II. 

|>]  Corpicciuoii  di  tal  fatta  pare  invero  che  fiifTer  quelli,  che  il  Pred.  M«r 
'  gagni  anch’  ei  offervò  dentro  alla  Vaginale  in  occafione  appunto  d*  un*  Idrocele 
*  quali  a  detta  fua  nafeevano  dall’  Albuginea.  (  Ds  Sedib.  &  Cauf.  ec.  Epiftol 
XLIII.  Art.  14.  iB.  )  Ed  a  me  pure  parve  a  prima  fronte,  che  avellerò  origi 
uc  i  fopraddetti  dalla  Albuginea  medefima;  i  quali  poi  effendo  venati  via  infien 
colla  Vaginale,  eh*  era  diftefa  falla  ftefifa  Albuginea,  come  più  volte  abbiadi  de 
to  innanzi,  fi  vede  chiaro  eh*  ei  nafeevan  da  ella,  come  quella,  che  non  fu  Paa 

te 


yifo,  che  la  Vaginale  conticn 
dentro  di  fe ,  formando  un_* 
Sacco,  il  Tellicolo,  ed  in  ol¬ 
tre  lo  ricuopre  ,  spandendoli 
fovra  all*  Albugine* ,  come  fu 
fcritto  a  c.  19.  &  feg.  .8  e  la 
natura  di  quello  sì  fatto  mo¬ 
do  fi  ferve  nel  Torace  non  fo- 
lo  rifpetto  al  Pericardio,  co¬ 
me  già  di/lì  a  c.  22.,  ma  e- 


ziandio  rifpetto  alle  Pleure  coi 
Polmoni,  e  nelP  infimo  ventre 
rifpetto  al  Peritoneo  coi  Vi« 
fceri  colà  dentro  collocati . 
b  b.  Una  porzion  di  Cellulare,  per 
cui  era  avvolto,  come  s*  è  det¬ 
to  nella  fpiegazione  della  Fig. 
3.  della  Tavola  precedente 
c  c.  Il  Vafo  Deferente  « 


Tavola  X. 


Wìg. 

i 

Fa  vedere  la  Fronte  del  Feto 
rale  dopo  eflratto  dall*  Utero 
ta  fatta  menzione  a  c«  1 1 4, 

A.  T  A  Fronte  propriamente 
JL*  detta  . 

B  B.  Gl’ Orecchi  eh* erano  alquan¬ 
to  canini* 


Vaccino  dlfe guata  dal  natu - 
della  Madre  5  di  cui  è  Jìa 

> e  H' 

,  \ 

a— a.  La  Palpebra  fuperiore  dell3 
Occhio  • 

b  b.  Due  porzioni  laterali  della 
Palpebra  inferiore,  mancando 
Il  rellante  * 

V  c  c*  I 


to  malagevole,  fecondo  thè  addietro  abbiati)  detto,  di  Segregarla  dalla  fldfa, 
Albuginea,  elfendo,  per  vero  dire,  alquanto  iogroffata,  conforme  fu  fcritto  a  c.  té» 
il  che  fuole  appunto  accadere  «di’  Idrocele!  (  ved.  I.  c.  p.  15.)  fi  vede,  repli® 
co,  chiaro  che  i  medefi.ni  nafeevan  da  efìa  Vaginale,  e  non  dall*  Albuginea, 
U  qual  fu  ritrovata  intatta.  Vuol  poi  il  Morgagni  ch’etti  Corpicciuoli  fieno  avan- 
2,j  o  reliquie  d’  Idatidi  quivi  prodotteli,  pofeia  crepate,  gemendo  colà  dentro 
la  Linfa,  che  in  effe  conteneva!» ,  onde  (ìa  quella  la  cagione,  e  la  forgente  dell  * 
Idrocele,  (  l.  c.  Epift.  XLIII.  Art.  16.  )  cui  in  quello  io  non  mi  oppongo,  an- 
11  di  buona  voglia  aderifeo,  conoscendo  bcni£fimo,  che  un  tal  gemitìo  di  Linfa 
può  effer  una  ddle  cagioni  dell’Idrocele-  [  Ved.  il  medefimo  1.  C.  Art»  17$,  & 
feg.  ibid,  Epift»  IV.  Art.  30.  Epifl.  XXI.  Art.  19  ] 
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c  q.  I  Canti  ovvero  gl’ Angoli  del¬ 
le  ftelfe.  Palpebre  * 
é  d.  Un  puro  Labbro,  o  porzion 
di  Palato  molle  ,  che  s’ avea 
quello  Feto  in  luogo  dello 
frumento  dello  Odorato,  e  d’ 
una  porzion  di  Mafcella  lupe- 
riore  ,  come  è  flato  accenna¬ 
to  a  c.  1 1 4, 

e  e.  il  Labbro  inferiore. 

1 1.  1  Denti  chiamati  Incifivi  del¬ 
la  Mafcella  inferiore,  appref- 
fo  ai  quali  ftavan  polli  tre  al¬ 
tri  per  parte  ,  elTendo  in  tut¬ 
to  in  numero  di  8.,  gl’ ulti¬ 
mi  de1  quali  ftavan  meno  degl’ 
altri  fuori  delle  Gingie,  come 
quegli  ,  che  faranno  Itati  gP 
ultimi  a  nafcere  . 

C  C*  La  parte  porta  di  fotte  alla 
detta  Mafcella . 

D.  La  Lingua  ,  eh5  era  ulcita 
fuori  per  la  parte  rtniftra  del¬ 
la  Mafcella  predetta  ,  corno 
quella,  cui  mancava  il  luogo 
da  effer  collocata  dentro  alla 
bocca  per  la  ragione  che  non 
v*  era  tutta  quanta  la  MafccR 
la  fuperiore. 

E.  La  Membrana  dell*  Occhio 
denominata  Cornea, 

f  f.  La  terza,  ovvero  interna  Pal¬ 
pebra,  la  quale  è  (tata  delcrit- 
ta  a  c.  11 5.  116. 

F/g*  2.  Rapprefenta  il  Tefehio  del 
Feto  Vaccino  deferitto  di  lo»- 
pra . 

A  A,  La  porzion  di  Mafcella,  che 
avea  lòltanto  il  mentovato  Fe¬ 
to,  in  cui  flava  impiantato  il 
Labbro,  o  porzion  di  Palato 
molle  deferì tta  qui  fopta ,  ed 
a  c,  114.  e  feg* 


B— B  L*  Orbita  y  o  Folla  che  fia  ,  in 
cui  Itava  collocato  P  Occhio 
anzidetto. 

C.  Porzione  dell’  OlTo  fopra  la 
detta  Orbita  ,  cioè  a  dir  del¬ 
la  Fronte  . 

D  D.  I  due  Ofli  delle  Guancia 
detti  Jugali . 

E  E.  GPOffi  delle  Tempie. 

F  F.  I  due  Procedi,  che  chiaman 
Zigomatici . 

G  G.  Due  Odi  confinili  a  quei 
del  Sincipite  che  fono  nell5  Uo¬ 
mo  podi  in  ambedue  le  parti 
laterali  tra  P  Odo  della  Fron¬ 
te,  e  quei  delle  Tempie, 
a.  Il  Forame,  per  cui  palfava  il 
Nervo  Ottico  entrando  nell* 
Orbita  ,  come  fu  fcritto  a  c. 
1x9.  nella  parte  anteriore  delP 
b  b.  Odo  Multiforme,  o  Balìlare, 
che  formava  la  parte  davan¬ 
ti  della  Sella ,  che  chiaman 
del  Cavallo . 

c  c.  Due  aperture  filila  porzion  di 
Macella  anzidetta ,  per  le  qu  - 
li  vedevanfì  le  radici  deJ  Den¬ 
ti  dentro  agi1  Alveoli, 
d  d.  Una  porzione  di  Odo  ,  che 
dava  compimento  all5  Orbita  .1 
per  la  parte  inferiore  ,  che 
fembra va  difii nta  dalPoffj  del¬ 
la  detta  Mafcella,  i  quali  due 
Odi  rtavan  congiunti  mediante 
e— e.  Una  futura  ,  ìa  qual  prolun- 
gavart  lateralmente  eziandio 
vedo  gP  Olii  delle  Guancio 
detti  di  fopra  ,  coi  quali  s* 
andavan  pure  articolando  per 
mezzo  della  detta  futura  gl*1’ 
orti  de  h  mentovata  porzion  di 

Marcella  • 


f  f.  Un 


f  f.  Un  altra  futura  fimile  per  mez¬ 
zo  di  cui  davano  articolatele 
due  parti  laterali  della  por- 
z  ori  di  Mafcella  foprammen» 
tovata . 

2  i.  Due  porzioni  dei  Proceffi  de¬ 
nominati  Aliformi  dell’  Olio 
Sfenoide,  o  Multiforme  detto 
dianzi,  le  quali  potean  ve¬ 
derli  in  queda  podura. 

H~H.  V  Odo  dell’ Occipite  taglia¬ 
to  a  livello  del  redante  del 
Cranio . 

I  I.  Due  Denti,  che  fcorger  fi  po- 
teano  dei  tre,  d  cui  fu  detto  ef- 
fer  corredata  la  mentovata», 
porzión  di  Mafcella ,  i  quali 
potean  vederli  l'olamente  in 
queda  politura  fovra  gl*  Al¬ 
veoli  . 

g  g.  Due  altri  Denti  ,  che  princi¬ 
piavano  allora  ad  ufcir  fuora. 

Fig.  3.  Dimodra  la  fuperfìcie  in¬ 
terna  d'  ambedue  le  Palpebre 
deli7  Occhio  dedro  d’  un  Vi¬ 
tello  ,  eflendo  date  divife  nel 
canto  ederno  di  elle,  in  fieni 
colla  terza  Palpebra  detta  qui 
fopra  >  e  le  due  Glandule,  che 
fono  in  ambedue  i  canti  dell’ 
Occhio  . 

A  A.  La  fuperficie,  o faccia  interna 
della  Palpebra  fuperiore. 

a  a  II  Tarfo  ,  o  fia  la  Cartilagi¬ 
ne  nel  lembo  della  della  Pal¬ 
pebra,  dove  fono  i  punti*  che 
chiamano  Ciliarj ,  in  cui  van¬ 
no  a  finire 

b.  I  Piedi  Glandulofi,  o  fieno  le 
Glandule  chiamate  del  Meiòo- 
mi°,  chedal  Gl.  Morgagni  fon 
potcia  aneli’  elfe  date  dichia¬ 
rate  Sebacee.  [  Ved.  le  mie 
Lettere  da ru paté  in  Lucca  il 
17Ó4.  pd  Benedini  p.  io.  ] 


B  B.  La  fuperficie ,  o  faccia  inter¬ 
na  della  Palpebra  inferiore  . 

c  c.  La  Carrilag’ne  nel  lembo  del¬ 
la  medefima ,  ovver  il  Tarfo 
ove  fon  parimente  i  punti  det 
ti  Ciliarj,  per  mezzo  de’ qual- 
fi  fcarican  quivi 

d.  I  Piedi  Glandulofi,  o  fieno  le 
Glandule  mentovate  del  Mei- 
bomio . 

C  C.  Porzione  della  Membrana , 
che  fi  edende  fui  bianco  dell3 
Occhio  s  la  quale  è  conti¬ 
nuata  colla  Membrana ,  ch^ 
vede  internamente  ambedue 
le  Palpebre  * 

D.  La  Gianduia  che  chiamano 
Innominata ,  che  da  verfo  1* 
Angolo  ederno  delT  Occhio. 

E.  Alcuni  Orifizj,  pe’  quali  dilla 
P  umor  Iagrimale ,  che  feparafi 
in  efla  Gianduia. 

F.  La  Gianduia  denominata  La» 
grimale  collocata  verfo  V  An¬ 
golo  interno  dell’  Occhio. 

G  G.  Gl5  Orifizj  de3  canalini,  per 
mezzo  de’  quali  dilla  fulla_. 
Tunica  Congiuntiva  P  umor 
Iagrimale,  che  vien  prepara¬ 
to  in  ella  Gianduia. 

H  Due  ferole  inferite  nei  det¬ 
ti  Orifizj  * 

e.  La  Cartilagine  che  da  impian¬ 
tata  in  effa  Gianduia. 

*  La  terza  Palpebra  *  0  fia  la 
Membrana  Hiótans ,  formata 
da  ambedue  le  congiuntive, 
cioè  a  dire  da  quella,  che  chia- 
mafi  Congiuntiva  dell’  Occhio 
per  la  parte  concava,  e  da  quel¬ 
la, che  appellali  congiunti  va  del¬ 
le  Palpebre  per  la  parte  con¬ 
vella  .  (  Vedi  11  Winflow  Trait. 
de  la  Ter.  §.  273.) 

V  2 


f.  Il 


f.  Il  lembo  della  detta  Membra* 
Da  Niéfanfy  in  cui  va  a  ter¬ 
minare  la  foprafcritta  Cartila¬ 
gine  5:„come  vede  fi  nella  Figu¬ 
ra  ,  fecondo  che  abbiamo  ri¬ 
ferito  a  pag.  ii<5.  Colon.  IL 
g  g,.Due  Cornetti  anch’effi  Cartila- 
gl  nei ,  che  manda,  lateralmen¬ 
te  la  della  Cartilagine  verfo 
il  lembo  della  delfia  terza  Pal¬ 
pebra  ,  o  fia  V  anzidetta  Meni-, 
brana  Hiffans  * 

I.  Una  porzione  del  Canal.  La¬ 
gnili  a  le  * 

h  h.  I  Punti  chiamati  Lagrimali, 
dove  ha  origine  P  anzidetta 
Canale,  o  Condotto  Lagrimale. 

!..  La  Caruncola,  denominata  La¬ 
grimale,  per  cui  fcappar  veg- 
gonfi  varj  peluzzi . 

K  K.  Due  Setole  iotromeffe  nel 
mentovati  Punti  Lagrimali,  le 
quali  vanno  ad  ulcire  per 

L.  L’  apertura  del  predetto  Ca¬ 
nal  Lagrimale  quivi  tagliato* 
k  k.  Le  Cìglia  d’  ambe  le  Palpe¬ 
bre* 

Fig  4.  Accenna  la  Gianduia  La¬ 
grima  le  foprammentovata  in- 
iiem  colla  Cartilagine  in  effa 
impiantata,  la  qual  ferve,  come 
abbiam  detto  qui  fopra*  alla 
terza  ,  od  interna  Palpebra  ,  fe¬ 
condo  eh5  è  data  quivi  ritro¬ 
vata*  [  v^ed.  a  c*  118,,  Colon¬ 
ne!.  I.  IL) 

A.  La  Gianaula  Lagrimale  anzi- 
detta,  che  da  nell’  Angolo  in¬ 
terno  dell/  Occhio  de’  Buoi . 
a  a.  La  Cartilagine  liiddetta  in  e  fi¬ 
la  impiantata,  me  ila  allo  Ico- 
perto  *  come  dilli  a  c.  u8* 
Colonne!.  IL 


b.  li  Lembo  nericante  della  an¬ 
zidetta  terza  Palpebra,  in  cui 
termina  la  detta  Cartilagine. 

B  B.  Porzione  della  Congiuntiva 
dell’Occhio,  che  forma  per  la 
parte  concava  la  predetta-* 
Membrana  N télans ,  come  s’ 
è  detto  di  fopra  . 

Fig «  5.  Dimodra  la  pura  Cartila¬ 
gine  levata  via  dalla  mento¬ 
vata  Gianduia  Lagrimale,  che 
ha  la  figura  adatto  diverfa^. 
dalla  predetta,  conforme  diffi 
a  c.  127.  effer  folito  addiveni¬ 
re  nei  Buoi  .  J: 

A,  La  porzione  di  effa  Cartila¬ 
gine  clv  era  impiantata  nella 
medefimà  Gianduia. 

a*  L’  altra  porzione  affai  piu  te¬ 
nue,  andante  verfo 

B. ;  Il  Lembo  Nericante  della  fio- 
praccennata  terza  Palpebra  , 
eh’  è  data,  come  diesa,  chiama¬ 
ta  ne’  Buoi  la  Membrana  N /- 
Cium 

b  b*  Le  due  diramazioni  ,  o  Cor¬ 
netti  che  fieno ,  mentovati  di 
fopra,  che  manda  del  contìnuo 
lateralmente  1’  ideila  cartila¬ 
gine  fui  lembo  nericante  del¬ 
la  menzionata  Membrana”  i 
quali  Cornetti  fogli òno.  appa¬ 
rire  più  di  di  nta  mente  per  la 
parte  concava ,  con  cui  della 
Membrana  tocca  il  conveffo 
dei  Globo  dell’Occhio.  S'cciiè 
pare  che  lìa,  noto  a  badanza, 
chetai  Cartilagine  fervir  deb¬ 
ba  nei  Buoi  alla  predetta  ter¬ 
za  Palpebra,  o  ha  la  Membra¬ 
na  FLitt.anS)  conghìetturando , 
che  ne  pollano  eiier  corredati 
tutti  quanti  gl’ Animali  Bruti, 

che 


ahe  hanno  la  detta  Membra¬ 
na  fenza  ’I  corredo  di  qualche 
Mulcoio ,  eh»  la  tiri  ,  e  la  di¬ 
fenda  fui  globo  dell’  Occhio 
verfo  la  Cornea,  Tempre  che 
i  Bruti  Animali  anzidetti  te- 
mon  che  poffano  eifer  loro  of- 


fefi  gl5 Occhi,  fecondo  che  ac¬ 
cortamente,  per  mio  avvilo, 
previdero,  come  fu  accennato  a 
c.  il 6.  117.  not.  [ b ]  Gabr.  Fai- 
loppio,  e  Tommaf.  Bartholi- 
no,  per  qualche  cofa,  che  ca¬ 
da,  o  s’  avventi  inver  citi  . 


Altre  Correzioui ,  e  nuove  aggiunte» 

Pag*  1.  Ito.  x.  Tommaffo,/^»  foramafo.  Pag.  6,  li  n .  13.  in  fine  fi  levi  del.  ibid. 
colon*  1.  lin  6.  Troncateri,  leggi  ;  Trocanteri,  e  così  Tempre.  Pag.  8.  colon,  t» 
lin.  14.  Scuize,  leggi:  Schalze,  e  cesi  Tempre.  Pag.  10.  lin.  o-  legamenti,  leg» 
gì:  Legamenti.  Pag.  ix.  Ito.  io*  Legameno,  leggi  :  Legamento.  Pag.  t6.  ha® 
*7.  abbraciato,  leggi:  abbracciato.  Pag.  xo.  colon.  ».  lin.  4.  uà. ,  leggi:  III, 
Pag.  »*.  colonn.  1.  lin.  7,  Comici,  leggìi  Conici.  Pag.  15,  colea.  ».  lin.  1» 
MtTculy  leggi:  MtsTcul.  Pag.  19.  lin.  6.  Viulfens,  leggi:  Vieuffens,  e  così  Tem¬ 
pre.  Pag.  43  lin.  4.  Bucacchio,  leggi:  Euftachio.  ibid.  colon,  x.  lin-  4.  qaar- 
tors,  leggi  :  Quators.  Pag.  44.  lin.  13.  Elhtice,  leggi:  Ellittico.  Pag.  51.  lin, 
14.  Catafratto,  leggi:  Catarrbe ,  Pag.  61.  Ita.  6.  ìmprimebatuur,  leggi:  impri- 
mebatur.  Pag  63  colon.  ».  lin.  1.  Crerc,  leggi:  Clerc.  Pag  <9,  colon,  x. 
lin.  8.  Idfthmo,  leggi  :  Ifthmo.  Pag.  71.  colon,  i.  lin.  6.  Corf,  leggi:  Cor# 
ibid.  lin  31.  Praefitì.  leggi:  Praefat. 

Pag.  78.  colon,  i.  lin.  4  aggiungi:  Platone  fè  dire  ad  Ariftofanc,  chela  Natura  degl* 
Uomini  in  addietro  non  quale  allora  fi  ritrovava,  ma  bensì  di  gran  lunga 
diverfa  ella  lì  Tofie  .  Nel  principio,  Tcrive  egli,  —  „tre  erano  ì  generi  degl* 
9,  Uomini,  non  li  due  folamentc,  i  quali  ora  fono  il  Mafchio,  e  la  Femmina, 
n  ma  vi  fi  trovava  eziandio  un  certo  terzo  comune  ,  e  dell'  uno,  e  dell'altro, 
g9  di  cui  ora  ci  rimase  il  nome  Tolo,  ma  egli  Te  n'  è  cftioto.  Perciocché  Ab- 
drogino  era  allora,  e  di  Tpecie  e  di  nome,  compofto  del  Teflfo  del  Mafehio,  e 
9,  della  femmina.  —  Per  certo  egli  è  mancate,  lavatone  il  nome  Tolo  infame 
(  ved.  il  Convito  traduzione  di  Pardi  Bembo  part.  II.  p*  m.  160.  tergo  ) 
fi) a  ciò  chiare  comprende!]  qual  foffe  il  vero,  e  giufto  fentimento  di  quel 
gran  Filofofo  della  Grecia  per  riTpetto  agl'  Ermafroditi;  laonde  parmi ,  che 
fìa  per  avventura  giuft>(£mo  il  fentimento  di  chi  ha  alferito,  che  Androgini, 
•d  Ermafroditi  poflfano  edere  fiati  chiamati  quelli,  che  hanno  il  fello  ambì¬ 
guo  tra  il  MaTehio  e  la  Femmina,  fecondo  che  fia  fcritto  in  Roberto  Stefano 
<Th?  faur.  Lingua  Latin,  alla  Parola  Aniregynus)  —  ,,5inuelT*  natum  ambiguo 
5,  intsr  marem  4?  foef?»ìnam  fexu  infanterò,  quos  Andregynos  vulg*$,  ut  pie- 
„  raque  faciliere  ad  duplicanda  verbi.  Greco  fermoac  appellai. 

Pag.  Si.  lin.  3.  Scalanata,  leggi:  Scanalata. 

Pag.  87  lin»  18.  dopo  Piante,  aggmgni  :  come  affermano  t  NaturaHfti  perciò  noa 
può  dir  fi  in  virilo  conto  generale  la  proporzione  pronunziata  dall'  arguto 
Guido  Patin,  che  non  fi  dieno  gl'  Ermafroditi  tra  le  cofe  della  Natura 
(  ved.  CauT.  Ctleh  ed  IntereHant.  coi  Giudizi  &c#  Rampati  in  Napoli  175$. 
Tom.  IV.  p  305.  ) 

Pag.  88  colmi,  x  lin.  3.  avanti  a  Marito,  aggiungi:  da.  Pag.  89.  fin.  x?.  augn¬ 
ilo,  leggi*  angufto.  Pag  90.  colon,  x.  lin.  cp.  Ahdot.  leggi:  Abdic.  ibid.  ltn» 
tu  cap.  43.  leggi  :  cap.  68. 

Pag.  lin.  7.  dopo  Infogno,  aggiagni:  ma  non  Tolo  la  Clitoride  ingrolfata ,  ed 
allungata,  ma  la  Matrice  eziandio  rovefeiata,  ed  ufeita  fuora  per  la  Vagina 
ha  fatto  talora  credere,  che  Tulle  Androgino,  od  Ermafrodito  una  vera  ve*- 
rilfima  Femmina,  anzi  che  ella  foffe  più  tofto  Uomo  che  Femmina,  carne 
avvenne  alla  cotanto  rammemorata  Fanciulla  di  Tulofa  (  ved.  Recueil  d’Ob- 
fe»vat.  Chirurg.  faìtes  par.  M.  Savìard-  Obfervat  XV.  CauT.  Celcb.  ed  Intc- 
refs.  coi  Giudizi  &c.  Tom.  IV.  p.  3#$.  citate  di  Top ra. 

Pag.  ut*  lin.  8.  Schaochio,  leggi:  Scheockiu. 

Pag.  98.  lin.  19.  »®.  il  Libro  ec.  dato  in  lare  dal  Sig.  Verncil,  leggi:  dito  in  luce  con¬ 
tro  del  Sig.  Vermeil,  c  così  a  p.  178.  colon.  ».  lin.  it.  E'  quello  pertanto 
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altresì  -del  oodro  parere»  che  non  fi -(fieno  tra  gì*  Uomini  i  veri  Ermafroditi , 
od  Androgini,  libd#  colon  t.  lin»  t.  I  ti  fieri®  ,  leggìi  Itinerario. 

Pag.  99*  Colon,  a.  Ha.  i;  VX.  leggìi  XV»  Pag  100.  lin,  19.  praticole  mente ,  leg~ 
gì  ;  particolarmente.  Pag.  »of.  lin  1.  Giancrìftofaao,  leggi:  Giangrifo  fioraio  • 

Pag,  *07.  Colon,  x.  lia.  ultim.  aggiugm  :  Job  VVepfer  Hift.  Cicut.  Aquat.  Gap. 
V.  p.  m.  6q.  Afferma  però  il  Clariffimo  Morgagni,  che  non  può  mica  fegirir  così 
facilmente  il  Vomito  dei  Lavativi;  rjfpetto  poi  al  Vomico  delle  feccie,  crede  egli 
che  polfa  uafeer  dell’equivoco  tra  quelle  degi*  Interini  GroflS,  e  Tenui  *  onde 
n«n  fieno  già  Feccie  propriamente  dette  dell’  Interino  Colon,  ma  bensì  una 
materia  più  follo  corrotta»  e  fetida,  ci  a  quella  confimile,che  nella  Brezzatura» 
per  cesi  dire,  deli’  Iniettino  Ikon  t  in  occ&fione  dì  qualche  Ernia,  come  chia¬ 
mai»,  Incarcerata,  s’  oflerva  verfo  quella  parte  del  inedcfimo  Interino,  che 
rimane  fopra  la  ttrozzatura  predetta,  la  quale  oltre  alla  Valvula  intermedia, 
che  cbiaman  del  Bavhioo  al  principio  dell*  Inteftin  Colon,  che  è  pattata  og¬ 
gidì  in  giudicato,  debbe  ette*  nccefcriamente  d’impedimento,  che  le  Feccie, 
ed  i  Lavativi  dal  Coleri  palila©  oltre  penetrando  al  di  fopra,  e  rendagli  per 
romito;  o  pure  fe  mai  ciò  addiviene,  è  chiaro  chiarifiìmo,  come  prova 
concludentemente  quello  rinomattflio  e  Tempre  celeb.  Scrittore,  che  non  può 
che  di  radifllmo  accadere  (  ved.  Adv.  Anat.  III.  Anisudv.  IX,  De  Sedib. 
&  Cauf.  Morb-  &c.  Bpifi,  Anat.  Med.  XXXIV.  $.  18,  &  feg,  ) 
ut*  celaci,  s.  lin.  5.  das,  leggìi  daas.  ibid,  colon,  t.  lin.  7.  ckaritcblement , 
*  leggi:  chantablement .  Pag.  119»  colon,  z.  lin.  1.  Orbafio  leggi:  Oribafio. 

pgo  iz6,  lin.  *8.  d»po  Gap.  IX.  aggiungi  Ma  Riilano  ancora  di  già  ci  lafaè 
*e  fcritto»  d’avere  fpetto  ritrovata  l’ Anafiomofi  deilaVena  Cava  colla  Arteria  Ve¬ 
nata  fpalancata,  per  così  dire,  non  che  aperta  [Ved,  Anthropogr,  Lib.  III- 
cap.  XIL  p  m.  438  Lib.  de  Circuì.  Sang.  Le.  p.  $63.  )  f®ggiug@e  quivi  egli 
inoltre, che  i’  altra  Arsaltomofi  (fi  fuppon  quella  della  Arteria  Magna  colla  Ve. 
su  Arteriofa)  è  mai  Tempre  feccata  cd  abolita.  Par  che  e*  voleffe  di  più  Rio- 
lano,  (  I.  c.  pag.  *  a. 3 S .  ]  che  ’I  Sangue  paffattc  per  mezzo  della  fopraadetta 
Anafieniofi  dalia  Arteria  Venofa  nella  Vena  Cava,  conforme  prefe  di  poi 
a  fofienere  forfè  con  poca  ragione  il  Mery .  (  Ved.  a  pag.  53  n&t.  [/). 

Fag.  144.  colon,  i*  lin»  r<  augmant»  leggi  :  augment.  Pag.  153  colon  1.  lin.  *•» 
Afperanterìa,  leggi  :  Afperarteria  .  Pag.  154*  colon.  %*  dopo  lin.  té.  facendovi 
la  linea  tj.  aggiugm  :  RR.  Perviene  di  Fegato.  Pag  155.  colon,  x*  lin.  3f. 
fecci,  leggìi  feccie.  Pag.  r $6.  dopo  Ta^ol.  VII.  fi  levi  Fig.  I.  Pag.  157.  co¬ 
lon.  z*  lin.  11.  Prepurz:*,  leggi:  Prepuzio,  Pag.  t$t,  colon,  t.  lin.  3$  An¬ 
gola  oppunto,  leggi:  Angolo  appunto .  Pag,  tét*  colon,  1.  fin.  *8.  19»  Ma- 
fcclla,  leggi:  Mafcella  .  Pag.  167.  lin.  sa.  Speratmk-he,  leggi:  Spermatiche, 
ibìd.  liu.  ig.  confermazione,  leggi:  coaformazione  .  ibid.  iio,  iz*  Canale, 
leggi:  Canale. 

Pag.  169.  lin.  9.  aggi  ugni  :  fecondo  Platone  ooa  fi  danno  Erraafoditi ,  ovvero  An¬ 
drogini  pag.  f 6$  Quelli  che  hano  il  f-tto  ambiguo  tra  ’ì  Mafchì© 
e  la  Femmina  fi  crede  che  fiano  fiati  prefi,  e  chiamati  Ermafroditi,  ivi. 

Pag*  i7°*  avanti  a  Legamento  Cartilagiseo ,  aggi  ugni  :  Lavativi  fe  posano  reo- 
derfi  per  vomito,  e  così  le  Feccie  dell’  latefiuro  Colon  rpag.  i6Sa 

Pag.  172.  avanti  a  Medici  abili,  e  dotti  ec.  aggiugm ;  Matrice  rovefeiata  ,  ed  ufcé- 
ta  fuori  per  la  Vagina  fece  credere,  che  una  Diana  folle  un  Ermafrodito 

jjag.  16  j. 

Pag.  171*  Ha.  z6,  Occio,  leggi  :  ©cebi®. 

Pag.  174.  avanti  a  Vafi  che  irrrigano  ec*  aggiugni:  Valvula  p#tta  al  principi#  dell’ 
Intefiino  Colon  detta  del  Bavhino,  pag.  i<5*. 

Pag.  *7  5»  colon,  r.  li»,  ultim.  aggiugm  :  pag,  t66. 

Pag.  176.  colon,  r.  lin.  7.  Ridondi  leggi  :  Hifioriq.  ibid.  colon,  t.  lin.  6*  Cerisi  - 
do»  legge:  Certaldo.  ibid.  lia.  #9.  Sevans,  leggi :  Scavans  ibid.  avanti  a  Fan- 
toni  Jo.  aggiugm:  Fanciulla  di  Tolofa  prefa  per  Ermafrodito,®!*  Androgino  p- 1 6$. 

Pag.  *77.  coJsn.  1.  alla  lin.  38.  aggiugm ^  &  pag.  166,  Ibid  colon,  z  lin.  so.  aggntgni: 

ava*ti  a  Plinio  Caio,  aggiugm:  Platone,  che  fa  par¬ 
lare  Arifiofan©  intorno  agl’  Androgini, 'od  Errnaf» oditi .  pag.  id*. 

Pag.  178.  VVander,  leggi:  Vander .  ibid.  colon,  t.  lin.  4.  aggiungi:  Se*  pag. 

_ ibid.  lin.  45.  aggiungi:  Ss  p?g.  16$ 

lah.  pas. 


Appiè  dcllit  terzi  Lettera  fig*  l  li*  aggiungi  come  fi  giu  * 
f.  S.  Avendo  voi  quiftionato  fopra  i  Vefcicatori,  permettete^.,  -- 
io  quìfoggiunga  (il  che  per  avventura  non  vi  farà  difearo  )  e  vi  narri  un’ 
effetto  Satomi  poc*  anzi  comunicato ,  prodotto  da  elfi  in  una 
Donna  onorata  e  da  bene,  ed  a  me  cognita.  Per  tanto  a  quella  Don¬ 
na  circa  go»  anni  addietro,  avendone  ora  66.  nel  mefe  dì  fettembre  do¬ 
po  un  Parto  affai  laboriofo ,  in  cui  s’alleviò  verfo  il  fettimo  mefe  d’ 
un  Bambino,  furono  applicati  due  Vcfcicatorj  alle  Cofce  d’ordine  del 
Dott.  Girolamo  Girolami  Medico,  il  qual  l’avea  in  cura,  fìando  gra- 
vatiffima  per  infermità  fopravvenutale ,  e  mancatile  del  tutto  i  Lochii. 
Le  piaghe  fatte  per  l’applicazione  dei  predetti  Vcfcicatorj,  ella  afferi- 
fee ,  che  furonle  mantenute  aperte  per  del  tempo.  Or  da  indi  in  qui 
ogn’aimo  indubitatamente  fulla  Primavera  ,  o,  com’ ella  fuol  dire,  nel¬ 
la  Luna  di  Marzo  tornano  a  fufcitarfì  gli  fteffi  fteffiffixni  Vefcicatori  nel 
luogo  medefìmo,  infiammando  fi ,  e  rinfocolando/]  le  parti,  folle  quali 
va  alzandoli  pofeia  la  fila  bella  vefcica,  che  dopo  alcuni  giorni  cre¬ 
pa,  e  n’ efee  la  linfa  contenutavi,  la  qual  poi  feguc  a  gemere  d’ordi¬ 
nario  per  18.  giorni  in  circa,  come  ho  pur’ io  potuto  vedere;  dopo’! 
qual  tempo  Lenza  far  altro  tornan  di  nuovo  a  faldarfi  le  piaghe.  Ri¬ 
trarre  or  voi  potete  da  quello  racconto ,  o  Sig.  Bianchi ,  quelle  con- 
lèguenze,  o  congLietture,  che  vi  pajono  più  verifimili,  ed  sgradevo¬ 
li,  o  prò,  o  contro  ad  cflì  che  fieno  . 

Contentatevi  ancora  ,  eh’ io  vi  faccia  avvifaro,  come  la  moglie  d’ 
un  certo  Artigiano,  eh’  ci  s’avea  fpofata un’ anno ,e  mezzo  innanzi, 
trovandoli  al  punto  di  dover  parturire  mandò  per  Lucia  moglie  di  Michele 
Landi  ,  cognita  ed  efperta  Levatrice,  la  qual  s’  accorfe  pei  rìconofcer- 
la  come  fuol  farli,  ch'ella  avea  l’orifizio  della  Vagina  don  conforme  a 
quello,  che  d’ordinario  ritrovar  folea  nelle  altre  in  circolarne  limili; 
perocché  egli  era  angufto  in  guifa  chele  parve  imponibile,  che  la  mede/ima 
poteffe,  attefa  quella  piccoliffima  apertura ,  alleviarli  dei  Feto;  onde  el¬ 
la  fece  iftanza,  che  folle  vifitata  da  un  Chirurgo ,  come  fegui ,  e  quelli 
fi  fu  il  Sig.  Giufeppe  Bartalini,  il  qual  trovò  in  fatto,  che  l’orifizio, 


od  apertura  d’ elfa  Vagina  era  angulla  nella  maniera  appunto  fopra  ac¬ 


cennata,  attefo  che  v’  era  tuttavia  la  Membrana,  ovver  l’Anello,  come 
appellan,  dell’  Imene,  e  la  detta  apertura  tanto  la  Levatrice,  che ’i  Chi¬ 
rurgo  offervarono  ch’era  vicin  vicino  all’orifizio  dell’Uretra,  come  d’ 
ordinario  fuole  appunto  addivenire,  mentre  vige  tuttavia  l’Imene,  do¬ 
ve  per  lo  più  fuol  trovarli  nn  po  mancante  l’Anello  fopraddetto;  (i)per 
!a  qual  cofa  egli  il  Chirurgo  prete  fu  due  piedi  partito  di  frangere,  c 
lacerar  colle  dita  quella  Membrana,  slargando  l’Anello,  fendo  ufeito 
:>oco  faneue;  il  che  per  avventura  era  piu  proprio  eh’  e’ faceffe  con  un 
"erro  tagliente,  come  fu  appunto  effettuato  per  quella  femmina  Pa¬ 
zzia,  cognitifiìma  ai  Sig.  Barone  Alberto  V.  Hallcr;  qua  maritus  [  fon 
e  fue  parole)  maligne  u fus  fucrat  [  ved.  Eleni»  Phyf.  Tom.  Sept.  Jib. 
KXVIIL  feóh  II.  Uter.  p.  95.)  diede  ella  polcia  al  Mondo  in  capo  " 
p  ore  affai  felicemente  un  bel  figlio  mafehio,  il  che  fegui  ii  eli  7.  Marzi 
■  q6j.  e /fendo  di  prelente  gravida  di  nuovo 


a 

o 


Per 

[r]  Ve -d.  le  urie  Oflerraz.,  c  le  Lettere  fhmp.  in  Lucca  ;  le  prime  il  * 7 5 S « 
XXXV-,  le  feconde  il  1764.  p.  64.  65.8*  S.  Albin.  Ar.not-  Lfb»  4.  Cap*  X-  p 
figgati  ancora  G.  CaiTerio  Appo  lo  Spigelio,  De  Festa  formato  Vili-,  benché 


-ii- 


Jll  A  -  1  fa 


dii  Lh 


LI  r  e  1*  r  ^ 


Per  tanto  fi  venne*  allora  a  Papere,  che  1  Tuo  Marito  fi  giaceva  car¬ 
nalmente  con  elfo  fec®  per  fé  ai  plica  accoramento,  o  frcgamento ,  che  foife 
allettano*  fenza  fpigner  più  innante  il  Cornojcrcdcndofi,  com’ei  fince* 
ramente  confefsò,  che  quella  fuife  la  maniera,  con  cui  ufiir  dee  il  Marito 
colla  Moglie,  e  così  pure  fi  fupponea,  che  operar  fi  dovette,  e  non  in  al¬ 
tra  guila  la  fua  Moglie ,  per  procrear  figli,  come  quei  eh*  erano  vilfuti 
pudicamente  ,  e  criftianametìte  ,  benché  giovani  fatti  e’  fiotterò  a- 


mendue  ;  or  pur  non  ottante  retto  ella  gravida,  come  le  altre. 
Quefto  fatto,  come  voi  ben  vedete,  o  Sig.  Bianchi,  conferma  a  ma¬ 
raviglia  ciò  ch’io  fcriffi  a  c.  87.  e  così  pure  il  Graaf  [  De  Mulier  Or« 
gan.  &c.  pag.  106.  107.)  ed  è  cofa ,  che  molto  importa,  come  quella, 
che  appartiene  alla  grand’opera  della  Generazione,  per  cui  retta  mt- 
ravigliofamcnte  avverato  quel:  ere  fette  ,  &  multipli  carni  ni . 

Tavola  VI. 

Fig*  4.  Il  Seno  deflro*,  0  della  Vena  Cava  aderta  per  la  parte  (aperto* 
re>  e  difte  fo  con  una  fola  porzione  d  Auricola  deflra  del  Cuore  . 

A  A  •  %  4  y  fc 


A*-A  T  A  porzione  accennata 

JL  la  deftra  Auricola  veduta 
per  la  parte  interna  . 

B--B  II  circolo  tendinofo,  o  fia  V 
OfltumVenofum  del  dettro  Ven¬ 
tricolo  del  Cuore,  cui  è  con¬ 
tinuata  l’anzidetta  porzione  d* 
Auricola  (  ved.  a  pag.  46.  74.  ) 

C.  La  Vena  Cava  fupcriore  aper¬ 
ta  verfo  Ja  iua  imboccatura 
nel  Seno . 

D.  La  VenaCava  inferiore  taglia¬ 
ta  in  vicinanza  del  Fegato  ,  al¬ 
la  imboccatura  della  quale  nel 
Seno  predetto  v’ha 

a  La  Valvula  chiamata  Eutta- 
chiana  ,  la  quale  benché  foffe 
lenza  il  Reticino  ,  era  però 
fulla  fua  parte  inferiore  rica¬ 
mata  d’  un  certo  rabefeo  lu¬ 
pe  rfìcia  le  con  limi  le  ad  una  Re¬ 
ticella,!]  qual  per  avventura  in¬ 
dicava,  o  che  futte  quivi  lame* 
defima  da  prima  reticolata,  o 
pure  fotte  per  farfi  nel  tempo 
appretto  (  vcd.  a  c.  44.47.) 

*  #.  I  Corni ,  come  chiamano ,  d* 
ella  Valvula,  andanti  a  termi¬ 


nare  nel  feno  (  ved.  a  pag.  47, 
48.  ) 

b.  La  Valvula  del  Forame,  o  fia 
la  fotta, eh’  alcun'  appellano  O- 
vale,  ed  altri  della  Vena  Cava 
(  ved.  a  pag.  6g.  not.  b.  1  •  Hal- 
kr  ìcon.  Anat.  Fafcicul.  IV* 
Fig.  1.  pag.  3.  not.  2.  3.  Open 
Min.  Tom,  1.  Part.  1.  Program. 
11.  de  Valv.  Euttac.  Fig.  IV« 

\  P-  37*  not.  (e)  (f). 
c— c.  Il  contorno,  ovver  1’  Anello 
della  fuddetta  fotta  Ovale, 
chiamato  ancora  T  Itthmo  del 
Yieulfens  [  ved.  a  c.  47.  not. 
(a)  T  Mailer  locis  cit.  not.  [4] 

lSb  ,  ‘  r 

E.  La  Valvula  Reticolata  f©pra 

accennata  full’  Orifizio  della 
vena  Coronaria ,  la  qual  fù 
pure  in  coiai  guifa  oifervata 
dal  cl.  Morgagni  (1)  » 

F--F.  L’  apertura  d’  effa  Valvula 
per  entro  al  Seno,  lungi  al¬ 
quanto  dall’ Orifizio  della  ve¬ 
na  Coronaria ,  per  cui  anda¬ 
va  quivi  fgorgando  il  fan- 
gue  della  vena  fletta ,  ben-, 

che 


[r]  Fpift.  Amt  XV.  $♦  xo.  Quefta  Valvula  noa  era  tampoco  femiltinare  ,  o  tor- 
oota,  come  la  defedile,  e  hfeiò  delineata  I*  Bufhchid,  ed  altri,  ma  era  bensì  di  fi* 
gura  alquanto  limile  al  Paralìdograsrjrtio ,  conforme  è  altresì  avvenuto  al  pred.  Mor- 
gigià  di  vedere  (he*  xi#  J 


che  bucherata  così  fattamente# 
o  reticolata  11  fotte  la  Valvula. 

G.  Un  Seno  ó  Sacchetto  nel  luo¬ 
go  appunto,  fecondo  che  a 
me  pare ,  dove  oflervafi  deli¬ 
neato  nelle  Tavole  VITI.  XVI. 
Fig.  VI.  IH.  de!  cel.  B.  Eufta- 
chio il  piccolo  Orifizi ,  o 
Seno,  che  ha n  chiamato  Luna* 
to  (  ved.  addietro  a.  pag.  65, 
e  feg.  6 8.  ) 

H.  Una  Valvula  alquanto  ampia , 
liantc  fopra  al  detto  Seno  o 
Sacchetto  ,  tenuta  elevata  me¬ 
diante  un  filo  per  far  vi fibi li 
alcuni  orifizi  venofi  andanti 
quivi  a  metter  foce. 

Ffg.  y  II  Seno  Inferiore,  ovver 
della  vena ,  o  fia  delle  ve¬ 
ne  Polmonali  ,  come  quelle, 
che  fon  più  d’  una  ,  andanti 
quivi  a  far  capo,  aperto  per  la 
parte  oppofta  alla  parete  ante¬ 
riore  dcISaccojo  Seno  predetto, 
dividendolo  dalP  altro ,  cioè  a 
dire  dal  fuperiorc,  o  della 
Vena  Cava,  per  far  vedere 
r  ampiezza  della  Valvula  del 
Forarne  Ovale  ettefa  oltre  al 
termine  del  Forame  medefimo, 
di  cui  è  Icmpre  affai  maggio¬ 
re  (ved.  a  pag.  69.  not.  b.) 


A— A.  II  Seno  predetto  inferiore  &• 
x  perto  come  fopra  . 

B— B.  Gli  Orifizj,  od  aperture  del¬ 
le  fuddette  Vene  Polmonali  , 
colle  quali  raetton  foce  nel 
Seno . 

*  *•  Il  piano  della  Valvula  predetta 
del  forame  Ovale,  patente  ben¬ 
ché  denfa,  (i)  attefa  la  fua 
trafparenxa  ,  per  cui  fidamen¬ 
te  efittinguefi  dal  piano  del 
Seno,  che  ita  a  livello,  od  al 
pari  a  pelo  di  quello  dy  cfla 
Valvula  [ved.  a  pag.  45.  69. 
not.  b.  ]  Il  Morgagni  Adverf. 
Anat.  IV.  Fig.  Expi.  Fig.  IV. 
a.  ]  non  ottante  i  Lacerti  Car¬ 
nei  fparfi  fovr5  etta  (2)  . 

a  -a.  II  contorno  della  predetta  Val¬ 
vula  ettefa,  come  ditti,  oltre  il 
ternane  del  mentovato  forame 

■  '  *  ;  j  ..  '  « 

Ovale . 

b-b.  Il  Sacco  o  Fotta,  o  Seno  Lu¬ 
nato,  che  altri  lèi  chiami  [  ved. 
a  pag.  69.  not.  [b]  per  cui 
fgorgar  doveva  il  Sangue  in 
quetto  Seno ,  vegnente  dall5  al¬ 
tro  fuperiorc  ,  o  delia  Vena 
Cava  pel  Forame  Ovale  ,  eh** 
era,  come  abbiam  detto,  re¬ 
ttalo  aperto. 

C.  Uno  Specillo  introdotto  nel 

Seno 


li]  E’  della  Val1  ala  comporta  di  dae  limine,  ©  membrane  ebe  fieno,  unite  in¬ 
fense,  e  fono  ia  continuazione  di  quelle,  che  ricuoprono  le  parieti  det  Sem  ,  ogmi- 
Da  il  fuo  ,  e  della  Vena  ftava ,  e  delle  Polmonali  (  Hdlcr  Icon.  Anat,  Fafcicel.  IV. 
Fig-  1.  p.  4,  «sot.  $•  Oper.  Minor.  Tom.  i.  Part.  «•  Fig.  IV.  not.  ( i )  p.  5$.  oltre 
al  VVmslovv  Hiiioir  de  1*  Acad.  des  Sciens  .  1715*) 

(i)  Qjitftì  Lacerti  fono  io  Tempre  di  parere,  che  li  rapprefentaffe  benché  al¬ 
quanto  foltamente  il  cel.  B-  Euftachio  nella  Tavol.  XVI.  Fig  VI.  come  già  motivai 
a  P'}§*  74»  75-  full*  avvifo  dato  dal  Petrioli ,  che  giudicò  ,  come  dilli,  eh*  e  fTì  rap- 
prefenraffero  la  cicatrice  del  Forame  Ovale,  o  fia  l'unione  cUe  quivi  falli  della  Vai- 
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vola  IV.  in  fine  di  quefta  [  ved. 
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E.  La  Vena  Cava  fupcriore*  ed 

F.  L’inferiore. 
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Ibid.  lin.  18.  rinomatifiìoj  leggi :  rinomatiffimo. 
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ci  p.  127.  128. 

Mufulmanni  cofiumano  la  pratica  di  inoculare  i  Vajuoli .  ved.  Ino¬ 
culazione .  Tengon  guardate  dagl’  Eunuchi)  e  ferrate  co5  Serra¬ 
gli  le  loro  Femmine  p.  98. 

Nervi  colla  Carotide  ini  merli  nel  fangue  dei  Ricettacoli  p.  33. 

Nervo  Ottico  fu  trovato  unico  nei  Feto  Vaccino,  come  quello,  che  avra 
un  fol  Occhio  p.  119.  procedeva  dal  principio  delia  Midolla  ot~ 


longata 


ibid. 


Notomìa  va  (Indiata  minutamente  p.  66 .  not.  (b) 

Obliqui  Proceffi  inferiori  delle  Vertebre  deli'  Olio  Sacro  ved.  Co 
ni,  od  Appendici  deli5  Olio  Sacro  * 

Occhio  unico  oifervato  in  un  Feto  Vaccino  p.  i  14.  iói*  Tav.  X*  Flg.i. 
Odorato  firumento,  od  Organo  mancante  in  un  Feto  Vaccino  ibid. 
Orifizi  Venofi,  che  imboccan  dentro  ai  Seni,  della  Vena  Cava,  e  deh  a 
Vena  Pqlmonale  p»  68.  149.  g  g.  151.  f-  153.  p. 

Offi  Ilii  uniti,  ed  ofiificati  coll’  Olio  Sacro  p.  139.  not.  (a)  Wormia- 
ni ,  o  Triangolari  p.  35.  e  feg.  Spiegazione  della  Tavola  VII. 

X  3  Olio 


Olio  de!  Coccige  edificato,  ed  unito  eziandìo  colP  Offo  Sacro  p.  140, 
Hf  conftrutto  di  tre,  ma  più  fpeffò  di  4.  parti  p.  146.  note  (  a  ) 

OiTo  Sacro  compofio  d’  ordinario  di  quattro  ,  c  talvolta  ancora  di 
cinque  parti,  o  Vertebre  che  fieno .  p.  142,  not.  (a)  Elfo  ha  per¬ 
ciò  ora  tre  ,  ed  ora  quattro  fpine  ;  p.  144.  not.  (  a  )  ed  eziandìo 
ora  quattro,  ed  ora  cinque  Fori  per  parte  pel  tradito  dei  Nervi 
p.  141.  142.  143.  La  fpiegazione  delle  Fi g.  z .  3.  Tavol.  IL 

Ojìittm  Ve  no  funi  ?  o  circolo  tendinofo  tra  i  Ventricoli  del  cuore  per 
una  parte ,  e  le  cavità  delle  Auricole?  e  dei  Seni  adiacenti  per 
V  altra,  p. 46.  74.  149.  colono.  1.  152.  153.  colon.  2. 

Palato  molle  trovato  in  un  Feto  Vaccino  in  luogo  d’  una  porzion  di 
Mafceila  fuperiore  p.  114.  161.  colonne!,  2.  d  d. 

Palpebra  terza?  od  interna  che  fi  a  p.  115.  &  feg.  162.  §.  163.  ved. 
anche  Membrana  Scmilunarc  :  in  ambedue  i  canti  dell’  occhio 
nei  Feto  Vaccino,  che  aveva  un  folo  occhio,  ed  eziandìo  nella 
parte  inferiore  del  globo  d’  dio  occhio,  ibid. 

Pecora,  che  fembrava  Ermafrodita,  ma  fu  trovato  efier Mafcbio  p.  So. 

Pedartrocace  p.  7.  not.  [  b  ] 

Pericardio  ritrovato  tinto  d’  un  colore  verdaftro  nella  fuperhcie  inte¬ 
riore  ,  ed  eziandìo  il  fiero,  o  fi  a  la  linfa  contenuta  dentro  elfo  .  p. 
67.  colon.  2* 

Pfeudoermafroditi ,  o  Spurj  Ermafroditi'  p.  87.  93, 

Pulcino  fornito  delie  penne  trovato  a  calo  dentro  al  ventre  d’  una  Gal¬ 
lina  .  p.  ili.  Altri  trovati  in  coiai  guifa,  e  (iati  in  oltre  partorii 
ti  dalle  Galline  ibid.  not.  (  a  ) 

Punti  Lagrimali  nel  canto  interno  dclP  occio  de’  Buoi  p,  164.  h  h. 

Rete  così  chiamata  dall  HaUer  fui  corpo  bianco  del  Tdticolo,  ovver 
dell’  Albugine^  p.  22.  ibid.  hot.  [#]  135.  Mirabile  di  Galeno  p.  32. 

Ricettacoli ,  o  Seni  adiacenti  alla  SeLa  del  Cavallo  divi  fi  in  due  par¬ 
ti,  o  cavità  che  fieno  per  mezzo  cP  una  Tramezza,  ved.  Tramez¬ 
za,  o  Setto  &c. 

Sangue  cacciato  ai  Bambini  nati  di  frefeo  può  liberarli  da  gravitimi 
malori  p.  66.  not.  [b]  72,  Lafciato  ufeire  nel  tagliar  P  Umbilico 
in  vece  dì  cacciarlo  loro  ,  e  ottimo  compenfo  .  p»  126.  127. 

Seno  Lunato  dem^o  alla  cavità  Cotìloide  ,  od  alP  Àcetabulo  p.  ip,  col.  r 

Seno  Lunato  verfo  lo  sbocco  della  Vena  Cava  lùperiore  nel  Seno  .  Nelle 
Tav.  XVI.  Fig.  3  .dell’  Euftachio  fe  fia  o  nò  il  vefiigio  del  Forame 
Ovaie  p.  6y.  &  feg.  Altro  Seno  Amile  per  entro  alla  cavità  della 
Auricola  fini  (fra  nella  Tav.  accennata  Fig  VI.  fe  lia  egli  pure  il 
vefiigio  della  unione  feuita  della  Valvula  dei  Forame  Ovale  al 
parete,  che  fia  tra  i  due  Seni  dopo  la  nafeita  dei  Feto  p.  69.73. 

Sinfili  deli5  Oliò  Sacro  p,  143.  colon,  2,  145.  colonnei.  1. 

Sinuofità,  o  Solco  che  fia  nell5  Angolo  inferiore  deh’  Incifura,  od  in¬ 
terruzione  del  Sopracciglio  dell’ Acetabolo  p.  u.  12,1  ;  2.  colon.  2. e  e. 


Sperma  balìa  il  poco  per  far  pregne  le  Donne.  p.  87*  152.  colon*  2. 

Ed  afperfo  fedamente  fulle  parti  efìeriori  .  ifcid.  &  not.  (  a  ) 

Spina,  e  lue  incurvazioni  fpeziali  :  p.  38.  39.  Colonne!.  1.  2.  141. 
not.  (a)  la  fpiegazione  della  big.  2*  Tavol.  1.  della  Fìg.  1. 
Tavol.  II.  Barbaramente  fiata  tolta  ,  e  fatta  buttar  dentro  ad 
uno  Avello  -  p.  138.  not.  (a)  in  fine» 

Spi  ne  dell  Odo  Sacio.'  p.  144*  L.  1 1*  ibid.  not.  (v3 
Spina  Ventofa  :  ved.  Pedartrocace . 

Spiriti  Incubi  s’  intendon  quivi  gl*  Uomini  lafcivi  p.  97.  98. 

Striga  Careilaginofa  dell’  Higmoro  p.  48.  Colonne!,  r.  2. 
SubluiTazione ,  o  fia  Semiluffazione  p.  8.  Colonnel.  2. 

Tarlo  nel  Lembo  delle  Palpebre  p.  16 3.  Colonnel.  1.  a  a.  colon.  2.  cc. 
Tetticeli  trovati  nell5  Anguinaglia  p.  80.  Nel  Pettignone  83.  157* 
Colon.  1.  A  A.  Iniettati  di  Mercurio  per  mezzo  dei  Vali,  che 
chiamano  efferenti  134.  135. 

Tramezza,  o  Letto,  o  pur  lamina  che  fia  ,  che  divide  in  due  la 
Cavità  de’  Ricettacoli,  cioè  a  dire  quella,  eh’  è  bagnata  dal  ■ 
Sangue ,  dall’  altra,  in  cui  non  penetra  etto  Sangue  p.  34. 
Triangolari  Otti  ved.  Olii  Wormiani . 

Tribade*  Femmine  quali  fieno,  o  pure  Confricatrìces  p.  95.  not.  (a) 
Tronco  di  Scheletro,  di  cui  dieci  Vertebre  del  Dorfo  con  venti  Co¬ 
tte,  dieci  per  parte,  quelle  dei  Lombi,  e  dell’ Otto  Sacro,  ed 
eziandio  gli  Ilii  tutti  uniti,  ed  ottìficati  infieme  cotti tui vano 
un  folo  Tronco  offeo  p.  139.  not.  (a)  » 

Tuber  deli’  Ifchio-  p.  152.  Colonnel.  1.  C 

Tuberofità  ritrovate  fulla  Tunica  Vaginale  di  un’  Uomo  ,  che  ave¬ 
va  P  Idrocele  ved.  Corpicciuoli  duri  ec. 

Tuberofità,  o  prominenze  dell  Otto  Sacro  p.  145.  Colonnel.  r.  1— 1« 
Tubercolo  così  chiamato  del  Lower  ved.  Striga  Cartilagmofa 
Tumori  nell’  Anguinaglia  fiati  creduti  Tetticeli  p.  92.  93. 

Vagina  dell’  Utero  anguftiffima  al  fuo  principio  ,  o  fia  Orifizio  p. 

89.  può  quefta  dilatarli  mediante  il  taglio,  ed  eziandio  Lenza 

il  taglio  p,  90.  not.  (a) . 

Vaginale  tunica  vette  la  tunica  Albuginea  del  Tetticolo,  efpanden- 
dolì  Covra  di  ella  p.  19.,  e  Leg.  E’  delia,  per  mezzo  ai  cui 

P  Epididimo  tta  unito  al  Tetticolo,  o  fia  alla  tunica  Vagina¬ 
le  p.  21.  Vette  ancora  lo  fletto  Epididimo,  ed  il  capo  in  fpe- 
zie  p.  20.5  e  Leg.  fi  dittende  eziandio  alquanto  fopra  1’  Epidi¬ 
dimo ,  ed  il  corpo  medefimo  dei  Tetticolo  per  1*  una,  e  per 

l5  altra  parte  del  Cordone  Spermatico  p.  zi.  E’  un  facchetto 
fpeziaie  lerrato  da  ogni  banda  p.  22»  £’  limile  al  Pericardio, 
che  contiene  elfo  pure  dentro  di  Le  il  Cuore,  e  lo  rivette  i bid. 
Si  dsftende  aifaiflìmo  nell’ Idrocele  .  ibid»  Dentro  al  fuo  Sacchetto 
v’ha  alquanto  di  fpazio  eh’  e  quello  che  dicono  comunemente  eh’ 

è  Ira 


i;4 


è  fra  e  fifa  Vaginale  ,  ed  il  Tetticelo,  in  cui  fi  trova  Tempre  un  poca 
di  Linfa  p.  23.  Oflervazioni  fatte  intorno  ad  dfa  dall’Haller,  e  da 
altri  citati  dalPHaller  medefimo ,  le  quali  par  che  confrontino  al¬ 
meno  in  parte  colle  noftre  p.  29.  not.  (a)  122.  123.  Ved,  la  fpie- 
gazione  della  Fig.  1.  Tavol.  I.  delia  Fig.  2.  Tavol.  Vili,  della  Fig. 
2.  3.  della  Tavol.  IX. 

Vajuolo  perniciofifiimo  alle  DonneGravidc:  ved.  Inoculazione  del  Vajuolo. 

Valvula  del  Forame  Ovale;  ved.  Forame  Ovale,  e  p.  147.  colon.  2. 
149.  colon.  2.  150.  colon.  2.  153.  colon.  2.  154.  colon.  1.  2. 
IT  fiata  talvolta  confufa  colla  Valvula  Euftachiana  p.  49.  not.  [a] 

Valvula  Euttachiana  fatta  di  nuovo  palefe  dal  ^inslow  p.  41.  e  feg. 
pag.  149.  colon.  1.  1 5 1.  154.  colon.  1.  Non  ha  Tempre  la  me¬ 
de  lì  ma  figura  :  ne  pure  è  Tempre  reticolata  .  p.  42.  e  Teg.  Modo  di 
trovarla  iecondo  V  infegnamento  del  detto  ^inslow,  e  dell5  Hal- 
ler  p.  42  not.  (  c  )  Si  crede  ,  che  non  venga  rapprefentata  nel¬ 
le  Tavole  dello  fi  e  fio  Euftachio  p.  43-0  Teg. 

Valvula  pofta  Tuli5  orifizio  delia  Vena  Coronaria;  ved. Vena  Coronaria. 

Vali  che  irrigano  la  mafia  glanduloTa ,  e  infìem  pinguedinofa  dell’Havers 
dentro  ailacavità  dell5  Acetabulo,  ed  eziandìo  il  legamento  denomi- 
nsto  Rotondo,  facendogli  acquiftare  il  color  cruento  p.  12. not.  ( a )  15. 

Vafi  Seminar)  conici  componenti  il  capo  dell’  Epididimo  p.  20.  33  not.  [a] 
Iniettati  di  Mercurio  p.  132.  e  Teg.  Ritrovati  in  num,  di  14.  fino 
in  37.  p.  134*  Sono  compatti  d5  un  Tolo  Vaio.  ibid.  Foran  F  Albu- 
ginea  colla  punta  dei  loro  Coni  unendoli  in  prima  alcuni  di  etti  fa¬ 
cendo  un  Tolo  canale,  e  vengono  appellati  Vafi  efferenti  p.  20.  134. 

Vafi  chiamati  Retti  del  Tefficolo  andanti  dalla  Rete  ai  Lobi,  nei  qua¬ 
li  è  collocata  la  Tottanza,  o  polpa  vafculofa  deldet.  Tefficolo  p.  135. 

Vena  Coronaria  p.  45.  e  Teg.  124.  148.  Colon.  1.  149..  colon.  2.  151. 
colon.  2.  153. 154.  colon.  2. 

YenoTo  Canale, terza  unione  dei  Vafi  nel  Feto  p.  52.  ibid.  not.  (a)  153. 
Colon,  i.  f.  g* 

Vertebra  Atlante  attaccata  ai  Condili!  dell5  Otto  dell5  Occipite ,  ed  ezian¬ 
dio  all5  Otto  Etmoide  ,  Cuneiforme,  Bafilare,  o  Multiforme  che  fia  * 
p.  3^*  37-  not.  [b]  e  la  fpiegazione  della  Tav.  VII. 

Vertebra  foprannumeraria  dell5  Otto  Sacro  p.  142.  colon.  2 .d.  ib.no-.  (a) 

Vertebre  Lombali  ofiervate  in  num.  di  Tei  p.  37.  not.  [b]  fpiegazione 
della  Tavol.  1.  Fig.  3.  p.  138.  139. 

Vertebre  unite  ed  ofiìficate  tra  loro  p.  139.  coion.  2.  a-a.  ibid.  not.  ( a ) 

Vidiano  Nervo  p.  30.  oftalmico  5.  6.  ibid.  v 

Vivipari,  ed  Ovipari  Animali  p.  112.  Colorì,  t .  2. 

Uomo  Lenza  punto  di  Scroto ,  ellendo  mottruofo  nelle  parti  etterne  Ge¬ 
nitali  p.  8r.  e  feg.  La  fpiegazione  della  Fig.  1.  Tavol.  Vili.  IX. 

Unione  dei  Vafi  nel  Feto  p.  50.  e  feg.  123.  124,  Fu  conofciuta  in  pri¬ 
ma  da  Galeno  p.  55.  5Ó.Pofcia  dal  Falloppio  p.  50.  51.  ibid.  not.  [c] 

Zingara  creduta  Ermafrodita  dal  Colombo  p.  89.  e  feg. 
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